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GIUNTA DELLE ELEZIONI
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COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE

DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE ALLA

XXIII CIRCOSCRIZIONE (CALABRIA – COLLE-

GIO UNINOMINALE 02)

Mercoledì 26 giugno 2024.

Il Comitato si è riunito dalle 15.25 dalle
16.10.
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GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Enrico COSTA.

La seduta comincia alle 8.35.

Seguito delle comunicazioni del presidente su

un’istanza inviata dal legale dell’on. Vittorio Sgarbi.

Enrico COSTA, presidente, comunica che,
l’ordine del giorno di oggi prevede il seguito
dell’esame di una istanza con la quale il le-
gale dell’on. Sgarbi, in nome e per conto del
suo assistito – nel denunciare alcune asse-
rite irregolarità che sarebbero state com-
messe dalla magistratura inquirente nell’am-
bito di un procedimento penale a carico del-
l’on. Sgarbi stesso – chiede che la Camera
adotti talune iniziative a tutela delle preroga-
tive parlamentari previste dall’articolo 68,
terzo comma, della Costituzione e, in parti-
colare, valuti la sussistenza dei presupposti
per sollevare conflitto di attribuzione nei
confronti dall’Autorità giudiziaria proce-
dente.

Ricorda che l’istanza in questione è stata
trasmessa dal Presidente della Camera affin-
ché la Giunta per le autorizzazioni esprima
le proprie valutazioni di competenza. All’i-
stanza è allegata della documentazione, che
è ovviamente a disposizione dei colleghi per
la consultazione in sede.

Rammenta ancora che, nella precedente
seduta del 20 giugno scorso, la relatrice, on.
Cavandoli, ha illustrato la vicenda alla
Giunta. Chiede ora se intende intervenire per
ulteriori approfondimenti.

Laura CAVANDOLI, relatrice, rappresenta
che, per agevolare il dibattito, cercherà di
focalizzare la questione giuridica che, a suo
avviso, la Giunta è chiamata ad affrontare
nell’esame del caso sottoposto alla sua atten-
zione.

Ricorda molto brevemente la vicenda da
cui trae origine l’istanza che è stata trasmessa
dal Presidente della Camera.

In particolare, segnala che l’on. Sgarbi è
indagato dalla Procura presso il Tribunale di
Imperia per il reato di cui all’articolo 174 del
decreto legislativo n. 42 del 2004 (Codice dei
beni culturali) perché – in concorso con altri
– « trasferiva all’estero il dipinto di interesse
artistico “Concerto con bevitore” di Valentin
de Boulogne, senza attestato di libera circola-
zione o licenza di esportazione ».

Fa quindi presente che la predetta inda-
gine scaturisce da un altro procedimento pe-
nale promosso dalla Procura di Siracusa nei
confronti di soggetti diversi dall’on. Sgarbi
che avrebbero commesso altri reati (contraf-
fazione di opere d’arte esposte in occasione
di una mostra di quadri organizzata a Noto
nel 2019). Nell’ambito di tale procedimento
sono stati sequestrati i telefoni cellulari e i
personal computer degli indagati, dai quali
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sono stati estratti anche e-mail e messaggi di
testo WhatsApp inviati e ricevuti, tra il mese
di febbraio e quello di maggio del 2020, da
soggetti vicini all’on. Sgarbi (in particolare,
dalla compagna, dall’assistente e dal segreta-
rio). In tali messaggi – oltre al trasferimento
del predetto quadro di Valentin de Boulogne
da Ro ferrarese a Montecarlo – si fa speci-
fico, anche se occasionale, riferimento al-
l’on. Sgarbi stesso.

Ricorda, tuttavia, che dall’analisi dei dati
estratti dai cellulari e dai computer seque-
strati agli indagati di entrambi i procedi-
menti penali – come confermato anche dal
legale dell’ex deputato in parola – non emer-
gono e-mail né messaggi di testo né messaggi
vocali inviati o ricevuti da indirizzi di posta
elettronica o da utenze WhatsApp diretta-
mente riconducibili all’on. Sgarbi.

Ciò premesso, ritiene che la questione giu-
ridica che la Giunta è chiamata ad affron-
tare sia quella di stabilire se la prerogativa di
cui agli articoli 68, terzo comma, della Costi-
tuzione e 4 della legge n. 140 del 2003 – che
impongono all’autorità giudiziaria di chie-
dere l’autorizzazione preventiva della Ca-
mera competente ove essa intenda seque-
strare la corrispondenza dei parlamentari –
possa estendersi anche alla corrispondenza
intercorrente solo tra soggetti terzi, qualora
essa faccia riferimento ai parlamentari me-
desimi.

In proposito, sostiene innanzitutto di po-
ter dare per scontato – dopo la nota sen-
tenza della Corte costituzionale n. 170 del
2023, molto chiara sul punto – che, nel con-
cetto di corrispondenza contemplato dal
menzionato articolo 68, terzo comma, della
Costituzione, rientrino anche i messaggi in-
viati tramite la posta elettronica e l’applica-
zione WhatsApp, già ricevuti e letti dal desti-
natario.

In secondo luogo – sempre sulla base della
predetta decisione n. 170 del 2023 – è del-
l’avviso che si possa arrivare alla conclu-
sione che la prerogativa della autorizzazione
preventiva al sequestro di corrispondenza tu-
teli solo i casi in cui il parlamentare sia mit-
tente o destinatario diretto di una comunica-
zione con altri soggetti (o, a maggior ragione,
con altri parlamentari). La Corte costituzio-
nale, infatti, nel delimitare il perimetro di

applicazione della guarentigia in parola, si
esprime sempre in termini di « corrispon-
denza di e con un parlamentare », di « mes-
saggi inviati a un parlamentare o da lui pro-
venienti ». Inoltre, la stessa Consulta eviden-
zia che l’articolo 68 della Costituzione esige
l’autorizzazione (preventiva) della Camera
di appartenenza solo per eseguire specifici
atti direttamente nei confronti dei membri
del Parlamento, particolarmente suscettibili
di incidere sullo svolgimento del mandato
elettivo (tra cui, appunto, il sequestro di cor-
rispondenza): non, invece, per espletare, con
altri mezzi, indagini sul parlamentare né di
acquisire in diverso modo informazioni che
lo riguardino, ove esse siano utili alle inda-
gini medesime.

D’altra parte, ricorda che, in base a un
consolidato orientamento giurisprudenziale
della stessa Consulta, le prerogative poste a
tutela della funzione parlamentare compor-
tano una deroga al principio di parità di trat-
tamento davanti alla giurisdizione – princi-
pio che è all’origine della formazione dello
Stato di diritto – e devono perciò essere in-
terpretate alla luce della loro ratio, evitando
improprie letture estensive (oltre alla sen-
tenza n. 170 del 2023, si vedano le sentenze
n. 38 del 2019 e n. 74 del 2013).

Rammenta, infine, che il caso trattato
dalla Giunta nei mesi scorsi (richiesta di se-
questro di corrispondenza proveniente dal
GUP presso il Tribunale di Firenze) riguar-
dava esclusivamente messaggi ed e-mail in-
viate e ricevute da parlamentari.

Questo è il quadro giuridico che a suo
avviso occorre tener presente nella valuta-
zione del caso sottoposto all’esame della
Giunta.

Enrico COSTA, presidente, non essendovi
interventi, rinvia il seguito dell’esame a una
prossima seduta nella quale la relatrice, se lo
riterrà, potrà formulare una proposta alla
Giunta.

La seduta termina alle 8.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 6

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 2022/2464, che modifica
il regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la
direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione societaria di sostenibilità, e per
l’adeguamento della normativa nazionale. Atto n. 160 (Esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente della II Commissione, Ciro
MASCHIO.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2022/2464, che modifica il rego-

lamento (UE) n. 537/2014, la direttiva 2004/109/CE,

la direttiva 2006/43/CE e la direttiva 2013/34/UE per

quanto riguarda la rendicontazione societaria di so-

stenibilità, e per l’adeguamento della normativa

nazionale.

Atto n. 160.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni avviano l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Ciro MASCHIO (FDI), presidente, ri-
corda che il termine per l’espressione del
parere è fissato al 20 luglio 2024.

Daniela DONDI (FDI), relatrice per la II
Commissione, anche a nome dell’onorevole

Cavandoli, relatrice per la VI Commissione,
ricorda che l’atto in esame dà attuazione
alle previsioni dell’articolo 13 della legge di
delegazione europea 2022-2023 (legge n. 15
del 2024) che detta princìpi e criteri diret-
tivi specifici per l’esercizio della delega,
finalizzata ad introdurre le norme interne
necessarie al recepimento della citata di-
rettiva e al coordinamento del quadro nor-
mativo nazionale in materia di rendicon-
tazione di sostenibilità e di attestazione
della conformità della rendicontazione.

Il termine di esercizio della delega è il
10 giugno 2024. Avendo il Governo tra-
smesso lo schema alle Camere il 10 giugno
2024 trova applicazione il meccanismo di
« scorrimento del termine », ovvero la pro-
roga di 3 mesi funzionale a consentire alle
competenti Commissioni parlamentari di
esprimere il parere e al Governo di poterne
tenere conto; pertanto, il decreto legislativo
dovrà essere adottato entro il 10 settembre
2024.

L’articolo 1 contiene l’insieme delle de-
finizioni che – come precisato nella rela-
zione – hanno valenza ai soli fini dell’as-
solvimento degli obblighi previsti dal de-
creto legislativo. Tra queste si segnalano le
definizioni di standard di rendicontazione
e di principi di attestazione: la relazione
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illustrativa precisa che esse indicano, ri-
spettivamente, gli insiemi di regole, principi
e linee guida, emanati da autorevoli orga-
nismi sovranazionali, internazionali o na-
zionali, di natura pubblica, per la reda-
zione della rendicontazione di sostenibilità
e l’attestazione di conformità della mede-
sima.

L’articolo 2 ne definisce l’ambito appli-
cativo: società per azioni, società a respon-
sabilità limitata, società in nome collettivo,
società in accomandita semplice aventi quali
soci le società costituite nelle forme indi-
cate dall’Allegato I della direttiva 2013/
34/UE relativa ai bilanci d’esercizio, ai bi-
lanci consolidati e alle relative relazioni di
talune tipologie di imprese. La relazione
illustrativa precisa che l’ambito di applica-
zione, come formulato, include le società
cooperative e le società consortili, purché
costituite in forma di società per azioni o di
società a responsabilità limitata. La norma
reca anche le relative esclusioni: non rien-
trano nell’ambito di applicazione del de-
creto la Banca d’Italia, le micro-imprese; i
fondi di investimento alternativo (FIA) e gli
Organismi di Investimento Collettivo in Va-
lori Mobiliari.

L’articolo 3 prevede che la relazione di
gestione delle imprese debba recare, in
un’apposita sezione, la rendicontazione de-
gli impatti delle attività dell’impresa sulle
questioni di sostenibilità e le interazioni
esistenti tra quest’ultime e l’impresa.

Sono specificate le informazioni da ri-
portare nella rendicontazione: impatti, ri-
schi e opportunità connessi alle questioni
di sostenibilità, istanze dei portatori di in-
teresse, ruolo degli organi di amministra-
zione e controllo per quanto concerne le
questioni di sostenibilità e la strategia azien-
dale in merito alla sua compatibilità con gli
obiettivi internazionali sui cambiamenti cli-
matici e il conseguimento della neutralità
climatica.

Si prevede, inoltre, nella rendiconta-
zione di sostenibilità il coinvolgimento dei
rappresentanti dei lavoratori.

L’articolo 4 prevede che le società ma-
dri, quindi le società tenute alla redazione
del bilancio consolidato ai sensi del decreto
legislativo 9 aprile 1991, n. 127, di un gruppo

di imprese grandi dimensioni debbano ri-
portare in un’apposita sezione della rela-
zione di gestione la rendicontazione degli
impatti delle attività del gruppo sulle que-
stioni di sostenibilità.

Qualora la società madre ravvisi diffe-
renze significative inerenti la sostenibilità
tra le attività del gruppo e quelle di una o
più società figlie, né da conto nella rendi-
contazione consolidata di sostenibilità in-
dicandone le motivazioni.

L’articolo 5 definisce le condizioni e i
termini secondo i quali le società figlie e le
succursali di società madri extra-europee
pubblicano e rendono accessibile la rela-
zione sulla sostenibilità della società madre
extra-europea e l’attestazione di confor-
mità, della rendicontazione di sostenibilità.

L’articolo 6 definisce il regime di pub-
blicità della rendicontazione di sostenibi-
lità prodotta dalle società madri extra-
europee, stabilendo le modalità e i termini
degli adempimenti a carico delle società
figlie e delle succursali. Si prevede inoltre
l’applicazione delle previsioni e delle san-
zioni prescritte dall’articolo 2630 del co-
dice civile.

L’articolo 7 definisce le casistiche nelle
quali vengono meno gli obblighi di rendi-
contazione di sostenibilità per le imprese
rientranti nell’ambito di applicazione del
decreto legislativo. Sono individuate per-
tanto le condizioni necessarie affinché il
regime di deroga possa operare. Vengono
infine indicati i termini secondo i quali le
imprese di assicurazione e gli enti creditizi
rientranti nell’ambito di applicazione del
decreto possano essere considerate come
società figlie ai fini del presente articolo.

L’articolo 8 dispone che la relazione
attestante la conformità della rendiconta-
zione di sostenibilità alle norme del pre-
sente decreto sia prodotta da un revisore
abilitato ai sensi del decreto legislativo n. 39
del 2010. Le conclusioni della relazione
permettono, allo stato attuale, di acquisire
un livello di sicurezza limitato sulla con-
formità della rendicontazione di sostenibi-
lità. Si prevede successivamente, a seguito
della definizione dei criteri necessari da
parte della Commissione mediante atti de-
legati, che la relazione sarà finalizzata ad
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acquisire un livello ragionevole di sicu-
rezza.

L’articolo 9 introduce le modifiche e le
integrazioni necessarie ad assicurare il cor-
retto e integrale recepimento della direttiva
(UE) 2022/2464 e il coordinamento del qua-
dro normativo nazionale in relazione al-
l’attività di attestazione della conformità
della rendicontazione di sostenibilità.

Nello specifico, l’articolo modifica in più
parti il decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 39 che dà attuazione alla direttiva 2006/
43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti
annuali e dei conti consolidati. Tali norme
sono volte, come osservato nella relazione
illustrativa, a recepire nell’ordinamento na-
zionale le novità introdotte dalla direttiva
2022/2464/UE alla direttiva 2006/43/CE (c.d.
direttiva Audit) in materia di disciplina
dell’attività di attestazione della conformità
della rendicontazione di sostenibilità, sia a
superare la procedura di infrazione n. 2218/
2022 avviata dalla Commissione europea
nei confronti dell’Italia in materia di revi-
sione contabile, chiarendo, in via definitiva,
quale sia l’autorità competente ad assu-
mere la responsabilità finale per le diverse
tipologie di attività.

L’articolo 10 disciplina la responsabilità
degli amministratori in materia di reda-
zione della rendicontazione di sostenibilità,
nonché il regime sanzionatorio per le vio-
lazioni derivanti dall’omessa inclusione della
rendicontazione di sostenibilità nella rela-
zione finanziaria annuale. In particolare, si
stabilisce che – ove il fatto non costituisca
reato – la Consob applichi le sanzioni
amministrative pecuniarie già previste dal-
l’articolo 193 del decreto legislativo, 24
febbraio 1998, n. 58 (TUF), con la previ-
sione di limiti alle sanzioni amministrative
pecuniarie applicabili per i primi due anni
dall’entrata in vigore del presente schema
di decreto.

L’articolo 11 disciplina le forme di co-
ordinamento tra la Consob e le altre Au-
torità, finalizzate alla semplificazione, nel-
l’ambito delle rispettive funzioni, delle at-
tività di promozione della sostenibilità am-
bientale e sociale, nonché della tutela dei
diritti umani.

L’articolo 12 reca disposizioni modifica-
tive di talune previsioni del TUF, volte a
ricomprendere nel relativo ambito applica-
tivo la disciplina concernente la rendicon-
tazione di sostenibilità.

In particolare, la disposizione interviene
su numerose disposizioni. Si tratta, in par-
ticolare, dell’articolo 118-bis, comma 1, in
materia di controllo sulle informazioni for-
nite al pubblico, in cui viene inserito il
riferimento alla rendicontazione di soste-
nibilità; dell’articolo 123-bis, comma 2, ri-
guardante la sezione « Relazione sul go-
verno societario e gli assetti proprietari »,
prevedendo che le informazioni ivi previste
possono non essere indicate nella relazione
sul governo societario qualora siano già
riportate nella rendicontazione di sosteni-
bilità; dell’articolo 154-bis, in materia di
redazione dei documenti contabili socie-
tari, in cui viene introdotto il riferimento
all’attestazione di conformità della rendi-
contazione di sostenibilità, nonché dell’ar-
ticolo 154-ter in materia di relazioni finan-
ziarie, stabilendo che gli emittenti valori
mobiliari ammessi alle negoziazioni in mer-
cati regolamentati aventi l’Italia come Stato
d’origine e che non siano microimprese
debbano includere la rendicontazione di
sostenibilità in una apposita sezione della
relazione sulla gestione e assegnando alla
Consob le funzioni e i poteri di vigilanza
sulle rendicontazioni di sostenibilità pub-
blicate dai suddetti soggetti.

L’articolo 13 reca gli interventi necessari
per il coordinamento del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle as-
sicurazioni private) con quanto previsto
dall’articolo 15 dello schema di decreto in
esame in materia di informazioni sulle ri-
sorse immateriali essenziali. A questo scopo
vengono modificati gli articoli 94 (relativo
alla relazione sulla gestione) e 100 (relativo
alla relazione consolidata sulla gestione)
del citato Codice delle assicurazioni pri-
vate.

Analogamente, l’articolo 14 reca modi-
fiche di coordinamento del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2015, n. 136 – attuativo
della direttiva 2013/34/UE, relativa ai bi-
lanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e
alle relative relazioni di talune tipologie di
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imprese – con quanto disposto dal richia-
mato articolo 15. In particolare, la dispo-
sizione interviene sull’articolo 41, comma
2, del citato decreto legislativo n. 136 del
2015, in materia di informativa non finan-
ziaria nell’ambito del contenuto della rela-
zione sulla gestione, che deve essere effet-
tuata dagli intermediari ammessi alla ne-
goziazione su mercati regolamentati.

L’articolo 15 disciplina le informazioni
sulle risorse immateriali essenziali da in-
cludere nella relazione sulla gestione di cui
all’articolo 2428 del codice civile.

Nello specifico, si pone a carico delle
imprese di grandi dimensioni, nonché delle
piccole e medie imprese quotate, con esclu-
sione delle micro-imprese, l’obbligo di in-
serire le informazioni sulle risorse imma-
teriali essenziali nella relazione sulla ge-
stione di cui all’articolo 2428 del codice
civile, evidenziando in che modo il modello
aziendale dell’impresa dipende fondamen-
talmente da tali risorse e come tali risorse
costituiscono una fonte di creazione del
valore per l’impresa.

L’articolo 16 reca disposizioni volte al-
l’attuazione della direttiva delegata (UE)
2023/2775, che prevede che la Commis-
sione provveda periodicamente all’adegua-
mento delle soglie dimensionali che defini-
scono gli schemi di bilancio utilizzabili
dalle società in base ai valori dell’attivo
patrimoniale e dei volumi dei ricavi realiz-

zati. In base a tali criteri viene infatti
attribuita alle imprese la qualifica di « mi-
cro », « piccola », « media » o « grande » im-
presa.

Il medesimo articolo reca inoltre le mo-
difiche necessarie al coordinamento del de-
creto legislativo, 9 aprile 1991, n. 127 con
il citato articolo 15 del decreto in esame
relativo alle informazioni sulle risorse ma-
teriali essenziali.

L’articolo 17 disciplina l’entrata in vi-
gore del provvedimento, prevedendo che le
disposizioni entrino in vigore prima per le
imprese più strutturate e di maggiori di-
mensioni e, in un momento successivo, per
le imprese di minori dimensioni. Si prov-
vede inoltre ad abrogare il decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2016, n. 254, riguardante
la disciplina delle comunicazioni di carat-
tere non finanziario, attuativo della diret-
tiva UE n. 2014/95.

L’articolo 18 contiene diverse disposi-
zioni transitorie e di coordinamento volte
alla corretta attuazione del nuovo regime.

L’articolo 19, infine, reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi l’esame
del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 14.55.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore, fa
presente che il Comitato è chiamato ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla VII Commissione, il di-
segno di legge C. 1902, di « Conversione in
legge del decreto-legge 31 maggio 2024,

n. 71, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di sport, di sostegno didattico agli
alunni con disabilità, per il regolare avvio
dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia
di università e ricerca », che si compone di
17 articoli, suddivisi in 4 capi. Rinviando
alla documentazione predisposta dal Ser-
vizio Studi per eventuali approfondimenti,
evidenzia che il Capo I reca « misure in
materia di sport, di lavoro sportivo e della
relativa disciplina fiscale ». In particolare,
l’articolo 1 introduce, al comma 1, dispo-
sizioni in materia di elezione dei vertici
delle federazioni sportive nazionali, delle
discipline sportive associate, degli enti di
promozione sportiva che compongono il
CONI e delle relative strutture territoriali,
modificando le regole in materia di rieleg-
gibilità per un quarto mandato consecutivo
e chiarendo, a tal fine, quali siano i criteri
per il corretto computo dei mandati; mo-
difiche del tutto identiche sono introdotte,
al comma 2, in materia di elezione dei
vertici degli analoghi enti attivi nell’ambito
del Comitato italiano paralimpico. Eviden-
zia poi che l’articolo 2, composto da un
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unico comma, alla lettera a) introduce nel
decreto legislativo n. 36 del 2021 il nuovo
articolo 13-bis, volto ad istituire una Com-
missione indipendente per la verifica del-
l’equilibrio economico e finanziario delle
società sportive professionistiche, mentre
alla lettera b) – anche in questo caso no-
vellando il decreto legislativo n. 36 del 2021
– differisce il termine a decorrere dal quale
si applicano le disposizioni in materia di
istituzione, all’interno delle società sportive
professioniste, di un organo consultivo rap-
presentativo delle tifoserie. Per quanto at-
tiene all’articolo 3, recante disposizioni in
materia di lavoro sportivo, il comma 1 e la
lettera a) del comma 3 modificano la di-
sciplina sulle prestazioni di lavoro sportivo
da parte di dipendenti delle pubbliche am-
ministrazioni, e introducono una norma
speciale, valida per l’ambito del lavoro spor-
tivo, sui termini e le modalità delle comu-
nicazioni obbligatorie alla pubblica ammi-
nistrazione di appartenenza da parte dei
soggetti eroganti corrispettivi. Il comma 2
abroga invece una norma sulla qualifica-
zione fiscale come reddito di lavoro auto-
nomo dei redditi derivanti da prestazioni
sportive oggetto di contratto diverso da
quello di lavoro subordinato e da quello di
collaborazione coordinata e continuativa.
La lettera b) del comma 3 ridefinisce la
disciplina dei rimborsi per le prestazioni
sportive dei volontari. L’articolo 4, al comma
1, prevede, in particolare, che NADO Italia,
organizzazione nazionale antidoping in Ita-
lia, sia dotata di personalità giuridica di
diritto privato, quale agenzia tecnica indi-
pendente. Il comma 2 interviene in materia
di livello di finanziamento del movimento
sportivo nazionale, prevedendo che una
quota del previsto ammontare di risorse,
pari a 7,7 milioni di euro annui, sia espres-
samente assegnata a NADO Italia, a decor-
rere dal 2026. I commi 3 e 4 recano dispo-
sizioni di natura finanziaria, stanziando 4
milioni di euro a valere sul 2024 e 7,7
milioni di euro a decorrere dal 2025 per le
finalità di cui al presente articolo. Venendo
all’ultimo articolo del Capo I, fa presente
che l’articolo 5, al comma 1, interviene
sulla normativa in materia di accesso alla
ripartizione delle risorse derivanti dalla

commercializzazione dei diritti audiovisivi
relativi ai campionati di calcio. Il comma 2,
poi, attribuisce all’amministratore delegato
della Società Infrastrutture Milano Cortina
2020-2026 S.p.a. funzioni di commissario
straordinario per la realizzazione di talune
opere complementari in ambito sportivo,
indicate in un apposito allegato del prov-
vedimento in esame.

Passando alla descrizione delle disposi-
zioni del Capo II – recante « Disposizioni
urgenti in materia di sostegno didattico agli
alunni con disabilità » – segnala che l’ar-
ticolo 6 prevede, in via straordinaria e
transitoria, norme per il potenziamento dei
percorsi di specializzazione per le attività
di sostegno didattico agli alunni con disa-
bilità. L’articolo 7 prevede poi, per i pos-
sessori di titolo conseguito all’estero in at-
tesa di riconoscimento, la possibilità di
iscriversi a specifici percorsi di formazione
per le predette attività di sostegno, cui
segue il riconoscimento di un titolo di spe-
cializzazione; demanda a un decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, la definizione di una disci-
plina di dettaglio. Rileva poi che l’articolo
8 detta misure volte a garantire la conti-
nuità dei docenti a tempo determinato su
posto di sostegno e a favorire la serenità
della relazione educativa con gli studenti
con disabilità. L’articolo 9 interviene in
materia di tutela dei diritti delle persone
con disabilità e di formazione dei docenti
referenti per il sostegno, prevedendo l’avvio
e la realizzazione di attività determinate.

Fa presente che il Capo III reca invece
« Disposizioni urgenti per il regolare avvio
dell’anno scolastico 2024/2025 ». In parti-
colare, rileva che l’articolo 10 stabilisce le
condizioni per la conferma in ruolo di
determinate categorie di docenti, mentre
l’articolo 11 prevede misure per l’integra-
zione scolastica degli alunni stranieri. L’ar-
ticolo 12 introduce un’ulteriore nuova di-
sciplina transitoria relativa alla mobilità
interregionale dei dirigenti scolastici, esclu-
sivamente per le operazioni di mobilità
dell’a.s. 2024/2025, e l’articolo 13 modifica
– a decorrere dallo stesso anno scolastico
– la disciplina relativa alla valutazione dei
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dirigenti medesimi. L’articolo 14 detta in-
fine disposizioni in materia di durata del
servizio all’estero del personale della scuola.

Passando alle disposizioni del Capo IV –
recante « Disposizioni urgenti in materia di
università e ricerca » – avverte che l’arti-
colo 15 posticipa dal 31 luglio al 31 dicem-
bre 2024 il termine di conclusione del re-
gime transitorio ai sensi del quale le uni-
versità, nonché altre istituzioni ed enti pub-
blici determinati possono continuare ad
indire procedure per il conferimento di
assegni di ricerca, ai sensi della normativa
previgente alla riforma del 2022, che ha
sostituito gli assegni di ricerca con i con-
tratti di ricerca. L’articolo 16 modifica in-
vece la composizione della struttura di sup-
porto posta alle dirette dipendenze del Com-
missario straordinario per gli alloggi uni-
versitari, al fine di assicurare il
conseguimento degli obiettivi del PNRR in
materia. In conclusione, l’articolo 17 sta-
bilisce che il decreto in esame entra in
vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
ossia il 1° giugno 2024.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione Affari costituzio-
nali, rileva che il provvedimento appare
prevalentemente riconducibile alle materie
« ordinamento sportivo » e « istruzione », di
competenza legislativa concorrente ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione, nonché alla competenza esclusiva
statale in materia di « ordinamento e or-
ganizzazione amministrativa dello Stato » e
di « norme generali sull’istruzione », ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, rispetti-
vamente lettere g) e n), della Costituzione.
In particolare, con riferimento all’istru-
zione, sottolinea che la Corte costituzionale
ha precisato che « le norme generali in
materia di istruzione sono quelle sorrette,
in relazione al loro contenuto, da esigenze
unitarie e, quindi, applicabili indistinta-
mente al di là dell’ambito propriamente
regionale ». In tal senso, le norme generali
si differenziano dai « principi fondamen-
tali », i quali, « pur sorretti da esigenze
unitarie, non esauriscono in se stessi la loro
operatività, ma informano, diversamente
dalle prime, altre norme, più o meno nu-

merose » (richiama in tal senso la sentenza
n. 279 del 2005). Rammenta poi che la
Corte è tornata sull’argomento con la sen-
tenza n. 200 del 2009, con la quale ha
evidenziato che una chiara definizione vin-
colante – ma ovviamente non tassativa –
degli ambiti riconducibili al concetto di
« norme generali sull’istruzione » è ricava-
bile dal contenuto degli articoli 33 e 34
della Costituzione che, individuando le ca-
ratteristiche basilari del sistema scolastico,
fanno riferimento anche all’apertura della
scuola a tutti (articolo 34, primo comma,
della Costituzione). La Corte ha, inoltre,
rilevato che rientrano tra le norme generali
sull’istruzione anche gli ambiti individuati
dalla legge n. 53 del 2003, tra cui figura la
definizione generale e complessiva del si-
stema educativo di istruzione e formazione,
la regolamentazione dell’accesso al sistema
e la definizione dei princìpi di formazione
degli insegnanti. Segnala, inoltre, che sono
considerate norme generali sull’istruzione,
in linea di principio, anche quelle sulla
parità scolastica e sul diritto allo studio e
all’istruzione di cui alla legge n. 62 del
2000. Ricorda poi che con sentenza n. 122
del 2018 la Corte ha sottolineato che la
legislazione statale ha previsto e discipli-
nato la struttura del procedimento di va-
lutazione dei dirigenti scolastici, in primo
luogo, nell’articolo 25, comma 1, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, le cui
disposizioni, in base all’articolo 1, comma
3, « costituiscono principi fondamentali ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione ».
Relativamente alla disciplina del personale
scolastico, con sentenza n. 76 del 2013, la
Corte ha dichiarato che « ogni intervento
normativo finalizzato a dettare regole per il
reclutamento dei docenti non può che pro-
venire dallo Stato, nel rispetto della com-
petenza legislativa esclusiva di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera g), della
Costituzione, trattandosi di norme che at-
tengono alla materia dell’ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato ».
Per quanto concerne l’università, la Corte,
con sentenza n. 423 del 2004, ha sottoli-
neato che « si deve ritenere, innanzitutto,
che un intervento autonomo statale è am-
missibile in relazione alla disciplina delle
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istituzioni di alta cultura, università ed
accademie, che hanno il diritto di darsi
ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti
dalle leggi dello Stato (articolo 33, sesto
comma, della Costituzione). Detta norma
ha, infatti, previsto una riserva di legge
statale, che ricomprende in sé anche quei
profili relativi all’attività di ricerca scienti-
fica che si svolge, in particolare, presso le
strutture universitarie ».

In considerazione della loro incidenza
sulla materia di legislazione concorrente
« ordinamento sportivo », invita quindi a
valutare l’opportunità di prevedere una
forma di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, anzitutto nella di-
sposizione di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera a), capoverso comma 6. Tale dispo-
sizione infatti prevede che la Commissione
indipendente per la verifica dell’equilibrio
economico e finanziario delle società spor-
tive professionistiche sia composta da un
presidente e sei componenti, nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o dell’Autorità politica delegata in
materia di sport, adottato di concerto con
il Ministro dell’economia e finanze, sono
determinate anche le indennità spettanti al
Presidente e ai componenti. Maggior coin-
volgimento delle autonomie territoriali do-
vrebbe essere previsto anche all’articolo 4,
comma 1, che prevede che con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del-
l’Autorità politica delegata in materia di
sport, di concerto con il Ministro della
salute, siano approvate le modifiche al re-
golamento interno della Nado Italia, in
coerenza con gli indirizzi dell’Agenzia mon-
diale antidoping WADA, anche quanto alla
nomina degli organi di amministrazione e
del Presidente.

In conclusione, formula una proposta di
parere favorevole con una osservazione (vedi
allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione edilizia e urbanistica.

C. 1896 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore, fa
presente che il Comitato pareri è chiamato
ad esaminare, ai fini dell’espressione del
prescritto parere alla Commissione Am-
biente, il disegno di legge C. 1896, di con-
versione in legge del decreto-legge 29 mag-
gio 2024, n. 69, recante disposizioni ur-
genti in materia di semplificazione edilizia
e urbanistica.

Rileva che il decreto-legge, motivato dalla
straordinaria necessità ed urgenza di rilan-
ciare il mercato della compravendita immo-
biliare, anche nell’ottica di stimolare un an-
damento positivo dei valori sia di acquisto
che di locazione dei beni immobili ad uso
residenziale, nonché di introdurre disposi-
zioni di semplificazione in materia edilizia e
urbanistica, volte a superare le incertezze
interpretative e consentire la riqualificazione
e la valorizzazione economica degli immo-
bili e delle unità immobiliari, si compone di
4 articoli e presenta misure urgenti in mate-
ria edilizia e urbanistica.

In particolare, fa presente che l’articolo
1, comma 1, introduce una serie di modi-
fiche al Testo Unico Edilizia, di cui al D.P.R.
n. 380 del 2001. In particolare, il decreto-
legge integra le categorie di interventi edi-
lizi – previsti dall’articolo 6, comma 1, del
Testo Unico – che possono essere eseguiti
senza alcun titolo abilitativo – in regime di
attività edilizia libera – estendendo anche
ai porticati rientranti all’interno dell’edifi-
cio la possibilità di realizzare vetrate pa-
noramiche amovibili e totalmente traspa-
renti (VEPA) e assoggettando al regime di
edilizia libera alcune opere di protezione
dal sole e dagli agenti atmosferici (lettera
a). Il provvedimento, inoltre, prevede che il
c.d. stato legittimo dell’immobile o dell’u-
nità immobiliare sia rappresentato non più
dalla coesistenza di quello stabilito dal ti-

Mercoledì 26 giugno 2024 — 14 — Commissione I



tolo abilitativo che ne ha previsto la co-
struzione o ne ha legittimato la stessa e di
quello che ha disciplinato l’ultimo inter-
vento edilizio, ma alternativamente da uno
dei due titoli abilitativi, integrati con gli
eventuali titoli successivi che hanno abili-
tato interventi parziali. Inoltre, si prevede
che tra i titoli idonei a stabilire lo stato
legittimo sono ricompresi, previo paga-
mento delle relative sanzioni o oblazioni,
quelli rilasciati o formati in applicazione
delle norme sul permesso in sanatoria, sul-
l’accertamento di conformità nelle ipotesi
di parziali difformità e sulla sanzione pe-
cuniaria conseguente ad annullamento del
permesso di costruire che realizza gli effetti
del permesso di costruire in sanatoria. Viene
altresì previsto che ai fini della determina-
zione dello stato legittimo dell’immobile o
dell’unità immobiliare concorre il paga-
mento delle sanzioni irrogate a seguito di
interventi di ristrutturazione edilizia in as-
senza di permesso di costruire o in totale
difformità, di interventi eseguiti in parziale
difformità dal permesso di costruire, di
interventi in assenza o in difformità dalla
segnalazione certificata di inizio attività,
purché su immobili comunque non sotto-
posti a vincolo, di interventi eseguiti in base
a permesso annullato e di dichiarazioni
relative a tolleranze costruttive ai sensi
dell’articolo 34-bis del Testo Unico Edilizia
(così dispone la lettera b). L’articolo 1,
comma 1, lettera c) stabilisce inoltre la
facoltà di mutamento della destinazione
d’uso della singola unità immobiliare senza
opere all’interno della stessa categoria fun-
zionale, previa presentazione di SCIA. La
novella ammette inoltre mutamenti di de-
stinazione d’uso senza opere tra categorie
funzionali diverse, ad eccezione di quella
rurale, nel rispetto di determinate condi-
zioni. Infine, si consente il mutamento della
destinazione d’uso di un intero immobile
all’interno della stessa categoria funzio-
nale. Fa presente poi che l’articolo 1, alla
lettera d), introduce anche la possibilità per
il Comune – nei casi in cui un’opera sia
acquisita gratuitamente al suo patrimonio
perché costruita in assenza di permesso o
in totale difformità allo stesso, senza che il
responsabile provveda alla demolizione e al

ripristino – di alienare il bene e l’area di
sedime, nel rispetto di alcune prescrizioni,
purché l’opera non contrasti con rilevanti
interessi urbanistici, culturali, paesaggi-
stici, ambientali o di rispetto dell’assetto
idrogeologico. Il decreto-legge inoltre, con
la lettera e), incrementa al triplo del costo
di produzione e al triplo del valore venale
le sanzioni previste per gli interventi ese-
guiti in parziale difformità dal permesso di
costruire mentre con la lettera f) interviene
sulla disciplina delle tolleranze costruttive
fissando una disciplina speciale per gli in-
terventi realizzati entro il 24 maggio 2024;
in particolare, viene previsto che le diffor-
mità dal parametro previsto dal titolo abi-
litativo non costituiscono violazione edili-
zia, purché la differenza rientri nel limite
del 2 per cento delle misure previste dal
titolo abilitativo per le unità immobiliari
con superficie utile superiore ai 500 m², del
3 per cento delle misure previste nel titolo
abilitativo per le unità immobiliari con
superficie utile compresa tra i 300 e i 500
m², del 4 per cento delle misure previste
nel titolo abilitativo per le unità immobi-
liari con superficie utile compresa tra i 100
e i 300 m², e del 5 per cento delle misure
previste nel titolo abilitativo per le unità
immobiliari con superficie utile inferiore ai
100 m². Fa presente poi che la lettera f)
prevede anche disposizioni specifiche per
le unità immobiliari ubicate nelle zone si-
smiche, in particolare richiedendo l’attesta-
zione da parte di un tecnico della confor-
mità degli interventi. La lettera g) del comma
1 limita l’applicabilità della disciplina sul-
l’accertamento di conformità alle ipotesi di
assenza, totale difformità o variazioni es-
senziali rispetto al permesso di costruire o
alla SCIA mentre la successiva lettera h)
introduce nel Testo unico l’articolo 36-bis,
volto a superare l’istituto della doppia con-
formità limitatamente alle ipotesi di par-
ziali difformità degli interventi dal per-
messo di costruire o dalla segnalazione
certificata di inizio attività. Sinteticamente,
fa presente che la norma prevede la pos-
sibilità di richiedere, fino alla scadenza dei
termini previsti per gli interventi eseguiti in
parziale difformità dal permesso di co-
struire e comunque fino all’irrogazione delle
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relative sanzioni amministrative, la SCIA o
il permesso di costruire in sanatoria ove
l’intervento risulti conforme alla disciplina
urbanistica vigente al momento della pre-
sentazione della domanda e ai requisiti
prescritti dalla disciplina edilizia vigente al
momento della realizzazione dell’inter-
vento. Lo sportello unico dell’edilizia com-
petente può subordinare il rilascio alla
realizzazione di interventi edilizi necessari
ad assicurare l’osservanza della principale
normativa tecnica di settore. Si introdu-
cono poi precisi termini procedimentali,
cui si applica la disciplina del silenzio as-
senso, salva la valutazione della compati-
bilità paesaggistica ove prevista. La norma
prevede che il rilascio del permesso e la
segnalazione certificata di inizio attività in
sanatoria siano subordinati al pagamento,
a titolo di oblazione, di una somma pari al
doppio dell’aumento del valore venale del-
l’immobile conseguente alla realizzazione
degli interventi e, comunque, determinata
in misura compresa tra 1.032 euro e 30.984
euro, fatte salve le ipotesi di difformità
dall’autorizzazione paesaggistica, per cui si
applica altresì una sanzione equivalente al
maggiore importo tra il danno arrecato e il
profitto conseguito mediante la trasgres-
sione. Rileva infine che la lettera i) modi-
fica l’articolo 37 del Testo unico al fine di
coordinarlo con le modifiche introdotte in
materia di accertamento della conformità.
Passando a descrivere il comma 2 dell’ar-
ticolo 1, fa presente che la disposizione
prevede come le entrate derivanti da talune
disposizioni introdotte nel testo unico in
materia edilizia dal decreto-legge siano de-
stinate, nella misura di un terzo delle ri-
sorse complessive, alle seguenti finalità: de-
molizione delle opere abusive presenti sul
territorio comunale, fatta salva la ripeti-
zione delle spese nei confronti del respon-
sabile; realizzazione di opere e di interventi
di rigenerazione urbana; riqualificazione di
aree urbane degradate; recupero e valoriz-
zazione di immobili e spazi urbani dismessi
o in via di dismissione; iniziative economi-
che, sociali, culturali; recupero ambientale.
Rileva poi che l’articolo 2 reca disposizioni
finalizzate al mantenimento, senza limiti
temporali, delle strutture amovibili realiz-

zate per finalità sanitarie, assistenziali, edu-
cative durante l’emergenza sanitaria da Co-
vid-19 e mantenute in esercizio alla data di
entrata in vigore del decreto-legge in esame;
sono a tal fine disciplinati i requisiti per il
mantenimento e la procedura da seguire da
parte degli interessati per ottenerlo. Viene
inoltre stabilito che l’applicazione delle di-
sposizioni del presente articolo non può
comportare limitazione dei diritti dei terzi.
Il successivo articolo 3 introduce una serie
di norme finali e di coordinamento, preve-
dendo, al comma 1, che non siano soggetti
ad autorizzazione paesaggistica gli inter-
venti realizzati entro il 24 maggio 2024 che
rispettino taluni limiti di tolleranza costrut-
tiva, introdotti nel TUE dal decreto-legge in
esame, relativi all’altezza, ai distacchi, alla
cubatura, alla superficie coperta e agli altri
parametri delle singole unità immobiliari.
Il comma 2 prevede che talune misure
inerenti alle tolleranze costruttive siano
applicabili all’attività edilizia delle pubbli-
che amministrazioni mentre il comma 3
dispone il recupero di risorse finanziarie in
ragione della riduzione delle entrate era-
riali dello Stato conseguente all’acquisi-
zione in proprietà, a titolo non oneroso, da
parte di regioni o enti locali, di immobili
già utilizzati a titolo oneroso. Infine, il
comma 4 esclude la restituzione di somme
già versate in favore di soggetti che pre-
sentino la richiesta di permesso di co-
struire o la segnalazione certificata di ini-
zio attività in sanatoria, in relazione a
taluni interventi realizzati in parziale dif-
formità disciplinati dal decreto-legge. Ri-
leva quindi che l’articolo 4 disciplina l’en-
trata in vigore del provvedimento, il decreto-
legge è vigente dal 30 maggio 2024 e dovrà
dunque essere convertito in legge entro il
28 luglio 2024.

Passando ai profili di competenza della
Commissione Affari costituzionali, rileva
che, per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, il provvedimento è prevalente-
mente riconducibile alla materia « governo
del territorio », attribuita alla potestà legi-
slativa concorrente dello Stato e delle re-
gioni dall’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione. In merito, rinviando alla am-
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pia documentazione predisposta dal Servi-
zio studi, rammenta che la giurisprudenza
costituzionale ha chiarito che il nucleo duro
della disciplina del governo del territorio è
rappresentato dai profili tradizionalmente
appartenenti all’urbanistica e all’edilizia: si
vedano le sentenze n. 102 e n. 6 del 2013,
n. 309 e n. 192 del 2011; n. 340 del 2009;
nonché sentenze n. 303 e n. 362 del 2003.
Con specifico riferimento alle previsioni del
provvedimento in esame, ricorda che se-
condo la giurisprudenza costituzionale sono
da considerarsi principi fondamentali le
disposizioni che definiscono, tra l’altro, le
categorie di interventi edilizi perché è in
conformità a queste ultime che è discipli-
nato il regime dei titoli abilitativi, con ri-
guardo al procedimento e agli oneri, non-
ché agli abusi e alle relative sanzioni, anche
penali (richiama in particolare le sentenze
n. 309 del 2011, nn. 2, 124 e 245 del 2021
e, da ultimo, sentenza n. 240 del 2022 nella
quale si riafferma il principio fondamen-
tale secondo cui la qualificazione degli in-
terventi edilizi e il loro regime operano in
uno spazio di disciplina riservato allo Stato);
il vaglio dell’autorità amministrativa per i
mutamenti di destinazione d’uso degli im-
mobili (sentenza n. 124 del 2021); la ne-
cessità di « doppia conformità » per il rila-
scio del permesso in sanatoria (sentenza
n. 77 del 2021 e n. 24 del 2022); i limiti
massimi di densità edilizia fissati dal D.M.
1444 del 1968 e la disciplina delle ristrut-
turazioni edilizie di immobili tutelati ai
sensi del Codice dei beni culturali e del
paesaggio (sentenza n. 240 del 2022); i cri-
teri di determinazione dello stato legittimo
dell’immobile indicati dall’articolo 9-bis,
comma 1-bis, del Testo unico edilizia (sen-
tenza n. 217 del 2022).

Sottolinea inoltre come appaia di ri-
lievo, ai fini di un inquadramento generale
della precettività dei principi fondamentali
della materia, anche la sentenza n. 252 del
2022 nella quale la Corte evidenzia che « in
relazione alle competenze legislative di tipo
primario previste dagli statuti speciali, lo
spazio di intervento affidato al legislatore
regionale, con riguardo alla disciplina del
condono edilizio, è circoscritto – oltre che
dal limite della materia penale – da quanto

è immediatamente riferibile ai principi di
questo intervento eccezionale di grande ri-
forma (il titolo abilitativo edilizio in sana-
toria, la determinazione massima dei feno-
meni condonabili) ». Ciò, più in generale,
conformemente all’indirizzo giurispruden-
ziale (da ultimo, sentenza n. 24 del 2022)
secondo il quale il rispetto delle norme
fondamentali di riforma economico-sociale
stabilite dal legislatore statale nella materia
dell’edilizia e dell’urbanistica vincola la po-
testà legislativa anche delle Regioni a sta-
tuto speciale.

Per quanto attiene al rispetto degli altri
principi costituzionali, fa presente che l’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera f), e l’articolo 3,
comma 1, introducono nuovi criteri legi-
slativi di presunzione della conformità edi-
lizia per gli interventi realizzati entro il 24
maggio 2024; tali nuovi criteri dovrebbero
quindi agire retroattivamente. In proposito,
ricorda che – fermo restando l’articolo 25
della Costituzione, che vieta la retroattività
di norme penali sfavorevoli – la Corte
costituzionale ha affermato che al legisla-
tore « non è preclusa la possibilità di ema-
nare norme retroattive sia innovative sia di
interpretazione autentica. La retroattività
deve, tuttavia, trovare adeguata giustifica-
zione sul piano della ragionevolezza attra-
verso un puntuale bilanciamento tra le
ragioni che ne hanno motivato la previ-
sione e i valori, costituzionalmente tutelati,
al contempo potenzialmente lesi dall’effi-
cacia a ritroso della norma adottata »; in
merito richiama la sentenza n. 70 del 2020,
ma anche le sentenze n. 133 del 2020 e
n. 4 e n. 77 del 2024.

In conclusione, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge, C. 1902,
di conversione in legge del decreto-legge 31
maggio 2024, n. 71, recante disposizioni
urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il
regolare avvio dell’anno scolastico 2024/
2025 e in materia di università e ricerca;

rilevato che:

il decreto-legge interviene in mate-
ria di lavoro sportivo e di organismi spor-
tivi ed in materia di controlli economico-
finanziari e di contabilità sulle società pro-
fessionistiche di calcio, nonché in materia
di istruzione – al fine di assicurare il
regolare avvio dell’anno scolastico 2024/
2025, implementare il sostegno didattico
per gli alunni con disabilità e garantire il
completamento della formazione del per-
sonale scolastico a sostegno di questi stu-
denti – e in materia di università e ricerca,
anche per il rafforzamento delle attività di
realizzazione di alloggi universitari;

in particolare, per quanto attiene
alle disposizioni del Capo I, l’articolo 1 del
decreto-legge introduce disposizioni in ma-
teria di elezione dei vertici di diversi enti,
tra cui le federazioni sportive nazionali,
modificando le regole in materia di rieleg-
gibilità; l’articolo 2 istituisce una Commis-
sione indipendente per la verifica dell’equi-
librio economico e finanziario delle società
sportive professionistiche; l’articolo 3 mo-
difica la disciplina sulle prestazioni di la-
voro sportivo da parte di dipendenti delle
pubbliche amministrazioni; l’articolo 4 pre-
vede che NADO Italia sia dotata di perso-
nalità giuridica di diritto privato, quale

agenzia tecnica indipendente; l’articolo 5
interviene sulla normativa in materia di
accesso alla ripartizione delle risorse deri-
vanti dalla commercializzazione dei diritti
audiovisivi relativi ai campionati di calcio,
attribuendo poi all’amministratore dele-
gato della Società Infrastrutture Milano
Cortina 2020-2026 S.p.a. funzioni di com-
missario straordinario per la realizzazione
di talune opere complementari in ambito
sportivo;

con riferimento alle disposizioni del
Capo II, gli articoli 6 e 7 potenziano i
percorsi di specializzazione e prevedono
percorsi di formazione per le attività di
sostegno didattico agli alunni con disabi-
lità; l’articolo 8 detta misure volte a garan-
tire la continuità dei docenti a tempo de-
terminato sul posto di sostegno, mentre
l’articolo 9 interviene in materia di tutela
dei diritti delle persone con disabilità e di
formazione dei docenti referenti per il so-
stegno, prevedendo l’avvio e la realizza-
zione di attività determinate;

per quanto concerne le disposizioni
del Capo III, l’articolo 10 stabilisce le con-
dizioni per la conferma in ruolo di deter-
minate categorie di docenti, mentre l’arti-
colo 11 prevede misure per l’integrazione
scolastica degli alunni stranieri; l’articolo
12 introduce un’ulteriore nuova disciplina
transitoria relativa alla mobilità interregio-
nale dei dirigenti scolastici, esclusivamente
per le operazioni di mobilità dell’anno sco-
lastico 2024/2025, e l’articolo 13 modifica –
a decorrere dallo stesso anno scolastico –
la disciplina relativa alla valutazione dei
dirigenti medesimi; l’articolo 14 detta in-
fine disposizioni in materia di durata del
servizio all’estero del personale della scuola;
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rispetto alle disposizioni del Capo
IV, l’articolo 15 posticipa il termine di con-
clusione del regime transitorio ai sensi del
quale le università, nonché altre istituzioni
ed enti pubblici determinati, possono con-
tinuare ad indire procedure per il conferi-
mento di assegni di ricerca, ai sensi della
normativa previgente alla riforma del 2022,
che ha sostituito gli assegni di ricerca con
i contratti di ricerca; l’articolo 16 modifica
invece la composizione della struttura di
supporto del Commissario straordinario per
gli alloggi universitari, al fine di assicurare
il conseguimento degli obiettivi del PNRR
in materia; l’articolo 17 infine individua la
data di entrata in vigore del decreto in
esame, ossia il 1° giugno 2024;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento appare prevalente-
mente riconducibile alle materie, di com-
petenza legislativa concorrente (ex articolo
117, terzo comma, della Costituzione) or-
dinamento sportivo e istruzione, nonché
alla competenza esclusiva statale in mate-
ria di ordinamento e organizzazione am-
ministrativa dello Stato e di norme generali
sull’istruzione (articolo 117, secondo comma,
lettere g) e n), della Costituzione);

la Corte costituzionale, con la sen-
tenza n. 279 del 2005, ha precisato che « le
norme generali in materia di istruzione
sono quelle sorrette, in relazione al loro
contenuto, da esigenze unitarie e, quindi,
applicabili indistintamente al di là dell’am-
bito propriamente regionale », in tal senso
differenziandosi dai « principi fondamen-
tali », i quali, « pur sorretti da esigenze
unitarie, non esauriscono in se stessi la loro
operatività, ma informano, diversamente
dalle prime, altre norme, più o meno nu-
merose »;

la Corte costituzionale, con la sen-
tenza n. 200 del 2009, ha evidenziato che
una chiara definizione vincolante degli am-
biti riconducibili al « concetto » di « norme
generali sull’istruzione » è ricavabile dal
contenuto degli articoli 33 e 34 della Co-

stituzione che, individuando le caratteristi-
che basilari del sistema scolastico, fanno
riferimento anche all’apertura della scuola
a tutti (articolo 34, primo comma, della
Costituzione); la stessa Corte ha inoltre
rilevato che rientrano tra le norme generali
sull’istruzione anche gli ambiti individuati
dalla legge n. 53 del 2003;

la Corte costituzionale, con la sen-
tenza n. 122 del 2018, ha poi sottolineato
che la legislazione statale ha previsto e
disciplinato la struttura del procedimento
di valutazione dei dirigenti scolastici, in
primo luogo, nell’articolo 25, comma 1, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, le cui
disposizioni, in base all’articolo 1, comma
3, « costituiscono principi fondamentali ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione »;

con riferimento alla disciplina del per-
sonale scolastico, la Corte costituzionale,
con sentenza n. 76 del 2013, ha dichiarato
che « ogni intervento normativo finalizzato
a dettare regole per il reclutamento dei
docenti non può che provenire dallo Stato,
nel rispetto della competenza legislativa
esclusiva di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera g), della Costituzione, trat-
tandosi di norme che attengono alla mate-
ria dell’ordinamento e organizzazione am-
ministrativa dello Stato »;

per quanto concerne l’università, la
Corte costituzionale, con sentenza n. 423
del 2004, ha sottolineato che « un inter-
vento autonomo statale è ammissibile in
relazione alla disciplina delle istituzioni di
alta cultura, università ed accademie, che
hanno il diritto di darsi ordinamenti auto-
nomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello
Stato (articolo 33, sesto comma, della Co-
stituzione). Detta norma ha, infatti, previ-
sto una riserva di legge statale, che ricom-
prende in sé anche quei profili relativi
all’attività di ricerca scientifica che si svolge,
in particolare, presso le strutture universi-
tarie »;

in considerazione della incidenza sulla
materia di legislazione concorrente « ordi-
namento sportivo », andrebbe valutata l’op-
portunità di prevedere una forma di coin-
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volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali, nelle disposizioni di cui:

all’articolo 2, comma 1, lettera a),
capoverso comma 6, che prevede che la
Commissione indipendente per la verifica
dell’equilibrio economico e finanziario delle
società sportive professionistiche sia com-
posta da un presidente e sei componenti,
nominati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’Autorità poli-
tica delegata in materia di sport, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e che con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri o dell’Autorità
politica delegata in materia di sport, adot-
tato di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e finanze, sono determinate anche le
indennità spettanti al Presidente e ai com-
ponenti;

all’articolo 4, comma 1, che prevede
che con decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri o dell’Autorità politica
delegata in materia di sport, di concerto
con il Ministro della salute, siano approvate
le modifiche al regolamento interno della
Nado Italia, in coerenza con gli indirizzi
dell’Agenzia mondiale antidoping WADA,
anche quanto alla nomina degli organi di
amministrazione e del Presidente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di introdurre una forma di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali nelle disposizioni di cui all’articolo
2, comma 1, lettera a), capoverso comma 6
e all’articolo 4, comma 1.
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ALLEGATO 2

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia
e urbanistica. C. 1896 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1896,
di conversione in legge del decreto-legge 29
maggio 2024, n. 69, recante disposizioni
urgenti in materia di semplificazione edi-
lizia e urbanistica;

rilevato che:

il decreto-legge, composto da 4 ar-
ticoli, detta misure urgenti in materia edi-
lizia e urbanistica, novellando il Testo Unico
Edilizia, di cui al D.P.R. n. 380 del 2001;

in particolare, l’articolo 1 integra le
categorie di interventi edilizi che possono
essere eseguiti senza alcun titolo abilitativo,
interviene sui titoli che attestano il c.d.
stato legittimo dell’immobile, sui muta-
menti della destinazione d’uso, sull’importo
delle sanzioni previste per gli interventi
eseguiti in parziale difformità dal permesso
di costruire oltre che sulla disciplina delle
tolleranze costruttive, limitando l’applica-
bilità della disciplina sull’accertamento di
conformità alle ipotesi di assenza, totale
difformità o variazioni essenziali rispetto al
permesso di costruire o alla SCIA. Inoltre,
l’articolo 1 (comma 1, lettera f), introduce
nuovi criteri legislativi di presunzione della
conformità edilizia per gli interventi rea-
lizzati entro il 24 maggio 2024 e introduce
(lettera h) nel Testo unico l’articolo 36-bis,
volto a superare l’istituto della doppia con-
formità limitatamente alle ipotesi di par-
ziali difformità degli interventi dal per-
messo di costruire o dalla segnalazione
certificata di inizio attività;

il decreto-legge prevede inoltre che
le entrate derivanti dalle modifiche intro-
dotte dall’articolo 1 siano parzialmente de-
stinate alla demolizione delle opere abu-

sive, alla realizzazione di opere e di inter-
venti di rigenerazione urbana, alla riqua-
lificazione di aree urbane degradate oltre
che ad iniziative economiche, sociali, cul-
turali e di recupero ambientale;

l’articolo 2 reca disposizioni finaliz-
zate al mantenimento, senza limiti tempo-
rali, delle strutture amovibili realizzate per
finalità sanitarie, assistenziali, educative du-
rante l’emergenza sanitaria da Covid-19;
l’articolo 3 introduce una serie di norme
finali e di coordinamento e l’articolo 4
disciplina l’entrata in vigore del provvedi-
mento;

le motivazioni della necessità e del-
l’urgenza sono rinvenibili nell’esigenza di
rilanciare il mercato della compravendita
immobiliare, anche nell’ottica di stimolare
un andamento positivo dei valori sia di
acquisto che di locazione dei beni immobili
ad uso residenziale, nonché di introdurre
disposizioni di semplificazione in materia
edilizia e urbanistica, volte a superare le
incertezze interpretative e consentire la ri-
qualificazione e la valorizzazione econo-
mica degli immobili e delle unità immobi-
liari,

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento è prevalentemente
riconducibile alla materia « governo del ter-
ritorio », che l’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione attribuisce alla potestà
legislativa concorrente dello Stato e delle
regioni;

in merito, secondo la giurisprudenza
costituzionale, sono da considerarsi prin-
cipi fondamentali le disposizioni che defi-
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niscono, tra l’altro: il regime dei titoli abi-
litativi, con riguardo al procedimento e agli
oneri, nonché agli abusi e alle relative san-
zioni, anche penali (sentenze n. 309 del
2011, nn. 2, 124 e 245 del 2021 e, da
ultimo, sentenza n. 240 del 2022 nella quale
si riafferma il principio fondamentale se-
condo cui la qualificazione degli interventi
edilizi e il loro regime operano in uno
spazio di disciplina riservato allo Stato); il
vaglio dell’autorità amministrativa per i
mutamenti di destinazione d’uso degli im-
mobili (sentenza n. 124 del 2021); la ne-
cessità di « doppia conformità » per il rila-
scio del permesso in sanatoria (sentenza
n. 77 del 2021 e n. 24 del 2022); i limiti
massimi di densità edilizia fissati dal D.M.
1444 del 1968 e la disciplina delle ristrut-
turazioni edilizie di immobili tutelati ai
sensi del Codice dei beni culturali e del
paesaggio (sentenza n. 240 del 2022); i cri-
teri di determinazione dello stato legittimo
dell’immobile (sentenza n. 217 del 2022);

con la sentenza n. 252 del 2022 la
Corte costituzionale ha evidenziato che « in
relazione alle competenze legislative di tipo
primario previste dagli statuti speciali, lo
spazio di intervento affidato al legislatore
regionale, con riguardo alla disciplina del
condono edilizio, è circoscritto – oltre che
dal limite della materia penale – da quanto
è immediatamente riferibile ai principi di
questo intervento eccezionale di grande ri-
forma (il titolo abilitativo edilizio in sana-
toria, la determinazione massima dei feno-
meni condonabili) ». Ciò, più in generale,

conformemente all’indirizzo giurispruden-
ziale (da ultimo, sentenza n. 24 del 2022)
secondo il quale il rispetto delle norme
fondamentali di riforma economico-sociale
stabilite dal legislatore statale nella materia
dell’edilizia e dell’urbanistica vincola la po-
testà legislativa anche delle Regioni a sta-
tuto speciale;

per quanto riguarda il rispetto degli altri
principi costituzionali:

l’articolo 1, comma 1, lettera f) intro-
duce nuovi criteri legislativi di presunzione
della conformità edilizia per gli interventi
realizzati entro il 24 maggio 2024, che
dovrebbero quindi agire retroattivamente;

fermo restando l’articolo 25 della Co-
stituzione, che vieta la retroattività di norme
penali sfavorevoli, la Corte costituzionale
ha affermato che al legislatore « non è
preclusa la possibilità di emanare norme
retroattive sia innovative sia di interpreta-
zione autentica. La retroattività deve, tut-
tavia, trovare adeguata giustificazione sul
piano della ragionevolezza attraverso un
puntuale bilanciamento tra le ragioni che
ne hanno motivato la previsione e i valori,
costituzionalmente tutelati, al contempo po-
tenzialmente lesi dall’efficacia a ritroso della
norma adottata » (in merito si vedano la
sentenza n. 70 del 2020, ma anche le sen-
tenze n. 133 del 2020 e n. 4 e n. 77 del
2024),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA
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DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta di martedì 25 giugno 2024.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
nella precedente seduta è stata svolta la
relazione introduttiva.

Paolo PULCIANI (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame (vedi allegato 1).

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
contrario del gruppo del Movimento 5 Stelle,
in ragione del contenuto complessivo del
provvedimento.

Federico GIANASSI (PD-IDP) annuncia
il voto contrario del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere del
relatore.

Devis DORI (AVS) esprime il voto con-
trario del gruppo di Alleanza Verdi e Sini-
stra sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione edilizia e urbanistica 2023.

C. 1896 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta di martedì 25 giugno 2024.

Ciro MASCHIO (FDI), presidente, ri-
corda che nella precedente seduta il rela-
tore, onorevole Bellomo, ha svolto la rela-
zione introduttiva.

Davide BELLOMO (LEGA), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Devis DORI (AVS) preannuncia il voto
contrario del gruppo di Alleanza Verdi e
Sinistra sulla proposta di parere del rela-
tore.

Valentina D’ORSO (M5S) esprime il voto
contrario del gruppo del Movimento 5 Stelle
sulla proposta di parere del relatore.

Federico GIANASSI (PD-IDP) annuncia
il voto contrario del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento

delle persone condannate tra il Governo della Re-

pubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi

Uniti, fatto a Dubai l’8 marzo 2022.

C. 1586 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Ciro MASCHIO, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, onorevole Matone, ri-
corda che l’Accordo in esame consente il
trasferimento dei cittadini o residenti dei
due Stati contraenti, condannati e detenuti
nell’altro Stato, nel Paese di origine o re-
sidenza per scontare la pena residua allo
scopo di favorire il reinserimento sociale
della persona condannata, facendole scon-
tare la pena nel luogo in cui ha saldi legami
familiari, sociali e/o lavorativi.

Tra i presupposti necessari per il tra-
sferimento vi sono, in particolare, la con-
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corde volontà dei due Stati e il consenso del
diretto interessato.

L’Accordo è conforme al modello co-
mune già utilizzato con altri Paesi ed il suo
scopo è quello di innalzare il livello della
collaborazione nel settore giudiziario con
gli Emirati Arabi Uniti.

Nella relazione illustrativa allegata al
disegno di legge di ratifica presentato al
Senato, il Governo fa presente che l’Ac-
cordo si rende necessario poiché gli Emi-
rati Arabi Uniti non hanno aderito alla
Convenzione del Consiglio d’Europa del
1983 che costituisce lo strumento giuridico
di più ampia applicazione in materia di
trasferimento internazionale di soggetti de-
tenuti al fine di eseguire condanne defini-
tive.

Si sottolinea che ai sensi dell’articolo 12,
paragrafo 3, dell’Accordo, se la condanna,
per sua natura o durata, è incompatibile
con la legge dello Stato di esecuzione, tale
Stato può adattarla a quella prevista dal
proprio ordinamento per lo stesso reato o
per un reato della stessa natura, con il
consenso dello Stato di condanna.

La condanna adattata non può comun-
que essere contraria ai principi fondamen-
tali dello Stato di condanna; aggravare per
natura e durata, la condanna imposta nello
Stato di condanna; eccedere il massimo
edittale previsto dalla legge dello Stato di
esecuzione per lo stesso reato o per un
reato della stessa natura.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici, si evidenzia che l’Ac-
cordo in esame si compone di venticinque
articoli.

In particolare, dopo aver individuato nei
Dicasteri della giustizia dei due Paesi le
autorità competenti a ricevere e inoltrare le
richieste di trasferimento (articolo 3), di-
sciplina le condizioni per dar luogo al tra-
sferimento (articolo 4), le modalità per
richiederlo (articoli 6-9) – inclusi gli ob-
blighi informativi, lo scambio di documen-
tazione e la manifestazione del consenso da
parte del condannato – e per adottare la
decisione (articolo 10).

Affinché si possa provvedere al trasfe-
rimento, il testo prevede che il detenuto
presti il proprio consenso, salvo il caso che

nei suoi confronti sia stato emanato un
provvedimento di espulsione. Ulteriori di-
sposizioni del Trattato riguardano la con-
segna della persona condannata (articolo
11), le modalità di esecuzione (articolo 12),
la possibilità di revisione della condanna
(articolo 13), i casi di amnistia e di grazia
(articolo 14) e le condizioni per la cessa-
zione della condanna (articolo 15).

L’Accordo disciplina altresì le modalità
di informazione riguardo all’esecuzione della
condanna (articolo 16), le condizioni per il
trasferimento di una persona condannata
destinataria di un provvedimento di espul-
sione (articolo 17), il principio di specialità
(articolo 18), le condizioni per il transito
delle persone condannate destinate ad uno
Stato terzo nel territorio di uno dei due
Paesi contraenti (articolo 19) e le modalità
per la suddivisione delle spese derivanti
dall’applicazione delle misure dell’intesa bi-
laterale (articolo 20).

Da ultimo, il testo reca disposizioni re-
lative alla protezione della riservatezza e
dei dati personali (articolo 21), ai rapporti
con altri Accordi internazionali (articolo
22), alla composizione di eventuali contro-
versie applicative o interpretative fra le
Parti (articolo 23), nonché all’applicazione
temporale (articolo 24), all’entrata in vi-
gore, alla modifica, alla durata e alla ces-
sazione del Trattato (articolo 25).

Nel passare ad esaminare il disegno di
legge di ratifica, si evidenzia che esso si
compone di 4 articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono le consuete
clausole di autorizzazione alla ratifica e di
ordine di esecuzione.

Gli oneri economici sono fissati, dall’ar-
ticolo 3, in 22.120 euro annui, a decorrere
dal 2023, essenzialmente per le spese di
trasferimento delle persone condannate.

L’articolo 4, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Formula infine una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Sovrano Militare Ordine

Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di Rodi

e di Malta, detto Sovrano Militare Ordine di Malta –

SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre 2023.

C. 1703 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
sottolinea che l’Accordo ha lo scopo di
consentire al Corpo italiano di soccorso
dell’Ordine di Malta (C.I.S.O.M.), ente di
diritto melitense, di iscriversi al Registro
unico nazionale del Terzo settore previsto
dall’articolo 45 del codice del Terzo settore
di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017.

Come precisato dal Governo nella rela-
zione illustrativa allegata al disegno di legge
in esame, la proposta di un Accordo fina-
lizzato a consentire al Corpo italiano di
soccorso dell’Ordine di Malta di iscriversi
al Registro unico nazionale del Terzo Set-
tore è stata presentata dal Sovrano Militare
Ordine di Malta. Il testo proposto è stato
modificato per recepire le osservazioni delle
competenti amministrazioni italiane. Sul
testo risultante da tali modifiche e osser-
vazioni è stato acquisito, tramite l’Amba-
sciata del Sovrano Militare Ordine di Malta
in Italia, l’assenso dello stesso Ordine.

L’Accordo si inserisce nel contesto delle
strette relazioni esistenti tra la Repubblica
italiana e il Sovrano Militare Ordine di
Malta.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici, si evidenzia che l’Ac-
cordo in esame si compone di un pream-
bolo e di cinque articoli.

L’articolo 1 prevede l’iscrizione di di-
ritto, su domanda, del C.I.S.O.M. nel Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore, pre-
vedendo altresì che il C.I.S.O.M. medesimo
adotti un regolamento – in forma di atto
pubblico o di scrittura privata autenticata
– che recepisca le disposizioni del codice
del Terzo settore.

Le norme del Codice del Terzo settore
italiano sono in parte non applicate al
C.I.S.O.M., al fine di preservare la peculia-
rità dell’ente melitense.

In particolare, in deroga all’articolo 22
del Codice del Terzo settore italiano, iscri-
vendosi nel citato Registro unico, il C.I-
.S.O.M. mantiene il proprio status giuridico
di ente di diritto pubblico melitense. Inol-
tre, in deroga all’articolo 3 del Codice del
Terzo settore italiano, con l’iscrizione del
C.I.S.O.M. al Registro unico del Terzo set-
tore, non si applicano al C.I.S.O.M. le di-
sposizioni di cui agli articoli 12. 15, comma
3, 22, 26, commi 1-5 e 7-8, 29, 30, 31 e 90
del Codice del Terzo settore italiano.

In proposito, si rammenta che ai sensi
dell’articolo 12 la denominazione sociale,
in qualunque modo formata, deve conte-
nere l’indicazione di ente del Terzo settore
o l’acronimo ETS. Di tale indicazione deve
farsi uso negli atti, nella corrispondenza e
nelle comunicazioni al pubblico.

Si ricorda poi che ai sensi del comma 3
dell’articolo 15 gli associati o gli aderenti
hanno diritto di esaminare i libri sociali,
secondo le modalità previste dall’atto co-
stitutivo o dallo statuto.

A sua volta l’articolo 22 detta specifiche
disposizioni in merito all’acquisizione della
personalità giuridica da parte delle asso-
ciazioni e le fondazioni del Terzo settore,
mentre i commi 1-5 e 7-8 dell’articolo 26
regolamentano l'« organo di amministra-
zione ».

Resta, invece, applicabile il comma 6
dell’articolo 26 ai sensi del quale gli am-
ministratori, entro trenta giorni dalla no-
tizia della loro nomina, devono chiederne
l’iscrizione nel Registro unico nazionale del
terzo settore, indicando per ciascuno di
essi il nome, il cognome, il luogo e la data
di nascita, il domicilio e la cittadinanza,
nonché a quali di essi è attribuita la rap-
presentanza dell’ente, precisando se disgiun-
tamente o congiuntamente.

Gli articoli 29, 30 e 31, disciplinano,
rispettivamente, la denunzia al tribunale e
ai componenti dell’organo di controllo l’Or-
gano di controllo e la revisione legale dei
conti.
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L’articolo 2 stabilisce che l’attuazione di
quanto previsto dall’Accordo non comporta
nuovi o maggiori oneri di spesa per le Parti.

L’articolo 3 prevede che eventuali con-
troversie sull’interpretazione o l’applica-
zione dell’Accordo saranno risolte in via
amichevole mediante consultazioni o nego-
ziati tra le Parti o, subordinatamente, in via
diplomatica.

L’articolo 4 prevede che l’attuazione del-
l’Accordo sia conforme al diritto interna-
zionale applicabile nonché, per Parte ita-
liana, agli obblighi derivanti dalla sua ap-
partenenza all’Unione europea.

L’articolo 5 detta le disposizioni finali
relative all’entrata in vigore del presente
Accordo e alle modalità di revisione dello
stesso.

Per quanto attiene al contenuto del di-
segno di legge di ratifica – che si compone
a sua volta di quattro articoli – si evidenzia
che l’articolo 1 e l’articolo 2 recano, rispet-
tivamente l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione.

L’articolo 3 contiene la clausola di in-
varianza finanziaria, mentre l’articolo 4
disciplina l’entrata in vigore della legge di
ratifica.

Formula infine una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Valentina D’ORSO (M5S) esprime il voto
di astensione del gruppo del Movimento 5
Stelle.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la

Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei bre-

vetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
sottolinea che l’Accordo in esame – com-

posto da un preambolo, da 20 articoli e da
un allegato – è finalizzato a consentire lo
stabilimento e il buon funzionamento della
sede di Milano, rinviando alla documenta-
zione predisposta dagli Uffici per la descri-
zione dettagliata dei contenuti.

Rammenta che il Tribunale Unificato
dei Brevetti (TUB), attivo da giugno 2023, è
un tribunale comune a tutti gli Stati mem-
bri contraenti, con il compito di giudicare
sulle controversie relative ai brevetti euro-
pei, ai brevetti con effetto unitario e ai
certificati protettivi complementari con-
cessi per un prodotto protetto da un bre-
vetto europeo.

Il 1° giugno, oltre al TUB, è divenuto
operativo il Brevetto unitario, un nuovo
tipo di brevetto concesso dall’Ufficio Euro-
peo dei Brevetti, con validità unica nei 17
Stati contraenti (Austria, Belgio, Bulgaria,
Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Ger-
mania, Italia, Lettonia, Lituania, Lussem-
burgo, Malta, Paesi Bassi, Portogallo, Slo-
venia e Svezia). In particolare, dopo la
concessione, il titolare del brevetto può
richiederne entro un mese l’effetto unita-
rio, trasformandolo da Brevetto europeo a
Brevetto unitario. Inoltre, altri sette Stati
(Cipro, Repubblica Ceca, Grecia, Ungheria,
Irlanda, Romania, Slovacchia) dovrebbero
a breve aderire al sistema.

Il TUB ha giurisdizione sui brevetti uni-
tari e sui brevetti europei, in quest’ultimo
caso, però, estesa ai soli Stati parte dell’Ac-
cordo in parola, rimanendo invece per gli
altri Stati rilevante la giurisdizione dei Tri-
bunali nazionali. La giurisdizione nazio-
nale resta poi salva per i brevetti nazionali
concessi negli Stati europei (partecipanti o
meno al TUB). Il vantaggio principale del
TUB è la giurisdizione unica in caso di
violazione del brevetto, che permette di
evitare l’avvio di contenziosi paralleli di-
nanzi a più giurisdizioni europee.

Il Tribunale è composto da un tribunale
di primo grado, una corte d’appello e una
cancelleria, supportato da un Centro di
mediazione e arbitrato brevettuale per fa-
vorire le soluzioni amichevoli. L’organo ha
una struttura decentrata e comprende una
divisione centrale avente sede a Parigi, con
una sezione distaccata a Monaco di Ba-
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viera, oltre a varie divisioni locali e una
divisione regionale dislocate in tutta Eu-
ropa. A seguito dell’uscita del Regno Unito
dall’Unione europea, una sezione della di-
visione centrale è stata stabilita a Milano
(che sarà operativa da giugno di que-
st’anno).

L’intesa, in particolare, dà attuazione al
Protocollo del 2016 sui privilegi e le im-
munità del Tribunale, che prevede la pos-
sibilità di concludere accordi di sede bila-
terali e addizionali fra il Tribunale e gli
Stati membri contraenti che ne ospitino
una divisione territoriale di primo grado,
stabilendo, nello specifico, misure di soste-
gno, agevolazioni e immunità, usualmente
riconosciute alle organizzazioni internazio-
nali aventi sede in Italia.

In particolare, l’Accordo individua quale
sede permanente della divisione del Tribu-
nale Unificato dei Brevetti una struttura
sita via san Barnaba 50, a Milano, messa a
disposizione a titolo gratuito da parte del
Paese ospitante (articolo 2 e allegato I) e
riconosce la personalità giuridica del Tri-
bunale medesimo (articolo 3).

Con il presente Accordo, l’Italia si im-
pegna a garantire il sostegno generale per
l’accesso ai servizi di pubblica utilità per la
piena operatività degli uffici (articolo 4),
l’inviolabilità dei locali e degli archivi (ar-
ticolo 5), la sicurezza (articolo 6), le comu-
nicazioni (articolo 7) e le immunità dai
procedimenti legali e da provvedimenti di
coercizione amministrativa e giudiziaria (ar-
ticolo 8).

Vengono inoltre disciplinate le agevola-
zioni finanziarie e le esenzioni per gli au-
toveicoli di pertinenza della sede assicurate
dall’Italia al Tribunale (articoli 10 e 11), e
si accordano al personale della struttura il
regime dei privilegi previsto per i dipen-
denti delle organizzazioni internazionali,
stabilendo le modalità per beneficiarne (ar-
ticolo 12). L’Accordo regola altresì le con-
dizioni per consentire lo svolgimento di
lavoro autonomo o subordinato ai familiari
del personale del TUB (articolo 13), di-

spone in ordine agli aspetti di sicurezza
sociale (previdenziale e sanitario) per il
personale (articolo 14) e stabilisce la gamma
dei doveri che gravano su di esso in rela-
zione al rispetto delle leggi dello Stato
italiano (articolo 18).

L’Accordo dispone altresì che le autorità
italiane adottino tutte le misure necessarie
per facilitare gli spostamenti sul territorio
delle persone che esercitano funzioni uffi-
ciali presso il Tribunale (articolo 15), chia-
mando peraltro il TUB a comunicare, al-
meno una volta all’anno, l’elenco del per-
sonale operante presso il suo ufficio mila-
nese, dei relativi familiari e del personale
reclutato localmente per servizi interni (ar-
ticolo 16). Per una durata di sette anni
dall’entrata in vigore dell’Accordo, l’Italia
fornisce al Tribunale personale di supporto
amministrativo, distaccato dalle ammini-
strazioni pubbliche, per la sua divisione
milanese. Da ultimi, gli articoli 19 e 20
disciplinano rispettivamente le modalità di
risoluzione delle eventuali controversie in-
terpretative o attuative dell’Accordo e i
termini per l’entrata in vigore.

Nel passare ad illustrare i contenuti del
disegno di legge di ratifica, si evidenzia che
gli articoli 1 e 2 contengono le consuete
clausole di autorizzazione alla ratifica e di
ordine di esecuzione.

L’articolo 3 autorizza il Ministero della
Giustizia a distaccare un contingente mas-
simo di 7 unità di personale non dirigen-
ziale per l’istituzione della sezione della
divisione centrale del Tribunale.

L’articolo 4 reca le disposizioni finan-
ziarie mentre l’articolo 5 dispone l’entrata
in vigore della legge.

Formula infine una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 5).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato per le parti di propria com-
petenza il provvedimento in titolo,

premesso che:

l’articolo 2, alla lettera a), istituisce
una Commissione indipendente per la ve-
rifica dell’equilibrio economico e finanzia-
rio delle società sportive professionistiche,
della quale fanno parte, oltre ai due com-
ponenti di diritto, il presidente e altri quat-
tro componenti scelti tra magistrati conta-
bili, professori universitari, avvocati o dot-
tori commercialisti;

il medesimo articolo 2, alla lettera
b) differisce di un anno (dal 1° luglio 2024
al 1° luglio 2025) l’applicazione della norma
che istituisce all’interno delle società spor-
tive professioniste, un organo consultivo

rappresentativo delle tifoserie che, tra le
cause di ineleggibilità e di decadenza, pre-
vede l’emissione di uno dei provvedimenti
previsti dal codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
ovvero di un provvedimento di condanna,
anche con sentenza non definitiva, per re-
ati commessi in occasione o a causa di
manifestazioni sportive;

l’articolo 4 attribuisce alla organiz-
zazione nazionale antidoping (NADO Ita-
lia) la personalità giuridica di diritto pri-
vato, quale agenzia tecnica indipendente,
che ha tra i propri compiti anche quello di
esercitare la giustizia antidoping,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia
e urbanistica 2023. C. 1896 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il provvedimento in titolo,

premesso che:

l’articolo 1, alla lettera e), incre-
menta la sanzione amministrativa per i casi
in cui la demolizione delle parti del ma-
nufatto abusive non può avvenire senza
pregiudizio della parte eseguita invece in
conformità con le prescrizioni urbanisti-
che;

il medesimo articolo 1, alla lettera
h), richiama con riguardo alle dichiarazioni
del professionista abilitato, le sanzioni pe-

nali previste dal capo VI del Testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445 del 2000;

l’articolo 2 – con riguardo alla pos-
sibilità di mantenimento, di alcune strut-
ture amovibili realizzate durante l’emer-
genza sanitaria da COVID-19 – prevede
attestazioni da parte del tecnico incaricato
e che, in caso di dichiarazione falsa o
mendace, si applicano le sanzioni penali
precedentemente citate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone
condannate tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo degli
Emirati Arabi Uniti, fatto a Dubai l’8 marzo 2022. C. 1586 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo,

premesso che:

l’Accordo consente il trasferimento
dei cittadini o residenti dei due Stati con-
traenti, condannati e detenuti nell’altro
Stato, nel Paese di origine o residenza per
scontare la pena residua allo scopo di fa-
vorire il reinserimento sociale della per-
sona condannata, facendole scontare la pena
nel luogo in cui ha saldi legami familiari,
sociali e lavorativi;

l’Accordo è conforme al modello
comune già utilizzato con altri Paesi ed il
suo scopo è quello di innalzare il livello
della collaborazione nel settore giudiziario
con gli Emirati Arabi Uniti e si rende
necessario poiché gli Emirati Arabi Uniti
non hanno aderito alla Convenzione del
Consiglio d’Europa del 1983 che costituisce

lo strumento giuridico di più ampia appli-
cazione in materia di trasferimento inter-
nazionale di soggetti detenuti al fine di
eseguire condanne definitive;

ai sensi dell’articolo 12, paragrafo 3,
dell’Accordo, se la condanna, per sua na-
tura o durata, è incompatibile con la legge
dello Stato di esecuzione, tale Stato può
con il consenso dello Stato di condanna,
adattarla a quella prevista dal proprio or-
dinamento per lo stesso reato o per un
reato della stessa natura, purché non in
senso contrario ai principi fondamentali
dello Stato di condanna;

il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica prevede l’ordinaria formula di
autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione, nonché, all’articolo 3, gli oneri
economici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di
Gerusalemme di Rodi e di Malta, detto Sovrano Militare Ordine di
Malta – SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre 2023. C. 1703 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo,

premesso che:

l’Accordo ha lo scopo di consentire
al Corpo italiano di soccorso dell’Ordine di
Malta (C.I.S.O.M.), ente di diritto melitense,
di iscriversi al Registro unico nazionale del
Terzo settore previsto dall’articolo 45 del

codice del Terzo settore di cui al decreto
legislativo n. 117 del 2017;

il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica prevede l’ordinaria formula di
autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione, nonché le consuete clausole di
invarianza finanziaria e di entrata in vi-
gore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 26 giugno 2024 — 32 — Commissione II



ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana
e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024.

C. 1849 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato per i profili di competenza
il provvedimento in titolo,

premesso che:

l’Accordo in esame è finalizzato a
consentire lo stabilimento e il buon fun-
zionamento della sede permanente della
divisione del Tribunale Unificato dei Bre-
vetti sita a Milano;

l’articolo 3 riconosce la personalità
giuridica del Tribunale medesimo;

in linea con quanto generalmente
previsto dagli accordi di sede di organiz-
zazioni internazionali, l’Accordo disciplina
l’inviolabilità e l’immunità dell’ufficio (ar-
ticoli 5 e 8);

l’articolo 17 prevede che per una
durata di sette anni dall’entrata in vigore
dell’Accordo, l’Italia fornisce al Tribunale
personale di supporto amministrativo, di-
staccato dalle amministrazioni pubbliche,
per la sua divisione milanese;

il disegno di legge, oltre all’ordina-
ria clausola di autorizzazione alla ratifica e
ordine di esecuzione, autorizza altresì il
Ministero della giustizia a distaccare un
contingente massimo di 7 unità di perso-
nale non dirigenziale per l’istituzione della
sezione della divisione centrale del Tribu-
nale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.45 alle 8.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Giorgio Silli.

La seduta comincia alle 14.55.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE), rela-
trice, rileva che il provvedimento si com-
pone di diciassette articoli, suddivisi in
quattro Capi. In particolare: il Capo I reca
misure in materia di sport, di lavoro spor-
tivo e la relativa disciplina fiscale; il Capo
II riguarda il sostegno didattico agli alunni
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con disabilità; il Capo III reca disposizioni
urgenti per il regolare avvio dell’anno sco-
lastico 2024/2025; il Capo IV reca, infine,
disposizioni urgenti in materia di Univer-
sità e ricerca.

Precisa che nella sua esposizione si li-
miterà ad illustrare le disposizioni di com-
petenza della III Commissione, rinviando
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera per ogni ulteriore appro-
fondimento.

In primo luogo, menziona l’articolo 4,
comma 1: tale norma prevede che, per le
finalità della Convenzione internazionale
contro il doping nello sport, adottata il 19
ottobre 2005 e ratificata dall’Italia con la
legge n. 230 del 2007, nonché in confor-
mità alle prescrizioni dettate dalla World
Anti-Doping Agency (WADA), per le attività
urgenti connesse ai Giochi Olimpici e Pa-
ralimpici invernali « Milano Cortina 2026 »,
NADO Italia – Organizzazione Nazionale
Antidoping in Italia, articolazione funzio-
nale dell’Agenzia Mondiale Antidoping – è
dotata di personalità giuridica di diritto
privato, quale agenzia tecnica indipen-
dente.

Al riguardo, ricorda che inizialmente
NADO era direttamente e funzionalmente
sottoposta al CONI, e per esso alla Coni
Servizi S.p.A., con utilizzo di risorse sia
finanziarie che di personale appartenenti a
quest’ultima. Successivamente, in linea con
le indicazioni degli organismi antidoping
europei e mondiali, la NADO Italia è dive-
nuta organismo funzionalmente autonomo
e indipendente. Sottolinea che, con la di-
sposizione in esame, ferme restando le com-
petenze in materia del Ministero della sa-
lute, NADO Italia continua a svolgere atti-
vità di vigilanza e controllo del rispetto
della normativa sportiva antidoping se-
condo le prescrizioni della WADA e le re-
lative disposizioni organizzative interne, av-
valendosi, per l’esercizio delle sue funzioni,
delle risorse umane e strumentali della
società Sport e salute S.p.a.

Proseguendo nell’illustrazione, segnala
che l’articolo 14, al comma 1, introduce
modifiche relative alla durata del servizio
all’estero del personale scolastico. Ram-
menta che la normativa previgente – arti-

colo 21, comma 1, del decreto legislativo
n. 64 del 2017 – prevedeva lo svolgimento
di due periodi all’estero, ciascuno dei quali
di sei anni scolastici consecutivi, interval-
lati da almeno sei anni scolastici di effettivo
servizio in Italia. La nuova norma conte-
nuta nell’art. 14, comma 1, del presente
decreto prevede la possibilità per il perso-
nale scolastico inviato all’estero che ha
prestato tale servizio per non oltre cinque
anni scolastici nell’arco della vita lavorativa
di optare per la permanenza all’estero per
un unico periodo di nove anni scolastici
consecutivi, nell’arco dell’intera carriera.
L’opzione deve essere esercitata non oltre
l’ultimo giorno del quinto anno scolastico
del primo sessennio di permanenza all’e-
stero e non è revocabile dopo la scadenza
di tale termine.

Osserva che il successivo comma 2
estende, inoltre, in via transitoria tale op-
zione anche al personale che sta svolgendo
il sesto anno di servizio presso le Scuole
europee nell’anno scolastico 2023/2024. Al
riguardo, ricorda che le Scuole europee
sono istituti scolastici controllati congiun-
tamente dai Governi degli Stati dell’Unione
europea, destinate soprattutto ai figli dei
dipendenti delle istituzioni europee.

In generale, rileva che il sistema della
scuola italiana all’estero è disciplinato dal
citato decreto legislativo n. 64 del 2017 ed
ha come obiettivo la diffusione e la pro-
mozione della lingua e della cultura ita-
liana all’estero in un sistema valoriale eu-
ropeo e in una dimensione internazionale.

Precisa, quindi, che la rete delle scuole
italiane all’estero abbraccia l’intero ciclo e
si sviluppa attualmente in: otto istituti sco-
lastici statali omnicomprensivi con sede ad
Addis Abeba, Asmara (al momento chiuso),
Atene, Barcellona, Istanbul, Madrid, Parigi,
Zurigo; quarantacinque scuole italiane pa-
ritarie, presenti in tutti i continenti; una
scuola non paritaria a Smirne; le sezioni
italiane presso scuole straniere, bilingui o
internazionali e presso le scuole europee a
Bruxelles, Francoforte, Lussemburgo, Mo-
naco di Baviera, Varese. Evidenzia che, al
fine di garantire l’identità culturale italiana
dei percorsi di istruzione nel mondo, è
previsto l’invio all’estero di un contingente
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di personale scolastico assunto a tempo
indeterminato (dirigenti scolastici, docenti
e personale amministrativo), collocato a tal
fine fuori ruolo.

Alla luce delle considerazioni svolte, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 15.

Sugli esiti della missione svolta in Algeria (11-13

giugno 2024).

Paolo FORMENTINI, presidente, ricorda
che dall’11 al 13 giugno scorsi i colleghi
Giangiacomo Calovini, Salvatore Caiata e
Andrea Orsini hanno effettuato una mis-
sione in Algeria, in esito alla quale è stata
predisposta una relazione, che sarà pub-
blicata in allegato al resoconto della pre-
sente seduta (vedi allegato 2).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.05.

COMITATO PERMANENTE SULLA POLITICA

ESTERA PER L’INDO-PACIFICO

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 15.15.

Sulle tematiche relative alla proiezione dell’Italia e

dei Paesi europei nell’Indo-pacifico.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
resocontazione stenografica e la trasmis-
sione attraverso la web-tv della Camera dei
deputati. Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione della Incaricata d’affari dell’Ambasciata di

Australia in Italia, Alison Burrows.

(Svolgimento e conclusione).

Alison BURROWS, Incaricata d’affari del-
l’Ambasciata di Australia in Italia, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Naike GRUP-
PIONI (IV-C-RE), Simone BILLI (LEGA),
Nicola CARÈ (PD-IDP), Federica ONORI
(AZ-PER-RE) e Paolo FORMENTINI, pre-
sidente.

Alison BURROWS, Incaricata d’affari del-
l’Ambasciata di Australia in Italia, risponde
ai quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La III Commissione (Affari esteri e co-
munitari),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1902 Governo, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
sport, di sostegno didattico agli alunni con
disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di uni-
versità e ricerca;

preso atto che l’articolo 4, comma 1,
dispone che, per le finalità della Conven-
zione internazionale contro il doping nello
sport, per le attività urgenti connesse ai
Giochi Olimpici e Paralimpici invernali « Mi-
lano Cortina 2026 », NADO Italia – Orga-
nizzazione nazionale articolazione funzio-
nale dell’Agenzia Mondiale Antidoping – è
dotata di personalità giuridica di diritto

privato, quale agenzia tecnica indipen-
dente;

apprezzato che l’articolo 14, al comma
1, prevede la possibilità per il personale
scolastico inviato all’estero che ha prestato
tale servizio per non oltre cinque anni
scolastici nell’arco della vita lavorativa di
optare per la permanenza all’estero per un
unico periodo di nove anni scolastici con-
secutivi, nell’arco dell’intera carriera, in
alternativa allo svolgimento di due periodi
all’estero, ciascuno dei quali di sei anni
scolastici consecutivi, intervallati da al-
meno sei anni scolastici di effettivo servizio
in Italia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Sugli esiti della missione svolta in Algeria (11-13 giugno 2024).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Dall’11 al 13 giugno 2024 si è svolta una
missione ad Algeri, con la partecipazione
degli onorevoli Giangiacomo Calovini, Sal-
vatore Caiata ed Andrea Orsini.

La missione è stata deliberata con l’o-
biettivo di avviare un percorso di ulteriore
rafforzamento delle relazioni di amicizia e
di cooperazione tra i due Paesi.

La Delegazione italiana ha potuto avva-
lersi del fondamentale supporto dell’Am-
basciatore italiano ad Algeri, Alberto Cu-
tillo, del Vice Ambasciatore Antonio Poletti
e del Console Omar Appolloni, che ha con-
sentito il buon esito della missione.

Gli incontri sono stati preceduti, nella
sera dell’11 giugno, da un momento di
confronto con rappresentanti della comu-
nità italiana residente in Algeria – impren-
ditori, funzionari internazionali presso le
Organizzazioni Internazionali, esponenti
della società civile – da cui è emersa la
presenza di un numero significativo di
aziende che operano nel Paese africano, in
particolare nei settori energetico, infrastrut-
turale e dell’automotive. Se da un lato si
rileva un cospicuo pacchetto di commesse
assegnate dalle autorità algerine ad aziende
nazionali, dall’altro, alcuni rappresentanti
hanno segnalato i ritardi dei pagamenti
dovuti alle inefficienze della burocrazia lo-
cale e alla eccessiva farraginosità dell’ordi-
namento interno. In particolare, è stato
auspicato un ulteriore sviluppo delle part-
nerships nel settore della difesa, dal mo-
mento che, allo stato attuale, le esporta-
zioni italiane contribuiscono solo per il 3
per cento al fabbisogno militare dell’Alge-
ria. Peraltro, è stato un unanimemente
riconosciuto l’interesse e l’apprezzamento
della controparte algerina rispetto alla qua-
lità dell’offerta italiana, che pone il nostro
Paese in posizione di vantaggio rispetto ad
altri partners europei nell’avvio di nuove
iniziative di cooperazione bilaterale.

Nella mattina del 12 giugno si è svolto
un incontro con una delegazione della Com-
missione degli Affari esteri, della Coopera-
zione e dell’Emigrazione dell’Assemblea po-
polare nazionale, guidata dal Vicepresi-
dente Moudir Bouden, che ha sottolineato
gli eccellenti rapporti con l’Italia, sanciti
dal Trattato di amicizia del gennaio 2003 e
consolidatisi negli ultimi anni con la visita
di Stato del Presidente della Repubblica
Mattarella in Algeria (6 – 7 novembre
2021), a cui ha fatto seguito quella del
Presidente Tebboune in Italia (25-27 mag-
gio 2022).

Sono state altresì menzionate le più
recenti visite ad Algeri del Presidente Me-
loni (gennaio 2023), del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, Lollobrigida, e del Ministro delle
Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso
(entrambe a giugno 2023), nonché del mi-
nistro della difesa Crosetto (settembre 2023);
tali incontri hanno confermato che l’Italia
rappresenta un partner strategico per l’Al-
geria, soprattutto nei settori dell’energia,
dell’agricoltura e delle infrastrutture. In
particolare, da parte algerina è stato sot-
tolineato che l’Italia è il primo cliente del-
l’Algeria con 19 miliardi di dollari di espor-
tazioni. Esistono, tuttavia, opportunità di
ulteriore sviluppo della cooperazione in
campo culturale, finalizzata al restauro dei
beni storici ed alla promozione della lingua
italiana. Sono state citate anche le inizia-
tive di cooperazione decentrata tra le città
di Algeri e Napoli, con l’auspicio di poter
estendere tale modello anche ad altri enti
locali, avvalendosi del supporto delle rispet-
tive Ambasciate. Da ultimo, è stato evocato
il tema della significativa comunità gli al-
gerini residenti in Italia, che conta attual-
mente circa 33 mila unità; al riguardo, è
stata auspicata l’implementazione dell’ac-
cordo sulla conversione delle patenti di
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guida, attualmente oggetto di approfondi-
menti da parte del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

Sul piano internazionale, è stata eviden-
ziato l’interesse dell’Algeria a stabilizzare
la regione sub-sahariana sul piano politico,
economico e sociale, evitando le interfe-
renze esterne e soprattutto la presenza di
forze armate straniere. Particolare preoc-
cupazione suscita la recrudescenza del con-
flitto in Medio Oriente e la gravissima si-
tuazione umanitaria a Gaza, imputabile –
ad avviso degli interlocutori algerini – ad
una reazione sproporzionata di Israele al-
l’attacco terroristico di Hamas del 7 otto-
bre 2023: in tale ambito, Algeri auspica che
l’Italia – e l’Unione europea nel suo com-
plesso – assumano un ruolo guida per
imporre il cessate-il-fuoco e ridare slancio
al processo di pace finalizzato alla solu-
zione « due popoli, due Stati ».

La delegazione italiana, da parte sua, ha
evidenziato che le iniziative di diplomazia
parlamentare possono concorrere all’ulte-
riore rafforzamento delle relazioni tra i
due Paesi, nel presupposto dell’Algeria co-
stituisce un partner fondamentale dell’Ita-
lia su vari dossier di politica internazionale.
Ha altresì sottolineato che il « Piano Mat-
tei » – orientato ad un approccio coopera-
tivo e non predatorio – può rappresentare
un volano decisivo per lo sviluppo del con-
tinente africano, creando le condizioni di
crescita economica e sociale che assicu-
rano, a loro volta, la stabilità politica e la
riduzione dei flussi migratori, contribuendo
a combattere il fenomeno della tratta di
esseri umani e le problematiche connesse
all’immigrazione clandestina in Italia. Pe-
raltro, anche il dialogo tra i competenti
organi parlamentari può introdurre nuovi
spunti di riflessione per orientare il « Piano
Mattei » alle effettive esigenze dei singoli
partners africani.

Riguardo al conflitto a Gaza è stata
ribadito il tradizionale sostegno dell’Italia
alla soluzione « due popoli, due Stati » –
peraltro condivisa a livello di Unione eu-
ropea –, nonché l’impegno costante ad af-
frontare l’emergenza umanitaria della po-
polazione civile palestinese, che si è espli-
citata nell’invio di una nave ospedale e

nell’accoglienza in Italia di numerosi bam-
bini palestinesi feriti e bisognosi di cure,
nonché delle rispettive famiglie.

Da ultimo, è stato ricordato che la par-
tecipazione del Presidente algerino Teb-
boune all’imminente riunione in Italia dei
Capi di Stato di Governo del G7 conferma
l’importanza strategica del Paese africano.

Nel corso dell’incontro, infine, è stato
evidenziato il comune interesse a valutare
l’opportunità di rilanciare il Protocollo qua-
dro di cooperazione parlamentare tra la
Camera dei deputati e l’Assemblea popo-
lare nazionale, firmato ad Algeri il 30 no-
vembre 2004, che prevede, tra le altre cose,
lo scambio di visite di delegazioni parla-
mentari, l’organizzazione di forum tematici
tra i competenti organi parlamentari e la
diffusione di best practices.

La Delegazione italiana ha poi svolto un
incontro con una delegazione della Com-
missione degli Affari esteri del Consiglio
della Nazione, guidata dal Presidente Mo-
hamed Amroune, il quale, in premessa, ha
rinnovato l’apprezzamento per il contri-
buto di Enrico Mattei alla causa della li-
berazione algerina e, più in generale, per il
ruolo esercitato dall’Italia nel cosiddetto
« decennio nero » dell’Algeria, il sanguinoso
conflitto interno iniziato nel 1992 – data
del colpo di Stato militare – e terminato
intorno al 1999, anno dell’elezione del Pre-
sidente Abdelaziz Bouteflika. Ha quindi
evidenziato l’opportunità di promuovere ul-
teriormente gli investimenti italiani in Al-
geria, facendo leva sulla recente normativa
finalizzata ad agevolare l’afflusso di capi-
tali stranieri. Condividendo lo spirito e gli
obiettivi del « Piano Mattei », ha quindi
auspicato che i competenti organi parla-
mentari contribuiscano alla sua implemen-
tazione individuando i settori di intervento
e gli obiettivi da perseguire, che devono
sempre essere ispirati ad una logica coo-
perativa e non di imposizione unilaterale.

Ha inoltre sottolineato che Italia ed Al-
geria riconoscono entrambe l’importanza
del principio di autodeterminazione, sia
con riferimento al conflitto israelo-palesti-
nese sia riguardo alla controversia relativa
al Sahara occidentale; del resto, Algeri ha
sempre basato la propria politica estera su
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due pilastri: da un lato, il dialogo tra le
parti per evitare ingerenze straniere; dal-
l’altro, la necessità di assicurare una cre-
scita sostenibile e duratura come presup-
posto per raggiungere la stabilità politica.
Tali obiettivi prioritari devono essere per-
seguiti in particolare nell’area sub-saha-
riana, recentemente attraversata da una
grave crisi istituzionale – come dimostrano
i numerosi colpi di Stato – ed economico
sociale, quest’ultima alimentata anche da-
gli effetti disastrosi del cambiamento cli-
matico. Ad avviso degli interlocutori alge-
rini c’è una chiara responsabilità delle ex
potenze coloniali nella attuale condizione
dei Paesi della regione, a cui occorre rime-
diare attraverso una mirata politica di so-
stegno ai processi di democratizzazione e
di sviluppo economico, indispensabile per
evitare la diffusione del terrorismo di ma-
trice islamista e combattere il fenomeno
dell’immigrazione irregolare. È stato altresì
auspicato un più costante scambio di buone
prassi nel settore culturale, della promo-
zione turistica e dell’industria alimentare,
tenuto conto che diverse regioni dell’Alge-
ria risultano particolarmente fertili e ca-
ratterizzate da una significativa produ-
zione agricola.

La delegazione italiana, da parte sua, ha
ribadito la piena disponibilità ad accogliere
le sollecitazioni e le proposte della contro-
parte africana nella progettazione e realiz-
zazione dei progetti del « Piano Mattei », i
cui principali settori di intervento sono le
infrastrutture, l’energia, l’agricoltura, la sa-
nità e gli scambi culturali. È stato inoltre
confermato il pieno sostegno italiano ad
ogni iniziativa di mediazione che l’Algeria
intenda intraprendere per la stabilizza-
zione della regione saheliana e la soluzione
del conflitto in Medio Oriente, tenendo
conto che l’Algeria attualmente è uno dei
membri non permanenti del Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite.

La missione si è conclusa con l’incontro,
nella mattinata del 13 giugno, con il Vice-
Segretario Generale del Ministero degli Af-
fari esteri e della Comunità algerina all’e-
stero, Abdelhamid Ahmed-Khodja, nel corso
del quale sono state ribadite l’importanza
del partenariato bilaterale e le rilevanti
sfide a cui Italia ed Algeria possono far
fronte congiuntamente per il manteni-
mento della stabilità del Mediterraneo e del
continente africano nel suo complesso, a
partire dalla regione del Sahel.
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La seduta comincia alle 14.45.

Istituzione della Giornata degli internati italiani nei

campi di concentramento tedeschi durante la se-

conda Guerra mondiale.

C. 1835 Mulè.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 1851 Cavandoli –
Nomina di un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
giugno 2024.

Monica CIABURRO, presidente, comu-
nica che in data 21 giugno 2024, è stata
assegnata alla Commissione la proposta di
legge C. 1851, a prima firma della deputata
Cavandoli, che vertendo su identica mate-

ria, viene abbinata alla proposta di legge
C. 1835 Mulè, ai sensi dell’articolo 77,
comma 1, del Regolamento.

Fa presente che la proposta di legge oggi
abbinata, composta da 2 articoli, intende
offrire un riconoscimento ai militari e ai
civili italiani internati durante la seconda
guerra mondiale in Germania, attraverso
l’istituzione della « Giornata della memoria
dei cittadini italiani militari e civili depor-
tati e internati nei campi di concentra-
mento nazisti » nonché conferendo ai fa-
miliari superstiti una medaglia alla memo-
ria.

Andrea DE MARIA (PD), esprime, come
già fatto nella precedente seduta, l’auspicio
che sia presentato un emendamento che
specifichi che i militari italiani si rifiuta-
rono di collaborare anche con la Repub-
blica sociale italiana, riservandosi di sotto-
scrivere la proposta di legge C. 1835 Mulè
a seguito del predetto intervento modifica-
tivo.

Monica CIABURRO, presidente, ricorda
come nel corso della precedente seduta sia
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emersa un’ampia convergenza sul testo della
proposta di legge presentata dall’onorevole
Mulè che, infatti, è stata sottoscritta da
molti colleghi dei Gruppi di maggioranza.
Ricorda, altresì, che anche i colleghi ap-
partenenti ai Gruppi di opposizione, come
dimostrato dall’intervento del collega De
Maria, si siano dichiarati disponibili a sot-
toscriverla, a condizione che fossero appor-
tate alcune modifiche al testo.

Propone, pertanto, di nominare un Co-
mitato ristretto per l’elaborazione di un
testo che, anche tenendo conto della pro-
posta di legge oggi abbinata, possa ottenere
il più ampio consenso possibile.

Giorgio MULÈ (FI-PPE), relatore, acco-
gliendo favorevolmente la proposta di no-
minare un Comitato ristretto, ritiene che
questa possa essere la sede opportuna al
fine di elaborare un testo sul quale con-
vergano tutte le forze politiche condu-
cendo, dunque, il provvedimento verso una
rapida approvazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera la nomina di un
Comitato ristretto.

Monica CIABURRO, presidente, avverte
che la Presidenza si riserva di designare i
componenti del comitato ristretto sulla base
delle designazioni dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
della vicepresidente Monica CIABURRO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Matteo Perego Di Cremnago.

La seduta comincia alle 14.55.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione

integrata delle zone costiere del Mediterraneo, fatto

a Madrid il 21 gennaio 2008.

C. 1803 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Monica CIABURRO, presidente, ricorda
come la Commissione difesa sia chiamata a
rendere il parere alla III Commissione sul
disegno di legge del Governo, approvato dal
Senato in prima lettura lo scorso 26 marzo
2024, recante la ratifica e l’esecuzione Pro-
tocollo sulla gestione integrata delle zone
costiere del Mediterraneo, sottoscritto a
Madrid il 21 gennaio 2008.

Mauro MALAGUTI (FDI), relatore, evi-
denzia come il Protocollo – il cui testo è
costituito da quattro Parti e da 40 articoli
– sia stato approvato nell’ambito della Con-
venzione per la protezione dell’ambiente
marino e del litorale del Mediterraneo,
strumento internazionale sottoscritto nel
1976 a Barcellona e modificato nel 1995. Il
Protocollo ha lo scopo di creare un quadro
normativo comune per favorire ed effetti-
vamente implementare la gestione inte-
grata delle coste mediterranee, tenendo in
debita considerazione la salvaguardia delle
aree di interesse ecologico e paesaggistico e
l’uso razionale delle risorse naturali, non-
ché lo sviluppo sostenibile delle zone co-
stiere attraverso una pianificazione razio-
nale delle attività. Evidenzia, quanto al
contenuto del Protocollo, come la Parte I
contenga le disposizioni generali, relative
alle definizioni utilizzate, all’ambito geo-
grafico di applicazione, limitato al mare
Mediterraneo, alla riserva di diritti a sal-
vaguardia delle sovranità e giurisdizioni
nazionali, agli obiettivi e ai principi gene-
rali di gestione. Osserva come la Parte II
indichi puntualmente gli elementi della ge-
stione integrata delle zone costiere, deter-
minando una serie di elementi obbligatori
per le Parti, tra cui la protezione e l’uso
sostenibile di tali zone, le garanzie da as-
sicurare per l’esercizio di attività economi-
che, le modalità per la protezione degli
ecosistemi e dei paesaggi costieri e le tutele
addizionali per le isole e per il patrimonio
culturale, anche subacqueo. Sottolinea come
la Parte III riguardi gli strumenti per la
gestione integrata delle zone costiere e in-
viti le Parti a integrare e rafforzare oppor-
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tuni meccanismi di monitoraggio e osser-
vazione, nonché a definire un quadro di
riferimento regionale comune e strategie,
piani e programmi nazionali, stabilendo
altresì come debbano essere adottati ade-
guati strumenti di politica fondiaria e per-
tinenti strumenti economici e finanziari.
Da ultimo, evidenzia come la Parte IV rechi
le disposizioni finali in cui sono individuate
le relazioni con la Convenzione di Barcel-
lona e con gli Stati e le Organizzazioni
internazionali terzi rispetto allo strumento
normativo in esame.

Segnala, con riferimento al contenuto
normativo del disegno di legge di ratifica ed
esecuzione del Protocollo, come questo si
componga di quattro articoli. In partico-
lare, evidenzia come gli articoli 1 e 2 con-
tengano le consuete clausole di autorizza-
zione alla ratifica e di ordine di esecuzione.
Osserva come l’articolo 3 rechi una clau-
sola di invarianza finanziaria, per la quale
dall’attuazione della legge di autorizza-
zione alla ratifica non devono derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Sottolinea che agli even-

tuali oneri derivanti dall’adozione di mi-
sure economiche, finanziarie e/o fiscali de-
stinate all’attuazione di strategie, piani e
programmi nazionali per le zone costiere,
nonché al sostegno di iniziative locali e
regionali in materia di gestione integrata
delle stesse, si farà fronte con appositi
provvedimenti legislativi. Rileva, infine, che
l’articolo 4 prevede l’entrata in vigore della
legge di autorizzazione alla ratifica il giorno
successivo a quello della pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.

In conclusione, segnala, per ciò che ri-
leva ai fini dell’espressione del parere, come
nessuna disposizione del Protocollo pregiu-
dichi le attività e le installazioni deputate
alla sicurezza e alla difesa nazionale.

Tutto ciò considerato, propone di espri-
mere un parere favorevole (vedi allegato).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione integrata delle zone
costiere del Mediterraneo, fatto a Madrid il 21 gennaio 2008 (C. 1803

Governo – approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge di Ratifica ed
esecuzione del Protocollo sulla gestione sulla
gestione integrata delle zone costiere del
Mediterraneo, fatto a Madrid il 21 gennaio

2008 (C. 1803 Governo – approvato dal
Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Gianmauro DELL’OLIO,
indi del vicepresidente Giovanni Luca CAN-
NATA. – Interviene la sottosegretaria di Stato
per l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 15.

Sull’ordine dei lavori.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede di in-
vertire l’ordine del giorno dei lavori della
seduta in sede consultiva, al fine di esami-
nare la proposta di legge C. 1741, recante
disposizioni per il sostegno finanziario del
Servizio sanitario nazionale in attuazione
dei princìpi di universalità, eguaglianza ed
equità, al termine degli altri punti all’or-
dine del giorno, al fine di consentire all’o-
norevole Guerra e all’onorevole Grimaldi
di partecipare alla seduta di interrogazioni
a risposta immediata in Assemblea.

Gianmauro DELL’OLIO, presidente, preso
atto che la Commissione concorda con la
richiesta del deputato Ubaldo Pagano, ac-
coglie la proposta di inversione dell’ordine
dei lavori.

Istituzione della Giornata nazionale delle periferie

urbane.

C. 1737-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle ul-
teriori proposte emendative riferite al prov-
vedimento in titolo.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione del relatore, avverte che l’As-
semblea ha trasmesso in data odierna il
fascicolo n. 2 degli emendamenti che, ri-
spetto al fascicolo n. 1, già esaminato dalla
Commissione in data 18 giugno 2024, con-
tiene esclusivamente l’emendamento 2.300
della Commissione, che non presenta pro-
fili problematici di carattere finanziario.

Propone pertanto di esprimere sullo stesso
nulla osta.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere sull’emendamento 2.300.

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione edilizia e urbanistica.

C. 1896 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, ri-
corda che il disegno di legge in esame
dispone la conversione in legge del decreto-
legge n. 69 del 29 maggio 2024, recante
disposizioni urgenti in materia di sempli-
ficazione edilizia e urbanistica, e che il
testo del provvedimento è corredato di re-
lazione tecnica mentre è assente il pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari.

Per quanto concerne l’articolo 1, rileva
preliminarmente che le norme introducono
modifiche e integrazioni al testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia. In particolare, fa presente
che le modifiche e integrazioni riguardano:
l’estensione dei casi in cui gli interventi per
vetrate panoramiche e tende sono esegui-
bili in edilizia libera, ai sensi di quanto
previsto dal comma 1, lettera a); la previ-
sione di una semplificazione della fattispe-
cie dello stato legittimo che viene rappre-
sentato alternativamente dal titolo abilita-
tivo che ne ha previsto la costruzione, ov-
vero che ne ha legittimato la stessa, o da
quello che ha disciplinato l’ultimo inter-
vento edilizio con gli eventuali titoli suc-
cessivi che hanno abilitato interventi par-
ziali, ai sensi di quanto previsto dal comma
1, lettera b); la modifica della disciplina
afferente al mutamento della destinazione
d’uso urbanisticamente rilevante, volta ad
agevolare i cambi di destinazione d’uso di
singole unità immobiliari senza opere, in-
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troducendo nuove fattispecie in cui detto
mutamento è consentito e assoggettando la
relativa richiesta a segnalazione certificata
di inizio attività, ai sensi di quanto previsto
dal comma 1, lettera c); la previsione, per
le opere acquisite dal comune in quanto
eseguite in assenza di permesso di costruire
in totale difformità o con variazioni essen-
ziali, che il comune medesimo possa prov-
vedere all’alienazione del bene e dell’area
di sedime, condizionando sospensivamente
il contratto alla effettiva rimozione da parte
dell’acquirente delle opere abusive, ai sensi
di quanto previsto dal comma 1, lettera d);
la previsione che, per gli interventi eseguiti
in parziale difformità dal permesso di co-
struire, le sanzioni stabilite a legislazione
previgente dall’articolo 34 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia siano incrementate,
in misura pari al triplo del costo di pro-
duzione, per le opere ad uso residenziale e
al triplo del valore venale per le opere ad
usi diversi da quello residenziale, ai sensi di
quanto previsto dal comma 1, lettera e);
l’estensione, attraverso modifiche all’arti-
colo 34-bis del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, delle deroghe in ambito di tolle-
ranze costruttive ed esecutive, ai sensi di
quanto previsto dal comma 1, lettera f); il
superamento della cosiddetta doppia con-
forme, limitatamente alle parziali diffor-
mità dal permesso di costruire o dalla
segnalazione certificata di inizio attività di
cui all’articolo 34 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, nonché alle ipotesi di as-
senza o difformità dalla segnalazione cer-
tificata di inizio attività di cui all’articolo
37 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia,
prevedendosi che, in tal caso, il rilascio
della sanatoria, effettuato dallo sportello
unico per l’edilizia, sia vincolato ad un
onere, a titolo di oblazione, determinato in
funzione dell’incremento del valore venale
subito dall’immobile a seguito degli inter-
venti, ai sensi di quanto previsto dal comma
1, lettera g) e h). Infine rileva come si
prevede che le entrate derivanti dall’appli-
cazione dell’articolo 31, comma 5, ultimo

periodo, e dell’articolo 36-bis, comma 5,
primo periodo, del citato testo unico siano
utilizzate, in misura pari ad un terzo, per
la demolizione delle opere abusive presenti
sul territorio comunale, fatta salva la ripe-
tizione delle spese nei confronti del respon-
sabile, e per la realizzazione di opere e di
interventi di rigenerazione urbana, di ri-
qualificazione di aree urbane degradate, di
recupero e valorizzazione di immobili e
spazi urbani dismessi o in via di dismis-
sione e per iniziative economiche, sociali,
culturali o di recupero ambientale, ai sensi
di quanto previsto dal comma 2. Osserva
che la relazione tecnica, con particolare
riferimento al comma 1, ritiene che le
disposizioni ivi contenute non comportino
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e che anzi, quelle di cui alle lettere d),
e), g) e h) possano determinare un maggior
gettito per i comuni. Inoltre, con partico-
lare riguardo alla lettera h), la medesima
relazione tecnica segnala che, al fine di
evitare effetti negativi sulle entrate, essa, in
ogni caso, fa salve le sanzioni già irrogate.
Tutto ciò premesso, pur prendendo atto dei
chiarimenti forniti dalla relazione tecnica
in merito alle entrate derivanti dalle dispo-
sizioni in esame rispetto a quanto previsto
dalla legislazione previgente, considerato
che tale gettito, pur non venendo incorpo-
rato nei tendenziali di finanza pubblica,
almeno per la parte ascrivibile alle modi-
fiche introdotte all’articolo 31, comma 5,
ultimo periodo, e all’articolo 36-bis, comma
5, primo periodo, del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia sarà destinato a spesa, come
previsto dal comma 2, in misura pari a un
terzo, andrebbe valutata l’opportunità di
precisare che le risorse di cui trattasi sono
costituite da « maggiori entrate », in modo
da differenziarle da quelle derivanti dalla
legislazione previgente. Rileva, infatti, che
non può escludersi che le entrate derivanti
dalla legislazione previgente, soprattutto
quelle relative a sanzioni, ora assorbite
dagli effetti del presente provvedimento,
siano già state considerate nell’ambito delle
previsioni di bilancio, sicché, in mancanza
di tale precisazione, anche esse dovrebbero
essere destinate a spesa nella predetta mi-
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sura con conseguente peggioramento dei
saldi di finanza pubblica, salva l’adozione
di idonee misure compensative. Inoltre, sem-
pre per quanto riguarda le entrate desti-
nate a spesa, rileva che quelle derivanti
dalla vendita di beni e di aree di sedime da
parte dei comuni non appaiono ascrivibili
unicamente all’ultimo periodo del comma 5
dell’articolo 35 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in mate-
ria edilizia, come indicato dal testo del
provvedimento, ma anche e soprattutto al
penultimo periodo del medesimo comma,
secondo e terzo periodo del comma 5. In
ordine a tali aspetti fa presente come ap-
pare comunque necessario acquisire l’av-
viso del Governo.

Inoltre, considerato che la maggiore pos-
sibilità di accesso al regime di sanatoria
derivante dalle disposizioni in esame, po-
trebbe determinare oltre all’incremento delle
entrate da sanzioni ipotizzato dalla rela-
zione tecnica, anche un possibile aumento
dell’attività degli sportelli unici per l’edili-
zia coinvolti nel procedimento di rilascio
del titolo sanatorio, rileva come appaia
necessario che il Governo fornisca elementi
di informazione volti ad assicurare che le
amministrazioni interessate, saranno in
grado di sostenere tale aggravio di lavoro
con le risorse umane strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 2, in merito
ai profili di quantificazione, rileva prelimi-
narmente che le norme prevedono che le
strutture amovibili realizzate per finalità
sanitarie, assistenziali, educative durante
l’emergenza COVID e mantenute in eserci-
zio alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto possono rimanere installate
su richiesta degli interessati, in deroga alle
norme vigenti, in presenza di comprovate e
obiettive esigenze idonee a dimostrarne la
perdurante necessità. Rileva che le norme
prevedono al riguardo una clausola di in-
varianza finanziaria in merito alla quale si
rinvia alle osservazioni relative ai profili di
copertura finanziaria. Fa presente che la
relazione tecnica evidenzia che le norme
non incidono sull’obbligo di versare, qua-
lora ne ricorrano le condizioni, la tassa di
occupazione di suolo pubblico, come de-

terminata dagli enti territoriali competenti.
Tanto premesso non ha osservazioni da
formulare atteso che, per quanto riguarda
le pubbliche amministrazioni interessate,
alle stesse è attribuita una mera facoltà da
esercitare alla luce delle proprie esigenze
amministrative e dei relativi vincoli di bi-
lancio.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 5 reca una
clausola di invarianza riferita al complesso
delle disposizioni contenute nell’articolo 2
prevedendo, tra l’altro, che agli eventuali
oneri connessi al mantenimento delle strut-
ture di proprietà di amministrazioni pub-
bliche provvedono le medesime ammini-
strazioni nell’ambito delle disponibilità allo
scopo destinate a legislazione vigente. In
proposito, tenuto conto che tale ultima
disposizione, così come rilevabile anche da
quanto indicato dalla relazione tecnica, sem-
bra configurarsi alla stregua di una com-
ponente della clausola di invarianza finan-
ziaria, rileva che andrebbe valutata l’op-
portunità di riformularla nel senso di pre-
vedere che le amministrazioni pubbliche
provvedono al mantenimento delle strut-
ture di loro proprietà nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. Sul punto
fa presente che appare, comunque, oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo.

Per quanto riguarda i commi 1 e 2
dell’articolo 3, in merito ai profili di quan-
tificazione, rileva preliminarmente che le
norme dispongono, in materia di tolleranze
costruttive come modificate dall’articolo 1,
comma 1, lettera f), del presente decreto,
l’esclusione dell’autorizzazione paesaggi-
stica per gli interventi rientranti nei limiti
previsti nonché l’applicabilità del mede-
simo regime di tolleranze all’attività edili-
zia delle pubbliche amministrazioni. Al ri-
guardo non ha osservazioni da formulare
preso atto che l’esclusione dell’autorizza-
zione paesaggistica è una disposizione priva
di effetti finanziari diretti, mentre, con
riferimento all’estensione dell’applicazione
del regime di tolleranze costruttive alle
pubbliche amministrazioni, le norme di-
spongono espressamente che le ammini-
strazioni che intendano farle valere deb-
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bono provvedere ai relativi adempimenti
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

Con riferimento al comma 3 dell’arti-
colo 3, in merito ai profili di quantifica-
zione, rileva preliminarmente che le norme
modificano la procedura concernente le
compensazioni finanziarie che spettano allo
Stato qualora questo si spogli di un bene
immobile affittato da un ente territoriale,
disponendo il trasferimento della proprietà
del bene all’ente stesso. Ricorda che la
previgente normativa disponeva che la com-
pensazione veniva disposta con decreto mi-
nisteriale in misura pari alle minori entrate
incassate dallo Stato. Rileva come le mo-
difiche ora introdotte stabiliscono che i
decreti ministeriali, testualmente, « limita-
tamente alle annualità pregresse, preve-
dono che la riduzione delle entrate erariali
corrispondente ovvero il recupero siano
ripartiti in un numero di annualità pari a
quelle intercorrenti fra il trasferimento del-
l’immobile e l’adozione del decreto. » Fa
presente che alla disposizione non sono
ascritti effetti e né la relazione tecnica né la
relazione illustrativa forniscono elementi
ulteriori rispetto al testo della norma. In
proposito, evidenzia che la disposizione in-
fluisce su trasferimenti di risorse nell’am-
bito del conto consolidato della pubblica
amministrazione, modificandone l’articola-
zione temporale ossia la ripartizione fra
esercizi finanziari diversi, a parità di im-
porto totale. Pur rilevando che i trasferi-
menti hanno luogo fra amministrazioni pub-
bliche, rileva che appare necessario acqui-
sire elementi informativi dal Governo in
merito all’effettiva portata normativa della
disposizione, agli effetti in termini di saldo
netto da finanziare, con riferimento, quanto
allo Stato, alla diversa dinamica temporale
delle minori entrate erariali e della relativa
compensazione rispetto a quanto previsto a
legislazione previgente, agli effetti in ter-
mini di fabbisogno e indebitamento che
potrebbero prodursi per gli enti territoriali
per i quali, modificandosi la dinamica delle
entrate e delle spese previste, si potrebbe
determinare una diversa applicazione dei

vincoli di finanza pubblica e, dunque, nei
diversi esercizi finanziari coinvolti, una di-
versa capacità di spesa.

In merito ai profili di quantificazione
riferiti al comma 4 dell’articolo 3, rileva
preliminarmente che le norme, al fine di
evitare dubbi interpretativi e applicativi,
escludono il diritto di restituzione di somme
già versate alle amministrazioni, a titolo di
sanzione o oblazione, in capo ai soggetti
che effettuano richiesta di permesso di
costruire o segnalazione certificata di ini-
zio attività in sanatoria. Al riguardo non ha
osservazioni da formulare.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice in una prossima seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame del provvedimento ad altra
seduta.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
giugno 2024.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
chiede alla rappresentante del Governo se
sia in grado di fornire i chiarimenti richie-
sti nella precedente seduta.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, fa
presente che l’istruttoria sui profili finan-
ziari del provvedimento è ancora in corso.
Si riserva, pertanto, di fornire i chiarimenti
richiesti in una prossima seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.10.

Mercoledì 26 giugno 2024 — 49 — Commissione V



DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento sul personale ispettivo del Si-

stema nazionale a rete per la protezione dell’am-

biente (SNPA).

Atto n. 162.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievo).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
ricorda che lo schema di decreto del Pre-
sidente della Repubblica in esame reca il
regolamento sul personale ispettivo del Si-
stema nazionale a rete per la protezione
dell’ambiente (SNPA) e che il provvedi-
mento è adottato in attuazione dell’articolo
14 della legge 28 giugno 2016, n. 132.

Fa presente che il provvedimento – com-
posto di 8 articoli e di un Allegato conte-
nente il Codice etico del personale ispet-
tivo, strutturato in 13 articoli – è corredato
di relazione tecnica e reca all’articolo 8,
comma 5 una clausola di neutralità finan-
ziaria.

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia preliminarmente che il provvedi-
mento in esame, attuativo dell’articolo 14
della legge n. 132 del 2016, che a tal fine
reca una specifica clausola di neutralità
finanziaria – detta la disciplina relativa al
personale dell’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e
delle Agenzie regionali per la protezione
dell’ambiente territorialmente competenti,
incaricato di svolgere attività ispettive nel-
l’ambito delle funzioni di controllo del Si-

stema nazionale a rete per la protezione
dell’ambiente (SNPA).

Nel segnalare che il provvedimento reca
un’apposita clausola di invarianza finan-
ziaria, non ha osservazioni da formulare in
ordine ai suoi profili finanziari considerato
che, come anche confermato dalla rela-
zione tecnica, le suddette attività ispettive
vengono svolte nell’ambito delle funzioni
istituzionali dei soggetti destinatari delle
norme e che l’assetto vigente, disciplinante
lo svolgimento delle complessive attività di
controllo ambientale svolte dal Sistema
SNPA, impone che tali attività, nelle quali
rientrano anche quelle svolte dal personale
ispettivo di ISPRA e delle Agenzie che di
tale sistema fanno parte, vengano condotte
in condizioni di invarianza finanziaria, ai
sensi dell’articolo 17 della legge n. 132 del
2016, con oneri a carico dei gestori delle
attività potenzialmente nocive dal punto di
vista ambientale destinatari delle attività di
controllo e ispezione secondo tariffe nazio-
nali definite e aggiornate mediante decreti
interministeriali. Infine, non ha osserva-
zioni da formulare anche in merito alle
disposizioni del Codice etico, di cui all’Al-
legato 1, stante il contenuto ordinamentale
delle medesime.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 5 dell’ar-
ticolo 8 reca una clausola di invarianza
finanziaria riferita all’intero provvedimento,
secondo cui dalla sua attuazione non de-
rivano nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica e le amministrazioni coin-
volte vi provvedono con le risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legisla-
zione vigente. Al riguardo, ravvisa l’esi-
genza di uniformare la formulazione della
disposizione in esame a quella comune-
mente utilizzata nella prassi, da un lato
sostituendo, al primo periodo, le parole:
« non derivano » con le seguenti: « non de-
vono derivare », in modo da assicurare ca-
rattere precettivo alla clausola medesima,
e, dall’altro, facendo riferimento, al se-
condo periodo, alle risorse « disponibili »,
anziché a quelle « previste », a legislazione
vigente.

Sul punto, ritiene comunque opportuno
acquisire l’avviso del Governo.
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La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di modifica della
clausola di invarianza formulata dal rela-
tore.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
formula la seguente proposta di delibera-
zione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto del Pre-
sidente della Repubblica recante regola-
mento sul personale ispettivo del Sistema
nazionale a rete per la protezione dell’am-
biente (SNPA) (Atto n. 162);

rilevata l’esigenza di modificare la for-
mulazione della clausola di invarianza fi-
nanziaria di cui all’articolo 8, comma 5, del
provvedimento, al fine di uniformarla a
quella comunemente utilizzata nella prassi,
assicurando in particolare la precettività
della medesima clausola,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto e
formula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

all’articolo 8, sostituire il comma 5
con il seguente: 5. Dall’attuazione del pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni competenti prov-
vedono ai relativi adempimenti nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. ».

La Commissione approva la proposta di
deliberazione del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica

la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecuzione

2014/98/UE, per quanto riguarda gli organismi nocivi

regolamentati non da quarantena rilevanti per l’U-

nione sui materiali di moltiplicazione delle piante

ornamentali, sui materiali di moltiplicazione delle

piante da frutto e sulle piante da frutto destinate alla

produzione di frutti.

Atto n. 156.

(Rilievi alla XIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, segnala preliminarmente che lo
schema di decreto legislativo reca disposi-
zioni per l’attuazione della direttiva di ese-
cuzione (UE) 2022/2438, che modifica la
direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecu-
zione 2014/98/UE, per quanto riguarda gli
organismi nocivi regolamentati non da qua-
rantena rilevanti per l’Unione sui materiali
di moltiplicazione delle piante ornamen-
tali, sui materiali di moltiplicazione delle
piante da frutto e sulle piante da frutto
destinate alla produzione di frutti. Rileva
che il provvedimento è adottato in attua-
zione della legge n. 15 del 2024, recante
delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2022-2023, che all’articolo 11 reca
i principi e i criteri direttivi per l’esercizio
della delega. Fa presente che il provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica.

Segnala di non avere osservazioni da
formulare in merito all’articolo 1, che de-
finisce il campo di applicazione e le finalità
dello schema di decreto in esame, atteso il
carattere ordinamentale della norma.

Con riferimento all’articolo 2, che reca
modifiche al decreto legislativo n. 18 del
2021 ai fini del recepimento delle disposi-
zioni di cui all’articolo 2 della direttiva di
esecuzione (UE) 2022/2438, fa presente che
in merito all’introduzione dei requisiti re-
lativi ai nuovi organismi nocivi attualmente
non previsti dal vigente decreto legislativo
n. 18 del 2021, e, in particolare, con rife-
rimento all’organismo nocivo Phytophthora
ramorum (isolati UE) Werres, De Cock &
Man in 't Veld, andrebbe assicurato che le
attività e le ispezioni, da parte degli organi
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competenti, riguardanti la presenza di tali
organismi nocivi, possano essere svolte nel-
l’ambito delle risorse previste a legislazione
vigente e senza nuovi oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 3, che reca
alcune modifiche e correzioni di refusi al
decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18,
non ha osservazioni da formulare, consi-
derato che le modifiche apportate si limi-
tano a correggere alcuni riferimenti errati
o incongruenti.

Per quanto concerne infine l’articolo 4,
nel rinviare alle osservazioni formulate ne-
gli articoli precedenti, segnala che la norma
introduce una apposita clausola di inva-
rianza finanziaria stabilendo che dall’at-
tuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e che le amministra-
zioni interessate provvedono ai relativi
adempimenti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alla novella di cui all’articolo 2,
comma 3, che inserisce il fungo Phytoph-
thora ramorum (isolati UE) Werres, De Cock
& Man in 't Veld [PHYTRA] tra gli organi-
smi nocivi per rilevare la presenza dei quali
sono richiesti l’ispezione visiva e, se del
caso, il campionamento e l’analisi, con-
ferma che gli organi preposti potranno
effettuare le attività e le ispezioni di rispet-
tiva competenza contestualmente a quelle
già previste per la rilevazione di altri or-
ganismi nocivi e non si renderanno neces-
sari adempimenti ulteriori rispetto a quelli
già svolti, non determinandosi, pertanto,
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, alla luce dei chiarimenti forniti dalla
sottosegretaria Albano, formula la seguente
proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del

Regolamento, lo schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva di
esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica la
direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecu-
zione 2014/98/UE, per quanto riguarda gli
organismi nocivi regolamentati non da qua-
rantena rilevanti per l’Unione sui materiali
di moltiplicazione delle piante ornamen-
tali, sui materiali di moltiplicazione delle
piante da frutto e sulle piante da frutto
destinate alla produzione di frutti (Atto
n. 156);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, che, con riferimento alla novella
di cui all’articolo 2, comma 3, che inserisce
il fungo Phytophthora ramorum (isolati UE)
Werres, De Cock & Man in 't Veld [PHYTRA]
tra gli organismi nocivi per rilevare la pre-
senza dei quali sono richiesti l’ispezione
visiva e, se del caso, il campionamento e
l’analisi, ha rappresentato che gli organi
preposti potranno effettuare le attività e le
ispezioni di rispettiva competenza conte-
stualmente a quelle già previste per la
rilevazione di altri organismi nocivi e non
si renderanno necessari adempimenti ulte-
riori rispetto a quelli già svolti, non deter-
minandosi, pertanto, nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2022/431, che modifica la direttiva

2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori contro i

rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cance-

rogeni o mutageni durante il lavoro.

Atto n. 157.

(Rilievi alle Commissioni XI e XII).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione del relatore, ricorda che lo
schema di decreto legislativo in esame, adot-
tato ai sensi dell’articolo 8 della Legge di
delegazione europea 2022-2023, di cui alla
legge n. 15 del 2024, reca attuazione della
direttiva (UE) 2022/431 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 marzo 2022,
che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla
protezione dei lavoratori contro i rischi
derivanti da un’esposizione ad agenti can-
cerogeni o mutageni durante il lavoro. Fa
presente che l’articolo 1, comma 3, della
medesima legge n. 15 del 2024 prevede
altresì che eventuali spese non contemplate
da leggi vigenti e che non riguardano l’at-
tività ordinaria delle amministrazioni sta-
tali o regionali possano essere previste nei
decreti legislativi nei soli limiti occorrenti
per l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’esercizio delle deleghe. Segnala che alla
relativa copertura, nonché alla copertura
delle minori entrate eventualmente deri-
vanti dall’attuazione delle deleghe, laddove
non sia possibile farvi fronte con i fondi già
assegnati alle competenti amministrazioni,
si provvede mediante riduzione del fondo
per il recepimento della normativa euro-
pea, di cui all’articolo 41-bis della legge
n. 234 del 2012 e che, qualora la dotazione
del predetto fondo si rivelasse insufficiente,
i decreti legislativi dai quali derivino nuovi
o maggiori oneri sono emanati solo succes-
sivamente all’entrata in vigore dei provve-
dimenti legislativi che stanziano le occor-
renti risorse finanziarie, in conformità al-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009.

In merito ai profili di quantificazione
recati dal provvedimento, rileva preliminar-
mente che le disposizioni in esame recano
l’attuazione della direttiva (UE) 2022/431
sulla protezione dei lavoratori contro i ri-
schi derivanti da un’esposizione ad agenti
cancerogeni o mutageni durante il lavoro.
In particolare, fa presente che dette dispo-
sizioni estendono la disciplina in materia di
tutela e sicurezza sul lavoro alla protezione
dalle sostanze tossiche per la riproduzione
e che all’attuazione delle predette disposi-

zioni si provvede con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Ciò premesso, rileva che alcuni adem-
pimenti in capo a soggetti pubblici potreb-
bero comportare la necessità di potenziare
o adeguare gli strumenti volti a individuare
e misurare le sostanze tossiche per l’indi-
viduazione dei valori limite. In particolare,
fa riferimento all’articolo 8, che estende le
norme relative alla protezione anche al
rischio di esposizione a sostanze tossiche
per la riproduzione; all’articolo 10, che
introduce ulteriori previsioni a tutela dei
lavoratori, nel caso in cui non sia possibile
evitare l’uso di sostanze tossiche, incluse
quelle nocive per la riproduzione; all’arti-
colo 11, in materia di valutazione del ri-
schio, che include in detta valutazione an-
che le sostanze tossiche per la riprodu-
zione; all’articolo 12, che estende gli obbli-
ghi del datore di lavoro in termini di misure
tecniche, organizzative e procedurali alle
sostanze tossiche per la riproduzione; al-
l’articolo 13, che istituisce l’obbligo di of-
frire periodicamente l’informazione e la
formazione nelle strutture sanitarie pub-
bliche e private a tutti i lavoratori esposti
anche a sostanze tossiche per la riprodu-
zione; all’articolo 14, che estende la prote-
zione in caso di esposizione non prevedi-
bile anche alle sostanze tossiche per la
riproduzione; articolo 15, che estende le
misure da adottare durante le operazioni
lavorative particolari per le quali è preve-
dibile un’esposizione rilevante anche alle
sostanze tossiche per la riproduzione; al-
l’articolo 16, che prevede l’obbligo per il
medico competente di informare il datore
di lavoro quando è stato superato il valore
limite biologico; all’articolo 17, che prevede
che l’INAIL conservi le cartelle sanitarie
fino ad un periodo di almeno cinque anni
dalla cessazione di ogni attività che espone
a sostanze tossiche per la riproduzione e
all’articolo 18, che estende gli obblighi pre-
visti per il caso di esposizione ad agenti
chimici cancerogeni anche in caso di effetti
nocivi sulla funzione sessuale e sulla ferti-
lità delle lavoratrici e dei lavoratori adulti
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o sullo sviluppo della loro progenie dovuti
a sostanze tossiche per la riproduzione.

Evidenzia che in proposito la relazione
tecnica si limita ad affermare che i datori
di lavoro pubblici e, in relazione all’articolo
13, anche le strutture sanitarie pubbliche,
sono chiamati a provvedere agli adempi-
menti previsti con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Al
riguardo, ritiene pertanto necessario che il
Governo fornisca dati ed elementi di valu-
tazione volti a confermare che i soggetti
pubblici interessati siano in grado far fronte
ai suddetti adempimenti nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, anche con
particolare riguardo alla sorveglianza sani-
taria che dovrà essere effettuata anche con
riferimento alle nuove sostanze previste dal
presente provvedimento.

Non ha osservazioni da formulare, in-
vece, in merito agli articoli 17 e 18, limi-
tatamente alla parte in cui si limitano a
prendere atto del trasferimento di funzioni
dall’Istituto Superiore per la Prevenzione e
la Sicurezza del Lavoro all’INAIL, già av-
venuto a legislazione vigente per effetto
della soppressione del citato istituto con
conseguente attribuzione delle relative fun-
zioni all’INAIL.

Infine, non ha osservazioni da formu-
lare anche sui restanti articoli, che preve-
dono disposizioni di carattere ordinamen-
tale, come confermato dalla relazione tec-
nica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 22 reca
una clausola di invarianza finanziaria ri-
ferita all’intero provvedimento, secondo la
quale dall’attuazione del decreto in esame
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Segnala
che la disposizione precisa, altresì, che le
amministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti ivi previsti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. In proposito,
sotto il profilo della formulazione della
disposizione, non ha osservazioni da for-
mulare.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti in
una prossima seduta.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia, quindi, il se-
guito dell’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 15.20.

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio

sanitario nazionale in attuazione dei princìpi di

universalità, eguaglianza ed equità.

C. 1741 e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
contrario, volto a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione – Parere su
emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento e delle proposte emendative
ad esso riferite, rinviato nella seduta del 25
giugno 2024.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, con
riferimento alla richiesta di chiarimenti
formulata dall’onorevole Guerra nella se-
duta del 25 giugno 2024 sugli emendamenti
Braga 1.100 e 1.101, sottolinea che l’emen-
damento Braga 1.100 interviene sul testo
del provvedimento modificando, da un lato,
il comma 1 dell’articolo 1, al fine di pre-
vedere che il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato sia almeno pari al 6,7 per
cento del prodotto interno lordo nominale
per l’anno 2025, al 7 per cento per l’anno
2026, al 7,3 per cento per l’anno 2027 e al
7,5 per cento a decorrere dall’anno 2028 e,
dall’altro, la copertura finanziaria, di cui
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all’articolo, 4, al fine di prevedere che la
stessa sia assicurata attraverso la riduzione
lineare delle spese fiscali elencate nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
all’articolo 21, comma 11-bis, della legge
n. 196 del 2009, allegato allo stato di pre-
visione dell’entrata, con l’esclusione di ta-
lune specifiche fattispecie. Analogamente,
l’emendamento Braga 1.101 quantifica pun-
tualmente gli oneri ai quali si provvede
mediante riduzione lineare delle spese fi-
scali elencate nel citato rapporto annuale,
prevedendo un onere, a decorrere dal-
l’anno 2028, pari a circa 31,6 miliardi di
euro annui.

In proposito, rileva che, sulla base della
tavola 13 contenuta nel Rapporto sulle spese
fiscali 2023, di cui all’articolo 21, comma
11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
risulta che gli effetti finanziari delle misure
vigenti sono quantificati complessivamente
in circa 96 miliardi di euro nell’anno 2026.
Rileva, tuttavia, che, considerando tutte le
fattispecie escluse dall’emendamento, quali
quelle relative alla composizione del nucleo
familiare, ai costi sostenuti per la crescita
dei figli, alla tutela del bene casa e della
salute, dell’istruzione e della previdenza
complementare, tali risorse non sembrano
idonee a garantire, a regime, una copertura
adeguata agli oneri recati dalla proposta.

Con riferimento a entrambe le proposte
emendative, rileva come il rinvio a futuri
provvedimenti per l’individuazione della co-
pertura degli oneri, specialmente in pre-
senza di oneri di così rilevante portata, sia
contrario alla vigente normativa contabile
e, in particolare all’articolo 17, comma 1,
della legge n. 196 del 2009, in quanto non
garantisce la necessaria contestualità tra
oneri e copertura finanziaria.

Dichiara, quindi, di non poter accogliere
la richiesta dell’onorevole Guerra di for-
mulare un parere favorevole condizionato
all’approvazione di modifiche che ripren-
dano i contenuti degli emendamenti Braga
1.100 e 1.101.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel ringra-
ziare la relatrice per i chiarimenti forniti,
chiede se sia possibile distribuire ai mem-
bri della Commissione la tavola 13 cui la
stessa relatrice fa riferimento. Sottolinea,

altresì, come la Commissione esamini il
provvedimento in sede consultiva e non
referente, ragione per cui l’esame del con-
tenuto del provvedimento e degli emenda-
menti citati, a suo avviso, si dovrebbe limi-
tare alla valutazione della astratta idoneità
delle modalità di copertura finanziaria ivi
indicate. Evidenzia, inoltre, come il divieto
di rinvio a futuri provvedimenti per la
definizione della copertura finanziaria non
possa dipendere dall’entità della predetta
copertura, ma dovrebbe costituire regola
sempre valida. Sulle questioni emerse ri-
tiene, quindi, necessario acquisire la valu-
tazione del Governo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO pre-
annuncia il parere contrario del Governo
su entrambi gli emendamenti Braga 1.100 e
1.101. In particolare, sull’emendamento
1.100, evidenzia come lo stesso preveda che
il livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard sia almeno
pari al 6,7 per cento del prodotto interno
lordo nominale per l’anno 2025, al 7 per
cento per l’anno 2026, al 7,3 per cento per
l’anno 2027 e al 7,5 per cento a decorrere
dall’anno 2028. In proposito, rileva in primo
luogo l’indeterminatezza della previsione.
Qualora si prendesse a riferimento il PIL
nominale di cui al DEF 2024, la disposi-
zione comporterebbe oneri pari a 14,7 mi-
liardi di euro per l’anno 2025, 25,9 miliardi
di euro per l’anno 2026, 37,3 miliardi di
euro per l’anno 2027, con profilo crescente
negli esercizi successivi. Con riferimento
alla copertura finanziaria disposta dalla
proposta emendativa, che rinvia alla Nota
di aggiornamento al DEF la quantificazione
annuale delle risorse necessarie ad assicu-
rare il livello del finanziamento del fabbi-
sogno sanitario nazionale standard e alla
legge di bilancio le modalità di copertura
finanziaria mediante riduzione lineare delle
spese fiscali, elencate nel Rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui all’articolo 21,
comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, evidenzia come tale previsione in-
troduca un meccanismo di carattere pro-
grammatorio che risulta in contrasto con la
vigente normativa contabile, dal momento
che non viene assicurato il principio della
contestualità tra oneri e copertura finan-
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ziaria. Evidenzia, inoltre, come non siano
rispettate le modalità di copertura finan-
ziaria che richiedono l’indicazione pun-
tuale delle autorizzazioni legislative di spesa
che si intendono ridurre.

Rappresenta, in ultimo, che il contenuto
proprio della Nota di aggiornamento al
DEF è espressamente regolato dalla legge
di contabilità e finanza pubblica.

Circa le modifiche agli articoli 2 e 3
effettuate dalla proposta in esame, tenuto
conto del carattere marginale delle stesse,
ribadisce il parere contrario, in quanto non
consentono di superare le criticità eviden-
ziate in merito alle disposizioni del disegno
di legge in oggetto, fermo restando il ne-
cessario coordinamento con le disposizioni
vigenti, come recentemente innovate dal
decreto-legge n. 73 del 2024.

Con riferimento all’emendamento Braga
1.101, nell’illustrare il parere contrario fa
presente, preliminarmente, che la proposta
potrebbe presentare profili di contrasto
con il principio di riserva di legge in ma-
teria di imposizione di prestazioni perso-
nali e patrimoniali sancito dall’articolo 23
della Costituzione, atteso che la riduzione
delle spese fiscali sarebbe demandata a una
fonte di rango secondario. Osserva, inoltre,
che la modalità di copertura finanziaria
indicata non è conforme alla vigente nor-
mativa contabile, di cui all’articolo 17 della
legge n. 196 del 2009, che prevede la con-
testualità tra oneri e copertura finanziaria
e prescrive, per i mezzi di copertura in-
terna, l’indicazione puntuale delle autoriz-
zazioni di spesa che si intende ridurre
ovvero la modifica o soppressione dei pa-
rametri previsti dalla normativa vigente
che regolano l’evoluzione della spesa.

Sottolinea, altresì, come il rinvio ad un
successivo atto di normazione secondaria,
che dovrebbe ridurre in modo lineare le
spese fiscali di cui al predetto elenco con-
tenuto nel Rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui all’articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, risulti
peraltro inattuabile, dal momento che tali
agevolazioni fiscali sono regolate da speci-
fici parametri e meccanismi stabiliti con
legge e che non sono puntualmente indicate

le singole tipologie di spese fiscali che non
andrebbero assoggettate a riduzione.

Con riferimento alle modifiche agli ar-
ticoli 2 e 3 previste dalla proposta emen-
dativa, evidenzia come le stesse, di carat-
tere marginale, non consentano di superare
le criticità già evidenziate sui suddetti ar-
ticoli, che peraltro non sono coordinati con
le disposizioni vigenti, come recentemente
innovate dal decreto-legge 73/2024.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) rileva
la necessità di porre alcune questioni. In
primo luogo, sottolinea come la sua richie-
sta, formulata nella seduta precedente, fosse
orientata ad individuare una copertura ade-
guata del provvedimento, dal momento che
il parere proposto dalla relatrice non è solo
un parere di contrarietà, ma prevede anche
la soppressione di tutti gli articoli, non
permettendo, quindi, in alcun modo un
approfondimento sulla proposta di legge in
esame.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive Braga 1.100 e 1.101, sottolinea come
dalle valutazioni espresse dalla relatrice e
dalla rappresentante del Governo, si rilevi
che il punto nodale sia quello relativo al
reperimento delle risorse finanziarie. In tal
senso, chiede, quindi, al Governo di chia-
rire in modo univoco quale sia l’entità delle
spese fiscali ridotte dagli emendamenti, te-
nendo conto delle esclusioni previste dai
medesimi emendamenti. Sottolinea, infatti,
che tali esclusioni coincidono con quelle
previste dalla delega fiscale di cui alla legge
n. 111 del 2023. In proposito evidenzia,
comunque, come la proposta emendativa
non assuma come riferimento il Rapporto
sulle spese fiscali 2023, bensì quello rela-
tivo al 2024 e agli anni successivi, nei quali
ci saranno altre voci sulle quali poter in-
cidere ai fini del reperimento delle risorse
necessarie. Evidenzia, quindi, la necessità
di capire quali voci possano essere prese in
considerazione, al fine di stabilire un cri-
terio univoco di valutazione.

Con riferimento alla violazione della vi-
gente normativa contabile, di cui all’arti-
colo 17 della legge n. 196 del 2009, eviden-
ziata dalla relatrice e dalla rappresentante
del Governo, ritiene che le argomentazioni
spese non siano condivisibili, dal momento
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che l’onere non risulta determinato, così
come la copertura finanziaria, ma en-
trambi saranno determinati contestual-
mente in un momento successivo. In pro-
posito, sottolinea, altresì, come la proposta
emendativa 1.100, per come è formulata,
non faccia emergere immediatamente oneri,
ma il procedimento sarà simile a quello che
si utilizza per la valutazione delle entrate
strutturali derivanti dall’attività di contra-
sto all’evasione fiscale. Con riferimento al-
l’emendamento 1.101, sottolinea come il
rinvio alla normativa secondaria sia solo
riferito all’individuazione della percentuale
di riduzione delle spese fiscali, dal mo-
mento che il meccanismo di copertura fi-
nanziaria è perfettamente definito dalla
proposta emendativa in esame. In propo-
sito, evidenzia come la modalità di taglio
lineare delle spese sia stata utilizzata siste-
maticamente nella prassi.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE) dichiara di
non condividere pienamente alcune delle
valutazioni testé espresse dall’onorevole
Guerra, dal momento che il previsto incre-
mento del livello di finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato, indicato al comma 1
dell’articolo 1, comporta di per sé l’insor-
genza immediata di oneri a carico della
finanza pubblica, non accompagnata tutta-
via dalla contestuale individuazione della
relativa copertura finanziaria.

Tanto premesso, rileva come, a suo giu-
dizio, non sia peraltro sostenibile la scelta
di incrementare il livello di finanziamento
del Servizio sanitario nazionale reperendo
le occorrenti risorse tramite un inaspri-
mento della tassazione, evidenziando in
proposito come l’emendamento a prima
firma Faraone 4.100, presentato dal suo
gruppo, preveda viceversa, fermo restando
il perseguimento delle medesime finalità,
una modalità alternativa di copertura fi-
nanziaria, incentrata su interventi di razio-
nalizzazione e revisione della spesa pub-
blica per l’acquisto di beni e servizi. Ri-
tiene, pertanto, opportuno acquisire una
valutazione della relatrice e del Governo in
merito a tale ultima proposta emendativa,
che potrebbe consentire il superamento
delle criticità di ordine finanziario in pre-

cedenza rilevate con riferimento al testo
del provvedimento ora all’esame dell’As-
semblea.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, an-
ticipando alcune considerazioni che avrà
modo di svolgere compiutamente in seguito
con riferimento alle proposte emendative
riferite al provvedimento in esame, osserva
che l’emendamento Faraone 4.100 modi-
fica la norma di copertura finanziaria ri-
ferita al provvedimento stesso, prevedendo
che agli oneri derivanti dalla sua attua-
zione si provveda attraverso interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica per acquisti di beni e servizi,
rinviando la definizione delle modalità tec-
niche per l’attuazione della medesima di-
sposizione ad uno o più regolamenti adot-
tati con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
della legge n. 281 del 1997.

Al riguardo, fermo restando che la pro-
posta emendativa in esame non appare
suscettibile di superare i profili problema-
tici già rilevati dal punto di vista finanzia-
rio in relazione al testo del provvedimento,
con particolare riferimento alla quantifica-
zione degli oneri dallo stesso derivanti,
considera necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito alla copertura finanzia-
ria prevista dalla proposta emendativa, la
cui individuazione è rimessa a futuri inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica per acquisti di beni e ser-
vizi. In particolare, sottolinea l’esigenza di
verificare la conformità di tale modalità di
copertura finanziaria all’articolo 17, comma
1, della legge n. 196 del 2009 in materia di
contabilità e finanza pubblica, il quale di-
spone che, in attuazione dell’articolo 81,
terzo comma, della Costituzione, ciascuna
legge che comporti nuovi o maggiori oneri
provveda alla loro contestuale copertura
finanziaria.

La sottosegretaria Lucia ALBANO anti-
cipa sin d’ora la valutazione negativa del
Governo sull’emendamento Faraone 4.100,
sulla base delle medesime ragioni già evi-
denziate con riferimento agli emendamenti
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Braga 1.100 e 1.101, sottolineando, in par-
ticolare, la difformità del meccanismo di
copertura finanziaria ivi indicato rispetto
al dettato dell’articolo 17, comma 1, della
legge n. 196 del 2009.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
intervenendo su una questione di carattere
procedurale in precedenza sollevata dalla
deputata Guerra, invita a considerare che
l’espressione di un parere contrario sul
testo del provvedimento in esame da parte
della Commissione Bilancio non costitui-
rebbe comunque un elemento preclusivo
rispetto ad una eventuale deliberazione, da
parte dell’Assemblea, in ordine al rinvio del
provvedimento alla Commissione di me-
rito.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE), nel pren-
dere atto della contrarietà manifestata dalla
sottosegretaria Albano sull’emendamento
Faraone 4.100, ritiene tuttavia essenziale
comprendere se da parte del Governo vi sia
perlomeno una condivisione di fondo in
merito all’obiettivo, sotteso alla predetta
proposta emendativa, di perseguire un in-
cremento del livello di finanziamento sta-
tale del Servizio sanitario nazionale attra-
verso interventi di razionalizzazione e re-
visione della spesa pubblica, anche al fine
di sviluppare, eventualmente, una rifles-
sione politica condivisa in ordine all’indi-
viduazione delle soluzioni reputate più ot-
timali a tale scopo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO non
ritiene di poter esprimere in questa sede,
sul tema sollevato dall’onorevole Marattin,
opinioni che impegnino la volontà del Go-
verno collegialmente inteso, trattandosi, ad
ogni evidenza, di decisioni che non concer-
nono direttamente i profili finanziari del
provvedimento all’esame dell’Assemblea e
delle relative proposte emendative, su cui
la Commissione è oggi chiamata a pronun-
ciarsi, bensì valutazioni di carattere poli-
tico generale.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) comu-
nica che il gruppo Partito Democratico-
Italia Democratica e Progressista ha pre-

sentato una proposta alternativa di parere
(vedi allegato 1), di cui illustra sintetica-
mente i contenuti e che è essenzialmente
volta ad apportare al testo del provvedi-
mento in esame modifiche tali da assicu-
rare il superamento dei rilievi critici evi-
denziati sul piano finanziario dalla rela-
trice e dalla rappresentante del Governo
nel corso della discussione.

Osserva, in particolare, come tali modi-
fiche siano dirette a riprodurre esatta-
mente il contenuto della proposta emenda-
tiva Braga 1.101, auspicando che su tale
proposta alternativa di parere possa regi-
strarsi un ripensamento da parte della re-
latrice e della rappresentante del Governo,
giacché essa potrebbe comunque costituire
un’utile base di riflessione per l’individua-
zione di eventuali ulteriori modalità di co-
pertura finanziaria in grado di superare i
predetti rilievi critici e assicurare la piena
attuazione del progetto di legge in esame.

Non ritenendo, infatti, convincenti le
obiezioni di carattere tecnico-finanziario
espresse dalla relatrice e dalla rappresen-
tante del Governo, reputa essenziale che su
un provvedimento di fondamentale impor-
tanza come quello in esame possa mante-
nersi aperta l’opzione di un confronto tra
le diverse forze politiche, evitando in par-
ticolare che l’esame presso questa Commis-
sione in sede consultiva si concluda con la
deliberazione di un parere contrario sul
testo alla discussione dell’Assemblea, che
modo ne pregiudicherebbe il prosieguo del-
l’iter parlamentare.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, av-
verte che sarà quindi posta in votazione la
proposta di parere contrario sul provvedi-
mento in esame formulata dalla relatrice
nella seduta di ieri e su cui ha concordato
la rappresentante del Governo (vedi alle-
gato 2), avvertendo che, in caso di sua
approvazione, la proposta alternativa di
parere testé presentata dal gruppo del Par-
tito Democratico-Italia Democratica e Pro-
gressista dovrà intendersi preclusa.

La Commissione approva la proposta di
parere contrario sul provvedimento in
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esame, formulata dalla relatrice nella se-
duta di ieri e condivisa dalla rappresen-
tante del Governo.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, av-
verte che l’Assemblea, in data odierna, ha
trasmesso il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti.

Al riguardo, segnala in primo luogo che
le seguenti proposte emendative recano una
quantificazione o una copertura finanzia-
ria carente o inidonea:

Quartini 1.3, che prevede, tramite l’in-
serimento di un periodo aggiuntivo al comma
1 dell’articolo 1, che a decorrere dal 2024
il livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato sia in ogni caso aumentato su base
annua di una percentuale pari al doppio
del tasso di inflazione, anche in un contesto
economico anticiclico contraddistinto da
una riduzione del PIL, apparendo, per-
tanto, suscettibile di determinare oneri ag-
giuntivi rispetto a quelli previsti dal prov-
vedimento privi di quantificazione, ferme
restando le criticità evidenziate con riferi-
mento alle modalità di copertura finanzia-
ria di cui al comma 2 dell’articolo 4;

Marianna Ricciardi 2.3, che istituisce
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze un apposito fondo,
con una dotazione iniziale di 2 miliardi di
euro annui a decorrere dal 2025, destinato,
nell’ambito della contrattazione collettiva
nazionale, ai miglioramenti economici del
personale impiegato nelle strutture del Ser-
vizio sanitario nazionale, senza tuttavia prov-
vedere alla copertura finanziaria dei pre-
detti oneri;

Bonetti 3.1, che reca misure per la
riduzione delle liste d’attesa e a tal fine
autorizza, tra l’altro, la spesa di 1 miliardo
di euro nell’anno 2024 e di 2 miliardi di
euro per l’anno 2025, senza tuttavia pre-
vedere alcuna copertura finanziaria dei pre-
detti oneri;

Bonetti 3.05, che è volta alla defini-
zione di misure a favore del personale

operante nei servizi di pronto soccorso. In
particolare, incrementa ulteriormente i li-
miti di spesa annui lordi dell’indennità
accessoria prevista per il personale del com-
parto sanità, dipendente dalle aziende e
dagli enti del Servizio sanitario nazionale
ed operante nei servizi di pronto soccorso
di cui all’articolo 1, comma 293, della legge
n. 234 del 2021, prevedendo, dal 1° gen-
naio 2025, un aumento dei suddetti limiti
pari a complessivi 400 milioni di euro an-
nui, in luogo dei 200 milioni di euro già
previsti dall’articolo 1, comma 526, della
legge n. 197 del 2022, senza provvedere,
tuttavia, alla copertura finanziaria dei re-
lativi oneri. La proposta stabilisce, altresì,
che il suddetto personale abbia accesso al
trattamento pensionistico anticipato previ-
sto dall’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo n. 63 del 2011 per i soggetti che
svolgono lavori particolarmente usuranti,
senza provvedere, tuttavia, alla quantifica-
zione degli oneri derivanti da tale misura e
alla relativa copertura finanziaria. Viene
previsto, infine, che i contratti collettivi
nazionali individuino giorni aggiuntivi di
ferie da riconoscere al personale dei servizi
di emergenza-urgenza, nonché la possibi-
lità che per il personale di età superiore a
sessant’anni operante nei predetti servizi
sia prevista l’esclusione dall’obbligo di ef-
fettuare lavoro notturno.

Rileva, altresì, l’esigenza di acquisire
l’avviso del Governo in ordine ai profili di
carattere finanziario delle seguenti propo-
ste emendative:

Braga 1.100, che interviene sul primo
periodo del comma 1 dell’articolo 1 al fine
di prevedere che il livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato sia almeno
pari al 6,7 per cento del prodotto interno
lordo nominale per l’anno 2025, al 7 per
cento per l’anno 2026, al 7,3 per cento per
l’anno 2027 e al 7,5 per cento a decorrere
dall’anno 2028, prevedendo altresì, attra-
verso la sostituzione dell’articolo 4, che con
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza siano annualmente
quantificate le ulteriori risorse necessarie
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ad assicurare il predetto livello di finan-
ziamento del fabbisogno sanitario e, dal-
l’altro, dispone che ai relativi oneri la legge
di bilancio provveda annualmente attra-
verso la riduzione lineare delle spese fiscali
elencate nel Rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui all’articolo 21, comma 11-bis,
della legge n. 196 del 2009, allegato allo
stato di previsione dell’entrata, fatta salva
l’esclusione di talune specifiche fattispecie
indicate nella medesima proposta emenda-
tiva. La proposta emendativa, infine, sop-
prime il comma 2 dell’articolo 2, ai sensi
del quale eventuali maggiori costi a carico
delle regioni, derivanti dalla disapplica-
zione, a decorrere dal 2024, della disciplina
in materia di limiti di spesa per il personale
degli enti del Servizio sanitario nazionale
delle regioni e di quella sul limite delle
risorse per il trattamento accessorio del
personale delle pubbliche amministrazioni,
saranno posti a carico del livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato, come
incrementato ai sensi dell’articolo 1 della
presente proposta di legge. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno rispetto agli effetti della proposta
emendativa in esame che, da un lato, di-
spone un progressivo incremento del livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato e,
dall’altro, rinvia la quantificazione dei re-
lativi oneri alla Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza, mentre
per quanto attiene alla copertura finanzia-
ria, rinvia il reperimento delle occorrenti
risorse finanziarie alle future leggi di bi-
lancio, che dovranno provvedere annual-
mente alla riduzione in maniera lineare
delle spese fiscali. In particolare, occorre
verificare la conformità di tali previsioni
alle disposizioni dell’articolo 17, comma 1,
della legge di contabilità e finanza pub-
blica, le quali prevedono che, in attuazione
dell’articolo 81, terzo comma, della Costi-
tuzione, ciascuna legge che comporti nuovi
o maggiori oneri provveda alla loro « con-
testuale » copertura finanziaria;

Braga 1.101, che, modificando il
comma 1 dell’articolo 1, è volta ad incre-
mentare il livello del finanziamento del

fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato di 12,1 miliardi di euro
per l’anno 2025, 17,5 miliardi di euro per
l’anno 2026, 25,6 miliardi di euro per l’anno
2027 e 31,6 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2028, al fine di raggiungere pro-
gressivamente una percentuale di finanzia-
mento annuale pari al 7,5 per cento del
prodotto interno lordo nominale, preve-
dendo che alla copertura dei predetti oneri
si provveda, sulla base di appositi decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri,
attraverso la riduzione lineare delle spese
fiscali di cui al Rapporto annuale sulle
spese fiscali di cui all’articolo 21, comma
11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
con esclusione di quelle relative alla com-
posizione del nucleo familiare, ai costi so-
stenuti per la crescita dei figli, alla tutela
del bene casa e della salute, dell’istruzione
e della previdenza complementare. La pro-
posta emendativa, infine, sopprime il comma
2 dell’articolo 3, ai sensi del quale eventuali
maggiori costi a carico delle regioni, deri-
vanti dalla disapplicazione, a decorrere dal
2024, della disciplina in materia di limiti di
spesa per il personale degli enti del Servizio
sanitario nazionale delle regioni e di quella
sul limite delle risorse per il trattamento
accessorio del personale delle pubbliche
amministrazioni, saranno posti a carico del
livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato, come incrementato ai sensi del-
l’articolo 1 della presente proposta di legge.
Al riguardo, considera necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito all’idoneità
della copertura finanziaria relativa agli oneri
derivanti dall’incremento del livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato, te-
nendo conto che l’effettiva determinazione
della copertura stessa è affidata a futuri
provvedimenti di rango secondario, che do-
vranno provvedere alla riduzione lineare
delle spese fiscali. Considera, altresì, neces-
sario acquisire un chiarimento del Governo
in ordine all’effettiva possibilità di conse-
guire risparmi per l’ammontare previsto
dalla proposta emendativa, anche tenuto
conto delle spese fiscali escluse dalla pre-
detta riduzione lineare, considerando che,
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come emerge dall’ultimo Rapporto annuale
disponibile, il complesso delle spese fiscali
ammonta a circa 100 miliardi di euro in
ragione d’anno;

Quartini 1.01, che incrementa di 400
milioni di euro annui l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 288, della
legge n. 234 del 2021, finalizzata all’aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza,
ponendo i relativi oneri a carico del livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato,
come rideterminato ai sensi dell’articolo 1
della proposta di legge in esame. La pro-
posta prevede, inoltre, che con decreto del
Ministro della salute sia disciplinato il cri-
terio di calcolo per la definizione del nu-
mero di posti letto in ragione delle esigenze
epidemiologiche e della riorganizzazione
territoriale, assicurando comunque un nu-
mero di posti letto di degenza ordinaria
non inferiore alla media europea, pari a
circa 500 per 100.000 abitanti, e un nu-
mero di posti letto di terapia intensiva non
inferiore a 25 per 100.000 abitanti. Al ri-
guardo, fermo restando che la proposta
emendativa in esame non appare in grado
di superare i profili problematici già rav-
visati sul piano finanziario con riferimento
al testo del provvedimento, reputa comun-
que necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla sostenibilità finanzia-
ria della previsione di una soglia minima di
posti letto presso le strutture sanitarie nei
termini indicati dalla medesima proposta
emendativa;

Quartini 2.1, che incrementa di 150
milioni di euro per l’anno 2024, di 300
milioni di euro per l’anno 2025, di 500
milioni di euro per l’anno 2026 e di 1
miliardo di euro annui a decorrere dal
2027 l’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 274, della legge n. 234 del
2021, al fine di fronteggiare i maggiori
oneri derivanti dall’assunzione di perso-
nale dipendente nelle case e negli ospedali
di comunità e per l’assistenza domiciliare,
nonché dal personale convenzionato, po-
nendo i relativi oneri a carico del livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato, come

rideterminato ai sensi dell’articolo 1 della
presente proposta di legge. Al riguardo,
fermo restando che la proposta emendativa
in esame non appare suscettibile di supe-
rare i profili problematici già rilevati dal
punto di vista finanziario in relazione al
testo del provvedimento, reputa comunque
necessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della quantificazione
degli oneri recati dalla proposta emenda-
tiva in commento;

Marianna Ricciardi 2.2, la quale pre-
vede che, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sia definita una nuova
metodologia per la gestione, il conteni-
mento del costo e la determinazione del
fabbisogno di personale degli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale ai fini della valu-
tazione dell’adeguatezza delle risorse uti-
lizzate. Al riguardo, considera necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari derivanti dalla propo-
sta emendativa in commento;

Quartini 3.5, che prevede che l’agenda
di prenotazione, sia per il primo accesso sia
per gli accessi successivi, sia esclusivamente
centralizzata, unica e regionale e com-
prenda sia l’attività erogata a carico del
Servizio sanitario regionale sia l’attività li-
bero-professionale intramuraria. Al ri-
guardo, fermo restando che la proposta
emendativa in esame non appare in grado
di superare i profili problematici già rav-
visati sul piano finanziario con riferimento
al testo del provvedimento, reputa comun-
que necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli effetti finanziari della
proposta emendativa;

Quartini 3.4, che prevede che le re-
gioni assicurino la gestione informatizzata,
trasparente e tracciabile nonché l’unicità
dell’agenda di prenotazione delle strutture
pubbliche e private accreditate, nonché
quelle dell’attività istituzionale e dell’atti-
vità libero-professionale intramuraria, da
parte dei sistemi informativi aziendali e
regionali. Al riguardo, fermo restando che
la proposta emendativa in esame non ap-
pare in grado di superare i profili proble-
matici già ravvisati sul piano finanziario
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con riferimento al testo del provvedimento,
reputa comunque necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari della proposta emendativa;

Quartini 3.02, che reca disposizioni in
materia di forme di assistenza sanitaria
integrativa, stabilendo, tra l’altro, che le
stesse operino esclusivamente con finalità
assistenziali e senza scopo di lucro, for-
nendo esclusivamente le prestazioni sani-
tarie non comprese nei LEA erogate da
professionisti e da strutture accreditate,
nonché le prestazioni sanitarie comprese
nei LEA erogate dal Servizio sanitario na-
zionale, per la sola quota posta a carico
dell’assistito. Vengono altresì individuate le
quote nell’ambito delle risorse annue dei
soggetti che forniscono assistenza sanitaria
integrativa da riservare rispettivamente alle
prestazioni comprese e non ricomprese nei
LEA. La proposta dispone, inoltre, in me-
rito alla possibilità di accesso ai benefici e
alle agevolazioni fiscali relativi all’assi-
stenza sanitaria complementare, subordi-
nandolo all’osservanza dei princìpi di tra-
sparenza, completezza e di comprensibilità
dei bilanci e dei documenti contabili ed
escludendo quelle forme di assistenza in-
tegrativa la cui gestione esterna è affidata a
soggetti che svolgono attività a fini di lucro.
Al riguardo, viene conferita al Governo la
delega ad adottare uno o più decreti legi-
slativi per il riordino della suddetta disci-
plina, in conformità ai princìpi e criteri
direttivi desumibili dalle disposizioni in
esame e assicurando in particolare che
qualsiasi beneficio fiscale sia riconosciuto
esclusivamente per le prestazioni non com-
prese nei LEA e per le forme di assistenza
sanitaria integrativa che si siano confor-
mate ai suddetti princìpi e criteri direttivi.
Al riguardo, appare necessario acquisire un
chiarimento in merito agli effetti finanziari
della proposta emendativa, con particolare
riguardo alla possibilità di dare attuazione
alla delega in essa prevista nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
posto che la proposta emendativa non reca
alcuna copertura, né una clausola di inva-
rianza finanziaria;

Quartini 3.03, che prevede l’adozione,
da parte del Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
di un decreto per la definizione dei requi-
siti minimi e delle modalità organizzative
per il rilascio delle autorizzazioni e dell’ac-
creditamento istituzionale, nonché per la
stipulazione degli accordi contrattuali, per
l’esercizio di attività sanitarie e sociosani-
tarie. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire un chiarimento dal Governo in merito
ai possibili oneri a carico della finanza
pubblica che potrebbero derivare dall’at-
tuazione della proposta in esame e, in
particolare, in ordine alla possibilità che il
piano dei controlli, che la proposta emen-
dativa annovera tra i contenuti oggetto del
decreto ministeriale, possa essere attuato
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente;

Bonetti 3.04, volta ad attribuire alle
aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale la facoltà, fino al 31 dicembre
2026, di disporre il conferimento di inca-
richi a tempo determinato ai medici spe-
cializzandi iscritti al relativo corso della
scuola di specializzazione. La proposta
emendativa, inoltre, proroga al 31 dicem-
bre 2026: le disposizioni volte a prevedere
la possibilità, per i laureati in medicina e
chirurgia abilitati, di assumere incarichi
provvisori o di sostituzione di medici di
medicina generale e, per i medici iscritti al
corso di specializzazione in pediatria, di
assumere, durante il percorso formativo,
incarichi provvisori o di sostituzione di
pediatri di libera scelta convenzionati con
il Servizio sanitario nazionale; le disposi-
zioni con cui si prevede che aziende ed enti
del Servizio sanitario nazionale possano
procedere al reclutamento mediante con-
ferimento di incarichi di lavoro autonomo
a medici specializzandi e a laureati in me-
dicina e chirurgia, abilitati all’esercizio della
professione medica e iscritti agli ordini
professionali, nonché al conferimento di
incarichi individuali a tempo determinato
di medici specializzandi, personale delle
professioni sanitarie e operatori socio-
sanitari. Al riguardo, reputa necessario ac-

Mercoledì 26 giugno 2024 — 62 — Commissione V



quisire un chiarimento dal Governo in or-
dine alla possibilità di procedere al confe-
rimento degli incarichi previsti dalla pro-
posta emendativa nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente;

Faraone 3.0100, volta ad implemen-
tare un sistema di controllo di gestione del
Fondo sanitario nazionale per il monito-
raggio, l’analisi e la valutazione dell’entità,
qualità ed efficienza della spesa, il quale
include strumenti di audit interni, revisione
dei processi di spesa e valutazione della
performance. La proposta demanda a un
decreto del Ministero della salute la defi-
nizione dei nuovi criteri e parametri di
suddivisione del Fondo tra le Regioni e le
Province autonome, nonché l’istituzione, da
parte delle stesse, di Centrali uniche di
committenza per la fornitura di beni e
servizi standardizzati, fatta salva la possi-
bilità, per le singole ASL, di procedere
all’acquisto di forniture di beni e servizi
qualora ciò sia giustificato dall’unicità e
irripetibilità della prestazione o da concla-
mate esigenze di personalizzazione, legate
alle condizioni specifiche del paziente. Al
riguardo, considera necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in ordine alla pos-
sibilità, per le amministrazioni interessate,
di provvedere all’implementazione del si-
stema di controllo di gestione del Fondo
sanitario nazionale, nonché all’istituzione e
al funzionamento delle Centrali Uniche di
Committenza, nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente;

Faraone 4.100, che modifica la norma
di copertura finanziaria riferita al provve-
dimento, prevedendo che agli oneri deri-
vanti dall’attuazione dello stesso si prov-
veda attraverso interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica per
acquisti di beni e servizi, e rinviando la
definizione delle modalità tecniche per l’at-
tuazione della medesima disposizione ad
uno o più regolamenti adottati con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze,
previo parere della Conferenza Unificata di
cui all’articolo 8 della legge n. 281 del
1997. Al riguardo, fermo restando che la
proposta emendativa in esame non appare
suscettibile di superare i profili problema-

tici già rilevati dal punto di vista finanzia-
rio in relazione al testo del provvedimento,
con particolare riferimento alla quantifica-
zione degli oneri dallo stesso derivanti,
reputa necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla copertura finanziaria
prevista dalla proposta emendativa, la cui
individuazione è rimessa a futuri interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica per acquisti di beni e servizi. In
particolare, occorre verificare la confor-
mità di tale modalità di copertura finan-
ziaria con l’articolo 17, comma 1, della
legge di contabilità e finanza pubblica, il
quale dispone che, in attuazione dell’arti-
colo 81, terzo comma, della Costituzione,
ciascuna legge che comporti nuovi o mag-
giori oneri provveda alla loro « conte-
stuale » copertura finanziaria.

Osserva, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario su ciascuna delle
proposte emendative puntualmente richia-
mate dalla relatrice, in quanto suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, privi di ido-
nea quantificazione o copertura. Non ha,
invece, rilievi da formulare sulle restanti
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 2 trasmesso dall’Assemblea.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dalla rappre-
sentante del Governo, propone pertanto di
esprimere parere contrario sulle proposte
emendative 1.3, 1.100, 1.101, 1.01, 2.1, 2.2,
2.3, 3.1, 3.4, 3.5, 3.02, 3.03, 3.04, 3.05,
3.0100 e 4.100, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura.

Propone, inoltre, di esprimere nulla osta
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 2 trasmesso dall’As-
semblea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.
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Luigi MARATTIN (IV-C-RE) chiede de-
lucidazioni in merito alle ragioni della con-
trarietà espressa dalla rappresentante del
Governo sull’articolo aggiuntivo Faraone
3.0100.

La sottosegretaria Lucia ALBANO pre-
cisa che la contrarietà deriva, tra l’altro,
dal fatto che, in assenza di una relazione
tecnica che ne asseveri la neutralità finan-
ziaria, non può escludere che la proposta
determini nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE) considera
oltremodo discutibile che il Governo si ap-
pelli, facendo peraltro nuovamente ricorso
ad uno schema argomentativo già molte
volte censurato in passato, all’assenza della
relazione tecnica quale argomento per mo-
tivare il parere contrario su una proposta
emendativa, posto che sarebbe compito dei
competenti uffici ministeriali, e non certo
dei singoli parlamentari, predisporre la ri-
chiamata relazione tecnica.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) si unisce alle
considerazioni da ultimo espresse dal de-
putato Marattin in merito all’annoso vizio
del Governo di esprimere un parere con-
trario su singole proposte emendative al-
l’esame della Commissione Bilancio in sede
consultiva invocando l’assenza della rela-
zione tecnica, la cui predisposizione do-
vrebbe viceversa costituire un precipuo com-
pito dello stesso Governo. Ritiene che un
simile comportamento sia offensivo nei con-
fronti della serietà del lavoro svolto dai
componenti della Commissione e che pre-
cluda, al contempo, la possibilità, per i
gruppi di opposizione, di incidere sul con-
tenuto dei provvedimenti all’esame della
Camera, mentre il Governo medesimo po-
trebbe ben esprimere parere contrario sul
merito delle singole proposte emendative
nelle competenti sedi parlamentari.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede
chiarimenti alla rappresentante del Go-
verno circa il parere contrario espresso
sugli emendamenti Marianna Ricciardi 2.2
e Quartini 3.5 e 3.4, che ad ogni evidenza

non appaiono suscettibili, a suo avviso, di
generare oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), richia-
mando nuovamente l’attenzione della sot-
tosegretaria Albano sugli emendamenti
Braga 1.100 e 1.101, ribadisce la richiesta
di ottenere ufficialmente dal Governo un’in-
dicazione certa in merito alla quantifica-
zione delle esclusioni previste dai medesimi
emendamenti con riferimento agli inter-
venti di riduzione delle spese fiscali, al fine
di verificare quanta parte delle risorse ri-
portate nella tavola n. 13 del Rapporto
sulle spese fiscali 2023 possa essere consi-
derata utilizzabile con finalità di copertura
finanziaria.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
replica alle richieste di chiarimento formu-
late dal deputato Dell’Olio, ribadisce il pa-
rere contrario sugli emendamenti Ma-
rianna Ricciardi 2.2 e Quartini 3.4, consi-
derata l’assenza di relazione tecnica che ne
asseveri la neutralità finanziaria, confer-
mando, altresì, il parere contrario sull’e-
mendamento Quartini 3.5, in quanto su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) dubita for-
temente che le citate proposte emendative
possano comportare oneri aggiuntivi a ca-
rico della finanza pubblica, evidenziando,
in particolare, come l’emendamento Quar-
tini 3.5, nel prevedere che l’agenda di pre-
notazione, sia per il primo accesso sia per
gli accessi successivi, sia esclusivamente
centralizzata, unica e regionale, in luogo
della possibilità di prevederne una confi-
gurazione per aree infraregionali territo-
rialmente omogenee, come attualmente sta-
bilito dal testo del provvedimento, non possa
che essere foriero di economie di spesa.
Osserva come ancor più neutrale, dal punto
di vista finanziario, debba essere conside-
rato l’emendamento Marianna Ricciardi 2.2,
che si limita a prevedere che, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, sia
definita una nuova metodologia per la ge-
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stione, il contenimento del costo e la de-
terminazione del fabbisogno di personale
degli enti del Servizio sanitario nazionale ai
fini della valutazione dell’adeguatezza delle
risorse utilizzate.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma il parere contrario sugli emenda-
menti Marianna Ricciardi 2.2 e Quartini
3.5 e 3.4.

Marco GRIMALDI (AVS) si associa alle
valutazioni del deputato Dell’Olio circa l’in-
sussistenza di nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica derivanti da-
gli emendamenti Marianna Ricciardi 2.2 e
Quartini 3.5 e 3.4, sottolineando al ri-
guardo come le previsioni contenute, in
particolare, nell’emendamento Quartini 3.5,
riferite all’istituzione di un’agenda di pre-
notazione, sia per il primo accesso sia per
gli accessi successivi, esclusivamente cen-
tralizzata, unica e regionale non potranno
che determinare significative economie di
spesa, con ricadute positive anche sul piano
di una ottimizzazione nella collocazione
del personale coinvolto.

Considera, peraltro, ancor più discuti-
bile il parere contrario espresso sull’emen-
damento Marianna Ricciardi 2.2 che, come
in precedenza ricordato, si limita a deman-
dare ad un apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri la definizione di
una nuova metodologia per la gestione, il
contenimento del costo e la determinazione
del fabbisogno di personale degli enti del
Servizio sanitario nazionale, ritenendo in
proposito doverosa, da parte della sottose-
gretaria Albano, l’indicazione di più circo-
stanziate motivazioni in ordine alla pre-
detta contrarietà, pena lo svilimento delle
funzioni esercitate da questa Commissione,
ferma restando la piena facoltà del Go-
verno di esprimere parere contrario nel
merito delle singole proposte emendative
nella pertinenti sedi parlamentari.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma nuovamente il parere contrario sugli
emendamenti Marianna Ricciardi 2.2 e
Quartini 3.5 e 3.4.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), richia-
mando l’attenzione sulla citata tavola n. 13
contenuta nel Rapporto annuale sulle spese
fiscali 2023, ribadisce la richiesta già for-
mulata all’indirizzo del Governo, quale pre-
supposto per consentire ai gruppi parla-
mentari, e segnatamente a quello del Par-
tito Democratico-Italia Democratica e Pro-
gressista, da cui origina l’iniziativa della
proposta di legge in esame, di comprendere
se e in quale misura gli importi indicati
nella medesima tavola siano indisponibili
per le finalità di copertura individuate da-
gli emendamenti Braga 1.100 e 1.101, te-
nuto conto delle puntuali esclusioni dalla
riduzione delle spese fiscali recate dalle
medesime proposte emendative. Ritiene, pe-
raltro, che dovrebbe essere compito preci-
puo del Governo fornire dati certi e aggior-
nati al riguardo, prima ancora che la Com-
missione proceda alla votazione del parere
sulle proposte emendative riferite al prov-
vedimento in esame. Ciò al fine di appurare
in modo inequivocabile la capienza o meno
delle risorse finanziarie ottenibili dalla ri-
duzione delle spese fiscali nei termini in-
dicati dalle citate proposte emendative Braga
1.100 e 1.101 e lasciare agli atti, anche in
vista della predisposizione di future inizia-
tive legislative, una indicazione attendibile
e ufficiale rispetto ad un aggregato di spesa
di tale rilevanza, quale quello costituito
dalle cosiddette spese fiscali.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), pur non con-
testando la veridicità degli importi indicati
nella tavola n. 13 del Rapporto annuale
sulle spese fiscali 2023, ritiene tuttavia in-
dispensabili chiarimenti del Governo in or-
dine all’effettiva attinenza delle voci di spesa
ivi indicate alle fattispecie di esclusione
previste dalla norma di copertura finanzia-
ria recata dagli emendamenti Braga 1.100 e
1.101.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) si associa
alle considerazioni dei colleghi che lo hanno
a vario titolo preceduto, sottolineando una
volta ancora l’esigenza di assicurare il cor-
retto andamento dei lavori della Commis-
sione Bilancio che nel corso del proprio
esame in sede consultiva dovrebbe atte-
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nersi a valutazioni e verifiche di natura
tecnico-finanziaria e prescindere da qual-
sivoglia considerazione di merito.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) stigmatizza
l’atteggiamento dell’Esecutivo, rilevando
come esso si stia deliberatamente rifiu-
tando di fornire un riscontro in ordine al
quesito, avanzato più volte nel corso della
seduta da parte dei membri della Commis-
sione, circa la posizione del Governo in
merito alle considerazioni svolte dalla re-
latrice a supporto della proposta di parere
formulata.

La sottosegretaria Lucia ALBANO riba-
disce il parere contrario già espresso con
riferimento alle proposte emendative depo-
sitate per l’esame del provvedimento in
Assemblea sulla base delle motivazioni in
precedenza esposte.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE) ricorda che
la posizione espressa dalla relatrice si basa
su una valutazione circa la riconducibilità
delle fattispecie escluse dalle riduzioni li-
neari delle spese fiscali individuate quali
modalità di copertura del provvedimento
dagli emendamenti Braga 1.100 e 1.101,
alle diverse categorie puntualmente indi-
cate nella tavola n. 13 del Rapporto an-
nuale sulle spese fiscali 2023. Chiede, per-
tanto, chiarimenti al Governo, alla luce
della conferma espressa in merito alla pro-
posta di parere della relatrice.

La sottosegretaria Lucia ALBANO chia-
risce, al riguardo, che il Governo, pur espri-
mendo un parere contrario, non ha con-
fermato le quantificazioni ipotizzate dalla
relatrice.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE), in risposta
a quanto affermato dalla sottosegretaria,
domanda per quale motivo non sia possi-
bile ottenere una risposta da parte del
Governo sul merito delle considerazioni
espresse dalla relatrice.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, os-
serva che, a suo avviso, la sottosegretaria

Albano ha adeguatamente motivato la pro-
pria posizione.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE), non rite-
nendo attendibili le valutazioni esposte dalla
relatrice, chiede che tali valutazioni siano
corroborate dagli organi tecnici del Go-
verno. Se, infatti, tali valutazioni non ri-
sultassero fondate, ne deriverebbe che la
proposta di parere non troverebbe un’ade-
guata ragione giustificatrice.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, af-
ferma che la proposta di parere avanzata
risulta pienamente in linea rispetto alle
valutazioni espresse dal Governo.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) ritiene che,
nel corso della presente discussione, l’at-
teggiamento tenuto dalla maggioranza e dal
Governo abbia determinato un sovverti-
mento sul piano della corretta attribuzione
delle diverse responsabilità politico-istitu-
zionali. Difatti, osserva come la relatrice
abbia inteso corroborare la propria con-
trarietà con deduzioni di natura eminen-
temente tecnica in relazioni alle quali con-
sidera necessaria un’asseverazione del Go-
verno. Ciò anche al fine di poter avere
piena contezza circa la possibilità, anche
con riguardo ad eventuali futuri provvedi-
menti, di formulare in modo corretto le
disposizioni in ordine alla copertura degli
oneri finanziari attraverso la sopracitata
riduzione lineare delle spese fiscali.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), preso
atto della totale indisponibilità del Governo
a fornire in questa sede un riscontro alla
richiesta più volte reiterata, chiede di ac-
quisire dall’Esecutivo una valutazione pun-
tuale circa la quantificazione delle spese
fiscali che possono essere interessate da
riduzioni, applicando le esclusioni previste
dagli emendamenti Braga 1.100 e 1.101.

Nel formulare tale richiesta a nome del
gruppo parlamentare del Partito Democra-
tico, auspica l’adesione anche da parte de-
gli altri gruppi dell’opposizione e rimarca
la necessità che il Governo fornisca una
formale risposta.
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Al riguardo, esprime perplessità circa la
correttezza della tavola fornita dalla rela-
trice, con particolare riguardo all’effettiva
presenza, all’interno della stessa, di tutte le
spese fiscali che possono effettivamente es-
sere oggetto di un’eventuale riduzione, ove,
ad esempio, la si confronti con altri docu-
menti che operano lo stesso tipo di rico-
gnizione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sulle proposte emen-
dative.

La seduta termina alle 16.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 16.10.

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di politiche di coesione.

C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
ricorda che la Commissione avvia nella
seduta odierna l’esame in sede referente, in
seconda lettura, del disegno di legge C. 1933
di conversione del decreto-legge 7 maggio
2024, n. 60, recante « Ulteriori disposizioni
urgenti in materia di politiche di coe-
sione ». Il provvedimento, che dovrà essere
convertito dal Parlamento entro il pros-
simo 6 luglio, inizialmente costituito da 38
articoli, a seguito dell’esame in prima let-
tura al Senato risulta composto di 50 ar-
ticoli, suddivisi in tre Titoli e nove Capi.

Osserva, anzitutto, che il decreto reca,
in particolare, disposizioni finalizzate alla
promozione dello sviluppo economico e della
competitività del Paese, nonché ad assicu-

rare una programmazione della politica di
coesione nazionale maggiormente coordi-
nata tra i diversi livelli di governo e in
rapporto di più stretta complementarietà
con il PNRR.

Fa presente come numerose disposi-
zioni recate dal provvedimento di cui si
avvia l’esame rispondano, inoltre, all’esi-
genza di rafforzare gli interventi volti a
favorire il superamento del divario econo-
mico e sociale delle regioni del Mezzo-
giorno rispetto alle altre aree del Paese.

Rileva che le disposizioni del Titolo I del
decreto, articolato in otto Capi, dall’arti-
colo 1 all’articolo 35-bis, recano « Misure di
riforma della politica di coesione ». Al suo
interno, le norme del Capo I, che include
gli articoli da 1 a 8, intervengono sulle
modalità di utilizzo delle risorse delle po-
litiche di coesione europea e disegnano una
riforma dell’architettura istituzionale e della
governance della politica di coesione volta,
nel suo complesso, a dare attuazione alla
riforma 1.9.1 del PNRR, la quale mira ad
incrementare l’efficienza della politica di
coesione per rafforzare il livello di efficacia
e di impatto degli interventi prioritari co-
finanziati.

Passando a una ricognizione dei conte-
nuti essenziali dei singoli articoli, e rin-
viando alla documentazione predisposta dal
Servizio studi per maggiori dettagli, fa pre-
sente, anzitutto, che l’articolo 1, nell’indi-
viduare i principi e le finalità del provve-
dimento, afferma che il decreto in esame è
volto a definire il quadro normativo nazio-
nale finalizzato ad accelerare l’attuazione
ed incrementare l’efficienza della politica
di coesione europea, programmazione 2021-
2027, in settori strategici quali le risorse
idriche, le infrastrutture per il rischio idro-
geologico e la protezione dell’ambiente, i
rifiuti, i trasporti e la mobilità sostenibile,
l’energia, il sostegno allo sviluppo e all’at-
trattività delle imprese, anche per le tran-
sizioni digitale e verde.

Evidenzia che il comma 2 dell’articolo 1
considera di preminente valore l’interesse
nazionale alla sollecita e puntuale realiz-
zazione degli interventi ammissibili a fi-
nanziamento a valere sulle risorse europee
della politica di coesione, periodo di pro-
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grammazione 2021–2027, anche con l’ef-
fettiva attuazione degli strumenti di piani-
ficazione previsti dalle condizioni abili-
tanti, con particolare riferimento ai settori
delle risorse idriche, dei rifiuti e dei tra-
sporti, garantendo il pieno rispetto dei tra-
guardi di spesa previsti. Rappresenta inol-
tre che, ai sensi del comma 2-bis del sum-
menzionato articolo 1, inserito nel corso
dell’esame in Senato, l’applicazione della
nuova disciplina nazionale in materia di
programmazione e di impiego delle risorse
della politica di coesione nei vari settori
presi in considerazione dal decreto in esame
deve avvenire nel rispetto e nei limiti di
quanto previsto dai regolamenti europei
sulla politica di coesione. Le disposizioni
del decreto, come precisato al comma 3,
rientrano nella competenza legislativa esclu-
siva statale, in quanto attuative degli ob-
blighi assunti dallo Stato in sede europea in
esecuzione della normativa sul PNRR. Se-
gnala che il comma 4 riporta le principali
definizioni ai fini del decreto in esame.

Con riferimento all’articolo 2, modifi-
cato nel corso dell’esame in Senato, ricorda
che lo stesso definisce l’ambito di applica-
zione delle disposizioni recate dal decreto-
legge in esame in materia di accelerazione
nell’utilizzo delle risorse delle politiche di
coesione europea. Tali disposizioni si ap-
plicano ai Programmi nazionali e regionali
attuativi della politica di coesione 2021-
2027, con l’obiettivo prioritario di accele-
rare la realizzazione delle azioni dei pro-
grammi ricadenti nei seguenti settori stra-
tegici: risorse idriche; infrastrutture per il
rischio idrogeologico e per il rischio idrau-
lico e la protezione dell’ambiente; rifiuti;
trasporti e mobilità sostenibile; energia;
sostegno allo sviluppo sostenibile e all’at-
trattività delle imprese, anche per le tran-
sizioni digitale e verde.

Passando all’esame dei contenuti dell’ar-
ticolo 3, rileva come questo rechi la disci-
plina della Cabina di regia per il Fondo
Sviluppo e Coesione quale sede di con-
fronto tra Stato, Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano per l’attuazione
della politica di coesione europea 2021-
2027. In particolare, il comma 1 attribuisce
alla Cabina funzioni di: coordinamento tra

interventi nazionali e regionali di coesione
europea, in raccordo con le attività del
Comitato con funzioni di sorveglianza e
accompagnamento dell’attuazione dei pro-
grammi, previsto dall’Accordo di Partena-
riato 2021-2027; promozione della comple-
mentarità tra interventi PNRR, di coesione
europea, e di accordi di coesione; verifica
delle attività di monitoraggio svolte dal
Dipartimento per le politiche di coesione e
il Sud della Presidenza del Consiglio dei
ministri, limitatamente agli interventi prio-
ritari indicati all’articolo 4, su cui il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR è tenuto a
riferire alle competenti commissioni parla-
mentari entro il 31 marzo di ciascun anno,
secondo quanto stabilito da una modifica
al provvedimento inserita nel corso dell’e-
same al Senato; infine, definizione delle
priorità della piattaforma per le tecnologie
strategiche per l’Unione europea. Per lo
svolgimento di tali attività, il comma 2
prevede l’integrazione della Cabina di regia
con la partecipazione del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, dei Ministri com-
petenti per i settori della riforma ovvero
titolari dei programmi interessati dagli in-
terventi prioritari inseriti negli elenchi di
cui all’articolo 4 e dei Presidenti delle re-
gioni e delle province autonome, nonché
del presidente dell’ANCI e del presidente
dell’UPI.

Passando all’articolo 4, modificato nel
corso dell’esame in Senato, fa presente che
esso interviene sull’individuazione degli in-
terventi prioritari nei settori strategici della
politica di coesione europea. I commi 1 e 2,
in particolare, recano disposizioni per l’in-
dividuazione, da parte delle Amministra-
zioni titolari dei programmi della politica
di coesione 2021-2027, di un elenco degli
interventi prioritari nell’ambito dei pro-
grammi ricadenti sui settori strategici di
cui all’articolo 2 e gli indici in base ai quali
si provvede all’individuazione degli inter-
venti prioritari. Gli elenchi degli interventi
prioritari, individuati dalle Amministra-
zioni per ciascuno dei settori strategici,
sono trasmessi al Dipartimento per le po-
litiche di coesione e per il Sud entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
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legge di conversione del decreto in esame.
Tali interventi, come stabilito dal comma 3,
devono essere corredati da cronoprogrammi
procedurali e finanziari, recanti l’indica-
zione degli obiettivi iniziali, intermedi e
finali, individuati in relazione alle princi-
pali fasi di realizzazione degli investimenti.
Spetta al Dipartimento per le politiche di
coesione e il Sud il compito di verificare la
coerenza degli elenchi trasmessi con i set-
tori strategici e con gli indici previsti dal
comma 2 e di monitorare gli interventi
inseriti in detti elenchi. A seguito di una
modifica apportata dal Senato al comma 4,
spetta altresì al Dipartimento convocare la
Cabina di Regia per l’approvazione degli
elenchi medesimi. I cronoprogrammi pos-
sono essere modificati, secondo quanto pre-
visto dal comma 5, solo nel caso di impos-
sibilità di rispettarne le tempistiche, a causa
di circostanze oggettive e non imputabili
all’amministrazione titolare o al soggetto
attuatore. Il comma 6 richiede alle Ammi-
nistrazioni titolari di programmi che non
hanno soddisfatto, alla data di entrata in
vigore del decreto-legge in esame, le con-
dizioni abilitanti nei settori idrico, rifiuti e
trasporti, di trasmettere, entro il 30 giugno
2024, al Dipartimento per le politiche di
coesione e il Sud un cronoprogramma delle
azioni intraprese e da intraprendere per il
soddisfacimento delle predette condizioni.
Osserva infine che il comma 7 modifica il
procedimento di approvazione del Piano
strategico della ZES unica, introdotto dal
decreto-legge n. 124 del 2023, specificando
che il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di approvazione di tale Piano
dovrà essere adottato entro il 31 luglio
2024.

Fa presente, da ultimo, che il comma
7-bis, introdotto nel corso dell’esame al
Senato, stabilisce che, al fine di consentire
il tempestivo raggiungimento degli obiettivi
di trasformazione digitale stabiliti dalla nor-
mativa dell’Unione europea, fino al 31 di-
cembre 2026, nelle aree bianche, nelle quali
non è presente un’infrastruttura per la
banda ultralarga, la localizzazione degli
impianti volti alla diffusione del 5G è di-
sposta, anche in deroga ai regolamenti co-
munali di cui all’articolo 8, comma 6, della

legge n. 36 del 2001, secondo la posizione
dei pixel, vale a dire dei quadranti di m.
100x100 in cui il territorio italiano è diviso
ai fini della classificazione delle aree.

Quanto all’esame dei contenuti dell’ar-
ticolo 5, rileva che esso reca disposizioni in
materia di monitoraggio rafforzato degli
interventi prioritari e prevede, al comma 1,
che le Amministrazioni titolari di pro-
grammi di politica di coesione trasmettano
al Dipartimento per le politiche di coesione
e per il Sud della Presidenza del Consiglio
dei ministri e al Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato del Ministero
dell’economia e delle finanze relazioni se-
mestrali sullo stato di avanzamento degli
interventi prioritari nei settori strategici,
individuati nell’ambito dei programmi ai
sensi dell’articolo 4 e identificati con il
rispettivo CUP. Restano fermi gli obblighi
di alimentazione del Sistema nazionale di
monitoraggio. Il comma 2 stabilisce che tali
relazioni semestrali sono funzionali a con-
sentire la verifica dei cronoprogrammi dei
predetti interventi nonché l’applicazione di
meccanismi di premialità previsti dal suc-
cessivo articolo 7. Eventuali ritardi o disal-
lineamenti rispetto alle scadenze previste
nei cronoprogrammi devono essere comu-
nicati dalle Amministrazioni titolari al Di-
partimento per le politiche di coesione e
per il Sud, unitamente alle misure da porre
in essere per ovviare a tali ritardi e criti-
cità. Il comma 3 attribuisce al Diparti-
mento per le politiche di coesione e per il
Sud il compito di promuovere uno speci-
fico monitoraggio finalizzato al raccordo e
alla prevenzione di sovrapposizioni tra pro-
grammi nazionali e regionali. Il comma 4
reca, infine, una clausola di invarianza
finanziaria per l’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo medesimo.

Fa presente, altresì, che l’articolo 6 in-
terviene in materia di rafforzamento della
capacità amministrativa delle amministra-
zioni centrali, regionali e locali interessate
dalla realizzazione degli interventi priori-
tari di cui all’articolo 4 del provvedimento.
In particolare, il comma 1 prevede che il
Dipartimento per le politiche di coesione e
per il Sud si adoperi per rafforzare la
capacità amministrativa e fornisca sup-
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porto tecnico-specialistico ai soggetti e agli
organismi di attuazione e coordinamento
delle politiche di coesione. Il comma 2
autorizza il medesimo Dipartimento a uti-
lizzare le risorse del Programma operativo
complementare al Programma operativo na-
zionale « Governance e capacità istituzio-
nale » 2014-2020, per le finalità di cui al
comma 1, nonché per l’attivazione ovvero
l’implementazione di processi di informa-
tizzazione e di digitalizzazione nell’ambito
delle politiche di coesione. Il comma 3
prevede, inoltre, che gli enti beneficiari
procedano direttamente alla selezione e
alla contrattualizzazione delle unità di per-
sonale sulla base del contratto tipo. Ram-
menta altresì come, ai sensi del comma 4,
i contratti stipulati entro il termine del 31
luglio 2024 ai sensi delle specifiche norme
indicate non possano avere una scadenza
successiva al 31 dicembre 2026. Rappre-
senta, altresì, che il comma 5 stabilisce che
il Dipartimento per le politiche di coesione
e per il Sud stipuli apposite convenzioni
con la società in-house Eutalia s.r.l. del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’attuazione di specifiche progettualità nella
gestione di specifiche iniziative di rafforza-
mento della capacità amministrativa dei
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, in raccordo con le
Autorità di gestione dei predetti programmi
regionali, mentre il successivo comma 6
stabilisce le risorse di personale di cui
Eutalia s.r.l. può avvalersi per l’espleta-
mento delle suddette attività.

Rileva, altresì, come nel corso dell’e-
same al Senato siano stati introdotti, all’ar-
ticolo 6, i commi da 6-bis a 6-octies.

In dettaglio, il comma 6-bis prevede, per
gli anni dal 2024 al 2028, un incremento in
misura pari a 5 milioni di euro annui delle
risorse per i contributi straordinari fina-
lizzati a favorire la fusione dei comuni. I
successivi commi 6-ter, 6-quater, 6-quin-
quies e 6-sexies autorizzano il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ad as-
sumere personale, con contratto a tempo
indeterminato, da inquadrare in diverse
aree, allo scopo di favorire il potenzia-
mento e il rafforzamento delle competenze

del dicastero nonché di garantire la piena
attuazione degli interventi previsti nel PNRR.
Il comma 6-septies prevede l’istituzione,
nell’ambito dell’Ufficio del Gabinetto del
medesimo Ministero, di un Nucleo opera-
tivo avente il compito di coadiuvare e sup-
portare l’organo politico nelle funzioni stra-
tegiche e di indirizzo in materia di valuta-
zione delle politiche pubbliche e revisione
della spesa, di cui è indicata la relativa
dotazione organica. Infine, il comma 6-oc-
ties introduce modifiche al Testo unico de-
gli enti locali, finalizzate a una semplifica-
zione della gestione della liquidità di tali
enti, anche in considerazione delle esigenze
di normalizzazione dei tempi di pagamento
dei debiti commerciali.

Osserva che nel corso dell’esame al Se-
nato è stato introdotto l’articolo 6-bis, con
il quale viene autorizzata, per l’anno 2024,
la spesa di 1,33 milioni di euro per lo
svolgimento della procedura concorsuale
finalizzata all’assunzione di 245 unità di
segretari comunali e provinciali, procedura
già autorizzata con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 30 novembre
2023.

Proseguendo la ricognizione dei conte-
nuti dei singoli articoli, rileva che l’articolo
7 introduce misure di premialità per le
regioni e le province autonome che portino
tempestivamente a compimento gli inter-
venti prioritari nei settori strategici della
politica di coesione. Il comma 1 definisce i
requisiti, le modalità di misurazione, le
procedure e i limiti di applicazione di tali
premialità. Questa consiste, in particolare,
nella facoltà di utilizzare le eventuali eco-
nomie delle risorse del Fondo sviluppo e
coesione, maturate in relazione all’attua-
zione di interventi inseriti negli Accordi per
la coesione già conclusi in base alle risul-
tanze del Sistema nazionale di monitorag-
gio, per coprire fino all’intera quota, fino al
30 per cento dell’importo degli interventi,
la parte di cofinanziamento regionale dei
programmi europei FESR e FSE Plus. Il
comma 2 delinea la procedura di richiesta
di tali risorse.

Con specifico riguardo ai commi 3 e 4,
segnala che essi disciplinano le procedure
di ricorso ai poteri sostitutivi e di supera-
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mento del dissenso. In particolare, il comma
3 disciplina la procedura e le tempistiche
con cui la Cabina di Regia può richiedere al
Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR di proporre
al Consiglio dei Ministri l’esercizio di tali
poteri sostitutivi, mentre il comma 4 defi-
nisce il meccanismo per l’attivazione del
procedimento di superamento del dissenso.

Passando all’esame dell’articolo 8, rileva
che esso reca norme finalizzate ad attuare
gli obiettivi previsti dal regolamento (UE)
2024/795, istitutivo della piattaforma per le
tecnologie strategiche per l’Europa, nonché
per l’attuazione del Fondo per una transi-
zione giusta. In particolare, il comma 1
prevede che la Cabina di regia definisca gli
orientamenti nazionali volti a sostenere in-
vestimenti, ricerca e sviluppo di tecnologie
digitali, a zero emissioni, e biotecnologie,
affrontando inoltre la carenza di manodo-
pera e competenze nei suddetti settori. Al
fine di finanziare gli interventi del comma
1, il comma 2 prevede la possibilità di
riprogrammare i programmi nazionali e
regionali della politica di coesione 2021-
2027 e destina 300 milioni di euro appar-
tenenti al Programma nazionale per la tran-
sizione verde e digitale agli investimenti di
aziende private su tali tecnologie, con pro-
cedure definite per decreto dal Ministro del
Made in Italy entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge
in esame. Inoltre, il comma 3 prevede che
il programma nazionale che attua il Fondo
per una transizione giusta favorisca gli in-
vestimenti in energia pulita, riduzione delle
emissioni e riqualificazione dei lavoratori.
Il comma 4 stabilisce che le risorse di
cofinanziamento nazionale rinvenienti dal-
l’applicazione dei tassi di cofinanziamento
dell’Unione europea sono incluse nell’am-
bito dei programmi nazionali e regionali
della politica di coesione 2021-2027 oggetto
di riprogrammazione. Ai sensi del comma
5, tali cofinanziamenti sono sottoposti a
monitoraggio secondo le modalità di cui
all’articolo 5. Inoltre, rammenta che, ai
sensi del comma 6, le priorità di cui al
comma 1 possono essere sostenute anche
mediante le risorse derivanti dalla revi-
sione del PNRR.

Per quanto attiene alle disposizioni con-
tenute nel Capo II del Titolo I, rileva che le
stesse recano « Misure di semplificazione
amministrativa e contabile e di rafforza-
mento della capacità amministrativa » e
includono gli articoli 9 e 10. Tra queste
segnala, in particolare, le misure adottate
in materia di rafforzamento del Nucleo per
le politiche di coesione istituito presso la
Presidenza del Consiglio e la previsione
della possibilità di assegnare, con delibera
del CIPESS, le risorse del Fondo sviluppo e
coesione, quale anticipazione, anche alle
Regioni con le quali non sia stato ancora
sottoscritto il relativo Accordo per la coe-
sione. Si tratta, in particolare, delle Regioni
Campania, Puglia e Sardegna.

In primo luogo, rileva che l’articolo 9
prevede che, nell’ambito della dotazione
complessiva di personale del Nucleo per le
politiche di coesione presso la Presidenza
del Consiglio, pari ad un massimo di qua-
ranta unità, cinque unità di personale siano
addette alle attività di controllo di pro-
grammi e progetti di investimenti pubblici
e di Autorità di audit.

Passando all’articolo 10, fa presente che
esso introduce, ai commi da 1 a 5, la
possibilità di assegnare, con delibera del
CIPESS, le risorse del Fondo sviluppo e
coesione, quale anticipazione, anche a quelle
Regioni con le quali non sia stato ancora
sottoscritto l’Accordo per la coesione: si
tratta delle Regioni Campania, Puglia e
Sardegna. In particolare, evidenzia come
tali risorse siano assegnate allo scopo di:
garantire il finanziamento di interventi di
immediata o di pronta cantierabilità; il
completamento degli interventi non ancora
ultimati al termine dei precedenti cicli di
programmazione; il finanziamento di inter-
venti di particolare complessità o rilevanza
per gli ambiti territoriali.

Infine segnala, il comma 5-bis, inserito
nel corso dell’esame al Senato, il quale
prevede una variazione delle risorse volte a
sostenere gli interventi per spese in conto
capitale della regione Calabria finalizzati a
prevenire e a mitigare il rischio idrogeolo-
gico e idraulico, al fine del contenimento
dei danni causati dai connessi fenomeni. In
particolare, tali risorse sono rimodulate da
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100 milioni a 135 milioni di euro per l’anno
2024 e da 170 milioni di euro a 135 milioni
di euro per l’anno 2025.

Con riferimento al Capo III del Titolo I,
costituito dagli articoli dall’11 al 15-ter, fa
presente che esso reca « Disposizioni per lo
sviluppo e la coesione territoriale », le quali
includono, in particolare, disposizioni in
materia di perequazione infrastrutturale
del Mezzogiorno, di realizzazione degli in-
vestimenti ordinari nel Mezzogiorno e di
Strategia nazionale per le aree interne,
nonché in materia Zone logistiche sempli-
ficate. Esso reca, altresì, disposizioni in
materia di interventi da realizzare nel ter-
ritorio del Mezzogiorno ed affidati a Com-
missari straordinari di governo, nonché di
investimenti.

Osserva, in particolare, che l’articolo 11
reca, anzitutto, disposizioni in tema di pe-
requazione infrastrutturale del Mezzo-
giorno. In particolare, il comma 1, modifi-
cato nel corso dell’esame in Senato, reca la
ridenominazione del già vigente Fondo pe-
requativo infrastrutturale, istituito dall’ar-
ticolo 22 della legge n. 42 del 2009 sul
federalismo fiscale, in Fondo perequativo
infrastrutturale per il Mezzogiorno. Conte-
stualmente, il comma dispone l’abroga-
zione dei commi dell’articolo 22 della legge
42 del 2009 che recavano la disciplina del
precedente Fondo perequativo infrastrut-
turale. Il comma 2 stabilisce che il fondo è
destinato al finanziamento dell’attività di
progettazione e di esecuzione di interventi
da realizzare nei territori delle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e relativi a
infrastrutture stradali, autostradali, ferro-
viarie, portuali, aeroportuali, idriche, non-
ché a strutture sanitarie, assistenziali, per
la cura dell’infanzia e strutture scolastiche.
Infine, il comma 3 stabilisce che con un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri saranno definite: l’entità delle ri-
sorse assegnate per la realizzazione degli
interventi in ciascuna delle regioni del Mez-
zogiorno, sulla base di sette criteri indicati
all’interno del comma; l’amministrazione
statale o regionale responsabile della sele-
zione degli interventi; i quattro criteri di
priorità da utilizzare nella selezione degli

interventi, incluse le proposte formulate
dagli enti locali del territorio; le modalità
di monitoraggio procedurale e finanziario
degli interventi nonché i casi e le modalità
di revoca dei finanziamenti concessi. Fa
inoltre presente che l’originario comma 4 è
stato soppresso durante l’esame al Senato.

Con riferimento ai commi da 4 a 6,
precedentemente da 5 a 7, dell’articolo 11,
evidenzia che essi istituiscono la clausola
del 40 per cento per gli investimenti ordi-
nari nel Mezzogiorno. In particolare, il
comma 4, originariamente comma 5, eleva
al 40 per cento, dal 34 per cento origina-
riamente previsto in proporzione alla po-
polazione, la quota delle risorse ordinarie
in conto capitale che le amministrazioni
centrali dello Stato debbano destinare agli
interventi da realizzare nelle regioni del
Mezzogiorno. Il comma 5, originariamente
comma 6, prevede che il nuovo criterio del
40 per cento si applichi al riparto delle
risorse dei programmi di spesa in conto
capitale finalizzati alla crescita o al soste-
gno degli investimenti da assegnare sull’in-
tero territorio nazionale, che non abbia
criteri o indicatori di attribuzione già in-
dividuati alla data di entrata in vigore del
decreto in esame ovvero che, alla mede-
sima data, non rientrino in una program-
mazione settoriale vincolante. Il comma 6,
originariamente comma 7, dispone che la
clausola del 40 per cento si applichi anche
alle risorse dei Fondi per gli investimenti
delle amministrazioni centrali anche al fine
di realizzare nelle regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Si-
cilia e Sardegna gli interventi prioritari per
la perequazione infrastrutturale selezionati
dalle amministrazioni responsabili.

Illustra altresì il comma 8 dell’articolo
11 che interviene in merito alla Strategia
nazionale per le aree interne, disponendo
che, ai fini della predisposizione del Piano
strategico nazionale delle aree interne, la
relativa Cabina di regia deve tener conto
degli esiti della ricognizione delle infra-
strutture effettuata ai sensi dell’articolo 22,
comma 1, della legge n. 42 del 2009, in
materia di perequazione infrastrutturale, e,
in particolare, della ricognizione riguar-
dante le aree interne dei territori delle
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regioni non rientranti nel territorio della
ZES unica Mezzogiorno.

Proseguendo l’esame degli articoli del
Capo II, fa presente che l’articolo 12 inter-
viene sulla materia dei contratti istituzio-
nali di sviluppo (CIS) conferendo alcune
attribuzioni al Dipartimento per le politi-
che di coesione e per il Sud. Il comma 1
incarica il Dipartimento ad effettuare una
ricognizione sullo stato di attuazione degli
interventi dei CIS già stipulati. In attesa di
tale ricognizione, il comma 2 attribuisce
allo stesso Dipartimento le funzioni di Re-
sponsabile unico del contratto per i CIS già
stipulati. Il comma 3 prevede l’emanazione
di un decreto del Ministro per la coesione
il compito di revisionare la governance e le
modalità attuative dei CIS.

Rileva, inoltre, che l’articolo 13 inter-
viene in materia di zone logistiche sempli-
ficate. Il comma 1, introduce un contributo
sotto forma di credito di imposta, nella
misura massima consentita dalla Carta de-
gli aiuti a finalità regionale 2022-2027. Il
credito d’imposta si riferisce a investimenti
in beni strumentali, da parte delle imprese
già esistenti e delle nuove che si insediano
presso le Zone logistiche semplificate (ZLS)
situate nelle zone ammissibili agli aiuti a
finalità regionale. Tale agevolazione fiscale
era precedentemente prevista solo per le
imprese operanti nelle ZES. Il comma 2
specifica che tale agevolazione fiscale è
concessa nel limite di spesa complessivo di
80 milioni di euro per il 2024. Il comma 3
demanda ad un decreto del Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, da adottarsi entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, la
definizione delle modalità di accesso e frui-
zione del beneficio e dei relativi controlli. Il
comma 4 dispone l’incremento del Fondo
di sostegno ai comuni marginali per la
realizzazione di interventi di sostegno alle
attività economiche finalizzati a contra-
stare la deindustrializzazione. Sono previ-
sti ulteriori 20 milioni di euro per l’anno
2024 e 50 milioni per ciascuno degli anni
2025 e 2026. Al comma 5 si prevede la
copertura degli oneri di cui ai commi 2 e 4,
mediante riduzione delle risorse del Fondo

per lo sviluppo e la coesione imputate alla
quota relativa alle amministrazioni cen-
trali.

Fa presente, inoltre, che nel corso del-
l’esame al Senato è stato introdotto l’arti-
colo 13-bis. Esso dispone l’istituzione della
Zona logistica semplificata anche nelle aree
portuali delle regioni in transizione non
ricomprese nella ZES unica Mezzogiorno,
ovvero le Regioni con un PIL pro capite
compreso tra il 75 e il 100 per cento della
media comunitaria: ad oggi Umbria e Mar-
che. Demanda quindi ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della disposizione, la definizione della
disciplina delle procedure di istituzione delle
Zone logistiche semplificate per le citate
Umbria e Marche, le modalità di funzio-
namento, le condizioni per l’applicazione
di determinate misure di semplificazione
fiscale e amministrativa.

Osserva che l’articolo 14 reca disposi-
zioni in materia di interventi da realizzare
nel territorio del Mezzogiorno ed affidati a
Commissari straordinari di governo. In par-
ticolare, i commi 1-3 introducono disposi-
zioni riguardanti il risanamento del sito
industriale di Bagnoli-Coroglio. Il comma 1
prevede la sottoscrizione di un protocollo
di intesa per l’individuazione degli inter-
venti finanziabili e dei relativi cronopro-
grammi procedurali e finanziari e il comma
2 disciplina la copertura degli oneri, quan-
tificati complessivamente in 1,2 miliardi di
euro per il periodo 2024-2029 e l’assegna-
zione delle risorse. Ulteriori disposizioni
introdotte dal comma 3 sono volte a mo-
dificare la disciplina degli interventi riguar-
danti la fascia marino-costiera del sito in
questione.

I commi 3-bis e 3-ter, inseriti nel corso
dell’esame al Senato, modificano la disci-
plina della Commissione PNRR-PNIEC. Al
riguardo, precisa che a tale Commissione
spetta non solo lo svolgimento delle proce-
dure di valutazione di impatto ambientale
(VIA) dei progetti ad essa attribuiti, come
prevede la normativa vigente, ma anche
delle valutazioni ambientali strategiche (VAS)
integrate alle procedure di valutazione del-
l’impatto ambientale relative ai medesimi
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progetti. Il comma 3-ter stabilisce inoltre
l’istituzione, nell’ambito della Commissione
PNRR-PNIEC, di una sottocommissione VAS
per lo svolgimento delle citate valutazioni
integrate.

Il comma 4, reca alcune modifiche al
decreto-legge n. 181 del 2023, il quale aveva
nominato il Presidente della Regione Sici-
liana come Commissario straordinario per
il completamento di una rete impiantistica
integrata per la gestione del processo di
smaltimento dei rifiuti, prevedendo che il
Commissario straordinario possa avvalersi
del supporto tecnico di un numero mas-
simo di quattro esperti o consulenti, scelti
anche tra soggetti estranei alla pubblica
amministrazione, stabilendo anche il com-
penso.

Il comma 4-bis, introdotto durante l’e-
same al Senato, modifica la disciplina del
Commissario straordinario per gli inter-
venti urgenti di bonifica, ambientalizza-
zione e riqualificazione dell’area di Ta-
ranto, prevedendo: la proroga di un anno,
dal 31 dicembre 2024 fino al 31 dicembre
2025, della durata dell’incarico commissa-
riale; l’incremento di 6 unità del contin-
gente di personale attribuito alla struttura
di supporto per l’esercizio delle funzioni
commissariali; la possibilità per il Commis-
sario di nominare, per il biennio 2024-
2025, non più di due sub-commissari ai
quali delegare attività e funzioni proprie.
Di tali subcommissari sono disciplinati i
requisiti di nomina e l’ammontare della
remunerazione. Il comma disciplina inoltre
la copertura degli oneri, quantificati nel
limite complessivo di circa 1 milione di
euro per il biennio 2024-2025.

Passando all’esame dell’articolo 15, ri-
leva che esso reca disposizioni in materia
di investimenti. In particolare, ai commi 1
e 2, si prevede che, al fine di assicurare
l’efficacia delle azioni di sostegno alle pic-
cole e micro imprese situate nelle aree
interne, talune risorse assegnate a valere
sul « Fondo di sostegno ai comuni margi-
nali » non siano soggette a revoca se utiliz-
zate entro il 31 dicembre 2025 dai Comuni
beneficiari. In entrambi i casi previsti dai
commi 1 e 2, le somme si intendono uti-
lizzate con l’adozione, da parte del Co-

mune, del provvedimento di individuazione
dei beneficiari. Il comma 3, modificato al
Senato, introduce una deroga al divieto,
per regioni a statuto ordinario, enti locali e
loro aziende e organismi, di ricorrere al-
l’indebitamento per il finanziamento di
aziende o società, nel caso specifico a fa-
vore della società Risorse Idriche Calabresi
S.p.A. (So.Ri.Cal.), ente gestore del servizio
idrico integrato della regione Calabria, e
della società Aeroportuale Calabrese S.p.A.
(S.A.CAL), società di gestione degli aero-
porti calabresi. Tale indebitamento è con-
sentito al fine di consentire un aumento di
capitale per la realizzazione di infrastrut-
ture pubbliche, la ristrutturazione finan-
ziaria o l’attuazione di un programma di
investimenti già approvato. La deroga è
consentita qualora le perdite risultino com-
plessivamente assorbite in un piano econo-
mico-finanziario approvato dall’autorità
competente e si preveda una redditività
adeguata superiore a quella dei titoli di
Stato a lungo termine, con oneri a carico
della finanza regionale. La deroga opera
nel limite massimo di 50 milioni di euro
per l’anno 2024 e 25 milioni di euro per
l’anno 2025, per ciascuna delle due società.
Si provvede alla compensazione degli ef-
fetti finanziari della norma in termini di
fabbisogno per 100 milioni di euro per il
2024 e per 50 milioni di euro per il 2025.
Il comma 3-bis, inserito al Senato, disap-
plica l’addizionale comunale sui diritti d’im-
barco di passeggeri sugli aeromobili nel
territorio della Calabria. Conseguentemente,
la Regione Calabria si fa carico di ristorare
i comuni precedentemente beneficiari, e
sono versati all’INPS le somme di 4,3 mi-
lioni per il 2024 e di 10 milioni per il 2025
in sostituzione dei disapplicati proventi de-
stinati Gestione degli interventi assisten-
ziali e di sostegno alle gestioni previdenziali
(GIAS) e al Fondo Trasporto Aereo. Sono
disposte ulteriori risorse per compensare il
minor gettito volto a coprire la sicurezza
antincendio aeroportuale ed altre finalità.
Il comma 4 integra la disciplina del Fondo
italiano per il clima, specificandone il si-
stema dei limiti di rischio, al fine di per-
seguire il mantenimento di un’adeguata di-
sponibilità di risorse del Fondo medesimo
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in un arco pluriennale. Il comma 4-bis,
inserito in Senato, modifica la disciplina
delle agevolazioni fiscali connesse al pac-
chetto Transizione 5.0, precisando che sono
ammessi al credito d’imposta anche gli
investimenti in beni materiali nuovi stru-
mentali all’esercizio d’impresa finalizzati
all’autoproduzione di energia da fonti rin-
novabili destinata all’autoconsumo, anche
a distanza. Il comma 4-ter, inserito nel
corso dell’esame in Senato, istituisce un
fondo nello stato di previsione del Mini-
stero dell’Università e della Ricerca, con
una dotazione di 500 mila euro per il 2024
e 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, e un fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’Interno, con
una dotazione di 1,4 milioni per il 2024 e
1,2 milioni per ciascuno degli anni 2025 e
2026, al fine di dare attuazione, a favore di
associazioni, fondazioni ed enti operanti
sul territorio, alle misure per gli enti locali
e per la realizzazione di interventi in ma-
teria sociale e di infrastrutture, sport e
cultura previste dai commi 551-553 della
legge di bilancio per il 2024.

Rileva, inoltre, che l’articolo 15-bis, in-
serito nel corso dell’esame al Senato, di-
spone che le Università creditrici – per
sentenza passata in giudicato avente ad
oggetto il risarcimento danni – nei con-
fronti dei comuni con popolazione infe-
riore ai 25.000 abitanti e con debito supe-
riore al 60 per cento della spesa corrente,
possono concludere con i comuni interes-
sati degli accordi volti a regolare anche il
debito finanziario tra le parti in misura
almeno pari al 40 per cento.

Fa presente, altresì, che l’articolo 15-ter,
inserito durante l’esame al Senato, pro-
roga, per l’anno 2024, dal 30 giugno al 20
luglio il termine entro il quale i comuni
possono approvare i piani finanziari del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, le
tariffe e i regolamenti della TARI e della
tariffa corrispettiva.

Per quanto concerne il Capo IV del
Titolo I, rappresenta che esso reca « Dispo-
sizioni in materia di lavoro » ed è costituito
dagli articoli dal 16 al 28-ter. Tra le nume-
rose misure contenute al suo interno, se-
gnala, in particolare, le azioni a sostegno

dell’avvio di attività di lavoro autonomo,
imprenditoriali e libero-professionali, nel-
l’ambito della strategia nazionale delle po-
litiche attive del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, nonché la disciplina
della misura denominata Autoimpiego Cen-
tro-Nord Italia, finalizzata a sostenere l’av-
vio di attività imprenditoriali e libero-
professionali nel centro-nord Italia da parte
di giovani di età inferiore a 35 che si
trovino in condizioni di disoccupazione o
di marginalità sociale. Il Capo reca, inoltre,
la disciplina della misura denominata Re-
sto al Sud 2.0, finalizzata a sostenere l’av-
vio di attività imprenditoriali e libero-
professionali nel Mezzogiorno, e la coper-
tura per gli oneri derivanti dall’attuazione
delle misure Autoimpiego Centro-Nord Ita-
lia e Resto al Sud 2.0, di cui ai sopracitati
articoli 17 e 18, pari a 800 milioni di euro
complessivi, di cui 80 milioni di euro per
l’anno 2024 e 720 milioni di euro per l’anno
2025. Si prevede, altresì, uno sgravio con-
tributivo totale in favore dei datori di la-
voro privati, che, dal 1° settembre 2024 al
31 dicembre 2025, assumono a tempo in-
determinato donne in situazioni di svan-
taggio, nonché un esonero contributivo tran-
sitorio in favore dei datori di lavoro privati
per le assunzioni di giovani di età inferiore
a 35 anni che non siano mai stati occupati
a tempo indeterminato, effettuate a decor-
rere dal 1° settembre 2024 e fino al 31
dicembre 2025. Le disposizioni del Capo IV
prevedono, infine, un esonero transitorio
dalla contribuzione previdenziale in favore
di alcuni datori di lavoro privati per le
assunzioni effettuate nel periodo 1° settem-
bre 2024-31 dicembre 2025 relativamente a
sedi o unità produttive ubicate nelle regioni
del Mezzogiorno e facenti parte della ZES
unica, nonché una proroga di nove mesi
dell’attività delle agenzie per la sommini-
strazione e la riqualificazione del lavoro
nei porti e un ampliamento della platea di
soggetti iscritti al Sistema informativo per
l’inclusione sociale e lavorativa. Segnalo, da
ultimo, che nel corso dell’esame presso il
Senato sono state introdotte disposizioni
finalizzate a prorogare dal 30 giugno 2024
al 31 dicembre 2024 il termine per la
possibilità di applicazione di alcune con-

Mercoledì 26 giugno 2024 — 75 — Commissione V



venzioni relative ai lavoratori socialmente
utili, nonché a incrementare il limite di
spesa per il trattamento integrativo in fa-
vore dei lavoratori di Alitalia-Società aerea
italiana S.p.A. e di Alitalia Cityliner S.p.A.
e, correlativamente, incrementare il trasfe-
rimento di risorse dallo Stato al Fondo di
solidarietà per il settore del trasporto aereo
e del sistema aeroportuale

Passando all’articolo 16, esso prevede la
definizione di specifiche azioni a sostegno
dell’avvio di attività di lavoro autonomo,
imprenditoriali e libero-professionali nel-
l’ambito della strategia nazionale delle po-
litiche attive del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, con l’obiettivo di
promuovere l’inclusione attiva e l’inseri-
mento al lavoro. Le misure individuate e
trattate successivamente sono l’autoim-
piego nelle regioni del Centro-Nord Italia e
Resto al Sud 2.0.

Venendo alle disposizioni contenute al-
l’articolo 17, come modificato in Senato,
rileva che esso reca la disciplina della mi-
sura denominata Autoimpiego Centro-Nord
Italia, finalizzata a sostenere l’avvio di at-
tività imprenditoriali e libero-professionali
nel centro-nord Italia. I destinatari sono
giovani di età inferiore ai 35 anni che si
trovano in condizioni di marginalità, vul-
nerabilità sociale e discriminazione, o sono
inoccupati, inattivi e disoccupati, ovvero
sono disoccupati beneficiari di ammortiz-
zatori sociali del programma Garanzia di
occupabilità dei lavoratori (GOL). Il comma
1 prevede che siano ammesse al finanzia-
mento, nei termini e secondo le modalità di
cui ai successivi commi 4, 6 e 7, le iniziative
economiche finalizzate all’avvio di attività
di lavoro autonomo, imprenditoriali e libero-
professionali, comprese quelle che preve-
dono l’iscrizione ad ordini o collegi profes-
sionali. Il comma 2 indica che le suddette
attività sono avviate in forma individuale
mediante apertura di partita IVA nonché,
ove richiesta per l’esercizio di attività or-
dinistica, l’iscrizione all’Albo professionale
per la costituzione di impresa individuale o
per lo svolgimento di attività libero-profes-
sionale, ovvero in forma collettiva me-
diante costituzione di società cooperativa,
società in accomandita semplice, società in

nome collettivo, società a responsabilità
limitata o società tra professionisti. Il comma
3 individua come destinatari dell’intervento
giovani di età inferiore ai 35 anni che si
trovano in condizioni di marginalità, vul-
nerabilità sociale e discriminazione, o sono
inoccupati, inattivi e disoccupati, ovvero
sono disoccupati beneficiari di ammortiz-
zatori sociali del programma Garanzia di
occupabilità dei lavoratori (GOL). Il comma
4 dispone che gli interventi ammissibili al
finanziamento da parte della misura riguar-
dano la formazione e l’accompagnamento
alla progettazione preliminare, il tutorag-
gio relativi all’avvio di attività imprendito-
riali e libero-professionali nonché specifici
interventi di sostegno. Il comma 5 precisa
che le iniziative di cui al precedente comma
4 sono oggetto di attività di divulgazione
informativa e promozione, attraverso i cen-
tri regionali per l’impiego, gli sportelli delle
Camere di commercio e gli sportelli regio-
nali per le imprese. Il comma 6 precisa che
i termini, i criteri e le modalità di finan-
ziamento delle iniziative ammissibili sono
individuati con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro per gli affari europei, il sud,
le politiche di coesione e il PNRR, da
emanarsi entro novanta giorni dall’entrata
in vigore del decreto in esame. Il comma 7
stabilisce che gli interventi di sostegno di
cui al comma 4 sono fruibili, in conformità
con le disposizioni al regolamento (UE)
2023/2831 sugli aiuti de minimis, e consi-
stono alternativamente in: un voucher di
avvio fino a 40.000 euro, un contributo a
fondo perduto fino al 65 per cento dell’in-
vestimento, per programmi di spesa fino a
120.000 euro, e un contributo a fondo
perduto fino al 60 per cento dell’investi-
mento per programmi di spesa tra 120.000
e 200.000 euro. Il comma 8 prevede che se
le iniziative di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6
e 7 sono destinate ai disoccupati iscritti al
programma GOL beneficiari di Naspi di cui
al decreto legislativo n. 22 del 2015, tali
soggetti possono cumulare i trattamenti in
godimento solo in caso di richiesta di ero-
gazione del trattamento di disoccupazione
in unica soluzione al fine di utilizzarli
come capitale d’avvio da conferire nelle
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iniziative finanziate. Il comma 9 stabilisce
infine i limiti di spesa per l’attuazione di
Autoimpiego Centro-Nord Italia: 30,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 274,5 milioni
di euro per l’anno 2025.

Fa altresì presente che l’articolo 17-bis,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
dispone che l’erogazione dell’indennità stra-
ordinaria di continuità reddituale e opera-
tiva (ISCRO), di cui all’articolo 1, comma
155, della legge 30 dicembre 2023 n. 213,
in favore dei lavoratori autonomi iscritti
alla Gestione separata INPS in possesso di
determinati requisiti, sia accompagnata, e
non più condizionata, come previsto attual-
mente, dalla partecipazione a percorsi di
aggiornamento professionale. Viene altresì
previsto che i beneficiari dell’ISCRO auto-
rizzano l’INPS alla trasmissione dei propri
dati di contatto nell’ambito delle piatta-
forme previste dall’ordinamento per l’atti-
vazione di misure di inclusione sociale e di
politica attiva, quali il Sistema informativo
di inclusione sociale e lavorativa e il Si-
stema informativo unitario delle politiche
del lavoro, anche al fine della sottoscri-
zione del patto di attivazione digitale.

Rileva che l’articolo 18, comma 1, isti-
tuisce e disciplina la misura denominata
Resto al sud 2.0, finalizzata a sostenere
l’avvio di attività imprenditoriali e libero-
professionali nel Mezzogiorno d’Italia. Il
comma 2 prevede che siano ammesse al
finanziamento le iniziative economiche fi-
nalizzate all’avvio di attività di lavoro au-
tonomo, imprenditoriali e libero-professio-
nali, comprese quelle che prevedono l’iscri-
zione ad ordini o collegi professionali, in
forma individuale mediante apertura di
partita IVA nonché, ove richiesta per l’e-
sercizio di attività ordinistica, l’iscrizione
all’Albo professionale, per la costituzione
di impresa individuale o per lo svolgimento
di attività libero-professionale, ovvero in
forma collettiva mediante costituzione di
società cooperativa, società in accomandita
semplice, società in nome collettivo, società
a responsabilità limitata o società tra pro-
fessionisti. All’avvio di imprese in forma
collettiva possono partecipare soggetti di-
versi dai destinatari dell’intervento fermo
restando, in tal caso, questi ultimi devono

esercitare il controllo e l’amministrazione
della società. Il comma 3 individua come
destinatari dell’intervento giovani di età
inferiore ai 35 anni che si trovano in con-
dizioni di marginalità, vulnerabilità sociale
e discriminazione, o sono inoccupati, inat-
tivi e disoccupati, ovvero sono disoccupati
beneficiari di ammortizzatori sociali del
programma Garanzia di occupabilità dei
lavoratori (GOL). Il comma 4 dispone che
gli interventi ammissibili al finanziamento
da parte della misura riguardano la for-
mazione e l’accompagnamento alla proget-
tazione preliminare, il tutoraggio relativi
all’avvio di attività imprenditoriali e libero-
professionali nonché specifici interventi di
sostegno. Il comma 5 precisa che le inizia-
tive di cui al precedente comma 4 sono
oggetto di attività di divulgazione informa-
tiva e promozione, attraverso i centri re-
gionali per l’impiego, gli sportelli delle Ca-
mere di commercio e gli sportelli regionali
per le imprese, la struttura di missione per
il coordinamento dei processi di ricostru-
zione e sviluppo dei territori colpiti dal
sisma del 6 aprile 2009 e la struttura del
Commissario straordinario del Governo per
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza
alla popolazione e la ripresa economica dei
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria interessati dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016. Il comma 6 precisa i termini, i criteri
e le modalità di finanziamento delle inizia-
tive ammissibili individuati con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro per gli affari
europei, il sud, le politiche di coesione e il
PNRR. Il comma 7 stabilisce che gli inter-
venti di sostegno di cui al comma 4 sono
fruibili, in conformità con le disposizioni al
regolamento (UE) 2023/2831 sugli aiuti de
minimis, e consistono alternativamente in:
un voucher di avvio fino a 40.000 euro, un
contributo a fondo perduto fino al 75 per
cento dell’investimento per programmi di
spesa fino a 120.000 euro e un contributo
a fondo perduto fino al 70 per cento del-
l’investimento per programmi di spesa tra
120.000 e 200.000 euro. Il comma 8 pre-
vede che, se le iniziative di cui ai commi 1,
2, 3, 4, 5, 6 e 7 sono destinate ai disoccupati
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iscritti al programma GOL beneficiari di
Naspi, tali soggetti possono cumulare i trat-
tamenti in godimento solo in caso di ri-
chiesta di erogazione del trattamento di
disoccupazione in unica soluzione al fine di
utilizzarli come capitale d’avvio da confe-
rire nelle iniziative finanziate. Il comma 9
reca una norma di coordinamento con la
disciplina della misura « Resto al sud », di
cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 91 del
2017, che continua ad applicarsi a tutte le
iniziative non coerenti con le disposizioni
di cui all’articolo in esame, nel limite delle
risorse disponibili a legislazione vigente. Il
comma 10 stabilisce, infine, i limiti di spesa
per l’attuazione della nuova misura Resto
al Sud 2.0, pari a 49,5 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 445,5 milioni di euro per
l’anno 2025.

Sottolinea che l’articolo 19 prevede, al
comma 1, che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali si avvalga, quali soggetti
gestori delle misure « Autoimpiego Centro-
Nord Italia » e « Resto al Sud 2.0 » di cui,
rispettivamente, agli articoli 17 e 18 del
presente decreto-legge, delle società Svi-
luppo Lavoro Italia S.p.A., Agenzia per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa – Invitalia S.p.A., a cui sono
affidate le attività di tutoraggio, la selezione
delle domande, l’istruttoria, la concessione
ed erogazione degli incentivi, ed Ente Na-
zionale Microcredito, a cui è affidato il
coordinamento dell’attività formativa. Il
comma 2 stabilisce, inoltre, che le regioni
erogano i servizi di informazione, orienta-
mento, consulenza e supporto ai destina-
tari delle misure Autoimpiego Centro-Nord
Italia e Resto al Sud 2.0 attraverso i centri
per l’impiego e per il tramite degli sportelli
di informazione e assistenza all’autoim-
piego. Il comma 3 consente alle regioni di
concorrere a cofinanziare le misure « Au-
toimpiego Centro-Nord Italia » e « Resto al
Sud 2.0 ». Il comma 4 stabilisce che per il
coordinamento delle informazioni necessa-
rie alla gestione delle misure « Autoimpiego
Centro-Nord Italia » e « Resto al Sud 2.0 »
e per favorirne l’accessibilità da parte dei
beneficiari, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è tenuto a implementare il
sistema informativo per l’inclusione sociale

e lavorativa (SIISL) di cui all’articolo 5 del
decreto-legge n. 48 del 2023, al fine di
consentirne l’interoperabilità con le piatta-
forme regionali nonché dei soggetti gestori
che concorrono all’attuazione della misura.

Il comma 5 stabilisce che all’attuazione
dei commi 1 e 4 dell’articolo 19 si provvede
a valere sulle risorse del Programma na-
zionale giovani, donne e lavoro 2021–2027,
nel limite della quota delle risorse asse-
gnate alle misure di cui agli articoli 17 e 18
e destinabili a spese di gestione secondo le
procedure ed i criteri di ammissibilità pre-
visti dal medesimo Programma.

Il comma 6 stabilisce che all’attuazione
dei commi 2 e 3 dell’articolo 19 si provvede
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Evidenzia che l’articolo 20 reca la co-
pertura per gli oneri derivanti dall’attua-
zione delle misure Autoimpiego Centro-
Nord Italia e Resto al Sud 2.0, di cui ai
sopracitati articoli 17 e 18, pari a 800
milioni di euro complessivi, di cui 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 720 milioni
di euro per l’anno 2025. In particolare, per
700 milioni di euro, di cui 70 milioni di
euro per l’anno 2024 e 630 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede a valere sul
Programma nazionale giovani, donne e la-
voro 2021–2027, a copertura degli inter-
venti previsti per i beneficiari del mede-
simo Programma, nel rispetto delle proce-
dure e dei vincoli anche territoriali di am-
missibilità dello stesso programma, mentre
per 100 milioni di euro, di cui 10 milioni di
euro per l’anno 2024 e 90 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede valere sulle
risorse del PNRR relative al programma
Garanzia Occupabilità Lavoratori (GOL) a
copertura degli interventi previsti per i
beneficiari del medesimo programma.

Per quanto riguarda l’articolo 21, esso
prevede, ai commi 1 e 2, in primo luogo, un
esonero contributivo transitorio in favore
dei soggetti disoccupati che avviino sul ter-
ritorio nazionale, a decorrere dal 1° luglio
2024 e fino al 31 dicembre 2025, un’attività
imprenditoriale nell’ambito dei settori stra-
tegici per lo sviluppo di nuove tecnologie e
la transizione digitale ed ecologica e che
abbiano, al momento di tale avvio, meno di
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trentacinque anni di età. Tale contributo
può essere richiesto per la durata massima
di tre anni, e comunque non oltre il 31
dicembre 2028, con riferimento alla quota
di contribuzione a carico dei datori di
lavoro, limitatamente ai dipendenti assunti
a tempo indeterminato dal 1° luglio 2024 al
31 dicembre 2025 ed aventi, alla data della
assunzione, meno di trentacinque anni di
età ed è riconosciuto in misura integrale,
nel limite massimo di 800 euro su base
mensile per lavoratore. Il comma 3 prevede
altresì, per le fattispecie di avvio di impresa
di cui al comma 1, la possibilità di richiesta
di un contributo all’INPS per l’attività, pari
a 500 euro mensili per la durata massima
di tre anni, e comunque non oltre il 31
dicembre 2028. Il comma 4 stabilisce che la
determinazione dei suddetti settori strate-
gici, dei criteri e delle modalità di accesso
al beneficio è demandata a un decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, il Ministro delle imprese e del made
in Italy e il Ministro dell’economia e delle
finanze. Il comma 5 riporta come l’appli-
cabilità dell’esonero contributivo sia subor-
dinata all’autorizzazione della medesima
misura da parte della Commissione euro-
pea. Il comma 6 dispone che per i datori di
lavoro che si avvalgono dell’esonero di cui
al presente articolo, nella determinazione
degli acconti dovuti per il periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2028, si assume,
quale imposta del periodo precedente, quella
che si sarebbe determinata non applicando
il beneficio di cui al presente articolo. Il
comma 7 indica che i suddetti benefici
sono riconosciuti nel limite delle risorse a
tal fine specifico determinate e poste a
carico del Programma nazionale Giovani
donne e lavoro 2021-2027.

Con riferimento all’articolo 22, segnala
che al comma 1 si prevede un esonero
contributivo transitorio in favore dei datori
di lavoro privati per le assunzioni effet-
tuate a decorrere dal 1° settembre 2024 e
fino al 31 dicembre 2025; i contratti in
oggetto devono essere di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato e riguardare
personale non dirigenziale. Sono peraltro

esplicitamente compresi anche i casi di
trasformazione del contratto di lavoro su-
bordinato da tempo determinato a tempo
indeterminato. Il comma 2 specifica che,
per il fine considerato, i lavoratori, alla
data dell’assunzione, non devono aver com-
piuto il trentacinquesimo anno di età e non
devono essere mai stati occupati a tempo
indeterminato. Sono inoltre previsti dei casi
di esclusione dal beneficio. Il comma 3
indica che l’esonero, che non concerne i
premi o contributi spettanti all’INAIL, è
riconosciuto nella misura di 650 euro per
le assunzioni relative a sedi o unità pro-
duttive ubicate nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia; il beneficio è in ogni
caso riconosciuto esclusivamente nel limite
delle risorse stabilite dal comma 7 e poste
da quest’ultimo a carico del Programma
nazionale Giovani donne e lavoro 2021-
2027. Il comma 4 specifica che l’esonero
contributivo in oggetto spetta altresì con
riferimento ai lavoratori che, alla data del-
l’assunzione, siano stati occupati già a tempo
indeterminato alle dipendenze di un di-
verso datore di lavoro, che abbia benefi-
ciato parzialmente dell’esonero medesimo.
Il comma 5 esclude dall’esonero contribu-
tivo i datori di lavoro che, nei sei mesi
precedenti l’assunzione, abbiano proceduto
a licenziamenti individuali per giustificato
motivo oggettivo, ovvero a licenziamenti
collettivi, nella medesima unità produttiva
interessata dall’assunzione. Ai sensi del
comma 6, il licenziamento per giustificato
motivo oggettivo del lavoratore per il quale
è stato riconosciuto l’esonero in esame, o di
un lavoratore impiegato con la stessa qua-
lifica nella medesima unità produttiva del
primo, se effettuato nei sei mesi successivi
all’assunzione oggetto dell’esonero, com-
porta la revoca di quest’ultimo e il recu-
pero del beneficio già fruito. Ai sensi del
comma 7, il riconoscimento del beneficio è
subordinato al rispetto di un limite di spesa
pari a 34,4 milioni di euro per l’anno 2024,
458,3 milioni di euro per l’anno 2025, 682,5
milioni di euro per l’anno 2026 e 254,1
milioni di euro per l’anno 2027. Al relativo
onere si provvede a valere sulle risorse del
suddetto Programma nazionale Giovani
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donne e lavoro 2021-2027, nel rispetto delle
procedure, dei vincoli territoriali e dei cri-
teri di ammissibilità dell’impiego delle ri-
sorse del medesimo Programma. Il comma
8 stabilisce che l’esonero in oggetto non è
cumulabile con altri esoneri o riduzioni
delle aliquote di finanziamento previsti dalla
normativa vigente, mentre è integralmente
compatibile con la maggiorazione, prevista
dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 216
del 2023, al fine della deduzione dalle im-
poste sui redditi, per il periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2023, del costo del personale dipendente di
nuova assunzione a tempo indeterminato.
Il comma 9 dispone che per i datori di
lavoro che beneficiano dell’esonero in og-
getto, gli acconti sulle imposte dirette re-
lativi al periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2027 si determinano assumendo
quale imposta del periodo precedente quella
che sarebbe stata dovuta in mancanza del-
l’applicazione del beneficio in oggetto. Il
comma 10 demanda a un decreto ministe-
riale la definizione delle modalità attuative
dell’esonero in oggetto. Ai sensi del comma
11, infine, l’applicabilità dell’esonero è su-
bordinata all’autorizzazione della mede-
sima misura da parte della Commissione
europea.

Passando all’esame dei contenuti dell’ar-
ticolo 23, segnala che il comma 1, al fine di
favorire le pari opportunità nel mercato
del lavoro per le lavoratrici svantaggiate,
anche nell’ambito della Zona economica
speciale per il Mezzogiorno-ZES unica, ri-
conosce uno sgravio contributivo totale in
favore dei datori di lavoro privati, che, dal
1° settembre 2024 al 31 dicembre 2025,
assumono a tempo indeterminato donne in
situazioni di svantaggio. Il comma 2 stabi-
lisce che il suddetto esonero totale dal
versamento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL e ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche, è
riconosciuto, secondo quanto disposto dal
Regolamento (UE) n. 651 del 2014, che
dichiara alcune categorie di aiuti compati-
bili con il mercato interno in applicazione
del Trattato sul funzionamento dell’UE, per

le assunzioni a tempo indeterminato nel
periodo indicato. Il comma 3 riporta inol-
tre che al fine della fruizione dell’esonero,
le assunzioni devono comportare un incre-
mento occupazionale netto, calcolato sulla
base della differenza tra il numero dei
lavoratori occupati rilevato in ciascun mese
e il numero dei lavoratori mediamente oc-
cupati nei dodici mesi precedenti, al netto
delle diminuzioni del numero degli occu-
pati verificatesi in società controllate o
collegate, ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile o facenti capo, anche per
interposta persona, allo stesso soggetto. Per
i dipendenti impiegati a tempo parziale, il
calcolo è ponderato in base al rapporto tra
il numero delle ore pattuite e il numero
delle ore che costituiscono l’orario normale
di lavoro dei lavoratori a tempo pieno. Ai
sensi del comma 4, il presente esonero
contributivo è riconosciuto nel limite di
spesa di 7,1 milioni di euro per il 2024,
107,3 milioni di euro per il 2025, 208,2
milioni di euro per il 2026 e di 115,7
milioni di euro per il 2027. Il medesimo
articolo indica le modalità di copertura
degli oneri a valere sul Programma nazio-
nale giovani, donne e lavoro 2021-2027. Il
comma 5 dispone che l’esonero non è cu-
mulabile con altri esoneri o riduzioni delle
aliquote di finanziamento previsti dalla nor-
mativa vigente, mentre è compatibile senza
alcuna riduzione con la maggiorazione del
costo ammesso in deduzione in presenza di
nuove assunzioni di cui all’art. 4 del de-
creto legislativo n. 216 del 2023. Il comma
6 prevede che ai fini finanziari, per i datori
di lavoro che si avvalgono dell’esonero in
questione, nella determinazione degli ac-
conti dovuti per il periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2027, si assume, quale
imposta del periodo precedente, quella che
si sarebbe determinata non applicando il
beneficio di cui al presente articolo. Il
comma 7 indica che con apposito decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare, come
specificato nel corso dell’esame al Senato,
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è demandata la definizione
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delle modalità attuative dell’esonero, anche
con riferimento ai rapporti con l’INPS in
qualità di soggetto gestore, nonché delle
modalità di comunicazione da parte del-
l’INPS dei risultati dell’attività di monito-
raggio del rispetto dei limiti di spesa e da
parte del datore di lavoro ai medesimi fini.

Con riguardo alle disposizioni contenute
nell’articolo 24, evidenzia che esso prevede,
al comma 1, un esonero transitorio dalla
contribuzione previdenziale in favore di
alcuni datori di lavoro privati per le assun-
zioni effettuate nel periodo tra il 1° set-
tembre 2024 e il 31 dicembre 2025 e rela-
tive a sedi o unità produttive ubicate nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia,
corrispondenti all’ambito territoriale della
Zona economica speciale per il Mezzo-
giorno – ZES unica. Il comma 2 stabilisce
che detto esonero è riconosciuto esclusiva-
mente ai datori di lavoro privati che occu-
pano fino a 10 dipendenti nel mese di
assunzione. I commi 3 e 4 prevedono che i
contratti in oggetto devono essere di lavoro
subordinato a tempo indeterminato e ri-
guardare personale non dirigenziale; al fine
in esame, i lavoratori, alla data dell’assun-
zione, devono aver compiuto il trentacin-
quesimo anno di età ed essere disoccupati
da almeno ventiquattro mesi. Il beneficio
spetta altresì ai soggetti che alla data del-
l’assunzione incentivata sono stati occupati
a tempo indeterminato alle dipendenze di
un diverso datore di lavoro che ha benefi-
ciato parzialmente dell’esonero di cui al
presente articolo; in base ad una modifica
operata nel corso dell’esame del provvedi-
mento presso il Senato, il beneficio non
concerne invece i rapporti di apprendistato
e quelli di lavoro domestico. Il comma 5
dispone che l’esonero contributivo spetta ai
datori di lavoro che, nei sei mesi precedenti
l’assunzione non hanno proceduto a licen-
ziamenti individuali per giustificato motivo
oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi,
ai sensi della n. 223 del 1991, nella mede-
sima unità produttiva. Ai sensi del succes-
sivo comma 6, il licenziamento per giusti-
ficato motivo oggettivo del lavoratore per il
quale è stato riconosciuto l’esonero in esame,
o di un lavoratore impiegato con la stessa

qualifica nella medesima unità produttiva
del primo, se effettuato nei sei mesi suc-
cessivi all’assunzione oggetto dell’esonero,
comporta la revoca di quest’ultimo e il
recupero del beneficio già fruito. Ai sensi
del comma 7, il riconoscimento del bene-
ficio è subordinato al rispetto di un limite
di spesa pari a 11,2 milioni di euro per
l’anno 2024, 170,9 milioni di euro per l’anno
2025, 294, 1 milione di euro per l’anno
2026 e 115,2 milioni di euro per l’anno
2027. Al relativo onere si provvede a valere
sulle risorse del Programma nazionale Gio-
vani donne e lavoro 2021-2027, nel rispetto
delle procedure, dei vincoli territoriali e dei
criteri di ammissibilità dell’impiego delle
risorse del medesimo Programma. Il comma
8 indica come l’esonero non sia cumulabile
con altri esoneri o riduzioni delle aliquote
di finanziamento previsti dalla normativa
vigente, mentre è integralmente compati-
bile con la maggiorazione prevista dall’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo n. 216 del
2023. Il comma 9 stabilisce che per i datori
di lavoro che beneficiano dell’esonero in
oggetto, gli acconti sulle imposte dirette
relativi al periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2027 si determinano assumendo
quale imposta del periodo precedente quella
che sarebbe stata dovuta in mancanza del-
l’applicazione del beneficio. Ai sensi del
comma 10, con apposito decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare, come specificato
nel corso dell’esame del provvedimento
presso il Senato, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità attuative dell’esonero, le
modalità per la definizione dei rapporti
con l’INPS in qualità di soggetto gestore
nonché le modalità di comunicazione da
parte del datore di lavoro ai fini del ri-
spetto del limite di spesa di cui al comma
7. Il comma 11 riporta, infine, che l’appli-
cabilità dell’esonero contributivo di cui al
presente articolo è subordinata all’autoriz-
zazione della medesima misura da parte
della Commissione europea.

Osserva che l’articolo 24-bis, inserito nel
corso dell’esame presso il Senato, al comma
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1 modifica l’articolo 4 del decreto-legge
n. 243 del 2016, prorogando di nove mesi
l’attività delle agenzie per la somministra-
zione e la riqualificazione del lavoro nei
porti e incrementando, per il 2024, le ri-
sorse per il personale non avviato al lavoro.
In particolare, alla lettera a), si dispone la
proroga del suddetto termine di operati-
vità, portandolo a novanta mesi. Alla let-
tera b) si prevede che il finanziamento per
compensare i lavoratori non effettivamente
avviati al lavoro da parte delle agenzie, già
previsto in anni precedenti, sia portato a 8
milioni e 800 mila euro per il 2024. Il
comma 2 stabilisce che la copertura dei
nuovi oneri, pari a 6 milioni e 600 mila
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale
per l’occupazione e la formazione previsto
dall’articolo 18, comma 1, lett. a) del decreto-
legge n. 185 del 2008.

Fa presente che l’articolo 25 prevede un
ampliamento della platea di soggetti iscritti
al Sistema informativo per l’inclusione so-
ciale e lavorativa (SIISL), prevedendo l’i-
scrizione d’ufficio a tale Sistema anche dei
percettori della Nuova prestazione di assi-
curazione sociale per l’impiego e dell’in-
dennità di disoccupazione per i lavoratori
con rapporto di collaborazione coordinata
e continuativa (DIS-COLL). Il comma 1
enuncia altresì gli adempimenti che sono
tenuti a compiere i nuovi soggetti iscritti
d’ufficio al SIISL. A tal fine, si prevede che
potranno essere precompilate le informa-
zioni presenti nelle banche dati del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali o
presso le banche dati detenute da ammi-
nistrazioni o enti pubblici, ferma restando
la possibilità di integrazione e rettifica da
parte dell’interessato. Il comma 2 prevede
che i centri per l’impiego individuino, per il
tramite della piattaforma presente nel Si-
stema Informativo per l’inclusione sociale e
lavorativa, le offerte di lavoro più congrue,
ai fini dei successivi adempimenti previsti
dal decreto legislativo n. 22 del 2015. Il
comma 3 stabilisce, infine, che all’attua-
zione del presente articolo si provveda con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza com-

portare, pertanto, nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Rileva che l’articolo 26 disciplina, inte-
grando ed aggiornando la normativa vi-
gente, il funzionamento del Sistema Infor-
mativo per l’inclusione sociale e lavorativa
(SIISL). Nello specifico, il comma 1 dell’ar-
ticolo 26 stabilisce i criteri ed i termini
mediante cui occorrerà dare concreta at-
tuazione al funzionamento della piatta-
forma SIISL. A tal riguardo, la norma
attribuisce al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali il compito di definire le
modalità e le condizioni mediante cui i
datori di lavoro potranno pubblicare sul
SIISL le posizioni vacanti all’interno del
proprio organico, nonché le modalità di
accesso, su base volontaria, alla piatta-
forma da parte di tutti coloro che sono alla
ricerca di un impiego, diversi dai soggetti
obbligati in base alle vigenti disposizioni. Il
comma 2, al fine di garantire la concreta
interoperabilità tra piattaforme pubbliche,
prevede che all’interno del SIISL vengano
inserite, altresì, le posizioni vacanti pubbli-
cate dai datori di lavoro anche su altre
piattaforme pubbliche nazionali ed inter-
nazionali. Il comma 3 consente il ricorso
da parte del SIISL a strumenti di intelli-
genza artificiale, con la finalità di rendere
più agevole l’incontro tra domanda ed of-
ferta all’interno del mercato del lavoro e di
ottenere la combinazione ottimale tra i dati
inseriti nella piattaforma. Preciso che il
SIISL utilizza tali strumenti nei limiti con-
sentiti dalle disposizioni vigenti. Il comma
4 stabilisce che i dati contenuti nel sistema
informativo per l’inclusione sociale e lavo-
rativa sono utilizzati, in forma anonima e
aggregata, per la verifica dell’efficacia for-
mativa dei corsi di formazione svolti dagli
enti formativi accreditati. Il comma 5 in-
troduce un meccanismo di valutazione de-
gli enti accreditati, ai quali viene attribuito
un punteggio sulla base della percentuale
dei soggetti iscritti al corso di formazione,
assunti entro sei mesi dalla conclusione del
corso stesso. Le modalità e i termini ine-
renti a tale meccanismo sono disciplinati
con decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, da adottare, come speci-
ficato nel corso dell’esame del provvedi-
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mento presso il Senato, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, A tal ri-
guardo, il comma 6, prevede che il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali si
avvalga delle informazioni contenute all’in-
terno delle proprie banche dati o di altre
pubbliche amministrazioni o di enti pub-
blici, al fine di possedere il maggior nu-
mero di elementi utili per poter procedere
ad una valutazione dell’efficacia formativa
dei corsi. Il comma 7 stabilisce, infine, che
le previsioni devono essere attuate me-
diante le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

Osserva, inoltre, che l’articolo 27 pre-
vede, con decorrenza dal 1° luglio 2024,
l’istituzione di una Cabina di regia nazio-
nale per la gestione del Fondo europeo di
adeguamento alla globalizzazione per i la-
voratori espulsi dal lavoro (FEG). In par-
ticolare, il comma 1 dispone che la Cabina
di regia sia coordinata dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il quale
costituisce l’autorità nazionale di gestione
del fondo medesimo. Il comma 2 demanda
la definizione della composizione e delle
modalità di funzionamento della Cabina di
regia, nonché dei criteri di partecipazione e
di attivazione della stessa, a un decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto-
legge. Come specificato dal comma 3, par-
tecipano in ogni caso i rappresentanti delle
regioni e delle province autonome nel cui
territorio si trovano le imprese o le unità
produttive che hanno fatto richiesta di ac-
cesso al FEG. Il medesimo comma 3 indi-
vidua le fattispecie di datori di lavoro pri-
vati che possono chiedere l’attivazione della
Cabina di regia. Il comma 4 stabilisce che
per la partecipazione alla Cabina di regia
non spettano gettoni di presenza, rimborsi
di spese o altri emolumenti comunque de-
nominati. Il comma 5 infine dispone che
all’attuazione dell’articolo si provvede con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Fa presente, altresì, che l’articolo 28,
modificando l’articolo 29 del decreto-legge
n. 19 del 2024, interviene sulla disciplina

che prevede l’obbligo di verificare la con-
gruità dell’incidenza della manodopera ne-
gli appalti pubblici e privati per lavori edili,
modificando i valori complessivi di tali ap-
palti al di sopra dei quali si applicano le
sanzioni previste in caso di versamento del
saldo finale in assenza di esito positivo
della suddetta verifica o di previa regola-
rizzazione da parte dell’impresa affidataria
dei lavori. In particolare, dispone che tali
sanzioni operino per tutti gli appalti pub-
blici, e non solo per quelli di valore com-
plessivo superiore a 150.000 euro come
previsto finora, e per gli appalti privati di
importo pari o superiore a 70.000 euro, in
luogo del precedente limite di 500.000 euro.
La norma dispone, altresì, che il soggetto
tenuto alla verifica di congruità dell’inci-
denza della manodopera negli appalti pri-
vati, nonché responsabile in caso di man-
cata verifica, non è più il committente ma
il direttore dei lavori; la responsabilità del
committente è configurabile solo in as-
senza di nomina del direttore dei lavori.
Negli appalti pubblici la responsabilità re-
sta, invece, confermata in capo al respon-
sabile del progetto.

Passando all’esame dell’articolo 28-bis,
introdotto nel corso dell’esame presso il
Senato, fa presente come esso preveda la
proroga dal 30 giugno 2024 al 31 dicembre
2024 del termine per la possibilità di ap-
plicazione di alcune convenzioni relative ai
lavoratori socialmente utili. A tal propo-
sito, ricordo che le convenzioni interessate
dal presente articolo sono stipulate dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
con alcune regioni, nella fattispecie trattasi
di Basilicata, Calabria, Campania e Puglia,
al fine di garantire il pagamento dei sussidi
nonché l’attuazione di misure di politiche
attive per il lavoro in favore dei lavoratori
socialmente utili appartenenti alla « platea
storica ». La proroga è disposta nei limiti
della spesa già sostenuta a valere sul Fondo
sociale per occupazione e formazione e
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Passando alla sintesi dei contenuti del-
l’articolo 28-ter, anch’esso introdotto nel
corso dell’esame presso il Senato, evidenzia
che esso dispone, per il 2024, in relazione
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alle domande pervenute, un incremento del
limite di spesa per il trattamento integra-
tivo in favore dei lavoratori di Alitalia-
Società aerea italiana S.p.a. e di Alitalia
Cityliner S.p.a. e, correlativamente, un iden-
tico incremento del trasferimento di risorse
dallo Stato al Fondo di solidarietà per il
settore del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale. L’importo in oggetto viene
elevato da 5,8 milioni di euro a 24,2 milioni
per l’anno 2024. In particolare, l’intervento
in esame concerne il trattamento integra-
tivo, a carico del suddetto Fondo, rispetto
all’intervento straordinario di integrazione
salariale previsto, per i suddetti lavoratori,
per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 31
ottobre 2024; alla copertura dei relativi
oneri finanziari si provvede mediante ridu-
zione, nella misura di 26,3 milioni per
l’anno 2024, del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione.

Per quanto attiene al Capo V del Titolo
I recante « Disposizioni in materia di istru-
zione, università e ricerca », evidenzia che
esso costituito dagli articoli da 29 a 31 e
prevede norme in materia di contrasto alla
povertà educativa, potenziamento delle in-
frastrutture per lo sport nelle scuole, fi-
nanziamenti per la realizzazione di labo-
ratori innovativi e avanzati per lo sviluppo
delle competenze tecniche e professionali,
assunzioni di personale ausiliario a tempo
determinato. Sono previste, altresì, misure
in materia di criteri di utilizzo delle risorse
stanziate dal Piano nazionale per gli inter-
venti complementari al PNRR in favore
dell’intervento concernente « Ecosistemi per
l’innovazione al Sud in contesti urbani mar-
ginalizzati ».

Fa presente, anzitutto, che l’articolo 29,
reca disposizioni in materia di istruzione e
di contrasto alla povertà educativa indivi-
duando, tra l’altro, tre distinti piani, a
valere sul Programma nazionale « Scuola e
competenze », nell’ambito del periodo di
programmazione dell’Unione europea 2021-
2027, a beneficio delle regioni meno svi-
luppate d’Italia. Il comma 1 autorizza, per
tali regioni, un piano di complessivi 200
milioni di euro per il potenziamento delle
infrastrutture per lo sport nelle scuole. Il
successivo comma 1-bis, inserito nel corso

dell’esame in Senato, consente agli enti
locali di cui alla Missione 2, Componente 3,
Investimento 1.1 « Costruzione di nuove
scuole mediante sostituzione di edifici » del
PNRR di utilizzare le risorse già concesse
per la locazione di immobili o il noleggio di
strutture modulari ad uso scolastico anche
per le esigenze relative alla continuità di-
dattica nell’anno scolastico 2024-2025. Il
comma 2 autorizza un piano di complessivi
150 milioni di euro per la realizzazione di
laboratori innovativi e avanzati per lo svi-
luppo di specifiche competenze tecniche e
professionali, al fine di potenziare l’istru-
zione tecnica e professionale. Il comma 3
autorizza, infine, un piano di complessivi
100 milioni di euro per la fornitura di
arredi didattici innovativi, al fine di raffor-
zare e migliorare l’offerta educativa nella
fascia di età da zero a sei anni. Il comma
4 prevede che le istituzioni scolastiche sta-
tali possano stipulare, fino al 15 giugno
2024, nei limiti delle risorse ivi indicate,
contratti per nuovi incarichi temporanei di
personale ausiliario a tempo determinato
in favore del personale già assunto negli
scorsi mesi al fine di realizzare i progetti
finanziati dal PNRR o nell’ambito del piano
« Agenda sud ». Con una modifica intro-
dotta dal Senato, si prevede, inoltre, che, ai
soli fini della partecipazione ai bandi fina-
lizzati alla costituzione delle graduatorie
provinciali dei profili professionali delle ex
aree A e B del personale ATA per l’anno
scolastico 2024/2025, si computi anche il
periodo intercorrente tra il 16 aprile 2024
(giorno successivo alla scadenza della pro-
roga dei contratti per gli incarichi tempo-
ranei di personale scolastico ausiliario a
tempo determinato) e l’effettiva stipula-
zione dei contratti per nuovi incarichi di
cui sopra. Lo scioglimento della riserva e
l’acquisizione a pieno titolo del servizio
effettivamente prestato a seguito dei con-
tratti di cui sopra sono valutati alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge. Il comma 5, nel novellare
la relativa disciplina, introduce misure volte
ad assicurare il pagamento dei ratei stipen-
diali relativi agli incarichi temporanei di
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario attivati dalle istituzioni scolastiche
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per lo svolgimento di attività di supporto
tecnico, finalizzate alla realizzazione dei
progetti finanziati dal PNRR di cui hanno
la diretta responsabilità in qualità di sog-
getti attuatori, nonché agli incarichi tem-
poranei del medesimo personale attivati
dalle istituzioni scolastiche statali del primo
e del secondo ciclo di istruzione (indivi-
duate prioritariamente nell’ambito del piano
« Agenda Sud ») al fine di contrastare la
dispersione scolastica e ridurre i divari
territoriali e negli apprendimenti.

Osserva che l’articolo 30 dispone circa
le priorità da rispettare nell’attribuire le
risorse, a valere sul Fondo per lo sviluppo
e la coesione, programmazione 2021-2027,
in favore dell’intervento concernente « Eco-
sistemi per l’innovazione al Sud in contesti
urbani marginalizzati », nel Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari al
PNRR. Si prevede, in particolare, che tali
risorse siano destinate prioritariamente a
dare esecuzione a pronunce giurisdizionali.
Si demanda ad un decreto ministeriale la
definizione delle attività di controllo, mo-
nitoraggio, assegnazione ed erogazione delle
risorse in oggetto. Con una modifica ap-
provata in sede referente è stato specificato
che tale decreto deve essere emanato entro
il 7 luglio 2024.

Evidenzia che l’articolo 31 reca misure
per il potenziamento dell’attività di ricerca.
In particolare, esso attribuisce al Ministro
dell’università e della ricerca il compito di
definire, entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore del decreto-legge, un Piano di
azione denominato « RicercaSud – Piano
nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud
2021-2027 », nel quale siano individuate
risorse pari a un miliardo e 65,6 milioni di
euro nell’ambito del Programma nazionale
« Ricerca, innovazione e competitività per
la transizione verde e digitale 2021-2027 »
(PN RIC 2021-2027) e limitatamente alle
aree territoriali di afferenza e subordina-
tamente alla coerenza con le proprietà e gli
obiettivi specifici di tale Programma nazio-
nale, e a 150 milioni di euro nell’ambito
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione 2021-2027 assegnate al Ministero
dell’università e della ricerca a sostegno
degli « Ecosistemi dell’Innovazione nel Mez-

zogiorno ». Le finalità del Piano « Ricerca-
Sud » sono, tra le altre, lo sviluppo di
capacità di ricerca e di innovazione nelle
aree della ZES unica del Mezzogiorno, e la
promozione della mobilità, anche dall’e-
stero, verso le aree del Mezzogiorno.

Passando all’esame del Capo VI del Ti-
tolo I, recante « Disposizioni in materia di
investimenti », rileva che lo stesso è com-
posto da quattro articoli, dall’articolo 32
all’articolo 33-ter. Tra le principali misure
ivi contenute, segnala, in particolare, quelle
relative agli interventi di rigenerazione ur-
bana e di contrasto al fenomeno del disagio
socio-economico e del disagio abitativo, non-
ché le disposizioni in materia di recupero
dei siti industriali nel territorio delle re-
gioni del Mezzogiorno per la realizzazione
di investimenti volti alla produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili o all’incremento del
grado di capacità della rete di distribuzione
e di trasmissione di accogliere quote cre-
scenti di energia da fonte rinnovabile, non-
ché allo sviluppo di sistemi di stoccaggio
intelligenti. Segnalo, altresì, quale misura
introdotta nel corso dell’esame al Senato,
lo stanziamento di 18 milioni di euro per
garantire la copertura degli extra costi le-
gati alla messa in opera del prolungamento
della linea M1 della metropolitana di Mi-
lano.

Osserva, in particolare, che l’articolo 32,
modificato durante l’esame al Senato, in-
troduce disposizioni in materia di inter-
venti di rigenerazione urbana e di contra-
sto al fenomeno del disagio socio-econo-
mico e del disagio abitativo. In particolare,
al comma 1, dispone che il Dipartimento
per le politiche di coesione e il Sud, sentiti
i Comuni capoluogo delle Città metropoli-
tane, provveda ad individuare iniziative per
il sostegno della rigenerazione urbana evi-
tando ulteriore consumo di suolo, il con-
trasto al disagio socio-economico e abita-
tivo nelle periferie, la mobilità « green »,
l’inclusione e l’innovazione sociale, con par-
ticolare riguardo alle iniziative complemen-
tari agli interventi previsti nella Missione 5,
Componente 2, investimenti 2.1 e 2.2 del
PNRR. È prevista altresì, al comma 2, l’e-
manazione di un decreto del Ministro per
gli affari europei, il Sud, le politiche di
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coesione e il PNRR, indicante le iniziative
ammissibili a finanziamento, a valere sulle
risorse del Programma nazionale Metro
Plus e Città Medie Sud 2021–2027, nonché
le loro modalità attuative. Il comma 2-bis
introduce una disposizione transitoria in
base alla quale, fino al 31 dicembre 2026,
sono considerate come attività di edilizia
libera le opere necessarie alla realizzazione
di parcheggi temporanei ad uso pubblico
fino a 500 posti per ciascun parcheggio
temporaneo, nelle more dell’approvazione
dei piani urbani della mobilità sostenibile,
ove previsti dalla normativa vigente, ovvero
dell’approvazione degli strumenti di piani-
ficazione dell’accessibilità dei parchi nazio-
nali e regionali attuativi dei Piani del parco.
In particolare, tali opere che realizzano
parcheggi temporanei ad uso pubblico fino
a 500 posti non sono sottoposte alle pro-
cedure di valutazione ambientale previste
alla Parte Seconda del Codice dell’am-
biente e all’autorizzazione paesaggistica.

Rileva, inoltre, che l’articolo 33 reca
disposizioni in materia di recupero dei siti
industriali. Il comma 1 stabilisce che un
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica individui i criteri per
la selezione di investimenti nel territorio
delle regioni Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia che
rispondano a una sola od a ambedue le
seguenti finalità. La prima è la produzione
di energia da fonti rinnovabili, anche ter-
mica, destinata all’autoconsumo delle im-
prese, anche in abbinamento a sistemi di
accumulo di piccola e media taglia; nelle
aree industriali produttive e artigianali lo-
calizzate nei comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti. La seconda è che
tali investimenti siano destinati all’incre-
mento del grado di capacità della rete di
distribuzione e di trasmissione di acco-
gliere quote crescenti di energia da fonte
rinnovabile, nonché allo sviluppo di sistemi
di stoccaggio intelligenti. Il comma 2 reca
la copertura finanziaria degli investimenti
nel limite complessivo di 1.026 milioni di
euro. Il comma 3 prevede che una delibera
del CIPESS possa assegnare risorse per
investimenti finalizzati, nei territori ove
sono ubicate i siti industriali delle regioni

indicate, al miglioramento della viabilità,
delle infrastrutture, nonché allo sviluppo
dei servizi pubblici e all’incremento della
loro qualità, a valere sul Fondo per lo
sviluppo e la coesione. Il comma 4 prevede,
infine, che il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica ed il Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR possano sottoscrivere con-
tratti istituzionali di sviluppo coordinati
dalla Struttura di missione ZES. Inoltre,
per supportare l’attuazione di tali investi-
menti, è possibile prevedere l’individua-
zione di INVITALIA S.p.A. come soggetto
responsabile per l’attuazione degli inter-
venti con oneri posti a carico delle risorse
destinate alla realizzazione dei citati inter-
venti e nel rispetto delle procedure e delle
regole di ammissibilità della spesa.

Segnala, inoltre, che l’articolo 33-bis,
introdotto durante l’esame al Senato, au-
torizza la spesa complessiva di 18 milioni
di euro per garantire la copertura degli
extra costi per la messa in opera del pro-
lungamento della linea M1 della metropo-
litana di Milano. In particolare, per le
annualità 2024-2028, si tratta di una inte-
grazione di un milione di euro l’anno del
finanziamento già autorizzato, mentre per
il 2029. Si tratta di un nuovo finanzia-
mento in misura pari a 13 milioni di euro.
Il comma 2 reca la copertura finanziaria.

Rileva, infine, che l’articolo 33-ter, an-
ch’esso inserito nel corso dell’esame al Se-
nato, riconosce contributi finanziari per
investimenti infrastrutturali di carattere lo-
cale, per complessivo 1 milione di euro per
l’anno 2024 a favore del Comune di Tris-
sino, finalizzati alla sistemazione straordi-
naria della strada comunale Via Pianacat-
tiva di mezzo, del Comune di Torricella
Verzate, per i lavori di messa in sicurezza
della viabilità comunale e dell’Azienda socio-
sanitaria territoriale Papa Giovanni XXIII
di Bergamo, per la riqualificazione del Pa-
diglione Mazzoleni.

Rappresenta, altresì, che il Capo VII del
Titolo I reca « Disposizioni in materia di
cultura » ed è costituito dal solo articolo 34,
il quale, in particolare, demanda a un de-
creto del Ministro della cultura, di concerto
con il Ministro per gli affari europei, il Sud,
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le politiche di coesione e il PNRR, l’appro-
vazione di uno specifico Piano di azione,
contenente l’individuazione della tipologia
delle iniziative da ammettere al finanzia-
mento nelle sette regioni del Mezzogiorno
interessate dal Programma nazionale cul-
tura 2021-2027, privilegiando i progetti su-
scettibili di determinare un maggiore im-
patto in termini di valorizzazione dei ter-
ritori interessati. In particolare, il Piano ha
il fine di sviluppare e rafforzare le inizia-
tive di rivitalizzazione e rifunzionalizza-
zione dei luoghi della cultura, di promo-
zione della creatività e della partecipazione
culturale, di rigenerazione socio-culturale
di aree urbane caratterizzate da margina-
lità sociale ed economica, di riqualifica-
zione energetica e di prevenzione e messa
in sicurezza dai rischi naturali dei luoghi
della cultura, di promozione delle imprese
nei settori culturali e creative. Il comma 1
indica altresì che il Piano di azione debba
prevedere esplicitamente alcune tipologie
di progetti. Il comma 2 indica che al finan-
ziamento del Piano si provvede, nel limite
complessivo di 488 milioni di euro, a valere
sulle risorse del Programma nazionale cul-
tura 2021-2027.

Rileva, inoltre, che il Capo VIII del Ti-
tolo I reca « Disposizioni in materia di
sicurezza » ed è costituito dagli articoli 35
e 35-bis. Tra le norme ivi contenute, se-
gnala in particolare le misure volte a raf-
forzare alcuni progetti finanziati a valere
sul Programma nazionale « Sicurezza per
la legalità 2021-2027 », i quali sono rico-
nosciuti come progetti di importanza stra-
tegica, nonché le misure per la realizza-
zione di un piano d’interventi per il com-
pletamento del servizio di telecomunica-
zioni relativo alla rete nazionale Te.T.Ra
sull’intero territorio nazionale, con priori-
taria copertura delle aree territoriali inte-
ressate dai Giochi olimpici invernali 2026.

In dettaglio, segnala che l’articolo 35, al
fine di rafforzare la legalità nelle Regioni
cosiddette meno sviluppate riconosce « di
importanza strategica » alcuni progetti fi-
nanziati o finanziabili a valere del Pro-
gramma nazionale « Sicurezza per la lega-
lità 2021-2027 ». Il comma 1 individua tra
i suddetti progetti la reingegnerizzazione

del sistema informativo e della banca dati
della Direzione nazionale antimafia e an-
titerrorismo. Il comma 2 indica come pro-
getti di importanza strategica quelli relativi
alla prevenzione delle frodi nelle procedure
riguardanti l’erogazione di incentivi alle
imprese; alla prevenzione di fenomeni cri-
minali a danno del patrimonio archeolo-
gico, terrestre e marino, nonché all’eroga-
zione di servizi onde assicurare la sicu-
rezza dei luoghi della cultura.

Per quanto riguarda, invece, l’articolo
35-bis, introdotto nel corso dell’esame al
Senato, evidenzia come esso, al comma 1,
autorizzi il Ministero dell’interno alla rea-
lizzazione di un piano d’interventi per il
completamento del servizio di telecomuni-
cazioni relativo alla rete nazionale Te.T.Ra
sull’intero territorio nazionale, con priori-
taria copertura delle aree territoriali inte-
ressate dai Giochi olimpici invernali 2026.
Il comma 2, inserito nel corso dell’esame in
sede referente, istituisce il Fondo per il
potenziamento della capacità di cybersicu-
rezza e delle tecnologie satellitari nello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa. Il Fondo ha una dotazione di 30
milioni di euro per il 2024, alla quale si si
provvede per 20 milioni di euro mediante
riduzione del Fondo per l’attuazione della
Strategia nazionale di cybersicurezza, di
cui all’articolo 1, comma 899, lettera a),
della legge n. 197 del 2022 e per i restanti
10 milioni mediante riduzione del Fondo
speciale di conto capitale iscritto nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Il comma 3 autorizza la
spesa di 27 milioni per l’anno 2024 e di 38
milioni per l’anno 2025, provvedendo, al-
tresì, alla copertura dei relativi oneri.

Passando alle disposizioni del Titolo II
del decreto-legge in esame, costituito dagli
articoli 36 e 37, evidenzia che esso reca
ulteriori disposizioni in materia di Piano
nazionale per la ripresa e la resilienza,
nonché le disposizioni finanziarie relative
al decreto-legge medesimo.

Segnala, in particolare, che l’articolo 36
prevede che le norme recanti l’istituzione
di una cabina di coordinamento presso
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ogni prefettura-ufficio territoriale di Go-
verno, titolare di funzioni di monitoraggio
e supporto in favore degli enti territoriali
interessati, non si applichino alle attività di
monitoraggio relative all’investimento del
PNRR concernente « Misure per la gestione
del rischio alluvioni e la riduzione del ri-
schio idrogeologico », di cui all’Investi-
mento 2.1b della Missione 2, Componente 4
del Piano medesimo.

Osserva, inoltre, che l’articolo 37, sosti-
tuito nel corso dell’esame al Senato, incre-
menta, al comma 1, di 80 milioni di euro
per l’anno 2024 e di 250 milioni per l’anno
2025, l’autorizzazione di spesa per il finan-
ziamento dei contratti di sviluppo relativi
ai progetti di sviluppo industriale, di cui
all’articolo 1, comma 253, della legge di
bilancio 2024. Alla copertura dell’onere, si
provvede, ai sensi del comma 2, quanto a
60 milioni per l’anno per l’anno 2024 me-
diante utilizzo delle risorse destinate al
credito d’imposta per l’acquisto di veicoli
non inquinanti di categoria M1, N1 e N2;
quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2024
mediante utilizzo delle risorse destinate ai
contributi per l’acquisto di infrastrutture
di ricarica domestica; quanto a 250 milioni
di euro per l’anno 2025 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo da ripartire
per la transizione verde, la ricerca, gli
investimenti del settore automotive.

Rappresenta, infine, che il Titolo III del
decreto-legge, costituito dagli articoli 37-bis
e 38, reca le disposizioni finali del decreto
medesimo.

Al riguardo, segnala, in particolare, che
l’articolo 37-bis, introdotto durante l’esame
al Senato, stabilisce che le disposizioni del

decreto-legge in esame sono applicabili nelle
Regioni a statuto speciale e nelle Province
autonome di Trento e di Bolzano, solo se
non in contrasto con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione, anche in ri-
ferimento alla clausola di maggior favore
introdotta dall’art. 10 della legge costitu-
zionale n. 3 del 2001.

Evidenzia, infine, che l’articolo 38 di-
spone che il decreto-legge entri in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario relativi al provvedimento
di cui oggi la Commissione avvia l’esame,
rinvia, per maggiori dettagli, alla documen-
tazione predisposta dai competenti uffici
della Camera.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare del
provvedimento e rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 329 del 25 giugno
2024, a pagina 33, prima colonna, quinta
riga, dopo la parola: « Conseguentemente »,
aggiungere le seguenti: « , al fine di garan-
tire il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione, ».
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ALLEGATO 1

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio sanitario nazionale
in attuazione dei princìpi di universalità, eguaglianza ed equità.

C. 1741 e abb.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE SUL TESTO DEL PROVVE-
DIMENTO PRESENTATA DAI DEPUTATI DEL GRUPPO PARTITO

DEMOCRATICO-ITALIA DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1741
e abb., recante disposizioni per il sostegno
finanziario del Servizio sanitario nazionale
in attuazione dei princìpi di universalità,
eguaglianza ed equità;

premesso che:

l’articolo 32 della Costituzione indi-
vidua la salute come fondamentale diritto
dell’individuo e interesse della collettività e
stabilisce il principio della gratuità delle
cure per gli indigenti;

con la legge 23 dicembre 1978,
n. 833, è stato istituito il Servizio sanitario
nazionale e sono stati fissati gli obiettivi
legati ai princìpi di universalità, egua-
glianza ed equità;

la proposta di legge in esame è
finalizzata ad introdurre disposizioni per il
sostegno finanziario del Servizio sanitario
nazionale in attuazione dei citati princìpi;

il sistema è in crisi: arretramento di
alcuni indicatori di salute, difficoltà cre-
scente di accesso ai percorsi di diagnosi e
cura, aumento delle diseguaglianze regio-
nali e sociali;

la domanda dei servizi sanitari e
sociosanitari è in crescita e non è soddi-
sfatta da un’offerta pubblica drammatica-
mente sotto finanziata e con un Servizio
sanitario nazionale ancora non in grado di
colmare il deficit dei costi sostenuti dalle
regioni durante la pandemia di COVID-19;

i costi dell’evoluzione tecnologica, i
radicali mutamenti epidemiologici e demo-
grafici e le difficoltà della finanza pubblica,

hanno reso fortemente sottofinanziato il
Servizio sanitario nazionale, cui nel 2025 e
nel 2026 sarà destinato solo il 6,3 per cento
del PIL e addirittura il 6,2 per cento nel
2027, collocando l’Italia al quattordicesimo
posto in Europa in termini di percentuale
di spesa;

la conseguenza è che la sanità pub-
blica non riuscirà a sopperire al fabbisogno
finanziario richiesto e che i principi di
universalità, equità ed uguaglianza che ca-
ratterizzano il nostro Servizio sanitario na-
zionale saranno fortemente a rischio;

è, pertanto, necessario un piano stra-
ordinario di finanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e specifiche risorse de-
vono essere destinate a rimuovere gli squi-
libri territoriali;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 1, che, al fine di incrementare il
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard fino al 7,5 per cento del
prodotto interno lordo nominale tenden-
ziale dell’anno di riferimento, prevedono
l’aumento del medesimo fabbisogno, su base
annua, dello 0,21 per cento del prodotto
interno lordo nominale nazionale per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2028, occorre
considerare che, in base ai dati contenuti
nella sezione II del Documento di econo-
mia e finanza 2024, il valore di partenza a
legislazione vigente del fabbisogno sanita-
rio nazionale standard relativo all’anno 2024
è pari al 6,40 per cento del PIL nominale e,
pertanto, per raggiungere l’obiettivo del 7,5
per cento si richiederebbe un aumento an-
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nuo della spesa sanitaria di 0,22 punti
percentuali di PIL negli anni dal 2024 al
2028;

la spesa sanitaria aggiuntiva, otte-
nuta applicando al prodotto interno lordo
tendenziale la differenza tra l’incidenza
percentuale della spesa sanitaria indicata
dal Documento di economia e finanza 2024
per gli anni dal 2024 al 2027 e quelli
richiesti dalla proposta di legge in esame al
fine di portare il livello della spesa sanita-
ria nel 2028 al 7,5 per cento del PIL,
dovrebbe essere pari, quindi, a 4,76 mi-
liardi di euro per il 2024, 12,09 miliardi di
euro per il 2025, 17,52 miliardi di euro per
il 2026 e 25,57 miliardi di euro per il 2027,
mentre per il 2028 non è possibile formu-
lare una quantificazione puntuale sulla base
dei dati contenuti nel Documento di eco-
nomia e finanza 2024, in quanto tanto le
previsioni relative alla spesa sanitaria,
quanto quelle relative all’andamento del
prodotto interno lordo, sono formulate, al-
l’interno del citato Documento, fino al-
l’anno 2027;

l’articolo 4, comma 1, valuta gli oneri
derivanti dal provvedimento in esame in 4
miliardi di euro per l’anno 2024, in 8
miliardi di euro per l’anno 2025, in 12
miliardi di euro per l’anno 2026, in 16
miliardi di euro per l’anno 2027 e in 20
miliardi di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028;

tanto premesso, gli oneri derivanti
dalla proposta di legge in esame, sulla base
di quanto precedentemente esposto, ecce-
derebbero quelli quantificati dall’articolo 4
in misura pari a 0,76 miliardi di euro
nell’anno 2024, a 4,09 miliardi nell’anno
2025, a 5,52 miliardi nell’anno 2026 e a
9,57 miliardi di euro nell’anno 2027;

le deroghe introdotte dall’articolo 2
alla disciplina recante limiti di spesa al
trattamento del personale sono suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, derivanti, in
particolare, dalla disapplicazione, a decor-
rere dal 2024, della disciplina in materia di
limiti di spesa per il personale degli enti del
Servizio sanitario nazionale delle regioni

prevista dai commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo
11 del decreto-legge n. 35 del 2019, nonché
della disciplina sul limite delle risorse per
il trattamento accessorio del personale di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo n. 75 del 2017;

ai sensi dell’articolo 2, comma 2, gli
oneri derivanti dal medesimo troverebbero
la propria copertura finanziaria nell’am-
bito dell’aumento del livello di finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard previsto all’articolo 1;

le disposizioni dell’articolo 3, re-
cante misure per l’abbattimento delle liste
di attesa, sono suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza, non puntualmente quantificati, non
essendo precisato nel testo del provvedi-
mento se a tali maggiori oneri si debba
provvedere nell’ambito dell’aumento del li-
vello di finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard previsto all’arti-
colo 1;

con riferimento alle disposizioni che
recano la copertura finanziaria del prov-
vedimento, contenute nell’articolo 4, comma
2, primo periodo, la previsione dell’utilizzo
delle maggiori risorse derivanti dalla cre-
scita economica prevista dai documenti di
programmazione economica e finanziaria
non appare univocamente interpretabile;

in particolare, qualora essa si in-
tenda riferita all’utilizzo delle maggiori en-
trate, rispetto a quelle iscritte nel bilancio
di previsione, derivanti da un migliora-
mento del quadro macroeconomico ri-
spetto a quello previsto dai vigenti docu-
menti di programmazione economica e fi-
nanziaria, la disposizione si porrebbe in
contrasto con l’articolo 17, comma 1-bis,
della legge n. 196 del 2009, ai sensi del
quale le maggiori entrate, rispetto a quelle
iscritte nel bilancio di previsione, derivanti
da variazioni degli andamenti a legisla-
zione vigente non possono essere utilizzate
per la copertura finanziaria di nuove o
maggiori spese o riduzioni di entrate, ma
sono finalizzate al miglioramento dei saldi
di finanza pubblica;

in ogni caso, per l’anno in corso, le
risorse derivanti dall’andamento del qua-
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dro macroeconomico tendenziale sono già
considerate nell’ambito delle entrate delle
pubbliche amministrazioni contenute nei
quadri tendenziali di finanza pubblica ri-
portati nel Documento di economia e fi-
nanza 2024 e, pertanto, allo stato non sus-
sistono maggiori risorse derivanti dalla cre-
scita economica prevista dai documenti di
programmazione economica e finanziaria
da destinare alla copertura finanziaria del
provvedimento in esame;

qualora il richiamo alle maggiori
risorse derivanti dalla crescita economica
si intendesse, invece, riferito alla maggiore
crescita economica indotta dall’incremento
della spesa sanitaria previsto dal presente
provvedimento, la disposizione non risul-
terebbe conforme alla vigente disciplina
contabile, giacché verrebbero utilizzati con
finalità di copertura gli effetti macroeco-
nomici indiretti derivanti dal provvedi-
mento in esame;

le disposizioni dell’articolo 4, comma
2, secondo periodo, che, a fronte di oneri
puntualmente quantificabili, demandano a
un successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri l’individuazione e l’at-
tivazione di meccanismi e misure aggiun-
tive di contrasto dell’evasione ed elusione
fiscale e contributiva, qualora la crescita
programmatica prevista non garantisca le
risorse necessarie alla copertura finanzia-
ria del presente provvedimento, configu-
rano una modalità di copertura finanziaria
che, essendo rimessa all’adozione di futuri
provvedimenti di rango secondario, non
garantisce la necessaria contestualità tra
oneri aggiuntivi e individuazione dei mezzi
di copertura, richiesta dall’articolo 17,
comma 1, della legge n. 196 del 2009,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 1, comma 1, primo periodo,
sostituire le parole: A decorrere dall’anno
2024 con le seguenti: Al fine di raggiungere
progressivamente una percentuale di finan-

ziamento annuale pari al 7,5 per cento del
prodotto interno lordo nominale.

Conseguentemente:

al medesimo comma, medesimo pe-
riodo, sostituire le parole da: su base annua
fino alla fine del periodo, con le seguenti: di
12,1 miliardi di euro per l’anno 2025, 17,5
miliardi di euro per l’anno 2026, 25,6 mi-
liardi di euro per l’anno 2027 e 31,6 mi-
liardi di euro a decorrere dall’anno 2028;

all’articolo 2:

al comma 1, capoverso comma 4.2,
secondo periodo, premettere le parole: Fermo
restando il rispetto dell’equilibrio econo-
mico,

sopprimere il comma 2;

all’articolo 3, comma 1, all’alinea, ag-
giungere, in fine, le parole: , nell’ambito
dell’aumento del livello di finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard
previsto all’articolo 1 e nel rispetto dell’e-
quilibrio economico;

alla lettera a), sostituire le parole: en-
tro il 30 giugno 2024 con le seguenti: entro
il 31 gennaio 2025;

sostituire l’articolo 4 con il seguente:

Art. 4.
(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1,
pari in 12,1 miliardi di euro per l’anno
2025, 17,5 miliardi di euro per l’anno 2026,
25,6 miliardi di euro per l’anno 2027 e 31,6
miliardi di euro a decorrere dall’anno 2028
si provvede ai sensi del comma 2.

2. Al fine di realizzare risparmi di spesa
per un importo complessivo di 12,1 mi-
liardi di euro per l’anno 2025, 17,5 miliardi
di euro per l’anno 2026, 25,6 miliardi di
euro per l’anno 2027 e 31,6 miliardi di euro
a decorrere dall’anno 2028, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 30 novembre
2024, sono ridotte in modo lineare le spese
fiscali di cui all’elenco contenuto nel Rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
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all’articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, con esclusione di
quelle relative alla composizione del nucleo
familiare, ai costi sostenuti per la crescita
dei figli, alla tutela del bene casa e della
salute, dell’istruzione e della previdenza
complementare.

3. Lo schema del decreto di cui al comma
2, corredato di relazione tecnica, è tra-

smesso alle Camere per il parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili di carattere finan-
ziario, da rendere entro il termine di venti
giorni dalla data di assegnazione, decorso il
quale il decreto può essere comunque adot-
tato. ».

Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Mancini,
Roggiani.

Mercoledì 26 giugno 2024 — 92 — Commissione V



ALLEGATO 2

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio sanitario nazionale
in attuazione dei princìpi di universalità, eguaglianza ed equità.

C. 1741 e abb.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE SUL TESTO DEL
PROVVEDIMENTO

La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1741
e abb., recante disposizioni per il sostegno
finanziario del Servizio sanitario nazionale
in attuazione dei princìpi di universalità,
eguaglianza ed equità;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 1, che, al fine di incrementare il
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard fino al 7,5 per cento del
prodotto interno lordo nominale tenden-
ziale dell’anno di riferimento, prevedono
l’aumento del medesimo fabbisogno, su base
annua, dello 0,21 per cento del prodotto
interno lordo nominale nazionale per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2028, occorre
considerare che, in base ai dati contenuti
nella sezione II del Documento di econo-
mia e finanza 2024, il valore di partenza a
legislazione vigente del fabbisogno sanita-
rio nazionale standard relativo all’anno 2024
è pari al 6,40 per cento del PIL nominale e,
pertanto, per raggiungere l’obiettivo del 7,5
per cento si richiederebbe un aumento an-
nuo della spesa sanitaria di 0,22 punti
percentuali di PIL negli anni dal 2024 al
2028;

la spesa sanitaria aggiuntiva, otte-
nuta applicando al prodotto interno lordo
tendenziale la differenza tra l’incidenza
percentuale della spesa sanitaria indicata
dal Documento di economia e finanza 2024
per gli anni dal 2024 al 2027 e quelli
richiesti dalla proposta di legge in esame al
fine di portare il livello della spesa sanita-
ria nel 2028 al 7,5 per cento del PIL,
dovrebbe essere pari, quindi, a 4,76 mi-

liardi di euro per il 2024, 12,09 miliardi di
euro per il 2025, 17,52 miliardi di euro per
il 2026 e 25,57 miliardi di euro per il 2027,
mentre per il 2028 non è possibile formu-
lare una quantificazione puntuale sulla base
dei dati contenuti nel Documento di eco-
nomia e finanza 2024, in quanto tanto le
previsioni relative alla spesa sanitaria,
quanto quelle relative all’andamento del
prodotto interno lordo, sono formulate, al-
l’interno del citato Documento, fino al-
l’anno 2027;

l’articolo 4, comma 1, valuta gli oneri
derivanti dal provvedimento in esame in 4
miliardi di euro per l’anno 2024, in 8
miliardi di euro per l’anno 2025, in 12
miliardi di euro per l’anno 2026, in 16
miliardi di euro per l’anno 2027 e in 20
miliardi di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028;

tanto premesso, gli oneri derivanti
dalla proposta di legge in esame, sulla base
di quanto precedentemente esposto, ecce-
derebbero quelli quantificati dall’articolo 4
in misura pari a 0,76 miliardi di euro
nell’anno 2024, a 4,09 miliardi nell’anno
2025, a 5,52 miliardi nell’anno 2026 e a
9,57 miliardi di euro nell’anno 2027;

le deroghe introdotte dall’articolo 2
alla disciplina recante limiti di spesa al
trattamento del personale sono suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, derivanti, in
particolare, dalla disapplicazione, a decor-
rere dal 2024, della disciplina in materia di
limiti di spesa per il personale degli enti del
Servizio sanitario nazionale delle regioni
prevista dai commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo
11 del decreto-legge n. 35 del 2019, nonché
della disciplina sul limite delle risorse per
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il trattamento accessorio del personale di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo n. 75 del 2017;

ai sensi dell’articolo 2, comma 2, gli
oneri derivanti dal medesimo troverebbero
la propria copertura finanziaria nell’am-
bito dell’aumento del livello di finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard previsto all’articolo 1;

le disposizioni dell’articolo 3, re-
cante misure per l’abbattimento delle liste
di attesa, sono suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza, non puntualmente quantificati, non
essendo precisato nel testo del provvedi-
mento se a tali maggiori oneri si debba
provvedere nell’ambito dell’aumento del li-
vello di finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard previsto all’arti-
colo 1;

con riferimento alle disposizioni che
recano la copertura finanziaria del prov-
vedimento, contenute nell’articolo 4, comma
2, primo periodo, la previsione dell’utilizzo
delle maggiori risorse derivanti dalla cre-
scita economica prevista dai documenti di
programmazione economica e finanziaria
non appare univocamente interpretabile;

in particolare, qualora essa si in-
tenda riferita all’utilizzo delle maggiori en-
trate, rispetto a quelle iscritte nel bilancio
di previsione, derivanti da un migliora-
mento del quadro macroeconomico ri-
spetto a quello previsto dai vigenti docu-
menti di programmazione economica e fi-
nanziaria, la disposizione si porrebbe in
contrasto con l’articolo 17, comma 1-bis,
della legge n. 196 del 2009, ai sensi del
quale le maggiori entrate, rispetto a quelle
iscritte nel bilancio di previsione, derivanti
da variazioni degli andamenti a legisla-
zione vigente non possono essere utilizzate
per la copertura finanziaria di nuove o
maggiori spese o riduzioni di entrate, ma
sono finalizzate al miglioramento dei saldi
di finanza pubblica;

in ogni caso, per l’anno in corso, le
risorse derivanti dall’andamento del qua-

dro macroeconomico tendenziale sono già
considerate nell’ambito delle entrate delle
pubbliche amministrazioni contenute nei
quadri tendenziali di finanza pubblica ri-
portati nel Documento di economia e fi-
nanza 2024 e, pertanto, allo stato non sus-
sistono maggiori risorse derivanti dalla cre-
scita economica prevista dai documenti di
programmazione economica e finanziaria
da destinare alla copertura finanziaria del
provvedimento in esame;

qualora il richiamo alle maggiori
risorse derivanti dalla crescita economica
si intendesse, invece, riferito alla maggiore
crescita economica indotta dall’incremento
della spesa sanitaria previsto dal presente
provvedimento, la disposizione non risul-
terebbe conforme alla vigente disciplina
contabile, giacché verrebbero utilizzati con
finalità di copertura gli effetti macroeco-
nomici indiretti derivanti dal provvedi-
mento in esame;

le disposizioni dell’articolo 4, comma
2, secondo periodo, che, a fronte di oneri
puntualmente quantificabili, demandano a
un successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri l’individuazione e l’at-
tivazione di meccanismi e misure aggiun-
tive di contrasto dell’evasione ed elusione
fiscale e contributiva, qualora la crescita
programmatica prevista non garantisca le
risorse necessarie alla copertura finanzia-
ria del presente provvedimento, configu-
rano una modalità di copertura finanziaria
che, essendo rimessa all’adozione di futuri
provvedimenti di rango secondario, non
garantisce la necessaria contestualità tra
oneri aggiuntivi e individuazione dei mezzi
di copertura, richiesta dall’articolo 17,
comma 1, della legge n. 196 del 2009,

esprime

PARERE CONTRARIO

Conseguentemente, al fine di garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
sopprimere gli articoli 1, 2, 3 e 4.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per i rapporti con
il Parlamento, Giuseppina Castiello.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2021/2167, relativa ai gestori di

crediti e agli acquirenti di crediti e che modifica le

direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE.

Atto n. 159.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere sullo
schema di decreto è fissato al 20 luglio
2024. Invita il relatore Centemero a illu-
strare i contenuti del provvedimento.

Giulio CENTEMERO (LEGA), relatore,
ricorda che la VI Commissione Finanze
avvia oggi l’esame – ai fini del parere da
rendere al Governo – dello schema di de-
creto legislativo recante recepimento della
direttiva (UE) 2021/2167, relativa ai gestori
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di crediti e agli acquirenti di crediti e che
modifica le direttive 2008/48/CE e 2014/
17/UE (159).

Precisa che lo schema di decreto dà
attuazione alla delega di cui all’articolo 7
della legge 21 febbraio 2024, n. 15 (legge di
delegazione europea 2022-2023). Rammenta
che il termine di recepimento della diret-
tiva era fissato al 29 dicembre 2023. Evi-
denzia, pertanto, che per il mancato rece-
pimento della direttiva stessa è stata aperta
nei confronti dell’Italia la procedura di
infrazione n. 2024/0074. Inoltre, il 24 gen-
naio 2024 la Commissione europea ha in-
viato una lettera di costituzione in mora
all’Italia.

Segnala che la direttiva mira ad aumen-
tare il livello di armonizzazione all’interno
del mercato unico, dettando alcune regole
comuni a cui i gestori e gli acquirenti di
crediti deteriorati devono attenersi per ope-
rare all’interno dell’Unione e fissando stan-
dard uniformi per garantirne l’idonea con-
dotta e una vigilanza efficace sui gestori di
crediti.

Allo stesso tempo, tuttavia, riconoscendo
le differenze esistenti tra i diversi sistemi
giuridici, essa riserva alcuni margini di
flessibilità agli Stati membri, consentendo
di calibrare il recepimento e l’effettivo grado
di apertura dei mercati nazionali alle spe-
cificità esistenti a livello nazionale.

Ricorda che lo schema di decreto legi-
slativo è composto da cinque articoli.

L’articolo 1 introduce il nuovo capo II
nel titolo V del Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia (TUB), dedi-
cato all’attività di acquisto e alla gestione di
crediti in sofferenza.

In particolare, poste alcune necessarie
definizioni, è circoscritto l’ambito di appli-
cazione delle disposizioni in esame, volte a
disciplinare l’acquisto e la gestione dei soli
crediti « in sofferenza », inclusi sia nel por-
tafoglio di banche, sia in quello di altri
soggetti abilitati alla concessione di finan-
ziamenti e classificati in sofferenza se-
condo le disposizioni attuative della Banca
d’Italia.

In tale novero, come emerge dalla rela-
zione illustrativa che accompagna il prov-
vedimento, vanno ricompresi anche i cre-

diti classificati come in sofferenza al mo-
mento della cessione, che potrebbero suc-
cessivamente ritornare in bonis o ottenere
una diversa classificazione (c.d. reperfor-
ming).

Rammenta che è, invece, esclusa dal
nuovo regime – fatti salvi gli obblighi in-
formativi di cui all’articolo 114.10 intro-
dotto dall’articolo 1 in esame – la gestione
di crediti in sofferenza realizzata nell’am-
bito di operazioni di cartolarizzazione ai
sensi della disciplina nazionale (legge n. 130
del 1999) in cui l’acquirente dei crediti si
qualifichi come società veicolo per la car-
tolarizzazione ai sensi della disciplina unio-
nale (in particolare, Regolamento UE 2017/
2402, articolo 2 punto 2).

La richiamata disciplina unionale defi-
nisce « società veicolo per la cartolarizza-
zione » una società, un trust o un altro
soggetto, diversi dal cedente o promotore,
costituiti allo scopo di effettuare una o più
cartolarizzazioni, le cui attività sono fina-
lizzate esclusivamente alla realizzazione di
tale obiettivo, la cui struttura è volta a
isolare le obbligazioni della società veicolo
da quelle del cedente.

Segnala che, in attuazione della diret-
tiva oggetto di recepimento, la disposizione
in esame esclude altresì dall’ambito opera-
tivo dello schema di decreto l’acquisto e la
gestione di crediti in sofferenza da parte di
soggetti vigilati: banche, gestori di fondi di
investimento e intermediari iscritti nel-
l’albo previsto dall’articolo 106 del TUB.

Sotto il profilo sostanziale, viene elimi-
nata la riserva di attività per l’acquisto di
crediti in sofferenza e viene al contempo
introdotta la riserva di attività sulla ge-
stione dei crediti in sofferenza mediante
l’istituzione di una nuova figura di inter-
mediario, prevista dalla direttiva sui mer-
cati secondari 2021/2167, comunemente nota
come SMD (Secondary markets directive),
denominata « gestore di crediti in soffe-
renza », autorizzata e vigilata dalla Banca
d’Italia.

Sono, quindi, disciplinate le attività che
possono essere svolte dal gestore dei crediti
in sofferenza, nonché regolati gli obblighi
informativi che le banche forniscono ai
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potenziali acquirenti dei crediti in soffe-
renza.

Sono, inoltre, previsti interventi sul ti-
tolo VI in materia di trasparenza e rapporti
con i clienti, oltre che sulla disciplina san-
zionatoria di cui al titolo VIII.

L’articolo 2 modifica il decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39, recante la
disciplina nazionale sulla revisione conta-
bile, in attuazione della direttiva 2006/43/
CE, in materia di revisioni legali dei conti
annuali e dei conti consolidati, integran-
dovi la disciplina dei gestori di crediti in
sofferenza autorizzati, che vengono inclusi
tra i soggetti sottoposti al cosiddetto regime
intermedio.

Ai sensi dell’articolo 19-bis del richia-
mato decreto legislativo n. 39, gli enti sot-
toposti a regime intermedio sono tenuti a
sottoporre a revisione legale il bilancio di
esercizio e il bilancio consolidato. Negli
enti sottoposti a regime intermedio (non-
ché negli enti controllati e controllanti) la
revisione legale non può essere esercitata
dal collegio sindacale.

L’articolo 3 reca le disposizioni transi-
torie e finali. Alla Banca d’Italia è rimesso
il compito di dettare, entro sei mesi, dispo-
sizioni di attuazione, dalla cui entrata in
vigore decorrerà anche l’applicazione della
nuova disciplina.

Gli articoli 4 e 5 recano, rispettiva-
mente, la clausola di invarianza finanziaria
e la disciplina relativa all’entrata in vigore.

Marco OSNATO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2021/2101, che modifica la direttiva

2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione

delle informazioni sull’imposta sul reddito da parte

di talune imprese e succursali.

Atto n. 158.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 18 giugno 2024.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
il relatore Congedo ha già illustrato i con-
tenuti del provvedimento nella seduta del
18 giugno scorso. Lo invita, quindi, a for-
mulare una proposta di parere.

Saverio CONGEDO (FDI), relatore, ri-
portandosi alla relazione in precedenza
svolta, formula una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

nazionali complementari al codice doganale dell’U-

nione e revisione del sistema sanzionatorio in ma-

teria di accise e di altre imposte indirette sulla

produzione e sui consumi.

Atto n. 166.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere è
fissato al 18 luglio 2024. Segnala che l’atto
non è al momento corredato della pre-
scritta intesa della Conferenza unificata.
Rammenta, quindi, che la Commissione
può iniziarne l’esame, ma non potrà con-
cluderlo finché tale documentazione non
sarà trasmessa. Invita il relatore De Palma
ad illustrare i contenuti del provvedimento.

Vito DE PALMA (FI-PPE), relatore, ri-
corda che la Commissione VI avvia oggi
l’esame – ai fini del parere da rendere al
Governo – dello schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni nazionali comple-
mentari al codice doganale dell’Unione e
revisione del sistema sanzionatorio in ma-
teria di accise e di altre imposte indirette
sulla produzione e sui consumi (A.G.166).

Evidenzia che lo schema di decreto le-
gislativo dà attuazione in primo luogo al-
l’articolo 11 della legge delega per la ri-
forma fiscale n. 111 del 2023, recante i
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principi e criteri direttivi per la revisione
della disciplina doganale, nonché alle di-
sposizioni di cui all’articolo 20, commi 2 e
3, della medesima legge, recante rispettiva-
mente principi e criteri direttivi per il ri-
ordino del sistema sanzionatorio in mate-
ria di accise e di altre imposte indirette
sulla produzione e sui consumi previste dal
testo unico di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e per la revisione del
sistema sanzionatorio applicabile alle vio-
lazioni della normativa doganale.

Ricorda che lo schema è composto di 10
articoli e contiene, in allegato, le disposi-
zioni nazionali complementari al codice
doganale dell’Unione (di 122 articoli).

L’articolo 1 contiene l’approvazione delle
disposizioni di cui all’allegato 1 dello schema
di decreto legislativo, che reca le disposi-
zioni nazionali complementari al codice
doganale dell’Unione.

L’articolo 2 dello schema modifica la
disciplina concernente la professione di spe-
dizioniere doganale.

In particolare si subordina l’esercizio
della professione di spedizioniere doganale
al rilascio di apposita patente, con validità
illimitata, da parte dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli; si chiarisce che gli
spedizionieri sono iscritti al relativo albo
professionale quali esperti negli adempi-
menti connessi con gli scambi internazio-
nali.

L’articolo disciplina altresì i requisiti
per l’ottenimento della patente e le relative
esclusioni; vengono dettagliatamente disci-
plinati gli esami per il conseguimento della
patente di spedizioniere doganale, le rela-
tive procedure di indizione, l’oggetto e il
numero delle prove, nonché la composi-
zione della commissione esaminatrice; in
presenza di specifiche condizioni, legate al
possesso di titoli di studio, si prevedono
forme semplificate di svolgimento dell’e-
same.

Si modificano infine le attribuzioni e le
competenze dei Centri di Assistenza Doga-
nale (CAD).

L’articolo 3 apporta una serie di modi-
fiche al Capo IV (articoli 40-51) del Titolo
I del decreto legislativo n. 504 del 1995,
c.d. T.U. accise – TUA).

In primo luogo (lettera a)) si novella
l’articolo 40 del TUA, che sanziona la sot-
trazione all’accertamento o al pagamento
dell’accisa sui prodotti energetici.

In particolare, con riferimento alle con-
dotte assimilabili al tentativo di sottrazione
all’accertamento o al pagamento dell’accisa
sui prodotti energetici, viene espunto il
riferimento alla responsabilità « salva prova
contraria », sostituendolo con la previsione
della punibilità per condotte preparatorie e
prodromiche, salvo che risulti che esse non
siano dirette a realizzare condotte di sot-
trazione alle imposte.

In secondo luogo si innalza (da 2.000
chilogrammi a 10.000 chilogrammi) il li-
mite quantitativo di prodotto energetico
sottratto al pagamento dell’accisa, al di
sopra del quale trova applicazione la pena
detentiva più severa.

Al fine di ridefinire il riparto tra illecito
penale ed illecito amministrativo in mate-
ria di prodotti energetici, con esclusione
del gas naturale, si amplia l’area di opera-
tività della sanzione amministrativa pecu-
niaria per le fattispecie di minore gravità,
riducendo contestualmente il campo di ap-
plicazione della sanzione penale. Analogo
intervento è operato con riferimento alla
disciplina sanzionatoria relativa al gas na-
turale.

Sono poi inseriti nel testo unico quattro
nuovi articoli (lettera b)):

l’articolo 40-bis, il quale introduce un
nuovo illecito che sanziona la sottrazione,
con qualsiasi mezzo o modalità, all’accer-
tamento o al pagamento dell’accisa sui ta-
bacchi lavorati. Il tentativo è punito con la
stessa pena prevista per il reato consumato
e viene definita l’entità delle sanzioni;

l’articolo 40-ter, che prevede circo-
stanze aggravanti del delitto di sottrazione
all’accertamento o al pagamento dell’accisa
sui tabacchi lavorati;

l’articolo 40-quater che disciplina, in-
vece, le circostanze attenuanti;

i successivi articoli 40-quinquies e 40-
sexies del TUA, in materia di vendita senza
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autorizzazione e acquisto di tabacchi lavo-
rati da persone non autorizzate, riprodu-
cono nello schema di decreto fattispecie
vigenti, disponendone contestualmente l’a-
brogazione nei provvedimenti nei quali sono
attualmente contenute.

Sono quindi introdotte modifiche alle
disposizioni riguardanti le sanzioni per sot-
trazione all’accertamento ed al pagamento
dell’accisa sull’alcole e sulle bevande alco-
liche (lettera c)), e alla disciplina della
confisca (lettera d)). Vengono inoltre inse-
riti due nuovi articoli nel TUA in materia di
destinazione di beni sequestrati e confiscati
(lettera e)).

La lettera f) contiene una disposizione
di coordinamento.

La lettera g) interviene sul trattamento
sanzionatorio in materia di deficienze ed
eccedenze nel deposito e nella circolazione
dei prodotti soggetti ad accisa, attraverso la
depenalizzazione della sanzione e la modi-
fica dei relativi importi.

La lettera h) interviene sull’articolo 61,
comma 4, del TUA in materia di violazioni
relative alle imposte indirette sulla produ-
zione e sui consumi, anche in tal caso
ampliando la sfera di applicazione delle
sanzioni amministrative.

La lettera i) interviene sull’articolo 62-
quater del decreto legislativo n. 504 del
1995, in materia di sanzioni per l’evasione
dell’imposta di consumo sui prodotti suc-
cedanei dei prodotti da fumo. Sono intro-
dotti specifici criteri di equivalenza con il
tabacco, ai fini dell’applicazione delle san-
zioni e della determinazione delle soglie
quantitative di riferimento; inoltre, si esten-
dono ai prodotti succedanei alcune san-
zioni attualmente applicabili ai tabacchi
lavorati.

Analoghe prescrizioni sono contenute
nella lettera l), che interviene sull’articolo
62-quater.1 del TUA, in materia di imposta
di consumo sui prodotti che contengono
nicotina, diversi dai tabacchi lavorati, non-
ché nella lettera m), in materia di imposta
di consumo sui prodotti accessori ai tabac-
chi da fumo (cartine e filtri), di cui all’ar-
ticolo 62-quinquies del TUA.

L’articolo 4 reca alcune modifiche al-
l’articolo 25-sexiesdecies del decreto legisla-

tivo n. 231 del 2001, in materia di respon-
sabilità amministrativa delle persone giu-
ridiche, società e associazioni in relazione
ai reati di contrabbando, tra l’altro am-
pliando il novero delle sanzioni interdittive
applicabili.

L’articolo 5 reca una modifica di coor-
dinamento all’articolo 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale, aggiornando i
relativi riferimenti normativi alle modifi-
che introdotte dal presente decreto.

L’articolo 6 reca norme in materia di
sospensione del pagamento dell’IVA. In par-
ticolare, la disposizione aggiorna i riferi-
menti normativi – contenuti nel decreto
del Presidente della Repubblica IVA – re-
lativi alla disciplina delle manipolazioni
usuali sui beni destinati a essere trasferiti
in un altro Stato membro, che possono
eventualmente intervenire durante la so-
spensione del pagamento dell’imposta.

Inoltre si disciplina la costituzione e
l’incameramento e della cauzione durante
l’esame della documentazione necessaria
per fruire della sospensione medesima.

L’articolo 7 reca disposizioni di coordi-
namento con le norme contenute nel testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale, chiarendo inoltre i termini
di applicazione delle sanzioni amministra-
tive previste nell’allegato 1 e nell’articolo 3
dello schema di decreto in commento.

L’articolo 8 specifica le norme vigenti
che sono espressamente abrogate a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

L’articolo 9 reca disposizioni relative
alla copertura finanziaria necessaria dal-
l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive prevista dall’articolo 96, comma 14,
dell’allegato 1 di cui all’articolo 1 del prov-
vedimento in esame.

L’articolo 10 disciplina l’entrata in vi-
gore.

Passando ad un sintetico esame dell’Al-
legato 1, nel rinviare per un’analisi di det-
taglio alla documentazione predisposta da-
gli uffici, si limita a segnalare come le
disposizioni nazionali complementari al Co-
dice doganale dell’Unione sono composte di
122 articoli ripartiti in sette Titoli.
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Il Titolo I contiene le Disposizioni gene-
rali. Il Titolo II, al Capo I contiene la
disciplina dell’Obbligazione doganale e dei
diritti doganali, al Capo II è disciplinata la
rappresentanza doganale, al Capo III le
procedure di accertamento, al Capo IV la
revisione dell’accertamento ed al Capo V la
Riscossione. Il Titolo III contiene disposi-
zioni concernenti il movimento delle merci;
in particolare il Capo I contiene le Dispo-
sizioni sulla temporanea custodia delle
merci, il Capo II le norme in materia di
entrata delle merci nel territorio doganale
ed il Capo III le disposizioni in materia di
uscita delle merci. Il Titolo IV disciplina i
regimi speciali (transito, che comprende il
transito esterno e interno; deposito, che
comprende il deposito doganale e le zone
franche; uso particolare, che comprende
l’ammissione temporanea e l’uso finale; per-
fezionamento, che comprende il perfezio-
namento attivo e passivo).

Il Titolo V concerne il trattamento delle
merci, il Titolo VI le violazioni doganali ed
il Titolo VII le disposizioni finali.

Virginio MEROLA (PD-IDP) evidenzia
alla Commissione e al Presidente l’impor-
tanza del provvedimento in oggetto, che
può avere ripercussioni sugli insediamenti
produttivi del Paese. Richiama, a titolo di
esempio, il caso del centro di produzione
della Valsamoggia, ove vi è stato un inve-
stimento di circa 500 milioni di euro, con la
creazione di migliaia di posti di lavoro, per
la produzione di prodotti diversi dalle si-
garette tradizionali. Auspica che, sul punto,
la Commissione possa esprimersi, anche
mediante la formulazione di un’apposita
condizione nel parere da rendere al Go-
verno. Rappresenta che altri paesi europei
sono già dotati di adeguati strumenti nor-
mativi in tale ambito.

Marco OSNATO, presidente, si associa
alla preoccupazione manifestata dall’ono-
revole Merola e all’intenzione di tutelare la
produzione nazionale, aspetti che ritiene
potranno senz’altro essere approfonditi nel
corso dell’esame in Commissione e sui quali
auspica sia possibile pervenire ad una po-
sizione ampiamente condivisa.

Vito DE PALMA (FI-PPE), relatore, nel
prendere atto della sollecitazione prove-
niente dal gruppo PD, segnala che sulla
questione evidenziata è già in corso uno
specifico approfondimento, che potrà tro-
vare adeguato spazio nel parere della Com-
missione, anche mediante la formulazione
di un apposito rilievo.

Marco OSNATO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia l’esame
del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per i rapporti con
il Parlamento, Giuseppina Castiello.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di politiche di coesione.

C. 1933, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
la discussione in Assemblea del provvedi-
mento è prevista a partire da lunedì pros-
simo, 1° luglio. Invita quindi la relatrice,
onorevole Matera, a illustrare i contenuti
del provvedimento e a formulare una pro-
posta di parere.

Mariangela MATERA (FDI), relatrice, ri-
leva che il provvedimento consta di 50
articoli ed è volto, all’articolo 1, a definire
il quadro normativo nazionale finalizzato
ad accelerare l’attuazione ed incrementare
l’efficienza della politica di coesione euro-
pea per il periodo 2021-2027 nei seguenti
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settori strategici: risorse idriche; infrastrut-
ture per il rischio idrogeologico e la pro-
tezione dell’ambiente; rifiuti; trasporti e
mobilità sostenibile; energia; sostegno allo
sviluppo e all’attrattività delle imprese, an-
che per le transizioni digitale e verde.

In seno a tale finalità complessiva, il
decreto-legge contiene numerose disposi-
zioni di natura eterogenea, comprendenti
tra l’altro: misure di rafforzamento della
capacità amministrativa territoriale e na-
zionale; interventi di attribuzione e riparto
delle risorse agli enti territoriali, special-
mente nelle zone del Mezzogiorno; modi-
fiche e integrazioni delle agevolazioni fi-
scali e contributive già vigenti, con conte-
stuale previsione di nuove agevolazioni; ri-
parto di risorse; norme di sostegno
all’edilizia scolastica e all’assunzione di per-
sonale scolastico; misure di potenziamento
dell’attività di ricerca; disposizioni per la
rigenerazione urbana e il recupero di siti
industriali; misure in materia di telecomu-
nicazioni, trasporti e cultura; norme volte
alla mitigazione e alla prevenzione del ri-
schio alluvioni e idrogeologico; disposizioni
in materia di investimenti.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una più dettagliata
illustrazione del provvedimento, evidenzia
le principali disposizioni di interesse per la
Commissione Finanze.

In particolare, rammenta anzitutto il
comma 7 dell’articolo 4, che indica il ter-
mine del 31 luglio 2024 per l’adozione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di approvazione del Piano strate-
gico della ZES Unica Mezzogiorno.

Evidenzia che è altresì rilevante per la
Commissione Finanze l’articolo 13 che, al
comma 1, introduce un contributo, sotto
forma di credito di imposta, nella misura
massima consentita dalla Carta degli aiuti a
finalità regionale 2022-2027, per investi-
menti in beni strumentali, da parte delle
imprese, nuove e già esistenti, che si inse-
diano presso le Zone logistiche semplificate
(ZLS) situate nelle zone ammissibili agli
aiuti a finalità regionale. Ricordo che tale
agevolazione fiscale era precedentemente
prevista solo per le imprese operanti nelle
ZES. Il comma 2 specifica che tale agevo-

lazione fiscale è concessa nel limite di
spesa complessivo di 80 milioni di euro per
il 2024, mentre il comma 3 demanda ad un
decreto del Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR,
da adottarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, la definizione delle mo-
dalità di accesso e fruizione del beneficio e
dei relativi controlli.

Segnala altresì il comma 3-bis dell’arti-
colo 15 – inserito al Senato – che disap-
plica l’addizionale comunale sui diritti d’im-
barco di passeggeri sugli aeromobili nel
territorio della Calabria a decorrere dal 1°
agosto 2024. Si tratta dell’addizionale co-
munale sui diritti d’imbarco di passeggeri
sugli aeromobili di cui all’articolo 2, comma
11, della legge finanziaria 2004 (legge n. 350
del 2003), e successivi incrementi.

Il richiamato articolo 2, comma 11, della
legge finanziaria 2004 istituisce l’addizio-
nale comunale sui diritti d’imbarco di pas-
seggeri sugli aeromobili. L’addizionale è ver-
sata all’entrata del bilancio dello Stato, per
la successiva riassegnazione in un apposito
fondo istituito presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti destinato a com-
pensare l’ENAV S.p.a. per i costi sostenuti
per garantire la sicurezza ai propri im-
pianti e per garantire la sicurezza opera-
tiva e, quanto alla residua quota, in un
apposito fondo istituito presso il Ministero
dell’interno e ripartito sulla base del rispet-
tivo traffico aeroportuale, con contestuale
attribuzione del 40 per cento del totale a
favore dei comuni del sedime aeroportuale
o con lo stesso confinanti.

Rammenta che il sistema aeroportuale
della Calabria è costituito dagli aeroporti di
Crotone, Lamezia Terme e Reggio Calabria.
Conseguentemente, ai comuni della regione
Calabria non sono dovuti i trasferimenti
previsti ex lege e la regione Calabria prov-
vede a ristorare annualmente i comuni
interessati.

Rileva che di interesse per questa Com-
missione è inoltre il comma 4-bis dell’ar-
ticolo 15, inserito anch’esso al Senato, che
modifica la disciplina delle agevolazioni
fiscali connesse al pacchetto Transizione
5.0. La norma richiamata in particolare
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modifica l’articolo 38 del decreto-legge n. 19
del 2024, come successivamente modificato
nel tempo, che ha istituito e disciplinato il
piano Transizione 5.0.

Il comma 4-bis dell’articolo 15 novella il
comma 5 dell’articolo 38, modificando così
il perimetro degli investimenti agevolabili.
Per effetto delle modifiche in esame, si
precisa che sono ricompresi tra gli investi-
menti agevolabili quelli effettuati in beni
materiali nuovi strumentali all’esercizio
d’impresa finalizzati all’autoproduzione di
energia da fonti rinnovabili destinata al-
l’autoconsumo precisando che è ricom-
preso anche l’autoconsumo a distanza, ai
sensi dell’articolo 30, comma 1, lettera a),
n. 2 del decreto legislativo n. 199 del 2021.

Rammenta infine, per quanto di inte-
resse per la Commissione Finanze, che l’ar-
ticolo 15-ter, inserito durante l’esame al
Senato, proroga, per l’anno 2024, dal 30
giugno al 20 luglio il termine entro il quale
i comuni possono approvare i piani finan-
ziari del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI
e della tariffa corrispettiva.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Virginio MEROLA (PD-IDP) preannun-
cia il voto contrario del proprio gruppo
sulla proposta di parere formulata dalla
relatrice.

Ciò in ragione del fatto, in primo luogo,
che il provvedimento in esame intende ac-
centrare presso la Presidenza del Consiglio
i poteri di programmazione delle risorse
europee e nazionali.

In secondo luogo, rileva che il decreto-
legge non affronta in modo adeguato il
tema della capacità amministrativa degli
enti coinvolti, non valorizzando il recluta-

mento, mediante concorsi pubblici, di ade-
guate e innovative professionalità ammini-
strative.

Rammenta poi che l’articolo 11 del prov-
vedimento ridenomina il previgente Fondo
perequativo infrastrutturale, istituito dalla
legge n. 42 del 2009 sul federalismo fiscale
con una dotazione originaria pari a 4,6
miliardi, in « Fondo perequativo infrastrut-
turale per il Mezzogiorno », evidenziando
tuttavia che il Fondo presenta oggi una
disponibilità residua pari a 700 milioni di
euro. Evidenzia tuttavia che il richiamato
articolo 11, al comma 5, eleva al 40 per
cento la quota delle risorse ordinarie in
conto capitale che le amministrazioni cen-
trali dello Stato devono destinare agli in-
terventi nelle regioni del Mezzogiorno.

Sottolinea dunque come, nonostante l’e-
levazione della percentuale di risorse asse-
gnate, si assista di fatto a uno svuotamento
del Fondo e, dunque, a una netta diminu-
zione delle risorse disponibili a favore delle
regioni del Mezzogiorno. Non può non sot-
tolineare come si tratti, a suo parere, di
una vera e propria presa in giro delle aree
economiche svantaggiate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla relatrice
(vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15.20 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2021/2101, che modifica la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda
la comunicazione delle informazioni sull’imposta sul reddito da parte

di talune imprese e succursali. Atto n. 158.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2021/2101, che modifica la direttiva
2013/34/UE per quanto riguarda la comu-
nicazione delle informazioni sull’imposta

sul reddito da parte di talune imprese e
succursali (Atto n. 158),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di
coesione. C. 1933, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, il disegno
di legge C. 1933, approvato dal Senato, di
conversione in legge del decreto-legge n. 60

del 2024, recante: Ulteriori disposizioni ur-
genti in materia di politiche di coesione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

Proposta di nomina del professor Carlo Ossola a presidente dell’Istituto dell’Enciclopedia
italiana fondata da Giovanni Treccani Spa. Nomina n. 50 (Esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

Schema di decreto ministeriale recante adozione del Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura, per gli anni 2024-2026. Atto n. 167 (Esame ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nonché al decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, in materia di utilizzazione degli impianti sportivi
scolastici da parte delle associazioni o società sportive. C. 505 Berruto (Esame e rinvio) . 118

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 15.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.
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7-00203 Sasso: Adozione di linee guida volte a favo-

rire il rispetto delle differenze nel sistema scolastico.

(Seguito discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 21 maggio 2024.

Federico MOLLICONE, presidente av-
verte che lo scorso 11 giugno sono state
assegnate alla Commissione le risoluzioni
7-00227, presentata dalla collega Manzi, e
7-00228, presentata della collega Orrico,
che, vertendo su materia analoga, saranno
discusse congiuntamente alla risoluzione
7-00203 Sasso, già all’esame della Commis-
sione.

Non essendovi obiezioni si intende che
le risoluzioni saranno discusse congiunta-
mente.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 16.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di politiche di coesione.

C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
riferisce che la VII Commissione Cultura, è
chiamata ad esprimere un parere, alla V
Commissione Bilancio, sul testo del disegno
di legge di conversione del decreto-legge
recante « Ulteriori disposizioni urgenti in
materia di politiche di coesione », nel testo
come modificato dall’altro ramo del Parla-
mento.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della VII Commissione Cultura se-
gnala le seguenti disposizioni, rinviando
alla documentazione elaborata dagli Uffici
per ogni ulteriore approfondimento.

L’articolo 29, ai commi 1-3, prevede tre
distinti piani, a valere sul Programma na-
zionale « Scuola e competenze », nell’am-
bito del periodo di programmazione del-
l’Unione europea 2021-2027, a beneficio
delle (attuali 7) regioni meno sviluppate
d’Italia. In particolare, il comma 1 auto-
rizza, per tali regioni, un piano di comples-
sivi 200 milioni di euro per il potenzia-
mento delle infrastrutture per lo sport nelle
scuole; il comma 2 autorizza un piano di
complessivi 150 milioni di euro per la re-
alizzazione di laboratori innovativi e avan-
zati per lo sviluppo di specifiche compe-
tenze tecniche e professionali, al fine di
potenziare l’istruzione tecnica e professio-
nale; il comma 3 autorizza, infine, un piano
di complessivi 100 milioni di euro per la
fornitura di arredi didattici innovativi, al
fine di rafforzare e migliorare l’offerta edu-
cativa nella fascia di età 0-6 anni.

Nello specifico, il comma 1 prevede che,
al fine di ridurre i divari territoriali e
infrastrutturali nelle (attuali 7) « regioni
meno sviluppate », è autorizzato un piano
da 200 milioni di euro, a valere sulle risorse
del Programma nazionale « Scuola e com-
petenze », periodo di programmazione 2021-
2027 (di circa 3,8 miliardi di euro comples-
sivi), nel rispetto delle procedure, dei vin-
coli territoriali, programmatici e finanziari
previsti dalla programmazione 2021 – 2027
e dei criteri di ammissibilità del predetto
Programma, nonché in coerenza con quanto
previsto dall’Accordo di partenariato 2021
– 2027, per il potenziamento delle infra-
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strutture per lo sport nelle scuole, a bene-
ficio degli interventi, coerenti con gli obiet-
tivi del citato Programma nazionale, già
positivamente valutati nell’ambito delle gra-
duatorie per la messa in sicurezza di cui
alla Missione 4 – componente 1 – investi-
mento 1.3 « Potenziamento delle infrastrut-
ture per lo sport nelle scuole » del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 29, al
fine di potenziare l’istruzione tecnica e
professionale nelle (citate) regioni meno
sviluppate, è inoltre autorizzato un piano
da 150 milioni di euro a valere sulle me-
desime risorse di cui al suddetto Pro-
gramma nazionale « Scuola e competenze »,
periodo di programmazione 2021- 2027,
nel rispetto delle procedure, dei vincoli
territoriali, programmatici e finanziari pre-
visti dalla programmazione 2021 – 2027 e
dei criteri di ammissibilità del predetto
Programma, nonché in coerenza con quanto
previsto dall’Accordo di partenariato 2021
– 2027, per la realizzazione di laboratori
innovativi e avanzati per lo sviluppo di
specifiche competenze tecniche e profes-
sionali connesse con i relativi indirizzi di
studio.

Il comma 3 dell’articolo in commento,
infine, prevede che, per rafforzare e mi-
gliorare l’offerta educativa nella fascia di
età 0-6 anni è autorizzata la (ulteriore)
spesa di 100 milioni di euro a valere sul
medesimo Programma nazionale « Scuola e
competenze », periodo di programmazione,
2021-2027, nel rispetto delle procedure, dei
vincoli territoriali, programmatici e finan-
ziari previsti dalla programmazione 2021 –
2027 e dei criteri di ammissibilità del pre-
detto Programma, nonché in coerenza con
quanto previsto dall’Accordo di partena-
riato 2021 – 2027, per la fornitura di
arredi didattici innovativi anche nelle strut-
ture oggetto di finanziamento nelle regioni
meno sviluppate di cui alla Missione 4 –
Componente 1 – Investimento 1.1, « Piano
per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi
di educazione e cura per la prima infan-
zia », del PNRR.

L’articolo 29, comma 1-bis, inserito nel
corso dell’esame in sede referente, tramite
una novella all’articolo 24, comma 5, se-

condo periodo, del decreto-legge n. 13 del
2023, convertito con modificazioni dalla
legge n. 41 del 2023,consente agli enti lo-
cali di cui alla Missione 2 – Componente 3
– Investimento 1.1 « Costruzione di nuove
scuole mediante sostituzione di edifici » del
PNRR di utilizzare le risorse già concesse
per la locazione di immobili o il noleggio di
strutture modulari ad uso scolastico anche
per le esigenze relative alla continuità di-
dattica nell’anno scolastico 2024-2025.

L’articolo 29, al comma 4, prevede che le
istituzioni scolastiche statali possono stipu-
lare, fino al 15 giugno 2024, nei limiti delle
risorse indicate, contratti per nuovi incari-
chi temporanei di personale ausiliario a
tempo determinato in favore del personale
già assunto negli scorsi mesi al fine di
realizzare i progetti finanziati dal PNRR o
nell’ambito del piano « Agenda sud ».

In particolare il primo periodo del
comma in esame prevede che, anche al fine
di contrastare la dispersione scolastica e
ridurre i divari territoriali e negli appren-
dimenti nell’ambito del piano « Agenda
Sud », di cui al decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito n. 176 del 30 agosto
2023, le istituzioni scolastiche statali del
primo e del secondo ciclo di istruzione (che
vanno dalla scuola primaria alla scuola
secondaria di secondo grado incluse) pos-
sono stipulare, nei limiti delle risorse com-
plessive successivamente indicate dalla pre-
sente disposizione, contratti per incarichi
temporanei di personale ausiliario a tempo
determinato in favore del personale as-
sunto ai sensi dell’articolo 21, comma 4-bis.2,
del decreto-legge n. 75 del 2023, fino al 15
giugno 2024. Il secondo periodo specifica
che, in caso di rinuncia, resta salva la
possibilità per le istituzioni scolastiche di
attingere alle graduatorie di istituto.

Il terzo periodo del comma in esame
dispone in ordine alla copertura finanzia-
ria, prevedendo che, agli oneri derivanti dal
comma, pari a 18,513 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede, quanto a 14 mi-
lioni di euro, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo (per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche) di cui all’arti-
colo 1, comma 601, della legge n. 296 del
2006 e, quanto a 4,513 milioni di euro,
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mediante corrispondente riduzione del fondo
per il finanziamento di esigenze indifferi-
bili, di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge n. 190 del 2014. Il quarto periodo
dispone, infine, che il suddetto Fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche
(già ridotto di 14 milioni di euro per l’anno
2024 per finalità di copertura) è incremen-
tato di 14 milioni di euro per l’anno 2025
e che al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
speciale di parte corrente relativo al Mini-
stero dell’istruzione e del merito.

Il quinto periodo del comma 4 in com-
mento, introdotto nel corso dell’esame in
sede referente presso il Senato, prevede
che, ai soli fini della partecipazione ai
bandi finalizzati alla costituzione delle gra-
duatorie provinciali dei profili professio-
nali delle ex aree A (collaboratore scola-
stico, ora collaboratore) e B (assistente
amministrativo, ora assistente) del perso-
nale ATA per l’anno scolastico 2024/2025,
si computa anche il periodo intercorrente
tra il 16 aprile 2024 (giorno successivo,
come visto, alla scadenza della proroga dei
contratti per gli incarichi temporanei di
personale scolastico ausiliario a tempo de-
terminato attivati ai sensi dei commi 4-bis
e 4-bis.1 del dell’articolo 21 del decreto-
legge n. 75 del 2023) e l’effettiva stipula-
zione dei contratti di cui al primo periodo
del comma in esame.

Il sesto periodo, introdotto anch’esso nel
corso dell’esame in sede referente presso il
Senato, prevede che, con riferimento alle
istanze riferite ai bandi di cui al quinto
periodo, lo scioglimento della riserva e l’ac-
quisizione a pieno titolo del servizio effet-
tivamente prestato a seguito dei contratti di
cui al presente comma sono valutati alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

L’articolo 29, comma 5, nel novellare la
relativa disciplina, introduce misure volte
ad assicurare il pagamento dei ratei stipen-
diali relativi agli incarichi temporanei di
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario attivati dalle istituzioni scolastiche
per lo svolgimento di attività di supporto
tecnico, finalizzate alla realizzazione dei
progetti finanziati dal PNRR di cui hanno

la diretta responsabilità in qualità di sog-
getti attuatori, nonché agli incarichi tem-
poranei del medesimo personale attivati
dalle istituzioni scolastiche statali del primo
e del secondo ciclo di istruzione (indivi-
duate prioritariamente nell’ambito del piano
« Agenda Sud ») al fine di contrastare la
dispersione scolastica e ridurre i divari
territoriali e negli apprendimenti.

La novella recata dalla lettera a) del
comma 5 stabilisce in particolare che il
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato delle risorse di cui alla M4C1 del
PNRR (denominata « Potenziamento del-
l’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili
nido alle Università »), destinate ad incre-
mentare gli stanziamenti di bilancio dei
capitoli destinati al pagamento delle retri-
buzioni del personale scolastico assunto
con contratto a tempo determinato fino al
termine delle attività didattiche, ha luogo
sulla base dei dati dei contratti stipulati
entro il 31 marzo 2024 (il testo previgente
faceva riferimento ai dati « contrattuali »)
inseriti nell’apposita funzione del sistema
informativo del Ministero dell’istruzione e
del merito da parte delle istituzioni scola-
stiche. Inoltre, rispetto al testo previgente,
è introdotto anche lo specifico termine del
20 maggio 2024 entro il quale deve aver
luogo l’inserimento di tali dati.

La novella recata dalla lettera b) stabi-
lisce a sua volta che il monitoraggio dei
contratti stipulati nell’esercizio finanziario
2024 deve essere effettuato dal Ministero
dell’istruzione e del merito dal 21 maggio al
5 giugno 2024, in luogo della previgente
previsione che faceva riferimento al ter-
mine del 1° aprile 2024. Infine, la lettera b)
in questione elimina anche il riferimento al
termine del 15 aprile 2024 ai fini della
comunicazione al Ministero dell’economia
e delle finanze dei dati finanziari relativi a
detti contratti al fine di provvedere al ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
delle risorse prima indicate, per gli importi
corrispondenti alle spese effettivamente so-
stenute per la copertura dei contratti sti-
pulati dalle istituzioni scolastiche.

L’articolo 31 attribuisce al Ministro del-
l’università e della ricerca il compito di
definire, entro sessanta giorni dall’entrata
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in vigore del decreto-legge, un Piano di
azione denominato « RicercaSud – Piano
nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud
2021-2027 », nel quale siano individuate
risorse pari a 1.065,6 milioni di euro nel-
l’ambito del Programma nazionale « Ri-
cerca innovazione e competitività per la
transizione verde e digitale 2021-2027 » (PN
RIC 2021-2027), e a 150 milioni di euro
nell’ambito delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione 2021-2027 assegnate
al Ministero dell’università e della ricerca a
sostegno degli « Ecosistemi per l’Innova-
zione nel Mezzogiorno ».

In particolare il comma 1 dell’articolo
in esame attribuisce al Ministro dell’uni-
versità e della ricerca il compito di definire,
d’intesa con il Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto-legge, un Piano
di azione, denominato « RicercaSud – Piano
nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud
2021-2027 ».

Il Piano « RicercaSud » è adottato con le
seguenti finalità:

sviluppare e rafforzare le capacità di
ricerca e di innovazione nelle aree della
ZES unica del Mezzogiorno, in coerenza
con quanto previsto dal Programma nazio-
nale « Ricerca innovazione e competitività
per la transizione verde e digitale 2021-
2027 » (PN RIC 2021-2027);

favorire la mobilità, anche dall’estero,
verso le aree del Mezzogiorno;

rafforzare il capitale umano dedicato
allo sviluppo e al funzionamento delle in-
frastrutture di ricerca;

promuovere la creazione di spin-off di
ricerca localizzati nelle aree del Mezzo-
giorno;

favorire lo sviluppo di competenze
specializzate, la transizione industriale, l’im-
prenditorialità e la collaborazione tra ri-
cerca e imprese.

Ai sensi del medesimo comma 1 in esame,
il Piano è definito in coerenza con quanto

previsto dall’Accordo di partenariato 2021-
2027, nonché con i contenuti e obiettivi
specifici del già citato Programma nazio-
nale « Ricerca innovazione e competitività
per la transizione verde e digitale 2021-
2027 » (PN RIC 2021- 2027) e con i criteri
di ammissibilità della spesa di tale Pro-
gramma.

A norma del comma 2, il sopra citato
Piano di azione « RicercaSud », in sinergia
con la missione 4, componente 2, del PNRR,
individua, nel quadro dei piani e dei pro-
grammi di competenza del Ministero del-
l’università e della ricerca, le seguenti ri-
sorse:

a) nell’ambito del sopracitato PN RIC
2021-2027, nel rispetto delle procedure e
dei criteri di ammissibilità, limitatamente
alle aree territoriali di afferenza e laddove
in coerenza con le priorità e gli obiettivi
specifici del PN, una dotazione pari a
1.065.600.000 euro;

b) nell’ambito delle risorse di cui ai
punti 1.1 e 1.2 della delibera CIPESS 27
luglio 2021, n. 48, volta al sostegno degli
« Ecosistemi per l’Innovazione nel Mezzo-
giorno », la dotazione complessiva di
150.000.000 euro, nonché eventuali econo-
mie derivanti dal Piano sviluppo e coesione
2014-2020.

Il comma 3 dispone che, al fine di
garantire la massima efficacia degli inter-
venti finanziati dal PN RIC 2021-2027
(comma 2, lettera a)), nell’ambito del Piano
di azione « RicercaSud », possono essere
individuati ulteriori meccanismi di soste-
gno finanziario, nel rispetto di quanto pre-
visto dal regolamento (UE) 2021/1060 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
giugno 2021, all’esito delle eventuali varia-
zioni del PN RIC 2021-2027, in coerenza
con i nuovi obiettivi specifici introdotti ai
sensi del regolamento (UE) 2024/795, del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
febbraio 2024.

Ai sensi del comma 4, i beneficiari dei
progetti di cui al comma 2, sia quelli fi-
nanziati dalle risorse del PN RIC 2021-
2027, sia quelli finanziati dalla delibera
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CIPESS 27 luglio 2021, n. 48, possono es-
sere individuati tra i principali gruppi di
destinatari previsti nel PN RIC 2021-2027,
localizzati nelle aree di riferimento del
Piano « RicercaSud », in coerenza con la
destinazione territoriale delle individuate
fonti di finanziamento. I criteri di selezione
e valutazione dei progetti, nell’ambito del
quadro finanziario definito dal comma 2,
possono A.S. n. 1133 Articolo 31 149 pre-
vedere punteggi aggiuntivi al fine di favo-
rire il rientro dei ricercatori dall’estero.

L’articolo 34, comma 1, demanda a un
decreto del Ministro della cultura, di con-
certo con il Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR
(per la cui adozione non è previsto un
termine), l’approvazione di uno specifico
Piano di azione, contenente l’individua-
zione della tipologia delle iniziative da am-
mettere al finanziamento nelle sette regioni
del Mezzogiorno interessate dal programma,
privilegiando i progetti suscettibili di deter-
minare un maggiore impatto in termini di
valorizzazione dei territori interessati.

Il Piano è articolato in una serie di
progetti e, ai sensi del comma 2, al finan-
ziamento delle iniziative da esso previste si
provvede, nel limite complessivo di 488
milioni di euro, a valere sulle risorse del
Programma nazionale cultura 2021-2027,
nel rispetto delle procedure, dei vincoli
territoriali, dei principi programmatici e
finanziari previsti dalla programmazione
2021-2027, nonché dei criteri di ammissi-
bilità del predetto Programma.

Il Piano ha il fine di sviluppare e raf-
forzare le iniziative di rivitalizzazione e
rifunzionalizzazione dei luoghi della cul-
tura, di promozione della creatività e della
partecipazione culturale, di rigenerazione
socio-culturale di aree urbane caratteriz-
zati da marginalità sociale ed economica,
di riqualificazione energetica e di preven-
zione e messa in sicurezza dai rischi na-
turali dei luoghi della cultura, di promo-
zione delle imprese nei settori culturali e
creative, in coerenza con quanto previsto
dall’Accordo di partenariato 2021-2027, non-
ché con i contenuti e obiettivi specifici del
Programma nazionale cultura 2021-2027 e

i criteri di ammissibilità della spesa del
predetto Programma.

Ai sensi del comma 2, al finanziamento
delle iniziative da previste dal Piano si
provvede, nel limite complessivo di 488
milioni di euro, a valere sulle risorse del
Programma nazionale cultura 2021-2027,
nel rispetto delle procedure, dei vincoli
territoriali, dei principi programmatici e
finanziari previsti dalla programmazione
2021-2027, nonché dei criteri di ammissi-
bilità del predetto Programma.

L’articolo 35 riconosce « di importanza
strategica » alcuni progetti finanziati o fi-
nanziabili a valere del Programma nazio-
nale « Sicurezza per la legalità 2021-2027 ».
Sono i progetti relativi a: la reingegneriz-
zazione del sistema informativo e della
banca dati della Direzione nazionale anti-
mafia e antiterrorismo; la prevenzione delle
frodi nelle procedure riguardanti l’eroga-
zione di incentivi alle imprese; la preven-
zione di fenomeni criminali a danno del
patrimonio archeologico, terrestre e ma-
rino, nonché l’erogazione di servizi onde
assicurare la sicurezza dei luoghi della cul-
tura. Finalità è il rafforzamento della le-
galità nelle regioni meno sviluppate.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione edilizia e urbanistica.

C. 1896 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, ri-
ferisce che La VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, alla VIII
Commissione (Ambiente), sul disegno di
legge di conversione in legge del decreto-
legge 29 maggio 2024, n. 69, recante dispo-
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sizioni urgenti in materia di semplifica-
zione edilizia e urbanistica.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per ogni ulteriore ap-
profondimento, segnala che il provvedi-
mento si compone di quattro articoli.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione si sofferma, in
particolare, sulle seguenti disposizioni:

l’articolo 1, comma 1, lettere da a) a f),
reca modifiche al Decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001 (Testo
Unico dell’edilizia – TUE) con riguardo ai
seguenti istituti: interventi di edilizia libera
(lettera a); definizione dello stato legittimo
degli immobili (lettera b); mutamento della
destinazione d’uso in relazione alle singole
unità immobiliari (lettera c); opere acqui-
site dal comune eseguite in assenza di per-
messo di costruire, in totale difformità o
con variazioni essenziali (lettera d); inter-
venti eseguiti in parziale difformità dal
permesso di costruire (lettera e); tolleranze
costruttive (lettera f).

In particolare la lettera d) integra l’ar-
ticolo 31, comma 5, del TUE, che disciplina
le vicende riguardanti le opere acquisite
gratuitamente al patrimonio del comune
nel caso in cui il responsabile di interventi,
in assenza di permesso, in totale difformità
dal medesimo, ovvero con variazioni essen-
ziali, non provvede alla demolizione e al
ripristino dello stato dei luoghi nel termine
di 90 giorni dall’ingiunzione di rimozione o
di demolizione. In sintesi, si introduce la
possibilità per il comune – nei casi in cui
l’opera non contrasti con rilevanti interessi
urbanistici, culturali, paesaggistici, ambien-
tali o di rispetto dell’assetto idrogeologico –
di alienare il bene e l’area di sedime, nel
rispetto di alcune prescrizioni che riguar-
dano tra l’altro l’effettiva rimozione da
parte dell’acquirente delle opere abusive.

L’articolo 1, comma 2, prevede che le
entrate derivanti da talune disposizioni in-
trodotte nel TUE dal decreto-legge in esame,
in particolare quelle derivanti dall’aliena-
zione delle opere acquisite gratuitamente
dal comune in caso di interventi in assenza
o in difformità dal permesso di costruire e

quelle derivanti da permesso di costruire o
SCIA in sanatoria emanati a norma dell’ar-
ticolo 36-bis, siano destinate, nella misura
di un terzo delle risorse complessive, alle
seguenti finalità: demolizione delle opere
abusive presenti sul territorio comunale,
fatta salva la ripetizione delle spese nei
confronti del responsabile; realizzazione di
opere e di interventi di rigenerazione ur-
bana; riqualificazione di aree urbane de-
gradate; recupero e valorizzazione di im-
mobili e spazi urbani dismessi o in via di
dismissione; iniziative economiche, sociali,
culturali; recupero ambientale.

L’articolo 2 reca disposizioni finalizzate
al mantenimento, senza limiti temporali,
delle strutture amovibili realizzate per fi-
nalità sanitarie, assistenziali, educative du-
rante l’emergenza sanitaria da COVID-19 e
mantenute in esercizio alla data di entrata
in vigore del decreto-legge in esame, in
presenza di comprovate e obiettive esigenze
idonee a dimostrarne la perdurante neces-
sità. Sono a tale fine disciplinati i requisiti
per il mantenimento e la procedura da
seguire da parte degli interessati per otte-
nerlo. Viene inoltre stabilito che l’applica-
zione delle predette disposizioni non può
comportare limitazione dei diritti dei terzi
e nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Formula infine una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 16.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 16.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
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pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Proposta di nomina del professor Carlo Ossola a

presidente dell’Istituto dell’Enciclopedia italiana fon-

data da Giovanni Treccani Spa.

Nomina n. 50.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, riferisce che la VII Commissione
Cultura è chiamata ad esprimere un pa-
rere, ai sensi dell’articolo 143, comma 4 del
Regolamento, sulla proposta di nomina del
professor Carlo Ossola a presidente dell’I-
stituto dell’Enciclopedia italiana fondata da
Giovanni Treccani Spa.

Al riguardo avverte che il termine per
l’espressione del parere scadrà il prossimo
8 luglio.

Segnala, preliminarmente, che il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari è previsto dall’articolo 1 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, recante « Norme per il
controllo parlamentare sulle nomine negli
enti pubblici » e che nella seduta del 10
giugno 2024 il Consiglio dei ministri ha
avviato, ai sensi dell’articolo 3 della legge
23 agosto 1988, n. 400, la procedura per la
nomina in esame che prevede che le no-
mine alla presidenza di enti di competenza
dell’amministrazione statale siano effet-
tuate con decreto del Presidente della Re-
pubblica emanato su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri adot-
tata su proposta del Ministro competente.

Ricorda brevemente che il progetto di
un’Enciclopedia Italiana venne avviato da
Giovanni Treccani nel 1925. La trasforma-
zione in ente di finalità nazionale munito
di sostegno pubblico avvenne successiva-
mente con il regio decreto-legge n. 669 del
1933, con cui veniva disposta la costitu-
zione dell'« Istituto della Enciclopedia Ita-

liana fondata da Giovanni Treccani ». An-
che in periodo repubblicano, la legge n. 123
del 1980 ne ha confermato il riconosci-
mento quale ente di diritto privato di in-
teresse nazionale e istituzione culturale.
L’ente è stato trasformato in società per
azioni con delibera assembleare del 16 gen-
naio 1985. Già con decreto del Presidente
della Repubblica 11 marzo 1961 la gestione
finanziaria dell’Istituto è stata assoggettata
al controllo della Corte dei conti, con le
modalità previste dall’articolo 12 della legge
n. 259 del 1958 e l’attività dell’Istituto co-
stituisce oggetto di periodiche relazioni al
Parlamento. L’ultima relazione prodotta
dalla magistratura contabile è quella rela-
tiva all’anno 2021, approvata con determi-
nazione 15 giugno 2023, n. 71.

Ai sensi dell’articolo 1 del suo Statuto,
l’Istituto ha per oggetto la compilazione,
l’aggiornamento, la pubblicazione e la dif-
fusione della Enciclopedia Italiana di
Scienze, Lettere ed Arti iniziata dall’Istituto
Giovanni Treccani, e delle opere che pos-
sono comunque derivarne, o si richiamino
alla sua esperienza, [nonché] l’esercizio delle
iniziative e attività editoriali e di quelle
culturali in ogni forma e modalità, in spe-
cie per gli sviluppi della cultura umanistica
e scientifica, nonché per esigenze educa-
tive, di ricerca e di servizio sociale.

Ricorda, inoltre, che la VII Commis-
sione Cultura ha approvato, in sede legi-
slativa nella seduta del 20 dicembre 2023, il
testo della proposta di legge C. 550, già
approvata dal Senato in prima lettura, con
cui si stabilisce che al fine di garantire la
continuità nella valorizzazione delle atti-
vità di missione pubblica dell’Istituto della
Enciclopedia italiana, con riguardo alla tu-
tela e all’aggiornamento della base di dati
della Biografia nazionale e dell’Osservato-
rio della lingua italiana e del patrimonio
culturale costituitisi nel corso di cento anni
di storia, nonché al fine di favorire l’arric-
chimento della sua banca dati, la certifica-
zione dei contenuti, la necessaria transi-
zione e trasformazione multimediale per
una migliore fruizione anche attraverso gli
strumenti digitali, oltre che la sua interna-
zionalizzazione attraverso opportune tra-
duzioni, al medesimo Istituto è concesso un
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contributo annuo pari a 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. Si prevede,
altresì, che in merito alle attività finanziate
ai sensi del comma 1, l’Istituto della Enci-
clopedia italiana riferisca annualmente alle
Commissioni parlamentari competenti su-
gli obiettivi conseguiti e sul lavoro svolto.

Evidenzia, inoltre, che il Presidente del-
l’Istituto, a norma dell’articolo 7 dello sta-
tuto dell’ente, è nominato con decreto del
Presidente della Repubblica, tra persona-
lità di particolare rilievo nel campo della
cultura e della scienza ed è l’espressione
dell’unità dell’Istituto e delle sue finalità,
ne raccoglie le aspirazioni creative, e in
esso si rende interprete di istanze e attese
culturali della comunità nazionale ed in-
ternazionale. Il presidente dura in carica
cinque anni e può essere rinnovato.

In conclusione nel rinviare al curricu-
lum vitae allegato alla proposta di nomina,
propone alla Commissione di esprimere un
parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante adozione del

Piano nazionale d’azione per la promozione della

lettura, per gli anni 2024-2026.

Atto n. 167.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, riferisce che la Commissione è chia-
mata ad esprimere, entro il 19 luglio 2024,
ai sensi dell’articolo 143, comma 4 del
Regolamento, un parere sull’Atto del Go-
verno in esame, concernente lo schema di
decreto ministeriale recante adozione del
Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura, per gli anni 2024-2026.

Avverte che l’Atto è stato trasmesso alle
Camere in data 19 giugno 2024 ai fini
dell’acquisizione del parere delle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, della legge 13 febbraio 2020,
n. 15 e che il termine per l’espressione del

prescritto parere scadrà il prossimo 19
luglio.

Segnala che il Piano nazionale d’azione
per la promozione della lettura è adottato
ogni tre anni dal Ministro della cultura, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e
del merito, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata. Ai fini della sua attua-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero della cultura è istituito il Fondo per
l’attuazione del Piano nazionale d’azione
per la promozione della lettura. La dota-
zione inizialmente prevista, a decorrere dal
2020, pari a 4.350.000 euro annui, è stata
ridotta del 5 per cento a decorrere dal
2024, ai sensi dell’articolo 1, comma 523,
della legge di bilancio per il 2024, ed am-
monta pertanto, a partire dall’esercizio fi-
nanziario in corso, a 4.132.500 euro annui.

La predisposizione della proposta del
Piano d’azione, il coordinamento e l’attua-
zione delle attività del Piano d’azione non-
ché il monitoraggio delle attività pianificate
e la valutazione dei risultati sono affidati al
Centro per il libro e la lettura, articola-
zione organizzativa della direzione gene-
rale biblioteche e istituti culturali del Mi-
nistero della cultura, che, per le attività
preliminari e successive all’adozione del
Piano, in deroga ai limiti finanziari previsti
dalla legislazione vigente, può avvalersi di
collaboratori esterni, conferendo, entro il
limite di spesa di 150.000 euro annui, fino
a tre incarichi di collaborazione a persone
di comprovata qualificazione professionale,
per la durata massima di trentasei mesi.

Venendo al contenuto dello schema di
decreto, evidenzia che esso si compone di 9
articoli, ed è per la gran parte identico a
quello di cui al precedente Piano triennale,
riferito al periodo 2021-2023.

L’articolo 1 disciplina l’oggetto del prov-
vedimento, che è per l’appunto l’adozione
del Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura per gli anni 2024-2026.
Il Piano d’azione: identifica le azioni utili al
raggiungimento degli obiettivi dello svi-
luppo sociale e culturale mediante il mi-
glioramento della capacità di lettura delle
persone contribuendo all’incremento di co-
noscenze, competenze e capacità indivi-
duali e sociali, e ne pianifica l’attuazione e
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definisce la strategia e il quadro program-
matico degli interventi a sostegno della
promozione della lettura in Italia e indivi-
dua gli obiettivi generali, le priorità, le
azioni conformi alle finalità della citata
legge 13 febbraio 2020, n. 15. Il Piano
d’azione ha durata triennale ed è coordi-
nato e attuato dal Centro per il libro e la
lettura con le risorse finanziarie del Fondo
per l’attuazione del Piano d’azione.

Gli obiettivi, le priorità e le azioni del
Piano sono perseguiti in armonia con le
altre iniziative pubbliche a sostegno della
promozione del libro e della lettura, anche
attraverso la stipulazione di patti locali per
la lettura con i comuni e le regioni, il
coinvolgimento dei servizi educativi rien-
tranti nel sistema integrato zero-sei e delle
scuole di ogni ordine e grado, nonché tra-
mite accordi di partenariato con altri sog-
getti pubblici e privati.

L’articolo 2 indica gli obiettivi generali
del Piano d’azione, nei seguenti:

a) la valorizzazione del patrimonio di
esperienze, reti e soggetti che supportano la
lettura in Italia, con particolare riferimento
alle reti territoriali che afferiscono alla
qualifica di « Città che legge » e ai « Patti
locali per la lettura »;

b) lo sviluppo delle modalità volte a
favorire la diffusione di modelli avanzati
d’intervento e servizi legati alla promo-
zione del libro e della lettura a livello
nazionale, promuovendo, a cura del Cen-
tro, l’elaborazione di linee guida e la valo-
rizzazione di nuove pratiche;

c) lo sviluppo di strumenti e infra-
strutture di raccolta dati per il monitorag-
gio dell’attuazione del Piano e la valuta-
zione dei risultati, con particolare riferi-
mento alle banche dati e alle piattaforme
digitali per la presentazione, gestione, mo-
nitoraggio e valutazione dei progetti finan-
ziati;

d) la promozione della consapevo-
lezza, tra gli attori istituzionali e la popo-
lazione, dell’importanza della lettura quale
fondamento delle politiche di sviluppo cul-

turale e sociale e del benessere delle per-
sone.

Le priorità del Piano d’azione sono in-
vece identificate nelle seguenti:

a) favorire l’ampliamento della diffu-
sione sociale della lettura operando per il
superamento dei divari che caratterizzano
la lettura in Italia, con particolare riferi-
mento a quelli territoriali relativi al nu-
mero dei lettori tra Nord e Sud del Paese
e tra le aree urbane e le aree interne;

b) valorizzare la parità di accesso ai
libri e alla produzione editoriale e favorire
la lettura delle persone con disabilità o con
disturbi del linguaggio e dell’apprendi-
mento attraverso l’adattamento dei servizi
e della produzione libraria rendendola ac-
cessibile, in particolare, nelle biblioteche,
nelle scuole e nei luoghi di cura;

c) promuovere la realizzazione di ade-
guate metodologie e tecniche, valorizzando,
altresì, le competenze digitali, connesse alla
lettura ipertestuale, alla lettura condivisa,
all’ascolto di testi registrati e alla postpro-
duzione di contenuti come integrazione alla
lettura su supporti cartacei;

d) rafforzare le reti e i soggetti che
supportano il libro e la lettura a tutti i
livelli istituzionali, attraverso la diffusione
dei modelli « Città che legge » e « Patti locali
per la lettura », sostenendo i soggetti pub-
blici e privati, che operano nella filiera del
libro, con particolare riferimento alle bi-
blioteche, alle librerie, alle case editrici,
alle fiere del libro e ai festival della lettura
e con specifico riguardo ai territori in cui si
riscontrano situazioni di povertà educativa
e culturale;

e) valorizzare le professionalità ope-
ranti nella filiera del libro mediante attività
di aggiornamento e di formazione;

f) promuovere la dimensione intercul-
turale e plurilingue della lettura nei servizi
educativi per l’infanzia, nelle istituzioni sco-
lastiche e nelle biblioteche;
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g) perseguire, in ogni iniziativa adot-
tata in materia di sostegno alla lettura, il
contrasto alla povertà educativa e cultu-
rale, promuovendone la dimensione sociale
mediante condivisione di testi e partecipa-
zione attiva dei lettori;

h) promuovere approcci multisetto-
riali alla promozione della lettura.

L’articolo 3 individua più nello specifico
le azioni del Piano, alle quali il Centro per
il libro e la lettura provvede con appositi
bandi, accordi e convenzioni. Le azioni
individuate sono le seguenti:

a) favorire la lettura nella prima in-
fanzia anche mediante il coinvolgimento
dei servizi educativi e delle scuole dell’in-
fanzia, dei consultori, dei medici di medi-
cina generale e dei pediatri di famiglia e
delle ludoteche, nonché dei lettori volon-
tari;

b) promuovere la lettura presso le
strutture socio-assistenziali per anziani e
negli ospedali mediante iniziative a favore
delle persone ricoverate per lunga degenza;

c) promuovere la lettura negli istituti
penitenziari mediante apposite iniziative a
favore della popolazione detenuta, con par-
ticolare attenzione agli istituti penali per
minorenni e alle strutture penali di comu-
nità;

d) promuovere la parità di accesso
alla produzione editoriale in favore delle
persone con difficoltà di lettura o con di-
sabilità fisiche e sensoriali, in coerenza con
i principi e le regole dell’Unione europea e
dell’ordinamento internazionale;

e) promuovere la lettura presso i te-
atri, anche in collaborazione con le libre-
rie, nell’ambito delle programmazioni arti-
stiche e culturali e durante i festival;

f) promuovere la realizzazione di un
circuito culturale integrato per la diffu-
sione della lettura ad alta voce, con la
partecipazione delle istituzioni scolastiche,

delle biblioteche di pubblica lettura e delle
altre istituzioni o associazioni culturali pre-
senti nel medesimo territorio di riferi-
mento.

L’articolo 4 disciplina le modalità di
attuazione del Piano, ripartendo tra sei
linee di azione le risorse di cui al Fondo
per l’attuazione del Piano d’azione, che,
come si è anticipato, presenta attualmente
stanziamenti per 4.132.500 euro annui a
decorrere dal 2024, a seguito della decur-
tazione del 5 per cento disposta dall’arti-
colo 1, comma 523, e dal connesso Allegato
VI della legge di bilancio per il 2024. Le
risorse sono ripartite come segue:

a) progetti diretti a favorire la lettura
per la prima infanzia anche attraverso la
collaborazione con i servizi educativi, le
scuole dell’infanzia, le biblioteche pubbli-
che, gli ambulatori e gli ospedali pediatrici,
le ludoteche, i consultori: 950.000 euro
annui (a fronte di 1.000.000 di euro annui
previsti nel precedente Piano 2021-2023);

b) istituzione di circuiti culturali in-
tegrati a livello territoriale per la promo-
zione della lettura, con la partecipazione di
istituzioni scolastiche, biblioteche di pub-
blica lettura, librerie, istituzioni, associa-
zioni culturali, ospedali e strutture socio-
assistenziali, centri anziani, istituti peniten-
ziari: 1.425.000 euro annui (a fronte di
1.500.000 euro annui previsti nel prece-
dente Piano);

c) contributi al finanziamento di pro-
grammi, applicazioni, piattaforme e servizi
finalizzati a promuovere l’accesso alla pro-
duzione editoriale delle persone con diffi-
coltà di lettura o con disabilità fisiche o
sensoriali: 316.350 euro annui (a fronte di
333.000 euro annui previsti nel precedente
Piano);

d) progetti di formazione prevalente-
mente rivolti ai docenti, ma aperti alla
partecipazione di altre figure, per la diffu-
sione della lettura presso realtà scolastiche
e biblioteche, istituzioni pubbliche e pri-
vate, anche in dimensione interculturale e
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plurilingue, con priorità per gli interventi
che interessano territori con più alto grado
di povertà educativa e culturale: 503.500
euro annui (a fronte di 530.000 euro annui
previsti nel precedente Piano);

e) progetti di lettura dei classici della
letteratura mondiale presso i teatri, anche
in collaborazione con fondazioni, bibliote-
che, librerie, all’interno di festival e di
programmazioni artistiche e culturali:
475.000 euro annui (a fronte di 500.000
euro annui previsti nel precedente Piano);

f) progetti di traduzione e diffusione
del libro italiano e della lettura all’estero
degli autori italiani anche per il tramite o
in collaborazione con le scuole italiane
all’estero, la rete degli istituti italiani di
cultura all’estero e delle loro biblioteche:
380.000 euro annui (a fronte di 400.000
euro annui previsti nel precedente Piano).

Si conferma, inoltre, rispetto al Piano
precedente, che una quota non superiore al
2 per cento dell’importo annuo del Fondo
(cioè, attualmente, non superiore a 82.650
euro, a fronte di 87.000 euro annui previsti
nel precedente Piano 2021-2023) possa es-
sere destinata dal Centro alla realizzazione
di piattaforme informatiche strumentali al-
l’acquisizione, alla valutazione, alla ge-
stione, al monitoraggio e alla rendiconta-
zione delle azioni di cui sopra.

Quanto alla distribuzione del fondo, si
fa presente che, rispetto alla ripartizione
effettuata dal previgente Piano triennale, la
citata riduzione del 5 per cento è stata
distribuita tra le sei linee di azione in modo
perfettamente proporzionale: tutte hanno
cioè subito una decurtazione del 5 per
cento delle risorse loro assegnate.

L’articolo 5 disciplina i Patti locali per la
lettura. Nel dettaglio, esso prevede, che i
comuni e le regioni, nell’esercizio della
propria autonomia, compatibilmente con
l’equilibrio dei rispettivi bilanci, aderiscono
al Piano d’azione attraverso la stipulazione
di Patti locali per la lettura, che possono
prevedere l’adesione di province e città
metropolitane.

I comuni e le regioni, nell’aderire al
Piano d’azione, costituiscono una rete ter-

ritoriale, individuando un ente responsa-
bile della gestione delle eventuali risorse e
del raggiungimento delle finalità del pro-
getto (c.d. « ente capofila »).

Il Patto locale per la lettura è costituito
da un accordo in base al quale, sulla base
degli obiettivi generali individuati dal Piano
d’azione e in ragione delle specificità geo-
grafica, l’ente territoriale o la rete territo-
riale prevedono interventi finalizzati ad
aumentare il numero dei lettori abituali
nelle aree di riferimento. Gli interventi
tengono conto anche di eventuali finanzia-
menti per il sostegno alle iniziative di pro-
mozione della lettura promosse da biblio-
teche e altri soggetti pubblici, in particolare
le scuole, ovvero da enti privati che svol-
gono come attività statutaria o istituzionale
la promozione del libro e della lettura.

Il Patto locale per la lettura, aggiornato
in accordo tra le parti con cadenza trien-
nale, deve descrivere dettagliatamente le
caratteristiche degli interventi da sostenere
in relazione alle peculiarità territoriali, non-
ché i soggetti coinvolti, specificandone la
natura pubblica o privata, l’ambito e le
modalità di intervento all’interno del con-
testo sociale di attuazione.

Il Centro per il libro e la lettura istitui-
sce una banca dati con tutti i Patti consul-
tabile sul sito istituzionale e definisce le
« Linee guida per la stipula dei Patti locali
per la lettura », modulabili secondo la ti-
pologia territoriale, per favorire lo sviluppo
e l’applicazione omogenea dei Patti sul ter-
ritorio nazionale.

L’articolo 6 disciplina la promozione della
lettura nella scuola, che è riconosciuta, con
le sue biblioteche, quale ambito fondamen-
tale per la promozione della lettura.

Ciascun Ufficio scolastico regionale
(USR), nell’ambito delle reti tra istituzioni
scolastiche, individua tramite bando, una
Scuola Polo, responsabile del servizio bi-
bliotecario scolastico di ogni ordine e grado,
valorizzando le seguenti caratteristiche: pre-
senza di una biblioteca scolastica con un
patrimonio librario consistente e relativo
catalogo on line; adesione a reti di servizi
bibliografici quali ad esempio l’SBN; atti-
vità pregressa di promozione della lettura
con apertura al territorio; presenza di re-
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ferenti, possibilmente in possesso di speci-
fiche competenze, che svolgono attività di
organizzazione e gestione della biblioteca
scolastica.

La Scuola Polo è responsabile del ser-
vizio bibliotecario delle scuole di ogni or-
dine e grado afferenti alla rete, e svolge in
particolare le seguenti attività:

a) promozione della costituzione di
una rete di scuole di ogni ordine e grado e
ampliamento di reti già esistenti;

b) coordinamento delle attività fina-
lizzate alla promozione della lettura pro-
gettate dalle istituzioni scolastiche della
rete in collaborazione tra loro o con il
supporto di biblioteche di pubblica lettura,
di enti pubblici e delle associazioni cultu-
rali presenti sul territorio, anche nell’am-
bito delle azioni collegate all’eventuale ade-
sione ai Patti;

c) aggiornamento del piano formativo
per il personale scolastico che presta l’at-
tività lavorativa, anche in via non esclusiva,
presso le biblioteche riguardante: lo svi-
luppo di competenze relative all’educa-
zione alla lettura sulla base dei risultati
delle più avanzate attività di ricerca e prassi
internazionali in materia di educazione alla
lettura e alla media e information literacy;
lo sviluppo di competenze in materia di
gestione delle raccolte documentali in os-
servanza delle normative catalografiche e
degli standard internazionali e d’innova-
zione tecnologica in ambito bibliotecono-
mico. Le attività formative, svolte in colla-
borazione con il Ministero della cultura, le
regioni, i comuni, le associazioni di cate-
goria e gli enti accreditati dal Ministero
dell’istruzione e del merito, possono com-
prendere anche azioni di supporto nell’or-
ganizzazione e gestione delle biblioteche
scolastiche delle reti, compresa l’attività di
catalogazione;

d) proseguimento della valutazione e
del monitoraggio delle iniziative al fine di
adeguare e migliorare il servizio e di con-
sentire l’allineamento dei servizi della bi-
blioteca agli obiettivi della scuola.

Al fine di supportare lo sviluppo di una
rete di biblioteche scolastiche omogenea
sul piano nazionale e in linea con elevati
standard di servizi, il Piano può: promuo-
vere la costituzione di biblioteche scolasti-
che; aggiornare la mappatura delle biblio-
teche scolastiche esistenti; costituire gruppi
di lavoro (composti da rappresentanti del
Ministero dell’istruzione e del merito, delle
regioni e del Centro per il libro e la lettura,
che possono essere integrati dall’ICCU-
Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle
biblioteche italiane per le informazioni bi-
bliografiche e dall’Associazione italiana bi-
blioteche), per favorire l’attuazione delle
iniziative in materia di supporto alla na-
scita delle nuove biblioteche scolastiche e
di sviluppo delle biblioteche esistenti e la
collaborazione inter-istituzionale sui temi
della promozione della lettura a scuola. Le
priorità del gruppo di lavoro sono la valu-
tazione degli indicatori per la realizzazione
della mappatura delle biblioteche; la con-
divisione di un modello di intervento for-
mativo finalizzato al potenziamento delle
competenze del personale scolastico che
presta l’attività lavorativa, anche in via non
esclusiva, presso le biblioteche; la defini-
zione di uno standard minimo di servizi
della biblioteca scolastica, con particolare
riferimento alle Scuole Polo; il coordina-
mento delle reti territoriali di biblioteche
scolastiche.

L’articolo 7 prevede che il Piano rico-
nosce il contrasto alla povertà educativa e
culturale come una priorità d’azione, in
particolare nella scuola e a favore della
lettura nella prima infanzia, mediante i
diversi soggetti e le reti che sostengono la
lettura in Italia.

L’articolo 8 disciplina il coordinamento,
il monitoraggio e la valutazione del Piano
nazionale d’azione, prevedendo che di tutto
ciò si occupi il Centro per il libro e la
lettura. Gli esiti delle attività di monitorag-
gio e valutazione sono contenuti in un
apposito documento redatto dal predetto
Centro con cadenza biennale, trasmesso
alle Camere e alla Conferenza delle regioni.

Al fine di favorire la coerenza e l’inte-
grazione reciproca delle diverse iniziative
in corso in materia di promozione del libro
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e della lettura il Centro per il libro e la
lettura potrà promuovere l’istituzione di un
tavolo di confronto tra i diversi soggetti
responsabili delle iniziative.

L’articolo 9, infine, prevede che il Piano
d’azione promuova l’utilizzo di carta con
origine forestale ecologicamente sostenibile
anche mediante azioni di sensibilizzazione
verso le amministrazioni pubbliche e i di-
versi soggetti della filiera editoriale.

Con riferimento al precedente Piano d’a-
zione per la promozione della lettura, re-
lativo al triennio 2021-2023, ricordo che
durante la passata legislatura le Commis-
sioni competenti di Camera e Senato, esa-
minato il relativo schema di decreto (AG
339), espressero entrambe un parere favo-
revole, contenente una medesima osserva-
zione, volta ad esprimere l’auspicio che,
per le attività preliminari e successive al-
l’adozione del Piano d’azione per la pro-
mozione della lettura, il Centro per il libro
e la lettura possa avvalersi di collaboratori
esterni per la durata temporale del Piano
nazionale per la promozione della lettura,
anche oltre la durata massima di trentasei
mesi attualmente prevista dalla disposi-
zione richiamata nelle premesse, fermo re-
stando il limite di spesa di 150.000 euro
annui.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 16.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

16 aprile 1994, n. 297, nonché al decreto legislativo

28 febbraio 2021, n. 38, in materia di utilizzazione

degli impianti sportivi scolastici da parte delle asso-

ciazioni o società sportive.

C. 505 Berruto.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), relatore, ri-
ferisce che la Commissione avvia oggi l’e-
same della proposta di legge, a sua firma,
recante modifiche al testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
nonché al decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 38, in materia di utilizzazione
degli impianti sportivi scolastici da parte
delle associazioni o società sportive.

L’articolo unico della proposta di legge
in esame, composto di 2 commi, reca no-
velle alla normativa vigente in materia di
utilizzo di impianti sportivi scolastici.

In particolare, il comma 1, al fine di
sostenere il diritto alla pratica sportiva
attraverso l’utilizzo degli impianti sportivi
scolastici, introduce il nuovo comma 4-bis
all’articolo 96 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e
grado, di cui al decreto legislativo n. 297
del 1994.

Ricorda che il citato articolo 96 del
decreto legislativo n. 297 del 1994, in ma-
teria di uso delle attrezzature delle scuole
per attività diverse da quelle scolastiche,
prevede, al comma 1, che per lo svolgi-
mento delle attività rientranti nelle loro
attribuzioni, è consentito alle regioni ed
agli enti locali territoriali l’uso dei locali e
delle attrezzature delle scuole e degli isti-
tuti scolastici, secondo i criteri generali
deliberati dai consigli scolastici provinciali.
Ai sensi del comma 2, a tal fine sono
stipulate apposite convenzioni tra le re-
gioni e gli enti locali territoriali con i com-
petenti organi dello Stato. Secondo il comma
3, in tali convenzioni sono stabiliti le pro-
cedure per l’utilizzazione dei locali e delle
attrezzature, i soggetti responsabili e le
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spese a carico della regione per il perso-
nale, le pulizie, il consumo del materiale e
l’impiego dei servizi strumentali. Il comma
4 prevede che gli edifici e le attrezzature
scolastiche possono essere utilizzati fuori
dell’orario del servizio scolastico per atti-
vità che realizzino la funzione della scuola
come centro di promozione culturale, so-
ciale e civile; il comune o la provincia
hanno facoltà di disporne la temporanea
concessione, previo assenso dei consigli di
circolo o di istituto, nel rispetto dei criteri
stabiliti dal consiglio scolastico provinciale.

Segnala che la disposizione in esame
inserisce all’articolo 96 del decreto legisla-
tivo n. 297 del 1994, il nuovo comma 4-bis,
il quale prevede che il comune o la pro-
vincia mettono a disposizione delle società
e associazioni sportive gli impianti sportivi
scolastici e le relative attrezzature, anche
nel periodo che intercorre tra la fine e
l’inizio delle lezioni dell’anno scolastico, e
che per l’utilizzo degli impianti sportivi
non è richiesto l’assenso dei consigli di
circolo o di istituto.

Ai sensi del successivo comma 5 le au-
torizzazioni sono trasmesse di volta in volta,
per iscritto, agli interessati che hanno inol-
trato formale istanza e devono stabilire le
modalità dell’uso e le conseguenti respon-
sabilità in ordine alla sicurezza, all’igiene
ed alla salvaguardia del patrimonio. Il
comma 6, infine, anch’esso non modificato
dalla disposizione in esame, dispone che,
nell’ambito delle strutture scolastiche, in
orari non dedicati all’attività istituzionale o
nel periodo estivo, possono essere attuate
iniziative volte a tutelare e favorire la cre-
scita, la maturazione individuale e la so-
cializzazione della persona di età minore al
fine di fronteggiare il rischio di coinvolgi-
mento dei minori in attività criminose.

Il comma 2 dell’articolo unico della pre-
sente proposta di legge reca invece alcune
integrazioni al decreto legislativo n. 38 del
2021, in materia di riordino e riforma delle
norme di sicurezza per la costruzione e
l’esercizio degli impianti sportivi e della
normativa in materia di ammodernamento
o costruzione di impianti sportivi.

In particolare, la lettera a) interviene
sull’articolo 5 del decreto legislativo n. 38

del 2021, che, si ricorda, prevede attual-
mente, al suo unico comma, che le Asso-
ciazioni e le Società Sportive senza fini di
lucro possono presentare all’ente locale, sul
cui territorio insiste l’impianto sportivo da
rigenerare, riqualificare o ammodernare,
un progetto preliminare accompagnato da
un piano di fattibilità economico finanzia-
ria per la rigenerazione, la riqualificazione
e l’ammodernamento e per la successiva
gestione con la previsione di un utilizzo
teso a favorire l’aggregazione e l’inclusione
sociale e giovanile. Se l’ente locale ricono-
sce l’interesse pubblico del progetto, affida
direttamente la gestione gratuita dell’im-
pianto all’associazione o alla società spor-
tiva per una durata proporzionalmente cor-
rispondente al valore dell’intervento e co-
munque non inferiore a cinque anni.

Segnala che la disposizione in com-
mento introduce il nuovo comma 1-bis, che
prevede che le Associazioni e le Società
Sportive senza fini di lucro possono pre-
sentare all’ente locale, sul cui territorio
insiste l’impianto sportivo scolastico da ri-
generare, riqualificare o ammodernare, un
progetto per la rigenerazione, la riqualifi-
cazione o l’ammodernamento dell’impianto
stesso. Se l’ente locale riconosce l’interesse
pubblico del progetto, stipula una conven-
zione con l’associazione o la società spor-
tiva per l’uso gratuito dell’impianto per una
durata proporzionalmente corrispondente
al valore dell’intervento.

La lettera b) della disposizione in esame
apporta alcune modifiche all’articolo 6 del
medesimo decreto legislativo n. 38 del 2021,
che, si ricorda, prevede al proprio comma
4, che le palestre, le aree di gioco e gli
impianti sportivi scolastici, compatibil-
mente con le esigenze dell’attività didattica
e delle attività sportive della scuola, com-
prese quelle extracurriculari, devono essere
posti a disposizione di società e associa-
zioni sportive dilettantistiche aventi sede
nel medesimo comune in cui ha sede l’isti-
tuto scolastico o in comuni confinanti.

In particolare il predetto comma 4 viene
modificato al fine di prevedere che tale
utilizzo di palestre, aree di gioco e impianti
sportivi scolastici – da parte delle società e
associazioni sportive dilettantistiche – debba
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essere concesso sia per le sedute di allena-
mento sia per le gare ufficiali.

La disposizione in esame, inoltre, ag-
giunge il nuovo comma 4-bis al medesimo
articolo 6 del decreto legislativo n. 38 del
2021, il quale dispone che, per specifiche e
documentate esigenze dell’attività didattica
e delle attività sportive della scuola, com-
prese quelle extracurriculari, i consigli d’i-
stituto o di circolo comunicano l’utilizzo
temporaneo delle palestre, delle aree di
gioco e degli impianti sportivi scolastici
all’ente pubblico territoriale proprietario.

Auspica, infine, un iter rapido e condi-
viso del provvedimento a sua prima firma

anche al fine di risolvere la questione delle
disparità che si creano anche fra Comuni
limitrofi circa l’effettiva possibilità di uti-
lizzo di impianti sportivi.

Federico MOLLICONE, presidente, pre-
annuncia la presentazione di una proposta
di legge a sua firma ritenendo meritevole di
attenzione il tema affrontato dal provvedi-
mento del collega Berruto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO 1

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di
coesione. C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1933 Go-
verno, approvato dal Senato, di conver-
sione in legge del decreto-legge 7 maggio

2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni
urgenti in materia di politiche di coesione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia
e urbanistica. C. 1896 Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1896 Go-
verno, di conversione in legge del decreto-
legge 29 maggio 2024 n. 69, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di semplifica-
zione edilizia e urbanistica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il Viceministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.50.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

5-02518 Simiani: Intendimenti del Governo con ri-

guardo al perimetro del parco nazionale di Portofino.

Valentina GHIO (PD-IDP), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Valentina GHIO (PD-IDP), in qualità di
cofirmataria, replicando, esprime insoddi-
sfazione e perplessità, rilevando come la
mancata riperimetrazione provvisoria del
parco nazionale di Portofino – anche alla
luce degli sviluppi in sede giudiziaria – sia
una scelta di natura politica. Ripercorre
poi brevemente gli eventi, sottolineando
come, inizialmente, fossero sette i comuni
ad aver dato la propria disponibilità a far
parte del parco; la controproposta della
regione Liguria, che ne limitava il numero
a tre, ha ricevuto in seguito un parere
negativo da parte di ISPRA, ma cionono-
stante il MASE ha proceduto ridimensio-
nando l’area del parco ad appena tre co-
muni, fino alle due sentenze del TAR Li-
guria, che hanno annullato il decreto mi-
nisteriale.

Osserva come la scelta del ministero,
ritenuta di mera opportunità politica, oltre
a disattendere la volontà di sette comuni e
a non tener conto delle sentenze del TAR,
si stia traducendo nel blocco dei finanzia-
menti per il parco, mettendo in tal modo a
repentaglio la tutela e lo sviluppo di un

territorio particolarmente fragile. Con-
clude riflettendo sul fatto che le scelte
politiche, dovrebbero avere come limite ul-
timo quello dell’interesse generale per la
tutela del territorio.

5-02522 Bonelli: Intendimenti in ordine al manteni-

mento di una tutela dell’ambiente uniforme sul ter-

ritorio nazionale, alla luce della recente approva-

zione delle disposizioni per l’attuazione dell’autono-

mia differenziata.

Angelo BONELLI (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Angelo BONELLI (AVS), replicando, sot-
tolinea come la risposta della rappresen-
tante del Governo non abbia fornito ulte-
riori elementi oltre a quelli già in possesso,
rilevando come i riferimenti ai livelli es-
senziali delle prestazioni (LEP) citati dal
Viceministro non siano utili ai fini del
quesito posto. Rileva come – dall’interro-
gazione – ci si aspettasse una presa di
posizione da parte del ministero in merito
alle garanzie di tutela dei parchi nazionali
in seguito all’attuazione dell’autonomia dif-
ferenziata, interrogandosi se la giurisdi-
zione sui parchi nazionali rientrerà o meno
tra le competenze delle regioni e sulla
volontà del MASE, al di là di scelte di
natura politica, di tutelare decenni di con-
quiste ambientali e sociali. Esprime quindi
preoccupazione per le ragioni precedente-
mente espresse.

5-02519 Milani: Elementi e intendimenti in ordine

all’operatività del meccanismo dell’energy release e

alla predisposizione del relativo decreto.

Massimo MILANI (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).
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Massimo MILANI (FDI), replicando,
prende atto delle tempistiche prospettate
dal Viceministro e manifesta il proprio in-
teresse al richiamo effettuato al testo unico
delle energie rinnovabili, osservando come
si tratti di un provvedimento molto atteso
e necessario per fornire i dovuti chiari-
menti a tutti coloro che vogliano investire
nel settore e sono in attesa di indicazioni
utili in tal senso.

5-02520 Mazzetti: Elementi informativi in merito al

forte boato avvertito in Toscana il 20 giugno 2024 e

valutazione dei relativi impatti ambientali.

Erica MAZZETTI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Erica MAZZETTI (FI-PPE), replicando,
ringrazia la rappresentante del Governo
per la celere risposta in quanto – nono-
stante siano trascorsi solamente sei giorni
dall’evento oggetto dell’interrogazione – ha
fornito elementi utili a smentire alcune
delle ipotesi inizialmente prospettate, quali,
ad esempio, il sorvolo di velivoli superso-
nici a bassa quota. Pur comprendendo che
le tempistiche ristrette non abbiano per-
messo un intervento pienamente chiarifi-
catore, auspica che – a seguito dei dovuti
approfondimenti – si possa far luce sulle
cause del boato percepito in varie zone
della Toscana, in modo da scongiurare even-
tuali conseguenze di natura ambientale.

5-02521 Ilaria Fontana: Coinvolgimento delle asso-

ciazioni ambientaliste nelle iniziative promosse dal

Ministero dell’ambiente per la valorizzazione delle

aree protette.

Ilaria FONTANA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Ilaria FONTANA (M5S), replicando, evi-
denzia il prezioso contributo delle associa-
zioni ambientaliste per la tutela dei parchi
nazionali e nella definizione della norma-
tiva in materia, auspicandone per tali ra-
gioni un pieno coinvolgimento anche in
vista della riforma della legge quadro n. 394
del 1991, attualmente all’esame del Senato
e che a breve vedrà coinvolta anche la
Commissione Ambiente della Camera dei
deputati. Osserva come tale aggiornamento
si renda necessario a causa delle numerose
criticità emerse, in particolare riguardanti
la governance e la gestione degli enti parco
e delle aree marine protette, soprattutto in
relazione al raggiungimento dell’obiettivo
di designare come aree il 30 per cento del
territorio e del mare entro il 2030. Con-
clude assicurando la massima attenzione e
l’impegno sul tema da parte del gruppo di
appartenenza.

Mauro ROTELLI (FDI), presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il Viceministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 15.30.

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di politiche di coesione.

C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore, nel rin-
viare per una disamina più approfondita
dei contenuti del provvedimento alla docu-
mentazione predisposta dagli Uffici, si sof-
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ferma sulle disposizioni di maggior inte-
resse per la Commissione.

L’articolo 8 reca norme per attuare gli
obiettivi del regolamento (UE) 2024/795
istitutivo della piattaforma per le tecnolo-
gie strategiche per l’Europa (STEP). Il
comma 1 incarica la Cabina di regia di
definire gli orientamenti nazionali per so-
stenere investimenti, ricerca e sviluppo nelle
tecnologie digitali, a zero emissioni e bio-
tecnologie, affrontando anche la carenza di
manodopera e competenze. Il comma 2
consente di riprogrammare i programmi
nazionali e regionali della politica di coe-
sione 2021-2027, destinando 300 milioni di
euro del Programma nazionale per la tran-
sizione verde e digitale agli investimenti
aziendali in tali tecnologie, con procedure
stabilite dal Ministro del made in Italy. Il
comma 3 prevede che il Programma nazio-
nale che attua il fondo per la transizione
giusta (JTF) favorisca investimenti in ener-
gia pulita, riduzione delle emissioni e ri-
qualificazione lavorativa. I commi 4 e 5 e 6
sono inerenti alle risorse di cofinanzia-
mento nazionale, al loro monitoraggio e
reperimento.

L’articolo 10, comma 5-bis, inserito al
Senato, prevede una variazione delle ri-
sorse per sostenere gli interventi per spese
in conto capitale della regione Calabria
volti a prevenire e a mitigare il rischio
idrogeologico e idraulico al fine del conte-
nimento dei danni causati dai connessi
fenomeni. In particolare, rimodula le sud-
dette risorse da 100 milioni a 135 milioni di
euro per l’anno 2024 e da 170 milioni di
euro a 135 milioni di euro per l’anno 2025.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 11 recano
disposizioni in tema di perequazione infra-
strutturale del Mezzogiorno. Nel dettaglio,
è prevista la ridenominazione del già vi-
gente Fondo perequativo infrastrutturale
in « Fondo perequativo infrastrutturale per
il Mezzogiorno ». Il fondo è destinato al
finanziamento dell’attività di progettazione
e di esecuzione di interventi relativi, tra le
altre cose, a infrastrutture stradali, auto-
stradali e idriche da realizzare nei territori
delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna;
con un decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri saranno definite l’entità delle
risorse assegnate, l’amministrazione respon-
sabile, i criteri di priorità, le modalità di
monitoraggio procedurale e finanziario de-
gli interventi nonché i casi e le modalità di
revoca dei finanziamenti concessi.

L’articolo 14, commi 1-3, introduce di-
sposizioni riguardanti il risanamento del
sito industriale di Bagnoli-Coroglio. In par-
ticolare, viene prevista la sottoscrizione di
un protocollo di intesa per l’individuazione
degli interventi finanziabili e dei relativi
cronoprogrammi procedurali e finanziari
(comma 1) e disciplinata la copertura degli
oneri, quantificati complessivamente in 1,2
miliardi di euro per il periodo 2024-2029, e
l’assegnazione delle risorse (comma 2). Ul-
teriori disposizioni sono volte a modificare
la disciplina degli interventi riguardanti la
fascia marino-costiera del sito in questione
(comma 3).

I commi 3-bis e 3-ter dell’articolo 14,
inseriti al Senato, modificano la disciplina
della Commissione PNRR-PNIEC, al fine di
precisare che a tale Commissione spetta
non solo lo svolgimento delle procedure di
valutazione di impatto ambientale (VIA)
dei progetti ad essa attribuiti – come pre-
vede la normativa vigente – ma anche delle
valutazioni ambientali strategiche (VAS) in-
tegrate alle procedure di VIA relative ai
medesimi progetti. Prevedono, inoltre, l’i-
stituzione, nell’ambito della Commissione
PNRR-PNIEC, di una sottocommissione VAS
per lo svolgimento delle citate valutazioni
integrate.

L’articolo 14, comma 4, reca alcune mo-
difiche al decreto-legge n. 181 del 2023,
con particolare riguardo all’articolo 14-
quater recante disposizioni urgenti per la
valorizzazione energetica e la gestione del
ciclo dei rifiuti nella Regione Siciliana. Ri-
corda come il sopracitato articolo aveva
previsto la nomina a Commissario straor-
dinario del Presidente della Regione Sici-
liana, per la durata di due anni prorogabili,
finalizzata al completamento di una rete
impiantistica integrata per la gestione del
processo di smaltimento dei rifiuti, disci-
plinando anche la modalità di nomina e di
esercizio dei poteri a lui attribuiti. Il comma
in commento prevede che il Commissario
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straordinario possa avvalersi del supporto
tecnico di un numero massimo di quattro
esperti o consulenti i cui compensi sono
definiti con provvedimento del Commissa-
rio straordinario stesso.

L’articolo 14, comma 4-bis, introdotto al
Senato, modifica la disciplina del Commis-
sario straordinario per gli interventi ur-
genti di bonifica, ambientalizzazione e ri-
qualificazione dell’area di Taranto, preve-
dendo: la proroga di un anno (dal 31 di-
cembre 2024 fino al 31 dicembre 2025)
della durata dell’incarico commissariale;
l’incremento di 6 unità del contingente di
personale attribuito alla struttura di sup-
porto per l’esercizio delle funzioni commis-
sariali; la possibilità per il Commissario di
nominare, per il biennio 2024-2025, non
più di due sub-commissari ai quali dele-
gare attività e funzioni proprie (di tali
sub-commissari sono disciplinati i requisiti
di nomina e l’ammontare della remunera-
zione). Il comma in esame disciplina inol-
tre la copertura e la quantificazione degli
oneri.

L’articolo 15, comma 3, modificato al
Senato, introduce una deroga al divieto,
per regioni a statuto ordinario, enti locali e
loro aziende e organismi, di ricorrere al-
l’indebitamento per il finanziamento di
aziende o società, nel caso specifico a fa-
vore della società Risorse Idriche Calabresi
S.p.A. (So.Ri.Cal.), ente gestore del servizio
idrico integrato della regione Calabria, al
fine di consentire un aumento di capitale
per la realizzazione di infrastrutture pub-
bliche, la ristrutturazione finanziaria o l’at-
tuazione di un programma di investimenti
già approvato. Vengono, inoltre, precisate
le condizioni di applicabilità e quantificato
il limite massimo della deroga suddetta.

L’articolo 15, comma 4, integra la disci-
plina del Fondo italiano per il clima, spe-
cificandone il sistema dei limiti di rischio,
al fine di perseguire il mantenimento di
un’adeguata disponibilità di risorse del
Fondo medesimo in un arco pluriennale. Il
comma in esame integra l’articolo 1, comma
496, della legge n. 234 del 2021 (legge di
bilancio 2022), istitutivo del Comitato di
indirizzo e del Comitato direttivo del Fondo
italiano per il clima. La relazione illustra-

tiva ricorda che « il Comitato di indirizzo
definisce l’orientamento strategico e le prio-
rità di investimento del Fondo e delibera,
su proposta della Cassa depositi e prestiti
spa, il piano di attività del Fondo e il
relativo sistema dei limiti di rischio ».

L’articolo 15-ter, inserito durante l’e-
same al Senato, proroga, per l’anno 2024,
dal 30 giugno al 20 luglio il termine entro
il quale i comuni possono approvare i piani
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI
e della tariffa corrispettiva.

L’articolo 21 prevede un esonero con-
tributivo transitorio in favore dei soggetti
disoccupati che avviino sul territorio na-
zionale, nel periodo 1° luglio 2024-31 di-
cembre 2025, un’attività imprenditoriale nel-
l’ambito dei settori strategici per la transi-
zione digitale ed ecologica e che abbiano, al
momento di tale avvio, meno di trentacin-
que anni di età, dettandone disciplina, con-
dizioni, modalità di richiesta e di eroga-
zione.

L’articolo 28 interviene sulla disciplina
che prevede l’obbligo di verificare la con-
gruità dell’incidenza della manodopera ne-
gli appalti pubblici e privati per lavori edili,
modificando i valori complessivi di tali ap-
palti al di sopra dei quali si applicano le
sanzioni previste in caso di versamento del
saldo finale in assenza di esito positivo
della suddetta verifica (o di previa regola-
rizzazione da parte dell’impresa affidataria
dei lavori). In particolare, dispone che tali
sanzioni operino per tutti gli appalti pub-
blici – non solo per quelli di valore com-
plessivo superiore a 150.000 euro come
previsto finora – e per gli appalti privati di
importo pari o superiore a 70.000 euro, in
luogo del precedente limite di 500.000 euro.
La norma dispone altresì che il soggetto
tenuto alla verifica di congruità dell’inci-
denza della manodopera negli appalti pri-
vati non sia più il committente, come pre-
visto sinora, ma il direttore dei lavori. Negli
appalti pubblici la responsabilità resta in-
vece confermata in capo al responsabile del
progetto.

L’articolo 32, modificato al Senato, pre-
vede che il Dipartimento per le politiche di
coesione e per il Sud della Presidenza del
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Consiglio dei ministri, sentiti i comuni ca-
poluogo delle città metropolitane, provveda
ad individuare iniziative per il sostegno
della rigenerazione urbana, il contrasto al
disagio socio-economico e abitativo nelle
periferie, la mobilità « green », l’inclusione e
l’innovazione sociale, con particolare ri-
guardo alle iniziative complementari agli
interventi previsti nel PNRR. È prevista
altresì l’emanazione di un decreto del Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, indicante le
iniziative ammissibili a finanziamento, a
valere sulle risorse del Programma nazio-
nale Metro Plus e Città Medie Sud 2021 –
2027, nonché le loro modalità attuative. Al
Senato è stata introdotta una disposizione
transitoria in base alla quale – fino al 31
dicembre 2026 – sono considerate come
attività di edilizia libera le opere necessarie
alla realizzazione di parcheggi temporanei
ad uso pubblico fino a 500 posti e le stesse
non sono sottoposte alle procedure di va-
lutazione ambientale previste alla Parte Se-
conda del Codice dell’ambiente e all’auto-
rizzazione paesaggistica.

L’articolo 33 reca disposizioni per il
recupero dei siti industriali. Il comma 1
prevede che, per promuovere sviluppo eco-
nomico, competitività territoriale e attra-
zione di investimenti nelle regioni Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia, il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro per gli affari europei, il Sud,
le politiche di coesione e il PNRR, e previa
intesa con la Conferenza Stato-regioni, adotti
un decreto entro 90 giorni dalla legge di
conversione che definisca i criteri per la
selezione di investimenti nel territorio delle
predette regioni che siano funzionali – nei
comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti – alla produzione di energia da
fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo
delle imprese, all’incremento della capacità
della rete di distribuzione e di trasmissione
di accogliere quote crescenti di energia da
fonte rinnovabile, nonché allo sviluppo di
sistemi di stoccaggio intelligenti. Il comma
2, invece, reca la copertura finanziaria de-
gli investimenti di cui al comma 1. Il comma
3 prevede che il CIPESS possa assegnare

risorse dal Fondo sviluppo e coesione per
migliorare viabilità, infrastrutture e servizi
pubblici nelle aree industriali delle regioni
indicate, su proposta del Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica.
Da ultimo il comma 4, al fine di accelerare
la realizzazione degli interventi di cui ai
commi 1 e 3, prevede che il Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e il
Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR possano
sottoscrivere contratti istituzionali di svi-
luppo (CIS).

L’articolo 33-ter, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, riconosce contributi fi-
nanziari per investimenti infrastrutturali di
carattere locale, per complessivo 1 milione
di euro per l’anno 2024 a favore del Co-
mune di Trissino, finalizzati alla sistema-
zione straordinaria della strada comunale
Via Pianacattiva di mezzo, del Comune di
Torricella Verzate, per i lavori di messa in
sicurezza della viabilità comunale e del-
l’ASST Papa Giovanni XXIII di Bergamo,
per la riqualificazione del Padiglione Maz-
zoleni.

Sulla scorta di tali considerazioni, for-
mula una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame.

Il Viceministro Vannia GAVA concorda
con il parere formulato dal relatore ed
esprime dunque parere favorevole.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 6).

La seduta termina alle 15.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
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viene il Viceministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento sul personale ispettivo del Si-

stema nazionale a rete per la protezione dell’am-

biente (SNPA).

Atto n. 162.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 19 giugno 2024.

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), relatore, nel far presente di aver
coinvolto i gruppi di opposizione nella pre-
disposizione della proposta di parere e au-
spicando che pertanto possano esprimersi
positivamente, formula una proposta di pa-
rere favorevole sul provvedimento in esame
(vedi allegato 7).

Il Viceministro Vannia GAVA, concorda
con il parere formulato dal relatore ed
esprime dunque parere favorevole.

Marco SIMIANI (PD-IDP), ringraziando
il relatore per il coinvolgimento, dopo un’at-
tenta valutazione dello schema di decreto,
rileva che vi siano le condizioni per un voto
favorevole da parte del gruppo di apparte-
nenza, reputando fondamentale dotare le
strutture preposte alla tutela del patrimo-
nio ambientale di personale che sia ade-
guatamente formato e qualificato.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 7).

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2023/958, recante modifica della di-

rettiva 2003/87/CE per quanto riguarda il contributo

del trasporto aereo all’obiettivo di riduzione delle

emissioni in tutti i settori dell’economia dell’Unione

e recante adeguata attuazione di una misura mon-

diale basata sul mercato, nonché della direttiva (UE)

2023/959, recante modifica della direttiva 2003/87/

CE, che istituisce un sistema per lo scambio di quote

di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, e

della decisione (UE) 2015/1814, relativa all’istituzione

e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del

mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di

quote di emissione dei gas a effetto serra.

Atto n. 161.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Rachele SILVESTRI (FDI), relatrice, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo, che si compone di 15 articoli, è volto
all’attuazione nell’ordinamento nazionale
delle direttive 2023/958 e 2023/959, che
hanno apportato una serie di rilevanti mo-
dificazioni alla direttiva 2003/87/CE, re-
cante la disciplina del Sistema europeo di
scambio di quote di emissione di gas a
effetto serra (European Union Emissions
Trading System – EU ETS). Ricorda che
tale sistema, che fissa il prezzo del carbo-
nio, è il principale strumento adottato dal-
l’Unione europea per raggiungere gli obiet-
tivi di riduzione della CO2 nei principali
settori industriali e nel comparto dell’avia-
zione e che le modifiche introdotte dalle
due predette direttive sono finalizzate ad
aumentare, dal 43 per cento al 62 per cento
rispetto al 2005 (anno di introduzione del
sistema), la riduzione delle emissioni di gas
serra nei settori coperti dal sistema stesso
a seguito delle recenti revisioni della legi-
slazione europea operate con i provvedi-
menti del cosiddetto pacchetto « Pronti per
il 55 per cento » (Fit for 55).

Per raggiungere tali più ambiziosi obiet-
tivi, le principali modifiche al sistema ETS
riguardano l’eliminazione graduale delle
quote assegnate a titolo gratuito per deter-
minati settori, l’inclusione nell’EU-ETS del
trasporto marittimo, nonché la previsione
di un nuovo e distinto sistema ETS (cosid-
detto ETS 2) che si applicherà, a decorrere
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dal 1° gennaio 2025, ai combustibili utiliz-
zati nei settori dell’edilizia e del trasporto
stradale e in ulteriori settori. Si tratta di
modifiche molto rilevanti che avranno un
impatto significativo sui settori, che dovrà
essere valutato attentamente nei prossimi
anni, come è emerso peraltro anche nel
corso dell’esame delle due direttive presso
le istituzioni europee.

Ricorda che il termine per l’attuazione
delle direttive è scaduto il 31 dicembre
2023 e che la delega per il recepimento
delle nuove direttive è prevista nella legge
n. 15 del 2024 (legge di delegazione euro-
pea 2022-2023) che, all’articolo 12, elenca i
principi e i criteri direttivi specifici da
osservare nell’esercizio della delega mede-
sima. Il termine per l’esercizio della delega
scade il 10 settembre 2024, mentre la Com-
missione dovrà esprimere il parere entro il
20 luglio prossimo.

Nel rinviare per una disamina più ap-
profondita del contenuto dello schema di
decreto alla documentazione predisposta
dagli uffici, richiama di seguito i principali
contenuti dell’atto in esame premettendo
che lo schema recepisce in un unico testo
legislativo le due direttive novellando il
decreto legislativo n. 47 del 2020, che con-
tiene la disciplina nazionale vigente in ma-
teria di sistema di scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra.

In primo luogo, sono inseriti i riferi-
menti al recepimento delle due direttive nel
titolo del decreto legislativo n. 47 del 2020
(articolo 1) e nelle finalità del provvedi-
mento (articolo 2, comma 1). Sono altresì
aggiornati l’ambito di applicazione di tale
decreto legislativo (articolo 2, comma 2) e
le relative definizioni per finalità di ade-
guamento e coordinamento con le modifi-
che apportate dalle due direttive (articolo
2, comma 3).

L’articolo 3 interviene sul rafforzamento
della struttura organizzativa dell’autorità
competente, tenuto conto dell’estensione del-
l’ambito di applicazione del sistema ETS e
della revisione del meccanismo, in linea
con quanto prevede uno dei criteri di de-
lega. In particolare, al comma 1, si prevede
un aggiornamento delle competenze (let-
tera a)) e una nuova composizione del

Comitato ETS, di cui si prevede l’incre-
mento del numero dei membri e l’artico-
lazione in due sezioni (lettera b)): la se-
zione 1 è competente per l’attuazione delle
disposizioni della direttiva ETS, fatta ecce-
zione per il nuovo sistema per il trasporto
stradale e gli edifici, nonché per lo svolgi-
mento delle attività derivanti dal sistema
CORSIA (Carbon Offsetting and Reduction
Scheme for International Aviation) che è un
meccanismo globale basato sul mercato svi-
luppato dall’Organizzazione Internazionale
dell’Aviazione Civile (ICAO) per compen-
sare le emissioni di CO2 prodotte dal set-
tore dell’aviazione internazionale, salvo le
specifiche attribuzioni del Focal Point COR-
SIA per l’Italia attribuite all’ENAC (lettera
c)). La sezione 2 è competente per l’attua-
zione delle disposizioni del Regolamento
(UE) 2023/956, che ha disciplinato il nuovo
meccanismo di adeguamento del carbonio
alle frontiere (CBAM-Carbon border
adjustment mechanism) (lettera d)).

Ulteriori disposizioni recate dal comma
1 dell’articolo 3 riguardano: lo svolgimento
della preliminare attività istruttoria, ai fini
della stesura degli atti deliberativi del Co-
mitato, anche attraverso la stipula di ap-
posite convenzioni con talune società ed
enti, tra cui il GSE, l’ISPRA, l’Unione delle
camere di commercio, per l’implementa-
zione informatica del portale ETS, l’ENAC,
per le questioni inerenti al trasporto aereo
(lettera g) e lettera i)); il supporto organiz-
zativo, logistico e per l’eventuale conten-
zioso al Comitato (lettera h)): la previsione
di un protocollo d’intesa tra il Ministero e
l’Agenzia delle dogane in materia di CBAM
(lettera j)).

Il comma 2 dell’articolo 3 prevede l’i-
stituzione, presso il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, del Co-
mitato ETS 2, quale autorità nazionale
competente per il nuovo sistema europeo
per lo scambio di quote di emissioni per i
settori dell’edilizia e del trasporto stradale
e ulteriori settori (ETS 2). Tale nuova Au-
torità competente, come precisato dalla re-
lazione illustrativa, è una struttura sepa-
rata e autonoma rispetto al Comitato ETS,
con il quale mantiene tuttavia il necessario
coordinamento operativo. L’ETS 2 coin-
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volge una quantità rilevante di operatori,
c.d. soggetti regolamentati, definiti come i
soggetti che, in base alla normativa fiscale
vigente, devono provvedere al pagamento
dell’accisa sui carburanti e combustibili
immessi in consumo ad uso energetico (com-
bustione) nei tre settori di applicazione
dell’ETS 2. Il nuovo Comitato ETS 2 sarà
responsabile del rilascio delle autorizza-
zioni ad emettere gas ad effetto serra, non-
ché del rispetto del ciclo di compliance
(monitoraggio, comunicazione, restituzione)
da parte dei soggetti regolamentati, che nel
2025 si stima saranno circa 1300. Si pre-
vede che il Comitato ETS 2 si avvalga del
Portale ETS 2, per la cui definizione e
gestione il Ministero sottoscrive appositi
accordi di cooperazione con Unioncamere,
con i quali sono definite le modalità di
interconnessione con le tecnologie telema-
tiche delle Camere di commercio. Entro il
30 aprile di ogni anno, il Comitato ETS 2
presenta al Parlamento una relazione sul-
l’attività svolta nell’anno precedente.

L’articolo 4 modifica le disposizioni ine-
renti al trasporto aereo e introduce le di-
sposizioni concernenti il trasporto marit-
timo. Per quanto concerne il trasporto ae-
reo, lo schema di decreto rinvia al 31
dicembre 2026 (dal 31 dicembre 2023) l’ap-
plicazione delle norme europee in materia
di EU ETS (cosiddetto stop the clock) ai voli
da o per gli aerodromi situati in Paesi non
appartenenti allo Spazio Economico Euro-
peo (SEE), ad eccezione dei voli verso ae-
rodromi situati nel Regno Unito e in Sviz-
zera, in attesa di verificare l’efficacia di un
accordo internazionale sulla limitazione
delle emissioni di gas serra nel settore
dell’aviazione civile da adottare in seno
all’ICAO (lettera d)). Si prevede l’ulteriore
deroga agli obblighi di restituzione delle
quote da riferirsi ai voli da e verso i paesi
meno sviluppati e i piccoli Stati insulari in
via di sviluppo quali definiti dalle Nazioni
Unite, diversi da quelli CORSIA (lettera e)).

L’assegnazione di quote agli operatori
aerei avverrà esclusivamente tramite asta a
partire dal 1° gennaio 2026 (comma 4),
mentre le quote a titolo gratuito sono as-
segnate, solamente negli anni 2024 e 2025,
agli operatori aerei dall’Italia, in propor-

zione alle rispettive percentuali di emis-
sioni verificate prodotte dalle attività di
trasporto aereo comunicate per il 2023, nel
rispetto della normativa applicabile. Per il
periodo 2024-2030, gli operatori possono
chiedere l’assegnazione di quote gratuite
per l’utilizzo di carburanti sostenibili e di
altri carburanti che non derivano da com-
bustibili fossili (comma 7).

L’articolo 4 dà inoltre attuazione alla
misura mondiale dell’ICAO basata sul mer-
cato, consistente nello schema di compen-
sazione e riduzione delle emissioni di car-
bonio per l’aviazione internazionale – COR-
SIA (comma 10). ENAC è designato quale
ente attuatore delle attività correlate al
sistema CORSIA (Focal Point CORSIA), con
il compito di calcolare, in base ad una
metodologia definita dalla Commissione eu-
ropea, gli obblighi di compensazione delle
emissioni per l’anno civile precedente, non-
ché gli obblighi di compensazione totali per
un determinato periodo di conformità al
sistema CORSIA.

L’articolo 4, inoltre, è volto a recepire le
disposizioni che estendono il sistema ETS
al trasporto marittimo (comma 11), che
rappresenta una delle modifiche più im-
portanti introdotta dalle nuove direttive, al
fine di definire l’ambito di applicazione
delle disposizioni alle società di naviga-
zione attribuite all’Italia, che svolgono le
attività di trasporto marittimo indicate dal-
l’allegato I della direttiva 2003/87/CE, con
talune eccezioni riferite a navi da carico o
offshore di stazza lorda inferiore a 5 000
tonnellate ma non inferiore a 400 tonnel-
late. L’assegnazione di quote e l’applica-
zione degli obblighi di restituzione si ap-
plicano al 100 per cento delle emissioni
delle navi che effettuino tratte tra porti siti
all’interno della giurisdizione di uno Stato
membro, o che stazionino in un porto sito
nella giurisdizione di uno Stato membro; al
50 per cento delle emissioni delle navi che
effettuino tratte tra un porto di scalo sotto
la giurisdizione di uno Stato membro e un
porto di scalo che non lo sia. Si dispone
una graduale introduzione degli obblighi di
restituzione delle emissioni applicabili al
trasporto marittimo, comunicate e verifi-
cate per l’anno precedente, al fine di pre-
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vedere che le società di navigazione siano
tenute a restituire nel 2025 il 40 per cento
delle emissioni verificate comunicate nel
2024; nel 2026 il 70 per cento delle emis-
sioni verificate comunicate nel 2025; il 100
per cento dal 1° gennaio 2027, per le emis-
sioni verificate e comunicate per gli anni
dal 2026. Una serie di previsioni riguar-
dano i Piani di monitoraggio e i relativi
aggiornamenti, che devono essere trasmessi
al Comitato ETS. La società di navigazione
è responsabile della restituzione delle quote;
se un soggetto diverso assume, in base ad
accordo contrattuale, la responsabilità fi-
nale dell’acquisto del carburante o dell’e-
sercizio della nave, o di entrambi, tale
soggetto è tenuto a rimborsare alla società
di navigazione i costi derivanti dalla resti-
tuzione delle quote. L’assegnazione delle
quote avviene mediante vendita all’asta.

L’articolo 5 reca una serie di modifiche
alla disciplina degli impianti fissi, volte a
precisare che tale disciplina non si applica
alle attività di trasporto marittimo (comma
1). Un primo gruppo di modifiche riguarda
i piccoli e molto piccoli emettitori, di cui
viene soppressa l’autorizzazione semplifi-
cata ad emettere gas ad effetto serra trat-
tandosi – secondo quanto riportato nella
relazione illustrativa – di una norma di
fatto non applicata nella prassi (comma 3).
Specifiche disposizioni sono altresì volte a
prevedere l’esclusione dall’ETS di impianti
di dimensioni ridotte, che rispettano le
misure equivalenti (comma 13), e l’esclu-
sione facoltativa degli impianti con un li-
vello di emissioni inferiore alle soglie ivi
previste (comma 14). Sono altresì discipli-
nate le fattispecie in cui l’impianto incluso
nell’ETS, a seguito di modifiche dei pro-
cessi produttivi volte a ridurre le emissioni
di gas serra, non raggiunga più la soglia di
20 MW. In particolare, si prevede che, su
richiesta del titolare dell’impianto mede-
simo, esso possa restare incluso nell’ETS
per un certo periodo (commi 9 e 10).

Un secondo gruppo di norme riguarda
l’assegnazione gratuita delle quote da parte
del Comitato ETS, che – come già detto
precedentemente – sarà gradualmente ri-
dotta. Talune disposizioni infatti sono volte
tra l’altro a introdurre la condizionalità

per tali assegnazioni e l’obbligo di predi-
sporre i piani di neutralità climatica per
alcune tipologie di impianti (comma 8, let-
tera b)). Si prevede che il MASE, nello
svolgimento dell’attività istruttoria di com-
petenza, possa avvalersi del supporto del-
l’ENEA.

Segnala inoltre la modifica della disci-
plina della messa all’asta delle quote per i
gestori di impianti fissi, al fine di aggior-
nare ed integrare le finalità cui deve essere
destinata la quota dei proventi delle aste
assegnate al MASE e al Ministero delle
imprese e del made in Italy, al fine di
adeguarle a quelle previste dalla direttiva
tra cui rientrano: lo sviluppo delle energie
rinnovabili, le misure di riforestazione,
quelle di decarbonizzazione del settore dei
trasporti e del settore marittimo, nonché la
copertura delle spese derivanti da possibili
nuove convenzioni, accordi o protocolli d’in-
tesa, previste da alcune disposizioni del
decreto legislativo ivi richiamate.

Le nuove direttive apportano talune mo-
dificazioni al Fondo per l’innovazione, la
cui gestione a livello nazionale è deman-
data al Ministero dell’ambiente, anche at-
traverso il National Contact Point nominato
dalla Direzione competente per materia
(comma 12).

L’articolo 6 reca disposizioni comuni
per impianti fissi e operatori aerei, intro-
ducendo alla rubrica del medesimo capo il
riferimento al trasporto marittimo (comma
1). I commi 2 e 3 estendono quindi la
disciplina del sistema dei registri e del
monitoraggio e comunicazione delle emis-
sioni al trasporto marittimo e introducono,
con riferimento al trasporto aereo, l’ob-
bligo di monitoraggio e comunicazione de-
gli effetti del trasporto non legati alle emis-
sioni di CO2. Il comma 4 interviene sulle
disposizioni concernenti il trasferimento, la
restituzione e la cancellazione di quote di
emissioni, modificando alcuni termini tem-
porali per la restituzione delle quote da
parte di operatori aerei, dei gestori di im-
pianti fissi e delle società di navigazione,
tenuti a restituire un numero di quote di
emissioni pari alle emissioni totali prodotte
nel corso dell’anno civile precedente. Si
prevede, inoltre, che non siano soggette ad
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obbligo di restituzione le emissioni di gas a
effetto serra che siano state catturate e
utilizzate in modo da risultare legate chi-
micamente in un prodotto e che conseguen-
temente non entrino in atmosfera in modo
d’uso normale.

Ulteriori modifiche sono finalizzate ad
estendere la disciplina sanzionatoria alle
società di navigazione incluse nell’EU ETS,
prevedendo che i proventi derivanti da ta-
lune sanzioni amministrative siano asse-
gnati al MASE e che essi siano destinati alle
attività istruttorie, di vigilanza, di preven-
zione e di monitoraggio, nonché alla veri-
fica del rispetto delle condizioni previste
dai procedimenti rientranti nel sistema per
lo scambio di quote. Sono introdotte spe-
cifiche sanzioni nei confronti delle società
di navigazione che non rispettino gli obbli-
ghi di restituzione per due o più periodi
consecutivi. Si demanda ad un decreto mi-
nisteriale la definizione degli aspetti pro-
cedurali connessi all’intervento dell’Auto-
rità marittima in vista del procedimento
finalizzato all’adozione dell’ordine di espul-
sione della nave o del diniego delle spedi-
zioni.

L’articolo 7 introduce nel decreto legi-
slativo n. 47/2020 importanti modifiche ine-
renti al nuovo sistema ETS 2 e alle relative
sanzioni. Il capo V bis (articoli da 42-ter al
42-noviesdecies) si applica esclusivamente
alle attività nei settori dell’edilizia, del tra-
sporto stradale e in ulteriori settori quali le
industrie energetiche, manifatturiere e le
costruzioni, escludendo esplicitamente i set-
tori del trasporto aereo, marittimo e degli
impianti fissi. A partire dal 1° gennaio
2025, sarà necessario ottenere un’autoriz-
zazione dal Comitato ETS 2 per svolgere le
attività previste dall’allegato. La procedura
ordinaria prevede che le richieste di auto-
rizzazione siano presentate almeno 120
giorni prima dell’inizio dell’attività, con il
Comitato ETS 2 che deve completare l’i-
struttoria e rilasciare l’autorizzazione en-
tro 90 giorni dal ricevimento della do-
manda. Sono previste procedure specifiche
per i soggetti già operativi nel 2024.

Vengono inoltre disciplinate la comuni-
cazione della cessazione delle attività e
della revoca delle autorizzazioni, aspetti

non previsti dalla direttiva 2003/87/CE, ma
necessari per il contesto italiano, e sono
contemplate altresì disposizioni relative al
Piano di monitoraggio, che dovrà essere
approvato e potrà essere modificato in fu-
turo. Dal 2027, tutte le quote di emissione
saranno messe all’asta in un mercato se-
parato rispetto a quelli esistenti, con i pro-
venti destinati, tra le altre finalità, alla
decarbonizzazione, al sostegno finanziario
delle famiglie, al Fondo Sociale per il Clima
e alle compensazioni atte ad evitare la
doppia imposizione. Il Gestore dei Servizi
Energetici (GSE) sarà responsabile della
gestione delle aste e di tali proventi.

Il nuovo capo regola inoltre il trasferi-
mento, la restituzione e la cancellazione
delle quote di emissione, con l’obbligo di
restituzione entro il 31 maggio di ogni
anno, a partire dal 2028. Inoltre, sono
dettate disposizioni inerenti al monitorag-
gio e alla comunicazione delle emissioni,
recependo in tal modo le direttive europee
in materia e introducendo obblighi di mo-
nitoraggio a partire dal 2025, mentre le
emissioni del 2024 saranno soggette a un
monitoraggio storico semplificato.

Altre novelle riguardano poi la verifica
delle emissioni, con un allineamento alla
normativa europea, e l’applicabilità di nu-
merosi articoli già esistenti del decreto le-
gislativo 47/2020 al nuovo ETS 2, tra i quali
quelli relativi al sistema di registri, alla
validità delle quote, alla comunicazione di
informazioni e alla relazione alla Commis-
sione europea. Sono altresì previsti la pos-
sibilità di estendere unilateralmente il si-
stema ETS 2 a nuovi settori a partire dal
2027 e un meccanismo di rinvio dello scam-
bio delle emissioni per settori specifici –
come l’edilizia e il trasporto su strada – in
caso di particolari condizioni di mercato
sfavorevoli.

In aggiunta, viene introdotto un sistema
sanzionatorio per il nuovo ETS 2, con san-
zioni specifiche per attività senza autoriz-
zazione, irregolarità nelle comunicazioni o
mancata restituzione delle quote e vengono
stabilite misure per limitare il doppio con-
teggio delle emissioni, prevedendo compen-
sazioni finanziarie per i consumatori finali.
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L’articolo 42-vicies introduce poi dispo-
sizioni sanzionatorie legate alle violazioni
di obblighi disposti dal regolamento (UE)
2023/956, il cosiddetto regolamento CBAM.
Oltre a definire le fattispecie di mancato
adempimento della presentazione della re-
lazione CBAM o di presentazione incom-
pleta o inesatta, detta le modalità di appli-
cazione delle sanzioni e specifica la com-
petenza del Comitato ETS, destinando al
MASE i proventi delle sanzioni suddette.

L’articolo 8 interviene sulle disposizioni
transitorie e finali del decreto. Il comma 1
stabilisce le modalità di trasmissione dei
dati aggregati sulle emissioni del trasporto
aereo alla Commissione Europea. Inoltre,
regolamenta la richiesta di pubblicazione
di dati in forma più aggregata quando la
divulgazione standard potrebbe danneg-
giare gli interessi commerciali degli opera-
tori, disciplinando anche la pubblicazione
delle informazioni sugli impianti emettitori
piccoli o molto piccoli, integrando i riferi-
menti al registro nazionale dei piccoli emet-
titori (Renape). Tra le modifiche più rile-
vanti, si segnalano quelle volte garantire il
corretto funzionamento del sistema ETS 2,
prevedendo la collaborazione con l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli (ADM) per
identificare i soggetti regolamentati come
pagatori di accisa e coinvolgendo ADM nel-
l’organizzazione del Comitato ETS 2 e nei
gruppi di esperti della Commissione euro-
pea.

Il comma 2 affida al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica (MASE)
la responsabilità di garantire la visibilità
delle fonti di finanziamento per azioni o
progetti finanziati con i proventi delle aste
dell’EU ETS. Impone anche l’obbligo di
utilizzare i proventi delle aste delle quote
di emissione seguendo il principio del « non
arrecare danno ambientale significativo ».

Il comma 4 apporta una modifica che
aggiorna il sistema tariffario per includere
i nuovi settori coperti dall’EU ETS, l’istitu-
zione del sistema ETS 2 e l’aggiornamento
delle disposizioni per i settori già coinvolti.
La modifica estende l’applicazione alle so-
cietà di navigazione e introduce tariffe per
coprire i servizi derivanti dal nuovo si-
stema ETS 2. Inoltre, prevede una tariffa

annua una tantum per i servizi citati per i
soggetti regolamentati e le società di navi-
gazione, in attesa della revisione del regime
tariffario. Definisce anche la riassegna-
zione e gli usi delle risorse economiche
derivanti dalle misure equivalenti per le
finalità previste dal decreto, specificando
che i costi dei servizi devono essere pagati
prima dell’inizio delle attività amministra-
tive, per garantire l’allineamento temporale
tra costi e introiti tariffari.

L’articolo 9 interviene modificando l’al-
legato I del decreto legislativo n. 47/2020,
dove sono specificate le attività cui viene
applicata la disciplina prevista dal decreto
stesso. La lettera a) specifica che gli im-
pianti o le parti di impianti dedicati a
ricerca, sviluppo, sperimentazione di nuovi
prodotti e processi, e quelli che utilizzano
esclusivamente biomassa, sono esclusi dalle
previsioni del decreto. La lettera b) stabi-
lisce che a partire dal 1° gennaio 2026 le
emissioni generate per almeno il 95 per
cento da biomassa saranno escluse dall’ap-
plicazione del decreto. Dalla stessa data,
anche le unità che utilizzano esclusiva-
mente biomassa saranno considerate nel
calcolo della potenza termica nominale di
un impianto (lettera c)). La lettera d), at-
traverso numerosi aggiornamenti alla ta-
bella dell’allegato I, introduce diverse mo-
difiche alla colonna delle attività. Tra le
principali modifiche si annoverano: l’intro-
duzione, dal 1° gennaio 2024, di nuove
attività per il monitoraggio e la comunica-
zione delle emissioni da impianti di ince-
nerimento di rifiuti urbani con una po-
tenza termica nominale totale superiore a
20 MW; la revisione dei processi inclusi e
l’introduzione di una soglia in MW per la
raffinazione di petrolio, estendendo l’atti-
vità oltre la semplice raffinazione di oli
minerali; la variazione della soglia da MW
a tonnellate/giorno per attività legate al-
l’essiccazione/calcinazione del gesso e alla
produzione di nerofumo; la modifica delle
attività incluse per la produzione di ferro/
acciaio e di alluminio primario/allumina;
gli aggiornamenti relativi al trasporto di
gas a effetto serra per lo stoccaggio geolo-
gico, eliminando la specificità del trasporto
tramite tubazioni e chiarendo l’esclusione
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delle emissioni già coperte da altre attività
della direttiva ETS; l’inclusione dell’ambito
di applicazione del sistema CORSIA e la
variazione della capacità massima dei voli
effettuati nel quadro degli obblighi di ser-
vizio pubblico su rotte in regioni ultrape-
riferiche. Infine, la lettera e) integra ulte-
riormente l’allegato I, includendovi l’atti-
vità di trasporto marittimo e le relative
emissioni.

L’articolo 10 definisce le attività e i gas
serra che rientrano nell’ambito di applica-
zione del nuovo ETS 2. Ad eccezione delle
specifiche esclusioni previste per la singola
tipologia di emissione, le attività interessate
includono l’immissione in consumo di com-
bustibili utilizzati nei settori dell’edilizia,
del trasporto stradale e in ulteriori settori
quali le industrie energetiche, manifattu-
riere e le costruzioni.

Gli articoli 11 e 12 apportano modifiche
agli allegati III e IV del decreto legislativo
n. 47 del 2020, in linea con quanto dettato
dalla direttiva 2003/87/CE. In particolare,
l’articolo 11 include i criteri di sostenibilità
per la riduzione delle emissioni di gas a
effetto serra e per l’uso della biomassa.
Tale articolo introduce, inoltre, una parte
relativa al controllo e alla comunicazione
delle emissioni delle attività rientranti nel
sistema ETS 2, mentre l’articolo 12 detta
misure riguardanti la verifica di tali emis-
sioni.

L’articolo 13 reca abrogazioni di articoli
relativi alla definizione di « impianto di
produzione di elettricità » e alle norme

sulle assegnazioni gratuite a tali impianti.
Garantisce, inoltre, la presenza e la conti-
nuità amministrativa di un’autorità nazio-
nale competente per l’attuazione delle di-
sposizioni del decreto, definendone strut-
tura e governance nelle more dell’aggiorna-
mento dei decreti necessari per il suo
funzionamento.

Gli articoli 14 e 15 recano, infine, la
clausola di invarianza finanziaria e la data
di entrata in vigore del provvedimento.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere sull’atto in esame
anche al fine di tenere conto di quanto
emergerà nel dibattito in Commissione.

Il Viceministro Vannia GAVA si riserva
di intervenire successivamente nel merito
del provvedimento.

Mauro ROTELLI (FDI), presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

5-02518 Simiani: Intendimenti del Governo con riguardo al perimetro
del parco nazionale di Portofino.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, giova pre-
mettere che il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, ai sensi dell’ar-
ticolo 34, comma 3 della legge n. 394 del
1991, ha avviato il procedimento per l’in-
dividuazione e la perimetrazione provviso-
ria dell’area del Parco Nazionale di Porto-
fino (istituito con l’articolo 1, comma-1116
della legge 27 dicembre 2017, n. 205), ri-
chiedendo alla regione e ad alcuni enti
locali di esprimere il loro parere sulla
proposta dell’ISPRA, risalente al novembre
del 2018, che ipotizzava l’estensione su di
una superficie di 15.339 ettari.

A seguito del parere contrario forma-
lizzato dalla regione e dagli enti locali
interpellati, nonché del ricorso presentato
dalle associazioni di protezione ambien-
tale, il TAR Lazio con sentenza n. 7694 del
28 giugno 2021 ha ordinato al Ministero di
provvedere entro 30 giorni alla perimetra-
zione, in via provvisoria, delle aree del
Parco.

A seguito della citata sentenza, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica con il decreto n. 332 del 6 agosto
2021 ha adottato la perimetrazione prov-
visoria del Parco Nazionale di Portofino su
di una superficie di 5.363 ettari, sulla base
della nuova proposta dell’ISPRA, in cui
rientravano 11 comuni, di cui solo 7 (tra
cui i comuni di Santa Margherita Ligure,
comune di Recco, comune di Rapallo, co-
mune di Portofino, comune di Avegno)
hanno dato la loro disponibilità a far parte
del Parco, salvo poi impugnare il provve-
dimento dando seguito ad un contenzioso a
tutt’oggi pendente.

In seguito, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica con decreto n. 331
del 10 ottobre 2023 sulla base della pro-
posta della regione Liguria del 17 maggio
2023, ha adottato una nuova perimetra-

zione provvisoria del Parco Nazionale di
Portofino su di una superficie inferiore che
include soltanto tre comuni (Santa Mar-
gherita Ligure, Portofino e Camogli) con
l’intento di superare la situazione di stallo
del maggio 2021, auspicando un processo
graduale di istituzione, in via definitiva, del
Parco e con il coinvolgimento degli enti
locali che vorranno entrare nel Parco, ga-
rantendo certezza giuridica sul territorio,
condivisione a livello comunale e regionale,
tutela ambientale e possibilità di futura
estensione del Parco Nazionale in sede di
perimetrazione definitiva ai comuni che,
d’intesa con la regione, intendano entrare
nel Parco.

E ciò, in ossequio al combinato disposto
dell’articolo 117, comma 2, della Costitu-
zione, a mente del quale la valorizzazione
del patrimonio ambientale rientra tra le
materie a legislazione concorrente, e l’ar-
ticolo 2, comma 7 della legge n. 394 del
1986 secondo cui l’istituzione, fra l’altro,
dei parchi nazionali è effettuata, d’intesa
con le regioni.

Come rappresentato dall’onorevole in-
terrogante, l’ISPRA, nel mese di settembre
del 2023, ha rappresentato come non ci
fosse motivo di ridurre la perimetrazione
di aree di rilevante valore naturalistico.

In merito, giova segnalare, che il parere
dell’ISPRA, per quanto necessario nel pro-
cedimento amministrativo di istituzione del
Parco, non è vincolante per il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
per le regioni e i comuni coinvolti, come
peraltro affermato dal TAR Liguria con la
sentenza n. 222/2022 di accoglimento della
domanda di annullamento del predetto de-
creto n. 332 del 2021, esprimendo, infatti,
il seguente principio « l’attività valutativa
(del Ministero) non può pretermettere i
punti di vista espressi dai soggetti coinvolti
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nel procedimento e che, nel caso di dis-
senso, le opzioni prescelte devono essere
corroborate da una congrua e adeguata
motivazione ».

In conclusione, per quanto sopra, si
rappresenta che il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, ai sensi del-
l’articolo 34, comma 3, della legge n. 394

del 1991, ha provveduto alla delimitazione
provvisoria del Parco, sulla base degli ele-
menti conoscitivi e tecnico-scientifici dispo-
nibili, tra cui quelli dell’ISPRA, tenendo
conto del parere della regione, che con gli
enti locali coinvolti, riveste un ruolo deter-
minante in fase di istruttoria tecnica e
propositiva.
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ALLEGATO 2

5-02522 Bonelli: Intendimenti in ordine al mantenimento di una tutela
dell’ambiente uniforme sul territorio nazionale, alla luce della recente
approvazione delle disposizioni per l’attuazione dell’autonomia diffe-

renziata.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, giova pre-
mettere che l’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, attraverso il richiamo
all’articolo 117, secondo comma lettera s),
include la materia delle « tutela dell’am-
biente, dell’ecosistema e dei beni culturali »
tra quelle per le quali le regioni possono
chiedere forme e condizioni particolari di
autonomia.

Con il disegno di legge A.C. 1665, defi-
nitivamente approvato dalla Camera lo
scorso 19 giugno, si è delineata la cornice
normativa e sono state introdotte le garan-
zie procedurali per l’attuazione del richia-
mato articolo 116, terzo comma. Tali ga-
ranzie includono un sostanziale coinvolgi-
mento delle Camere nelle varie fasi della
procedura di definizione dell’intesa Stato-
regione e per ogni scelta concernente l’au-
tonomia differenziata.

Tra i principi alla base del disegno di
legge, l’attribuzione di materie o ambiti di
materie alle regioni richiedenti è subordi-
nata, per tutto ciò che afferisce a diritti
civili e sociali, alla previa determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP)
che devono essere equamente garantiti su
tutto il territorio nazionale.

Nell’ambito delle materie riferibili a di-
ritti civili e sociali, l’articolo 3, comma 3,
del disegno di legge ricomprende espressa-
mente « la tutela dell’ambiente, dell’ecosi-
stema e dei beni culturali ». Ciò implica
che, rispetto a tale materia, l’attribuzione
di forme e condizioni particolari di auto-
nomia alle regioni presuppone la previa
determinazione dei LEP. A tal fine, il me-
desimo articolo 3 attribuisce una delega al
Governo per la definizione dei LEP, oltre
che per il monitoraggio dell’effettiva garan-

zia dell’erogazione in ciascuna regione di
questi ultimi.

Una volta determinati i LEP, ogni deci-
sione circa l’avvio della procedura per l’at-
tribuzione di forme e condizioni particolari
di autonomia e circa gli ambiti di materia
e le relative funzioni da trasferire alle re-
gioni sarà rimessa agli atti di iniziativa
regionale, al successivo negoziato regione-
Governo e alle scelte delle Camere, nel
rispetto della Costituzione e dei principi a
presidio dell’ambiente in essa presenti, che
sono vincolanti anche per tutti gli enti
territoriali.

Nel contesto di cui sopra, giova eviden-
ziare che la possibilità astrattamente rico-
nosciuta all’autonomia differenziata di in-
cidere, anche sulla competenza esclusiva
dello Stato in materia di tutela ambientale,
va comunque considerata e valutata con
riferimento alla necessità di assicurare l’u-
niforme rispetto delle norme, anche di rango
europeo, poste a tutela dell’ambiente, della
biodiversità e degli animali quale principio
fondamentale di rilevanza costituzionale, a
mente degli articoli 9 e 41 della Costitu-
zione.

In definitiva, la prevista possibilità di
conferire ulteriori competenze alle regioni
andrà comunque valutata caso per caso,
con riferimento alle sopra richiamate esi-
genze e nelle delineate garanzie procedu-
rali.

Giova, a ogni modo, rimarcare la parti-
colare attenzione che, anche per effetto del
diritto eurounitario, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, in quanto
autorità nazionale preposta alla tutela del-
l’ambiente, pone in merito alla garanzia
che tale tutela sia uniforme, unitaria e
coerente.
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ALLEGATO 3

5-02519 Milani: Elementi e intendimenti in ordine all’operatività del
meccanismo dell’energy release e alla predisposizione del relativo

decreto.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto giova premet-
tere, come evidenziato dall’onorevole inter-
rogante, che l’articolo 1 del decreto-legge
n. 181 del 2023 ha introdotto la misura,
cosiddetta energy release, per lo sviluppo di
nuova capacità di generazione da fonti rin-
novabili – eolica, fotovoltaica e idroelet-
trica – da parte dei soggetti a forte con-
sumo di energia elettrica, iscritti nell’appo-
sito elenco presso la Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA).

La misura, da un lato, è funzionale al
raggiungimento dei target previsti dal PNIEC
per lo sviluppo della generazione di energia
elettrica da fonti rinnovabili, dall’altro, è
finalizzata a sostenere i settori energivori,
esposti al rischio di delocalizzazione, anche
promuovendo l’autoproduzione da fonti rin-
novabili.

Più nello specifico, la misura prevede
che, a fronte dell’impegno alla realizza-
zione di nuova capacità rinnovabile, i sog-
getti energivori possono richiedere un’an-
ticipazione della durata di 36 mesi dell’e-
nergia elettrica nella disponibilità del Ge-
store dei servizi energetici – GSE Spa, da
restituire, successivamente all’entrata in
esercizio della medesima nuova capacità,
nell’arco di un periodo di 20 anni. E inoltre
previsto che la nuova capacità possa essere
realizzata direttamente dai soggetti energi-
vori o da soggetti terzi con i quali gli
energivori hanno stipulato contratti di ap-
provvigionamento a termine di energia elet-
trica da fonti rinnovabili.

Con riferimento all’implementazione
della misura, si rappresenta che il decreto
attuativo è in fase di finalizzazione, nel
rispetto dei criteri indicati dalla norma

abilitante e all’esito del confronto avuto
con i rappresentanti dei settori energivori.
In particolare, si intende promuovere in
modo efficace l’accesso alla misura, assi-
curando, al contempo, l’affidabilità dei pro-
getti di sviluppo di nuova capacità rinno-
vabile.

Con riferimento al tema sollevato dal-
l’onorevole interrogante, circa la disponi-
bilità delle aree su cui realizzare i progetti,
preme rappresentare che lo stesso articolo
1, comma 1, del decreto-legge n. 181 del
2023 prevede che sia data priorità, in sede
di concessione di superfici pubbliche, ai
progetti afferenti l’installazione di impianti
eolici o fotovoltaici da asservire ai processi
produttivi delle imprese energivore.

In tal senso, si presenta particolarmente
rilevante addivenire alla definizione di un
quadro normativo chiaro e stabile che di-
sciplini il regime concessorio in coordina-
mento con i regimi amministrativi per l’a-
bilitazione o l’autorizzazione (permitting)
alla realizzazione e all’esercizio di impianti
eolici o fotovoltaici, avuto riguardo agli
obiettivi del PNIEC e del RePowerEU e
della richiamata priorità da doversi rico-
noscere ai progetti destinati al fabbisogno
dei settori energivori. Lo schema di TU
rinnovabili, attuativo dell’articolo 26 della
legge n. 118 del 2022, intende tener conto
di questa esigenza.

Il tema della disponibilità di aree su cui
realizzare gli impianti richiede, in ogni
caso, il contemperamento di diversi inte-
ressi, come emerso nel corso della defini-
zione del decreto sulle aree idonee previsto
dal decreto legislativo n. 199 del 2021, at-
tualmente in fase di pubblicazione.
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ALLEGATO 4

5-02520 Mazzetti: Elementi informativi in merito al forte boato
avvertito in Toscana il 20 giugno 2024 e valutazione dei relativi impatti

ambientali.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, è opportuno
premettere che l’evento oggetto dell’inter-
rogazione investe le competenze di nume-
rosi altri Enti, e conseguentemente di di-
versi Ministeri.

La Protezione Civile riferisce che lo
scorso 20 giugno è pervenuta una segnala-
zione da parte della Prefettura di Siena alla
struttura denominata Situazione Italia, con-
cernente l’avvertimento del boato in que-
stione.

A seguito di tale segnalazione, la Sala
Situazione Italia del Dipartimento si è pron-
tamente attivata contattando per le vie brevi
l’istituto nazionale di Geofisica e Vulcano-
logia (INGV), che ha rappresentato di non
aver identificato l’episodio come evento si-
smico.

La Protezione Civile segnala altresì che
la Rete accelerometrica (RAN) del Dipar-
timento della Protezione Civile comprende
quattro stazioni di misura nei comuni di
Volterra, Larderello, Monticiano, Civitella
Marittima, tutti situati ad oltre 50 chilo-
metri dal perimetro dell’isola D’Elba e, di
conseguenza, e dunque a distanza dalla
zona interessata dall’evento che ha dato
origine all’interrogazione.

Le stazioni della Rete hanno registrato,
intorno alle 16:30 del 20 giugno 2024, ac-
celerazioni maggiori rispetto al rumore di
fondo, ma nessun evento sismico è stato
identificato dal processamento automatico
dei dati della Rete.

Al riguardo, il sito internet dell’Istituto
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia ri-

porta l’immagine delle registrazioni della
stazione sismica dell’isola di Capraia. Si
tratta di un segnale evidente ma non di
natura sismica, quindi non è stato un ter-
remoto.

Non è immediato identificare l’origine
del segnale: ad un’indagine preliminare le
onde rivelano una velocità apparente, che è
molto più bassa di quella tipica di un’onda
che si propaga nella crosta terrestre. Se-
condo l’INGV, l’ipotesi più probabile è che
sia un evento originato in aria, analogo
peraltro a episodi occorsi di recente in
altre zone d’Italia.

Tuttavia, sull’ipotesi avanzata anche da
fonti giornalistiche che si tratti del rientro
in atmosfera di un oggetto spaziale artifi-
ciale o di un meteorite, si rappresenta che
nessuna comunicazione è pervenuta dall’A-
genzia Spaziale Italiana al Dipartimento
della Protezione Civile.

Alla luce di quanto su esposto, non è al
momento possibile fornire un quadro chiaro
ed esaustivo di quanto avvenuto lo scorso
20 giugno al largo della costa tirrenica
toscana, come confermato anche dalla lo-
cale ARPA.

Il MASE si rende comunque disponibile
a fornire ulteriori elementi e informazioni
circa la valutazione degli effetti ambientali
di quanto avvenuto, non appena gli Enti
preposti al controllo di tali fenomeni fa-
ranno pervenire indicazioni di rispettiva
competenza, utili alla corretta definizione
dell’evento occorso.
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ALLEGATO 5

5-02521 Ilaria Fontana: Coinvolgimento delle associazioni ambienta-
liste nelle iniziative promosse dal Ministero dell’ambiente per la

valorizzazione delle aree protette.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito relativo posto, si
comunica quanto segue. La manifestazione
denominata « Biodiversa. L’Italia dei Parchi
si racconta », citata dall’onorevole interro-
gante, si è svolta a Gravina in Puglia nelle
giornate tra il 21 ed il 23 giugno scorsi in
occasione del ventennale della fondazione
del Parco Nazionale dell’Alta Murgia. L’i-
niziativa è stata organizzata da Federpar-
chi – Federazione Italiana Parchi e Riserve
Naturali, ed è stata promossa dal Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica.
Nell’ambito dell’iniziativa, si è tenuto l’in-
contro « Verso gli Stati Generali delle Aree
Protette », un momento di confronto rivolto
all’avvio del percorso che culminerà nella
convocazione dei suddetti Stati Generali,
nonché il convegno « ISPRA e i parchi:
condivisione dei metodi di monitoraggio,
conservazione e dei dati per una migliore
efficacia della loro gestione e il raggiungi-
mento degli obiettivi delle strategie della
biodiversità ».

Al riguardo, si comunica che le Asso-
ciazioni di protezione ambientale ricono-
sciute risultano essere state invitate ad es-
sere presenti nello spazio fieristico previsto
in concomitanza con l’iniziativa, come da
nota della Federparchi e del Parco Nazio-
nale dell’Alta Murgia. La citata nota è stata
protocollata nello scorso mese di marzo, ed
è agli atti della competente Direzione del
Ministero.

Con riferimento agli Stati Generali delle
Aree Protette, preme rilevare come, nel
corso dell’iniziativa, lo stesso Sottosegreta-
rio Barbaro ne abbia auspicato la convo-
cazione in tempi rapidi, con il coinvolgi-
mento di tutti portatori di interesse e quindi
anche le associazioni ambientaliste.

Il Ministero pertanto conferma la vo-
lontà di rendere partecipi le Associazioni
ambientaliste nelle attività relative alla de-
finizione delle funzioni di indirizzo delle
aree protette, in considerazione dell’espe-
rienza e del know how acquisiti, nonché
del prezioso lavoro da esse svolto.
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ALLEGATO 6

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di
coesione. C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
7 maggio 2024, n. 60, recante disposizioni
urgenti in materia di politiche di coesione
(C. 1933 Governo, approvato dal Senato);

considerato che l’articolo 8 reca norme
per realizzare gli obiettivi del regolamento
(UE) 2024/795, concernenti la piattaforma
per le tecnologie strategiche per l’Europa
(STEP), e garantire che il Programma na-
zionale che attua il Fondo per una transi-
zione giusta favorisca investimenti relativi
a energia pulita, riduzione delle emissioni e
riqualificazione dei lavoratori;

valutato che i commi da 1 a 3 dell’ar-
ticolo 11 recano disposizioni in materia di
perequazione infrastrutturale del Mezzo-
giorno e che l’articolo 14, ai commi da 1 a
3, introduce disposizioni riguardanti il ri-
sanamento ambientale del comprensorio
Bagnoli-Coroglio;

apprezzato che l’articolo 15, comma
4, integra la disciplina del Fondo italiano

per il clima, specificandone il sistema dei
limiti di rischio, al fine di perseguire il
mantenimento di un’adeguata disponibilità
di risorse del Fondo medesimo in un arco
pluriennale;

preso atto della proroga, per l’anno
2024, del termine, di cui all’articolo 15-ter,
entro il quale i comuni possono approvare
i piani finanziari del servizio di gestione dei
rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti
della TARI e della tariffa corrispettiva;

considerando che l’articolo 32, al
comma 1, prevede che il Dipartimento per
le politiche di coesione e per il Sud della
Presidenza del Consiglio dei ministri indi-
vidui iniziative volte a sostenere la rigene-
razione urbana, contrastare il disagio socio-
economico e abitativo nelle periferie, pro-
muovere la mobilità « green », con partico-
lare riguardo alle iniziative complementari
a taluni interventi del PNRR,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento sul personale ispettivo del Sistema nazionale a rete per la

protezione dell’ambiente (SNPA). Atto n. 162.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante rego-
lamento sul personale ispettivo del Sistema
nazionale a rete per la protezione dell’am-
biente (SNPA);

premesso che lo schema di decreto,
adottato ai sensi dell’articolo 14, comma 3,
della legge 28 giugno 2016, n. 132, disci-
plina le modalità di individuazione del per-
sonale incaricato degli interventi ispettivi
nell’ambito delle funzioni svolte dal Si-
stema Nazionale a Rete per la Protezione
dell’Ambiente (SNPA);

considerato che gli articoli 1, 2, 3 e 4
disciplinano, rispettivamente, le modalità
di individuazione del personale incaricato
degli interventi ispettivi del SNPA, i titoli di
studio richiesti, le procedure e le modalità
di formazione del suddetto personale, non-
ché le relative attività;

valutato che l’articolo 5 reca principi
e criteri generali per lo svolgimento dell’at-
tività ispettiva, conformemente alla vigente
normativa in materia di prevenzione e con-

trasto alla corruzione, con particolare at-
tenzione rivolta al rispetto dei principi di
trasparenza, efficienza, efficacia ed impar-
zialità;

rilevato che l’articolo 6 impone al
personale ispettivo l’osservanza del Codice
etico allegato al regolamento, garantendo
in tal modo un comportamento conforme a
determinati principi etico-professionali;

evidenziato che l’articolo 7 stabilisce
le modalità per la segnalazione degli illeciti
ambientali all’Istituto superiore per la ri-
cerca ambientale (ISPRA) e alle Agenzie
regionali;

segnalato che l’articolo 8 detta le tem-
pistiche per la selezione del personale ispet-
tivo e per l’adozione dei regolamenti in-
terni di ISPRA e delle Agenzie;

preso atto dei rilievi sulle conseguenze
di carattere finanziario espressi dalla Com-
missione Bilancio nella seduta del 26 giu-
gno 2024,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per le im-
prese e il made in Italy Fausta Bergamotto.

La seduta comincia alle 14.55.

Variazione nella composizione della Commissione.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la deputata Francesca Ghirra, appar-
tenente al Gruppo Alleanza Verdi e Sini-
stra, ha cessato di far parte della Commis-
sione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-02525 Pastorella: Vendita della quota societaria di

Leonardo in Industria Italiana Autobus (IIA) a Seri

Industrial.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), il-
lustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), re-
plicando, fa presente, che, sebbene alcune
questioni siano state effettivamente chia-
rite dalla risposta della rappresentante del
Governo, su altre persistono degli interro-
gativi.

In particolare, esprime perplessità in
ordine alla circostanza per cui l’offerta
accolta sia stata anche l’unica a risultare
adeguata. Al contrario, dagli atti risulta che
sono state presentate altre offerte, altret-
tanto adeguate, in concorrenza con quella
considerata.

Inoltre, ritiene che la contrarietà espressa
dai sindacati sull’operazione in esame sia
dettata dalla circostanza che questi ultimi
sono stati consultati soltanto a processo, di
fatto, concluso.

Ringrazia per i dettagli forniti in merito
al divieto di trasferimento o dismissione,
agli stabilimenti e alla nuova linea d’a-
zione.

Riconosce la priorità e l’opportunità de-
gli interventi finalizzati al risanamento delle
aziende in difficoltà. Tuttavia, ritiene che
questi ultimi debbano avvenire nel rispetto
delle procedure, in piena trasparenza e con
l’effettivo coinvolgimento dei sindacati.

Infine, fa presente che il limite di 36
mesi riguardante il divieto di trasferimento
e dismissione dev’essere ulteriormente chia-
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rito e approfondito, anche nell’ottica di
preservare la competitività internazionale
del Paese.

5-02526 Barbagallo: Cessione di quote pubbliche di

Poste Italiane.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) illustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea CASU (PD-IDP), replicando in
qualità di cofirmatario, si dichiara assolu-
tamente non soddisfatto. Ritiene infatti in-
sufficiente la risposta del Governo sulla
questione sottoposta alla sua attenzione,
osservando che essa ripete sostanzialmente
quanto già riportato nel corso delle inter-
rogazioni che si sono svolte a gennaio.

Osserva che, nel corso della sua cam-
pagna elettorale, il Presidente del Consiglio
si è ripetutamente manifestato contrario
alla privatizzazione di Poste Italiane e, no-
nostante ciò, ha comunque adottato un
DPCM che apre ampiamente a tale possi-
bilità, come confermano le forti preoccu-
pazioni espresse dai sindacati, dai lavora-
tori e dai cittadini in generale.

Ribadisce il quesito posto dalla propria
forza politica e, nello specifico, si chiede in
quale delle due direzioni il Governo in-
tenda proseguire: modificare il DPCM in
senso conforme a quanto più volte affer-
mato dal Presidente del Consiglio, ossia
escludendo la possibilità di una privatizza-
zione, oppure ritirare in toto il provvedi-
mento, alla luce del fatto che il rischio di
una privatizzazione persisterà fintantoché
il suddetto DPCM sarà in vigore.

5-02527 Dara: Impiego della sola lingua araba in una

campagna pubblicitaria di Poste Italiane.

Andrea DARA (LEGA) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Andrea DARA (LEGA), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto.

Dichiara di comprendere le ragioni sot-
tese alla scelta di Poste italiane, ma non
condivide la linea che l’azienda ha intra-
preso per realizzare la propria campagna
pubblicitaria. Ritiene, infatti, che sarebbe
stato più opportuno creare un prodotto
pubblicitario che comunque contemplasse
la lingua italiana, auspicando un indirizzo
in questo senso nei confronti di Poste ita-
liane.

5-02528 Iaria: Attuazione del Piano di investimenti

per la connettività in Italia.

Antonino IARIA (M5S), intervenendo in
videoconferenza, illustra l’interrogazione in
titolo.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Antonino IARIA (M5S), replicando, si
dichiara non soddisfatto.

Fa presente che in un convegno tenutosi
nella giornata odierna sono stati presentati
dati contrastanti con quelli riportati dal
Governo. In particolare, osserva che in di-
verse regioni si registrano ritardi, ormai
certificati, nei lavori contemplati dal Piano
di investimenti per la connettività e, in
particolare, in relazione a quelli di imple-
mentazione della banda larga, la cui con-
clusione è stata rinviata al 2025. Inoltre,
critica il Governo per non aver tenuto
adeguatamente conto della complessità e
delle problematiche che la conclusione di
questi lavori determinano.

Stigmatizza, inoltre, il comportamento
del Governo in relazione all’impiego delle
risorse provenienti dal PNRR, ritenendo
che non abbia posto in essere le azioni
necessarie e funzionali al loro migliore
sfruttamento.

Infine, manifesta delle preoccupazioni
in ordine agli effetti che l’autonomia diffe-
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renziata determinerà sulla situazione esi-
stente. Osserva infatti, che il rischio che ne
consegue è di rendere ancora più compli-
cato e travagliato l’iter dei lavori all’interno
delle varie regioni. Ricorda, sul punto, gli
emendamenti che la propria forza politica
ha presentato al fine di escludere la rete
dei trasporti e delle telecomunicazioni dal-
l’ambito di applicazione dell’autonomia dif-
ferenziata.

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per le im-
prese e il made in Italy Fausta Bergamotto.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale all’articolo

138 del regolamento (UE) 2018/1139 e alla direttiva

(UE) 2022/2380, che modificano la direttiva 2014/53/

UE, concernente l’armonizzazione delle legislazioni

degli Stati membri relative alla messa a disposizione

sul mercato di apparecchiature radio.

Atto n. 155.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 giugno 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Eliana LONGI (FDI), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice (vedi allegato
5).

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per le im-
prese e il made in Italy Fausta Bergamotto.

La seduta comincia alle 15.30.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
giugno 2024.

Gaetana RUSSO (FDI), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 6).

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) dichiara di non comprendere su quali
disposizioni del provvedimento la Commis-
sione sia chiamata ad esprimersi. Ritiene
comunque che potrebbe trattarsi delle di-
sposizioni relative alle opere per le Olim-
piadi di Milano e Cortina del 2026 e di
quelle concernenti la normativa sulla com-
mercializzazione dei diritti audiovisivi re-
lativi ai campionati di calcio.
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Giudica negativamente non soltanto il
contenuto sostanziale del provvedimento,
ma anche e soprattutto il metodo impie-
gato, criticando, nello specifico, scelta di
impiegare lo strumento della decretazione
d’urgenza per intervenire su argomenti così
delicati. Preannuncia quindi il voto contra-
rio della propria forza politica alla propo-
sta di parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi alle-
gato 6).

Istituzione della Giornata nazionale per la preven-

zione veterinaria.

C. 1305, approvato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
giugno 2024.

Antonio BALDELLI (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole (vedi allegato 7).

La seduta termina alle 15.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per le im-
prese e il made in Italy Fausta Bergamotto.

La seduta comincia alle 15.35.

Modifiche alla legge 17 ottobre 1967, n. 977, in

materia di impiego dei minori nell’ambito delle piat-

taforme digitali di condivisione di contenuti multi-

mediali, nonché disposizioni sulla diffusione dell’im-

magine e di contenuti multimediali di minori.

C. 1771 Sportiello.

(Esame e rinvio – Abbinamento delle pro-
poste di legge C. 1217, C. 1800 e C. 1863).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Comunico che il Gruppo del MoVimento
5 Stelle ha disposto la sostituzione ad rem
del deputato Cantone con la deputata Spor-
tiello.

Comunica altresì che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, ha convenuto sull’abbinamento delle
proposte di legge Richetti C. 1217, Bonelli
C. 1800 e Madia C. 1863, che recano di-
sposizioni per la protezione dei minori
nell’utilizzo degli strumenti digitali.

Propone pertanto l’abbinamento delle
proposte di legge Richetti C. 1217, Bonelli
C. 1800 e Madia C. 1863.

La Commissione concorda.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), re-
latrice, riferisce sui contenuti delle quattro
proposte di legge che la Commissione è
chiamata a esaminare, che affrontano il
tema del rapporto dei minori con internet
e con i social media.

Ciascuna iniziativa presenta delle pecu-
liarità che concernono sia gli aspetti trat-
tati (quali il fenomeno dei baby influencer
o dello sharenting o del gaming on line), sia
le soluzioni normative prospettate e l’esten-
sione della disciplina proposta.

In particolare, in esse è possibile distin-
guere due filoni normativi, elaborati anche
avendo riguardo ai rischi per la salute
psico-fisica del minore: il primo attiene alla
disciplina dell’età minima a partire dalla
quale è consentito al minore l’accesso a
determinati contenuti on line e, nello spe-
cifico, ai servizi della società dell’informa-
zione; il secondo ha riguardo all’utilizzo
dell’immagine dei minori sui social media,
per finalità di lucro, ludiche o relazionali.

Fa presente che la notevole rilevanza
della tematica trattata nella società con-
temporanea si evince dai dati significativi
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raccolti da alcune organizzazioni interna-
zionali, dai quali emerge la necessità di un
intervento del legislatore volto a regolamen-
tare il modo in cui i minori si approcciano
al mondo del digitale, sia quando ciò ac-
cada per atto dello stesso minore, sia quando
accada per volontà di uno o di entrambi i
genitori. Segnala in proposito i dati ripor-
tati da Save the Children, che tra il 2021 e
il 2022 evidenziano come il 73 per cento dei
minori (tra i 6 e i 17 anni) ha dichiarato di
connettersi a internet quotidianamente.

L’esposizione a internet è prevalente-
mente legata all’utilizzo di piattaforme di
social media (come Instagram, TikTok e
Snapchat), di sistemi di messaggistica istan-
tanea (come Whatsapp), alla visione di vi-
deo (come YouTube) e all’utilizzo di video-
giochi.

Quanto afferma trova supporto anche in
uno studio pubblicato a febbraio 2024, pro-
mosso dal Ministero delle imprese e del
made in Italy con la collaborazione scien-
tifica dell’Università Cattolica, che ha rile-
vato che sette ragazzi su dieci usano rego-
larmente i social media e le piattaforme
streaming.

Con riferimento all’uso dei canali social
da parte dei minori, segnala che due pro-
poste di legge affrontano alcuni dei feno-
meni emersi in questi anni, ossia quelli dei
baby influencer, dello sharenting e del ga-
ming on line.

In particolare, con il termine « baby
influencer », si fa riferimento al fenomeno
dei minori che, grazie alla fama raggiunta
sul web, riescono a generare profitti pro-
muovendo prodotti o servizi sui canali so-
cial. La promozione viene, quindi, effet-
tuata attraverso la pubblicazione di conte-
nuti sulle piattaforme digitali di condivi-
sione utilizzando i profili social dei genitori
o pagine create appositamente per i bam-
bini. Come è possibile intuire, questa pra-
tica può esporre i minori a critiche e pres-
sioni significative, con conseguenze nega-
tive per la loro identità e autostima. Inol-
tre, i minori non godono di alcuna tutela,
nemmeno dal punto di vista economico, in
quanto i guadagni che derivano da tale
attività di promozione sono spesso gestiti in

autonomia dai medesimi genitori (o da chi
esercita la relativa responsabilità).

Lo « sharenting » si riferisce alla pratica
dei genitori di condividere contenuti mul-
timediali (foto, video, audio) dei propri figli
sui social media, senza scopo di lucro. An-
che se tale attività non comporta uno sfrut-
tamento commerciale diretto del minore,
nondimeno può avere conseguenze signifi-
cative sulla sua privacy e sulla sua sicu-
rezza.

Infine, il « gaming on line » è la pratica
di giocare ai videogiochi in rete, che com-
porta la cessione, da parte del minore, di
una parte rilevante dei propri dati perso-
nali a fronte della fruizione di un servizio
digitale, con conseguente rischio per la sua
privacy.

Alla luce di quanto ha finora riferito
risulta evidente che l’uso non regolamen-
tato delle piattaforme digitali da parte dei
minori è per loro fonte di numerosi rischi,
talvolta anche gravi e in grado di influen-
zare negativamente il loro percorso di cre-
scita e le loro capacità relazionali. Ri-
chiama, a titolo esemplificativo, il rischio di
sviluppare una dipendenza da internet, che
include comportamenti online problematici
con ripercussioni anche sullo svolgimento
di attività lavorative o scolastiche e sui
rapporti affettivi. Richiama altresì il ri-
schio di essere esposti a fenomeni di cy-
berbullismo e, in generale, alla possibilità
di visualizzare contenuti violenti o inadatti
on line.

Ribadisce che è in pericolo anche la
privacy dei minori, poiché le informazioni
raccolte dalle piattaforme digitali possono
essere poi processate e utilizzate per orien-
tare i consumi e gli stili di vita o, nei casi
più gravi, possono essere riutilizzate per la
produzione di materiale pedopornografico.

Da ultimo, ricorda che i minori sono
spesso vittime di cyber-attacchi. Secondo
uno studio pubblicato a maggio 2024 da
Kaspersky, i cyber-attacchi rivolti a minori
on line – attraverso utilizzo di brand da
loro preferiti – sono incrementati su base
annua del 25 per cento nel primo trimestre
del 2024. In particolare, da gennaio a marzo
2024 sono stati rilevati quasi 1,3 milioni di
tentativi di attacco.
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Passando all’esame dei contenuti delle
quattro proposte di legge in esame, rileva
che esse mirano, con strumenti e interventi
diversificati, a costruire un quadro di tutele
in favore del minore che garantisca il ri-
spetto dei suoi diritti e gli assicuri al tempo
stesso la disponibilità di mezzi, da azionare
anche in momenti successivi, che forni-
scano un rimedio alle conseguenze negative
derivanti dall’utilizzo dei social.

In particolare, la proposta di legge
n. 1217, di iniziativa del deputato Richetti,
si compone di 3 articoli e stabilisce tutele
per i minori che accedono ai servizi on line,
innalzando di un anno (da 14 a 15 anni)
l’età minima per il consenso digitale. In
essa vengono anche individuati i servizi di
comunicazione elettronica che comportano
maggiori rischi per la salute fisica e men-
tale, nonché per la sicurezza e l’incolumità
dei minori e il cui accesso viene ristretto in
base all’età. Infine, la proposta pone in
capo ai gestori dei servizi l’obbligo di adot-
tare sistemi di verifica dell’età degli utenti
e ne disciplina le relative sanzioni per i casi
di inadempimento.

La proposta di legge n. 1771, di inizia-
tiva della deputata Sportiello, si compone
di 5 articoli e applica ai baby influencer
alcune tutele giuslavoristiche, garantendo
loro il deposito dei guadagni su conti inte-
stati ai minori e gestiti da un curatore
speciale fino al raggiungimento della mag-
giore età. Riconosce il diritto all’oblio di-
gitale ai fini della rimozione delle immagini
dal web, ove pubblicate quando il minore
era di età inferiore ai 14 anni. Sullo sha-
renting, la proposta prevede la necessità del
consenso di entrambi i genitori per la pub-
blicazione sulle piattaforme social delle im-
magini dei minori. Inoltre, dispone l’ob-
bligo per le suddette piattaforme di adot-
tare un codice di regolamentazione per la
diffusione di contenuti dei minori e pro-
muove lo svolgimento di campagne di sen-
sibilizzazione sui rischi legati all’uso dei
social da parte dei minorenni. Infine, in-
nalza l’età del consenso digitale da 14 a 16
anni.

La proposta di legge n. 1800, di inizia-
tiva del deputato Bonelli, si compone di 3
articoli e disciplina anch’essa il fenomeno

dello sharenting e dei baby influencer, sta-
bilendo che tali attività debbano essere
comunicate e autorizzate dall’AGCOM. An-
che in questo caso, è previsto il deposito dei
guadagni dei minori su un conto dedicato.
Il testo prevede, come il precedente, la
possibilità, al compimento dei 14 anni, di
esercitare il diritto all’oblio digitale. Infine,
dispone l’aggiornamento del codice di au-
toregolamentazione TV e minori, che deve
essere rispettato anche dalle piattaforme di
condivisione video.

La proposta di legge n. 1863, di inizia-
tiva della deputata Madia, si compone di 6
articoli volti a introdurre una serie di ob-
blighi a carico dei fornitori di servizi della
società dell’informazione, al fine di tutelare
i minori dai rischi del cyber spazio. Tra
questi rientrano la verifica dell’età dei pro-
pri utenti e l’introduzione di una funzio-
nalità che consenta ai minori di 15 anni
l’attivazione istantanea di un canale di co-
municazione vocale e testuale con il nu-
mero di emergenza per l’infanzia « 114 ».
Inoltre viene disciplinato il regime giuri-
dico dei contratti conclusi tra i fornitori dei
servizi della società dell’informazione e i
minori, sancendo la nullità di quelli con-
clusi con i minori di 15 anni, salvo con-
senso validamente prestato da chi esercita
la responsabilità genitoriale. Vengono in-
fine abrogate le disposizioni del codice in
materia di protezione dei dati personali
relative all’età minima del consenso digi-
tale.

Conclude rilevando come il tema affron-
tato dalle proposte di legge in esame risulti
fondamentale per la sanità della società, in
quanto i bambini rappresentano il futuro.
Si tratta dunque di questioni che meritano
un’attenzione privilegiata del legislatore,
avuto riguardo anche all’evoluzione della
normativa dell’Unione europea in materia.

Gilda SPORTIELLO (M5S) sottolinea l’ur-
genza di un intervento legislativo sul tema.

Riporta i dati risultanti dalle analisi
svolte dalla Società italiana di pediatria, i
quali confermano la gravità dei rischi ai
quali i minori sono esposti. A titolo esem-
plificativo, i casi di adescamento di minore
sono sempre più frequenti, in quanto age-
volati dalla possibilità di geolocalizzazione
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e dallo studio delle abitudini reso possibile
dai continui contenuti ingenuamente con-
divisi dai genitori. Ricorda, inoltre, gli ef-
fetti che l’esposizione mediatica può pro-
durre sulla salute fisica e mentale dei mi-
nori, che secondo gli studi condotti sareb-
bero paragonabili a un vero e proprio
maltrattamento fisico.

Rammenta che, nonostante l’ufficio di
presidenza avesse deliberato nel senso di
proseguire l’esame del provvedimento in
questione, il Senato ha recentemente intra-
preso l’esame di progetti di legge, almeno
parzialmente, analoghi.

Fa presente, inoltre, che il contenuto
della proposta di legge presentata è stato
ampliato, in seguito agli abbinamenti di-
sposti dalla Commissione, in modo da ri-
comprendere ulteriori fattispecie, quali il
gaming online e che, peraltro, alcuni di
questi temi non sono contemplati all’in-
terno del provvedimento sottoposto all’e-
same del Senato.

Di conseguenza, propone di avviare le
interlocuzioni necessarie affinché i temi
che non sono trattati presso il Senato siano,
invece, sottoposti alla cognizione di questo
ramo del Parlamento. In particolare, ri-
tiene necessario trattare separatamente i
fenomeni, nettamente distinti fra loro, dei
baby influencer e dello sharenting. Osserva,
infatti, come lo sharenting sia un fenomeno
molto più subdolo e dai rischi meno evi-
denti rispetto a quello concernente i baby
influencer, dove l’immediato accumulo di
profitti rende maggiormente riconoscibili
le problematiche conseguenti.

Nel rilevare come la proposta formulata
consentirebbe anche di conformarsi alla
volontà espressa dall’ufficio di presidenza,
propone lo stralcio delle disposizioni rela-
tive allo sharenting, al fine di procedere ad
un esame separato delle stesse.

Salvatore DEIDDA, presidente, fa pre-
sente che la questione posta dalla collega
Sportiello sarà discussa nell’ambito dell’uf-
ficio di presidenza, convocato al termine
della seduta odierna. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per le im-
prese e il made in Italy Fausta Bergamotto.

La seduta comincia alle 15.45.

7-00114 Deidda: Iniziative per l’attuazione del prin-

cipio di insularità.

7-00176 Ghirra: Iniziative a tutela del diritto alla

mobilità per la regione Sardegna.

7-00226 Iaria: Iniziative per l’attuazione del principio

di insularità.

7-00230 Barbagallo: Iniziative a tutela del diritto alla

mobilità per le isole.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 12 giugno 2024.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che è stata presentata la riso-
luzione n. 7-00230 a prima firma Barba-
gallo.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) ribadisce la necessità di conseguire
delle certezze sul tema della continuità
territoriale, soprattutto in seguito all’inse-
rimento del principio di insularità all’in-
terno della Costituzione.

Illustra, poi, le misure di cui propone
l’adozione nel corso dell’attuale legislatura.
In particolare, manifesta la necessità di
attuare investimenti per la continuità ae-
rea, al fine di rendere più accessibili i
prezzi e più numerose le tratte disponibili
per raggiungere le isole maggiori e, in al-
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cuni casi, le isole minori. Esprime, inoltre,
l’esigenza di instaurare dei rapporti anche
con le infrastrutture terrestri, soprattutto
del settore ferroviario, così da creare una
connessione tra le città e i vari hub portuali
e aeroportuali.

Infine, auspica che sul tema possa rag-
giungersi una convergenza con le altre forze
politiche, sia di maggioranza che di oppo-
sizione, così da procedere al più presto alla
votazione delle presenti risoluzioni.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per le im-
prese e il made in Italy Fausta Bergamotto.

La seduta comincia alle 15.50.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di politiche di coesione.

C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Flavio TOSI (FI-PPE), relatore, riferisce
per le parti di competenza, ai fini del
parere da dare alla Commissione Bilancio,
sul disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 60 del 2024.

In generale, premette che il decreto-
legge fa seguito alla rinegoziazione del PNRR
italiano, la quale ha trovato accoglimento

nella decisione del Consiglio ECOFIN dell’8
dicembre 2023. Il decreto-legge coglie l’oc-
casione così di combinare un riassetto del-
l’attuazione del PNRR con una rivisita-
zione degli strumenti delle politiche di co-
esione. In questo contesto, sono previste
numerose disposizioni di settore.

L’articolo 1, nell’individuare i principi e
le finalità del provvedimento, afferma che
il decreto in esame è volto a definire il
quadro normativo nazionale finalizzato ad
accelerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici, tra
i quali sono richiamati il settore dei tra-
sporti e della mobilità sostenibile e il so-
stegno allo sviluppo e all’attrattività delle
imprese, anche per la transizione digitale.

A tali settori, ai sensi dell’articolo 2, si
applicano le disposizioni del decreto-legge
in materia di accelerazione nell’utilizzo delle
risorse delle politiche di coesione europea.

L’articolo 1, comma 2, considera inoltre
di preminente valore l’interesse nazionale
alla sollecita e puntuale realizzazione degli
interventi ammissibili a finanziamento a
valere sulle risorse europee della politica di
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, anche con l’effettiva attuazione degli
strumenti di pianificazione previsti dalle
condizioni abilitanti, con particolare rife-
rimento ai settori delle risorse idriche, dei
rifiuti e dei trasporti, garantendo il pieno
rispetto dei traguardi di spesa previsti dalla
normativa dell’Unione europea.

L’articolo 4, comma 7-bis, introdotto in
sede di conversione al Senato, prevede che
nelle aree bianche gli impianti volti alla
diffusione del 5G possono essere ubicati sul
territorio secondo la posizione dei pixel. La
nuova disposizione prevede, dunque, che la
realizzazione delle nuove infrastrutture, volte
a raggiungere gli obiettivi del PNRR, è
disposta, fino al 31 dicembre 2026, sulla
base dei pixel (vale a dire dei quadranti di
m. 100x100 in cui il territorio italiano è
diviso ai fini della classificazione delle aree)
come indicati nel bando di gara, anche in
deroga all’articolo 8 della citata legge n. 36
del 2001.

L’articolo 6, commi 6-ter, 6-quater,
6-quinquies e 6-sexies, autorizza il Mini-
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stero delle infrastrutture e dei trasporti
(MIT) ad assumere personale, con con-
tratto a tempo indeterminato, da inqua-
drare in diverse aree, allo scopo di favorire
il potenziamento e il rafforzamento delle
competenze del dicastero nonché di garan-
tire la piena attuazione degli interventi
previsti nel PNRR. In particolare, vengono
assunte 100 unità per l’Area Elevate Pro-
fessionalità, di cui 70 nella Famiglia tecnica
e 30 nelle Famiglie amministrativo-giudico-
legale, economico-contabile-finanziaria e
della vigilanza, controllo e audit; autorizza
il MIT a bandire concorsi pubblici per
l’assunzione di 300 unità di personale del-
l’Area Funzionari e 150 unità di personale
dell’Area Assistenti.

L’articolo 6, comma 6-septies prevede
l’istituzione, nell’ambito dell’Ufficio del Ga-
binetto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (MIT), di un Nucleo operativo
avente il compito di coadiuvare e suppor-
tare l’organo politico nelle funzioni strate-
giche e di indirizzo in materia di valuta-
zione delle politiche pubbliche e revisione
della spesa.

L’articolo 8 reca norme finalizzate ad
attuare gli obiettivi previsti dal regola-
mento (UE) 2024/795, istitutivo della piat-
taforma per le tecnologie strategiche per
l’Europa (Strategic Technologies For Europe
Platform – STEP). Il comma 1 prevede che
la Cabina di regia definisca gli orientamenti
nazionali allo scopo di sostenere investi-
menti, ricerca e sviluppo di tecnologie di-
gitali, a zero emissioni, e biotecnologie,
affrontando inoltre la carenza di manodo-
pera e competenze nei suddetti settori. Al
fine di finanziare gli interventi del comma
1, il comma 2 prevede la possibilità di
riprogrammare i programmi nazionali (PN)
e regionali (PR) della politica di coesione
2021-2027 e destina 300 milioni di euro
appartenenti al Programma nazionale per
la transizione verde e digitale agli investi-
menti di aziende private su tali tecnologie.

L’articolo 11, comma 1, modificato nel
corso dell’esame presso il Senato, rideno-
mina il già vigente Fondo perequativo in-
frastrutturale, istituito dalla legge sul fede-
ralismo fiscale (legge n. 42 del 2009), in
« Fondo perequativo infrastrutturale per il

Mezzogiorno », e detta per esso una nuova
disciplina con la finalità di promuovere il
recupero del divario infrastrutturale tra le
regioni del Mezzogiorno e le altre aree
geografiche del territorio nazionale; con-
trastare gli svantaggi derivanti dalla condi-
zione di insularità, ai sensi dell’articolo
119, sesto comma, della Costituzione (fina-
lità, quest’ultima, introdotta in sede refe-
rente); garantire analoghi livelli essenziali
di infrastrutturazione e dei servizi a essi
connessi.

Il nuovo Fondo perequativo infrastrut-
turale per il Mezzogiorno è destinato al
finanziamento dell’attività di progettazione
e di esecuzione di interventi da realizzare
nei territori delle regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sicilia, Sardegna e relativi a infrastrutture
stradali, autostradali, ferroviarie, portuali,
aeroportuali, idriche, nonché strutture sa-
nitarie, assistenziali, per la cura dell’infan-
zia e scolastiche, coerenti con le priorità
indicate nel Piano strategico della ZES unica.

La disciplina per l’utilizzo delle risorse
del Fondo è rimessa ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge, su proposta del Ministro
per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, di concerto con il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza
unificata.

Con il DPCM sono stabiliti l’entità delle
risorse assegnate, nei limiti delle risorse del
fondo perequativo infrastrutturale, per la
realizzazione degli interventi di cui al comma
2 in ciascuna delle regioni del Mezzo-
giorno, tenendo conto, tra l’altro degli esiti
della ricognizione delle infrastrutture; della
specificità insulare, nonché di quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 690, della legge
n. 178 del 2020 relativamente alla Regione
Siciliana, e degli esiti del Tavolo tecnico-
politico sui costi dell’insularità di cui al
punto 10 dell’accordo in materia di finanza
pubblica fra lo Stato e la regione Sardegna
del 7 novembre 2019; delle specificità delle
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zone di montagna e delle aree interne;
dell’estensione delle superfici territoriali;
della densità della popolazione e delle unità
produttive; dell’assenza o grave carenza di
collegamenti infrastrutturali con le reti su
gomma e su ferro di carattere e valenza
nazionale; dell’entità dei finanziamenti ri-
conosciuti a valere sulle risorse del PNRR
e dal Piano complementare, nonché di quelli
previsti dagli Accordi per la coesione, per
realizzazione della medesima tipologia di
interventi. Sono stabiliti, inoltre, l’ammini-
strazione responsabile della selezione degli
interventi, con l’indicazione degli obiettivi
iniziali, intermedi e finali attesi; i criteri di
priorità da utilizzare nella selezione degli
interventi da parte delle amministrazioni
responsabili; le modalità di monitoraggio e
di rendicontazione degli interventi; la di-
sciplina dei casi e delle modalità di revoca
dei finanziamenti concessi, nonché di re-
cupero degli stessi.

L’articolo 11, comma 5, eleva al 40 per
cento la quota delle risorse ordinarie in
conto capitale che le amministrazioni cen-
trali dello Stato devono destinare agli in-
terventi da realizzare nelle regioni del Mez-
zogiorno. La previgente quota, stabilita in
proporzione alla popolazione di riferi-
mento, era di fatto pari al 34 per cento.

Il comma 6 prevede che il nuovo criterio
del 40 per cento si applica al riparto delle
risorse dei programmi di spesa in conto
capitale finalizzati alla crescita o al soste-
gno degli investimenti da assegnare sull’in-
tero territorio nazionale, che non abbia
criteri o indicatori di attribuzione già in-
dividuati alla data di entrata in vigore del
decreto in esame ovvero che, alla mede-
sima data, non rientrino in una program-
mazione settoriale vincolante.

Il comma 7 dispone che la clausola del
40 per cento si applica anche alle risorse
dei Fondi per gli investimenti delle ammi-
nistrazioni centrali anche al fine di realiz-
zare nelle regioni Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e
Sardegna gli interventi prioritari per la
perequazione infrastrutturale selezionati
dalle amministrazioni responsabili.

L’articolo 11, comma 8, interviene in
merito alla Strategia per le aree interne,

disponendo che, ai fini della predisposi-
zione del Piano strategico nazionale delle
aree interne (PSNAI), la relativa Cabina di
regia debba tener conto degli esiti della
ricognizione delle infrastrutture effettuata
ai sensi dell’articolo 22, comma 1, della
legge n. 42 del 2009 (perequazione infra-
strutturale), ed in particolare, della rico-
gnizione riguardante le aree interne dei
territori delle regioni non rientranti nel
territorio della ZES Mezzogiorno.

L’articolo 13, comma 1, introduce un
contributo sotto forma di credito di impo-
sta, nella misura massima consentita dalla
Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-
2027. Il credito d’imposta si riferisce a
investimenti in beni strumentali, da parte
delle imprese già esistenti e delle nuove che
si insediano presso le Zone logistiche sem-
plificate (ZLS) situate nelle zone ammissi-
bili agli aiuti a finalità regionale. Tale age-
volazione fiscale era precedentemente pre-
vista solo per le imprese operanti nelle
ZES. Il comma 2 specifica che tale agevo-
lazione fiscale è concessa nel limite di
spesa complessivo di 80 milioni di euro per
il 2024. Il comma 3 demanda ad un decreto
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, da adot-
tarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione, la definizione
delle modalità di accesso e fruizione del
beneficio e dei relativi controlli.

L’articolo 13-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, dispone l’istituzione
della Zona logistica semplificata anche nelle
aree portuali delle regioni in transizione
non ricomprese nella Zona economica spe-
ciale per il Mezzogiorno – ZES unica. De-
manda quindi ad un DPCM, da adottarsi
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
disposizione, la definizione della disciplina
delle procedure di istituzione delle Zone
logistiche semplificate per le citate regioni
in transizione, le modalità di funziona-
mento, le condizioni per l’applicazione di
determinate misure di semplificazione fi-
scale e amministrativa.

L’articolo 15, comma 3, introduce una
deroga al divieto, per regioni a statuto
ordinario, enti locali e loro aziende e or-
ganismi, di ricorrere all’indebitamento per
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il finanziamento di aziende o società, nel
caso specifico a favore della società Risorse
Idriche Calabresi S.p.A. (So.Ri.Cal.), ente
gestore del servizio idrico integrato della
regione Calabria, e della società Aeropor-
tuale Calabrese S.p.A. (S.A.CAL), società di
gestione degli aeroporti calabresi, al fine di
consentire un aumento di capitale per la
realizzazione di infrastrutture pubbliche,
la ristrutturazione finanziaria o l’attua-
zione di un programma di investimenti già
approvato. La deroga è consentita qualora
le perdite risultino complessivamente as-
sorbite in un piano economico-finanziario
approvato dall’autorità competente e si pre-
veda una redditività adeguata superiore a
quella dei titoli di Stato a lungo termine,
con oneri a carico della finanza regionale.
La deroga opera nel limite massimo di 50
milioni di euro per l’anno 2024 e 25 milioni
di euro per l’anno 2025, per ciascuna delle
due società.

L’articolo 15, comma 3-bis, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, dispone che,
a decorrere dal 1° agosto 2024, nel terri-
torio della regione Calabria non si applica
l’addizionale comunale sui diritti d’im-
barco di passeggeri sugli aeromobili previ-
sta dalla legge finanziaria 2004 (legge n. 350/
2003, articolo 2, comma 11), e successivi
incrementi. Conseguentemente, ai comuni
della regione Calabria non sono dovuti i
relativi trasferimenti e la regione Calabria
provvede a ristorare annualmente i comuni
interessati. La regione Calabria versa inol-
tre all’entrata del bilancio dello Stato, con
oneri a carico della finanza regionale, en-
tro il 30 novembre 2024, la somma di euro
5.500.000 e, a decorrere dal 2025, entro il
30 aprile di ciascun anno, la somma di
13.000.000 euro.

L’articolo 21 prevede, tra le altre cose,
un esonero contributivo transitorio in fa-
vore dei soggetti disoccupati che avviino sul
territorio nazionale, nel periodo 1° luglio
2024-31 dicembre 2025, un’attività impren-
ditoriale nell’ambito dei settori strategici
per lo sviluppo di nuove tecnologie e la
transizione digitale ed ecologica e che ab-
biano, al momento di tale avvio, meno di
trentacinque anni di età.

L’articolo 24-bis, introdotto dal Senato,
inerisce alle agenzie per la somministra-
zione e la riqualificazione professionale dei
lavoratori nei porti. Anzitutto, esso proroga
l’attività di tali agenzie di nove mesi. Inol-
tre, aumenta da 2,2 milioni a 8,8 milioni di
euro il finanziamento del 2024 per com-
pensare i lavoratori non effettivamente av-
viati al lavoro da parte delle agenzie.

L’articolo 28-ter, introdotto dal Senato,
dispone, per il 2024, in relazione alle do-
mande pervenute, l’incremento del limite
di spesa per l’intervento in favore di lavo-
ratori di Alitalia-Società aerea italiana Spa
e di Alitalia Cityliner Spa e, correlativa-
mente, un identico incremento del trasfe-
rimento di risorse dallo Stato al Fondo di
solidarietà per il settore del trasporto aereo
e del sistema aeroportuale. In particolare,
il relativo importo viene elevato da 5,8
milioni di euro a 24,2 milioni per l’anno
2024.

L’articolo 33-bis, introdotto dal Senato,
autorizza la spesa complessiva di 18 mi-
lioni di euro per garantire la copertura
degli extra costi per la messa in opera del
prolungamento della linea M1 della metro-
politana di Milano. Il prolungamento della
linea M1 è relativo alla tratta da Sesto FS
a Bettola.

L’articolo 35 autorizza il Ministero del-
l’interno alla realizzazione di un piano
d’interventi per il completamento del ser-
vizio di telecomunicazioni relativo alla rete
nazionale Te.T.Ra sull’intero territorio na-
zionale, con prioritaria copertura delle aree
territoriali interessate dai Giochi olimpici
invernali 2026. Per tali finalità, è autoriz-
zata la spesa di 27 milioni per l’anno 2024
e di 38 milioni per l’anno 2025.

L’articolo 35-bis, comma 2, introdotto
dal Senato, istituisce il Fondo per il poten-
ziamento della capacità di cybersicurezza e
delle tecnologie satellitari nello stato di
previsione del Ministero della difesa. Il
Fondo ha una dotazione di 30 milioni di
euro per il 2024.

L’articolo 37, incrementa, al comma 1,
di 80 milioni di euro per l’anno 2024 e di
250 milioni per l’anno 2025 l’autorizza-
zione di spesa per il finanziamento dei
contratti di sviluppo relativi ai progetti di
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sviluppo industriale, di cui alla legge di
bilancio 2024 (legge n. 213/2023, articolo 1,
comma 253). Alla copertura dell’onere si
provvede, ai sensi del comma 2, quanto a:
60 milioni per l’anno per l’anno 2024 me-
diante utilizzo delle risorse destinate al
credito d’imposta per l’acquisto di veicoli
non inquinanti di categoria M1, N1 e N2;
20 milioni di euro per l’anno 2024 me-
diante utilizzo delle risorse destinate ai
contributi per l’acquisto di infrastrutture
di ricarica domestica; 250 milioni di euro
per l’anno 2025 mediante corrispondente
riduzione del Fondo da ripartire per la
transizione verde, la ricerca, gli investi-
menti del settore automotive.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA. – Inter-

viene la sottosegretaria di Stato per le im-
prese e il made in Italy Fausta Bergamotto.

La seduta comincia alle 16.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di politiche di coesione.

C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta odierna.

Flavio TOSI (FI-PPE), relatore, presenta
e illustra una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 8).

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) preannuncia il voto contrario della
propria forza politica sulla proposta di
parere.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
8).

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

5-02525 Pastorella: Vendita della quota societaria di Leonardo in
Industria Italiana Autobus (IIA) a Seri Industrial.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come ha avuto modo di riferire il Mi-
nistro Urso in risposta all’interpellanza ur-
gente del 21 giugno scorso in Aula Camera,
la vicenda di Industria Italiana Autobus
(IIA) è stata frutto delle scelte inadeguate
del passato e di un insufficiente supporto
finanziario da parte dei soci. L’attuale Go-
verno ha trovato, nel 2022, una produzione
annuale crollata a 111 autobus, perdite per
48 milioni, debiti per 172 milioni, l’inter-
ruzione delle forniture e il rifiuto di ulte-
riori ordini da parte dei fornitori.

Di fronte a questa situazione abbiamo
intensamente lavorato per garantire il mi-
glioramento della produttività dell’azienda
e per tutelare i lavoratori coinvolti. È stata
subordinata l’erogazione del sostegno fi-
nanziario al raggiungimento di obiettivi in-
termedi funzionali alla realizzazione del
nuovo Piano industriale, il mancato rag-
giungimento dei quali ha portato alla so-
stituzione del management.

A seguito dell’insediamento del nuovo
CdA, è stato predisposto il nuovo Piano
2023-2026, che ha portato l’azienda a pro-
durre il 59 per cento in più rispetto al-
l’anno precedente e a far crescere il fattu-
rato del 42 per cento rispetto al 2022.
Inoltre, l’attuale portafoglio ordini assicura
la saturazione della capacità produttiva fino
al primo semestre 2025.

Tali dati confermano che il Governo ha
agito con l’obiettivo di risanare l’azienda ed
aiutarla a crescere nel mercato di riferi-
mento. A tal fine i soci, con l’autorizza-
zione del Ministero, hanno immesso risorse
per 83 milioni di euro nel 2023 e per 32
milioni di euro nel 2024.

Come noto, l’ingresso di Invitalia nel
capitale sociale, avvenuto nel 2019, preve-
deva la dismissione della sua partecipa-
zione dopo 5 anni, ossia quest’anno. Anche
il socio privato Leonardo ha poi deliberato

di dismettere la sua partecipazione, in
quanto non in linea con il proprio core
business.

Pertanto, la cessione di IIA ad un part-
ner privato è conseguente alla dismissione
dei due soci pubblici e risulta un atto
dovuto e necessario.

Invitalia e Leonardo, supportati da un
advisor internazionale, hanno dunque av-
viato un processo di individuazione di un
partner industriale al quale affidare la guida
di IIA. All’esito di tale procedura, sono
state presentate 23 manifestazioni di inte-
resse, delle quali solo una si è concretizzata
in una vera e propria offerta vincolante.

Il 10 maggio, Invitalia ha approvato la
proposta di accordo di cessione della sua
partecipazione a favore di Seri Industrial.

Al riguardo, rappresento che è stato
avviato il dovuto confronto con le parti
sociali e le regioni coinvolte: in data 13
giugno, infatti, ho incontrato le organizza-
zioni sindacali nazionali per illustrare la
situazione aziendale e rendere note le in-
terlocuzioni in corso con i partner privati.
Tuttavia, le organizzazioni sindacali hanno
ritenuto di non proseguire il confronto.

Effettuati tutti gli approfondimenti ne-
cessari, il MIMIT ha quindi autorizzato
Invitalia a concludere la cessione a favore
del gruppo Seri, che si è impegnato a
realizzare un piano industriale innovativo,
a garantire i livelli occupazionali degli sta-
bilimenti coinvolti anche consentendo l’e-
ventuale ingresso di ulteriori partner indu-
striali.

Non è corretto, pertanto, qualificare Seri
Industrial come socio finanziario, così come
non è corretto precedere che l’acquirente
cederà la società ad un ipotetico socio
industriale estero. Al contrario, l’accordo
di cessione prevede il divieto per l’acqui-
rente, per 36 mesi, di trasferire o dismet-
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tere, con qualsiasi modalità, il controllo di
IIA. Onde evitare possibili impasse produt-
tive e occupazionali, sono state poste due
ulteriori condizioni:

1. che Invitalia rimanga nel capitale
con una partecipazione del 2 per cento, che
le consente di opporsi a qualsiasi delibera
contraria all’accordo, all’oggetto sociale o
all’interesse sociale di IIA.

2. una clausola che prevede l’obbligo,
per l’acquirente, di alienare la parte non
edificata dello stabilimento di Flumeri, ove

giungessero offerte di soggetti interessati a
sviluppare un piano di crescita in settori
non concorrenziali con quello della produ-
zione di bus, con un focus specifico per il
comparto dell’automotive.

Con questi interventi riteniamo si possa
segnare una nuova pagina della storia di
Industria Italiana Autobus, che la faccia
uscire da anni di scelte discutibili e risorse
mal utilizzate, dotando l’Italia di un ope-
ratore solido in un campo strategico come
il trasporto pubblico locale sostenibile.
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ALLEGATO 2

5-02526 Barbagallo: Cessione di quote pubbliche di Poste Italiane.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, grazie Onorevoli in-
terroganti.

Come riferito già in questa sede lo scorso
febbraio, ribadisco che il Ministero delle
imprese e del made in Italy nei confronti di
Poste italiane S.p.a. svolge unicamente l’at-
tività di vigilanza limitatamente al servizio
postale e all’assolvimento degli obblighi de-
rivanti dal contratto di programma di du-
rata quinquennale stipulato con la stessa
azienda.

Tuttavia, con riferimento specifico al
quesito posto in questa sede, concernente
la cessione di Poste italiane, come più volte
rilevato anche dal Ministro dell’economia e
delle finanze, voglio sottolineare talune cir-
costanze.

In primo luogo, il programma di dismis-
sione riguarda la cessione di quote di mi-
noranza e non è prevista la perdita del
controllo pubblico.

Inoltre, come è stato riferito nel corso
dell’Audizione tenutasi lo scorso 27 marzo
2024 dallo stesso Ministro Giorgetti, l’alie-
nazione di una quota della partecipazione
pubblica potrà aprire il capitale ad azioni-
sti e ampliare, quindi, il cosiddetto flot-
tante, con risultati anche in termini di
rafforzamento e valorizzazione delle so-
cietà interessate. Peraltro, resta fermo il
potere di veto del Governo per garantire
che non vengano meno i servizi di interesse
pubblico.

Per quanto di competenza, con riferi-
mento « alla necessità di tutela del patri-
monio costituito da Poste Italiane », richia-
mata dagli Onorevoli interroganti, vorrei
far presente che il MIMIT concorda con
tale visione e in effetti sta supportando la
società in parola nel processo di diversifi-
cazione dei servizi erogabili.

Tale azione si sta compiendo attraverso
« il progetto Polis », finanziato con risorse
nazionali del Piano nazionale complemen-
tare al PNRR. Il progetto prevede infatti la
trasformazione degli uffici postali nei co-
muni al di sotto dei 15.000 abitanti al fine
di renderli idonei al rilascio, in modalità
digitale, dei servizi della pubblica ammini-
strazione.

Infine, una seconda linea di intervento
– Spazi per l’Italia – prevede la realizza-
zione di n. 250 spazi comuni distribuiti in
tutte le province, da destinare ad attività di
co-working ed erogazione di servizi avan-
zati (per professionisti, imprese, pubbliche
amministrazioni, associazioni e singoli cit-
tadini) attraverso la trasformazione di spazi
in edifici direzionali di Poste Italiane e
uffici postali.

Siamo dunque consapevoli dell’impor-
tanza del patrimonio costituito da Poste
Italiane e dei suoi lavoratori e continue-
remo a lavorare per non perdere il con-
trollo pubblico di un’azienda così strategica
per il Sistema Paese.
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ALLEGATO 3

5-02527 Dara: Impiego della sola lingua araba in una campagna
pubblicitaria di Poste Italiane.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, grazie Onorevoli in-
terroganti.

In premessa, si fa presente che i rap-
porti tra il MIMIT e Poste Italiane riguar-
dano prevalentemente l’affidamento all’a-
zienda in parola del Servizio Postale Uni-
versale, previsto a norma dell’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo n. 261 del
1999.

Lo stesso contratto di programma 2020-
2024, sottoscritto con il MIMIT, regola i
rapporti tra lo Stato e Poste Italiane per la
fornitura del citato Servizio Postale Uni-
versale.

Orbene, i servizi finanziari offerti da
Poste Italiane non rientrano nel perimetro
del Servizio Postale Universale. Di conse-
guenza, al di fuori del citato perimetro,
Poste Italiane esercita le sue scelte nell’am-
bito della sua autonomia imprenditoriale,
rispondendo alle esigenze di mercato. Ed è
proprio in risposta alle esigenze di mercato
che l’azienda compie quelle operazioni stru-
mentali, accessorie o comunque ritenute
necessarie o utili per il conseguimento del-
l’oggetto sociale, come previsto dallo Sta-
tuto e nel rispetto delle disposizioni legi-
slative e regolamentari applicabili.

Nell’ambito del contratto in essere tra
MoneyGram e PostePay S.p.A. per l’eroga-

zione dei servizi di Trasferimento Fondi
Internazionale presso gli uffici postali abi-
litati, è prevista la realizzazione di inizia-
tive di comunicazione a supporto del bu-
siness per la promozione verso i clienti di
Poste Italiane.

Relativamente alla specifica campagna
di comunicazione a cui fanno riferimento
gli Onorevoli interroganti, Poste Italiane
specifica che la stessa è rivolta ai clienti
appartenenti alle nazionalità maggiormente
interessate dal servizio, è finanziata da
MoneyGram e ha previsto affissioni piani-
ficate dal 3 al 23 giugno scorso in sole 10
città italiane. Preme sottolineare al ri-
guardo che Poste Italiane ha anche riferito
che si tratta di messaggi pubblicitari in
lingua italiana e che l’investimento per quelli
in lingua araba ha rappresentato meno del
20 per cento del totale.

In conclusione, si segnala che, grazie
alla partnership con MoneyGram e alla
capillarità della sua rete di uffici postali,
Poste Italiane ha assicurato per gli stranieri
un sistema semplice e sempre più sicuro
per trasferire fondi in tempo reale al Paese
di origine, interpretando ancora una volta
il ruolo di motore di sviluppo inclusivo e
innovativo.
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ALLEGATO 4

5-02528 Iaria: Attuazione del Piano di investimenti per la connettività
in Italia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Come noto, il Piano per la Connettività
si basa su investimenti molteplici, in primis
quelli della Strategia italiana per la Banda
Ultra Larga (BUL).

In ragione dei ritardi relativi alla Banda
Ultra Larga di proprietà pubblica nelle
aree « bianche » (aree a fallimento di mer-
cato), richiamati dagli Onorevoli interro-
ganti, il soggetto attuatore Infratel Italia ha
richiesto ad Open Fiber la correzione dei
progetti inadeguati, prescrivendo la risolu-
zione delle anomalie riscontrate in fase di
collaudo e applicando le penali previste.

Inoltre, il 20 maggio scorso il MIMIT ha
definito una procedura di monitoraggio raf-
forzato, strutturata su incontri scadenzati
tra il soggetto attuatore Infratel Italia e il
Concessionario Open Fiber, finalizzati a
valutare l’avanzamento del Piano e imple-
mentare le azioni correttive necessarie.

Ancora, Infratel è chiamata a trasmet-
tere mensilmente al MIMIT un report di
avanzamento del progetto che contenga una
sezione dedicata al monitoraggio dell’im-
patto prodotto dalla scarsità di manodo-
pera sull’esecuzione delle opere, nell’ottica
di potere avviare tempestivamente, anche
in coordinamento con altri enti competenti,
ogni iniziativa necessaria ad affrontare tale
problematica.

Relativamente allo stato di attuazione
del Piano, si riportano i dati di avanza-

mento al 31 maggio 2024, raccolti anche
nella relazione pubblicata sul sito istituzio-
nale di Infratel Italia.

Per quello che riguarda la componente
FTTH (Fiber to the home) del Piano, al 31
maggio scorso sono stati approvati 9.871
progetti esecutivi su un totale di 11.691
previsti; sono stati completati 4.964 comuni
su 6.065 comuni previsti; sono stati collau-
dati positivamente 4.217 comuni su un to-
tale di 6.065 comuni previsti. Per quanto
concerne le Unità Immobiliari, al 31 mag-
gio 2024 sono risultate collaudabili 4.100.222
unità immobiliari e ne sono state collau-
date positivamente 3.638.773.

Per quello che riguarda la componente
FWA (Fixed Wireless Access), al 31 maggio
scorso sono stati approvati 3.467 progetti
esecutivi su un totale di 4.219 previsti; sono
stati completati 3.346 cantieri con CUIR
(Comunicazione Ultimazione Impianto di
Rete) su 3.462 ordini emessi; sono stati
collaudati positivamente 1.899 siti su un
totale di 2.160 impianti collaudabili.

Informo dunque che il MIMIT segue con
attenzione le tappe del monitoraggio raf-
forzato affinché siano raggiunti gli obiettivi
prefissati dalla strategia BUL, ottimizzati
gli investimenti e portati a compimento gli
impegni previsti nei contratti stipulati fra
Infratel e Open Fiber per la costruzione e la
gestione della rete pubblica a Banda Ultra
Larga.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale all’articolo 138 del regolamento (UE) 2018/
1139 e alla direttiva (UE) 2022/2380, che modificano la direttiva
2014/53/UE, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati
membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparecchia-

ture radio. Atto n. 155.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale all’arti-
colo 138 del regolamento (UE) 2018/1139 e
alla direttiva (UE) 2022/2380, che modifi-
cano la direttiva 2014/53/UE, concernente
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati
membri relative alla messa a disposizione
sul mercato di apparecchiature radio (atto
n. 155);

preso atto della valutazione favore-
vole della Commissione Bilancio, espressa
nella seduta del 12 giugno 2024;

condiviso l’obiettivo della riduzione
della frammentazione delle interfacce di
ricarica dei telefoni cellulari e di apparec-
chiature radio analoghe, anche al fine di
ridurre i rifiuti ambientali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
sport, di sostegno didattico agli alunni con

disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di uni-
versità e ricerca (C. 1902 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Istituzione della Giornata nazionale per la prevenzione veterinaria.
C. 1305, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la proposta di legge recante « Istitu-
zione della Giornata nazionale per la pre-

venzione veterinaria » (C. 1305, approvato
dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 8

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di
coesione. C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 7 maggio 2024, n. 60, recante ulte-
riori disposizioni urgenti in materia di po-
litiche di coesione » (C. 1933 Governo,
approvato dal Senato);

condivise le finalità del provvedi-
mento di accelerare l’attuazione ed incre-
mentare l’efficienza della politica di coe-
sione europea (2021-2027) nei settori stra-
tegici, tra i quali rientrano il settore dei
trasporti e della mobilità sostenibile e il
sostegno allo sviluppo e all’attrattività delle
imprese, anche per la transizione digitale;

considerato che l’articolo 15, comma
3-bis, dispone che, a decorrere dal 1° ago-
sto 2024, nel territorio della regione Cala-
bria non si applica l’addizionale comunale
sui diritti d’imbarco di passeggeri sugli ae-
romobili prevista dalla legge finanziaria
2004 (legge n. 350 del 2003, articolo 2,
comma 11), e successivi incrementi;

sottolineata l’opportunità di estendere
la disapplicazione dell’addizionale comu-
nale sui diritti d’imbarco anche nei terri-
tori delle regioni ad autonomia speciale,
anche con oneri a carico della finanza
regionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ELEZIONE DI UN SEGRETARIO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.55.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che, per il gruppo Alleanza Verdi
e Sinistra, entra a far parte della Commis-
sione la deputata Francesca Ghirra.

Elezione di un segretario.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la Commissione è oggi convo-
cata per l’elezione di un segretario, a se-
guito della decadenza da tale carica della
deputata Eleonora Evi, che ha cessato di
far parte della Commissione.

Indìce quindi la votazione per l’elezione
di un segretario.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente
comunica il risultato della votazione per
l’elezione di un segretario:

Presenti e votanti ...................... 23

Hanno riportato voti:

Ghirra .................................. 10
Benzoni .................................. 1
Schede bianche ................... 12

Proclama eletta segretario la deputata
Francesca Ghirra.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Andreuzza, Appendino, Barabotti,

Benzoni, Cappelletti, Caramanna, Casasco,
Cavo, Colombo, Comba, De Micheli, Di Mat-
tina, Di Sanzo, Ferrara, Ghirra, Giovine,
Gnassi, Gusmeroli, Maerna, Pavanelli, Pe-
luffo, Squeri, Toccalini.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente
porge le proprie congratulazioni e i mi-
gliori auguri di buon lavoro alla deputata
Francesca Ghirra.

La seduta termina alle 15.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto ministeriale concernente la ripar-

tizione per l’anno 2024 del fondo derivante dalle

sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato da destinare a

iniziative a vantaggio dei consumatori.

Atto n. 163.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 25 giugno 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che il termine per l’espressione del
parere scade il 1° luglio 2024.

Andrea BARABOTTI (LEGA) ritenendo
opportuno svolgere ulteriori approfondi-
menti, auspica che la relatrice concordi nel
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chiedere al Governo di attendere qualche
giorno per l’espressione del parere da parte
della Commissione

Beatriz COLOMBO (FDI), relatrice, con-
corda con quanto testé proposto e chiede se
il Governo sia disposto ad attendere qual-
che giorno per l’espressione del parere da
parte della Commissione.

Il Sottosegretario di Stato Massimo BI-
TONCI acconsente alla richiesta testé for-
mulata.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi l’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
della vicepresidente Ilaria CAVO.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione edilizia e urbanistica.

C. 1896 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
giugno 2024.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Ilaria CAVO, presidente, avverte che il
gruppo Alleanza verdi e sinistra ha presen-
tato una proposta alternativa di parere
(vedi allegato 2), la quale sarà posta in
votazione solo nel caso che fosse respinta la
proposta di parere formulata dal relatore,
risultando, altrimenti, preclusa dall’appro-
vazione di quest’ultima.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra la pro-
posta di parere alternativa da lei presen-
tata, che esprime una valutazione del tutto
contraria sui contenuti del provvedimento
all’esame.

In tal senso evidenzia, innanzitutto, come
le modalità adottate siano da censurare in
quanto gran parte delle norme contenute
nel provvedimento non hanno alcuna ca-
ratteristica di necessità e urgenza per giu-
stificare l’emanazione di un decreto-legge.

Sottolinea poi che il provvedimento, in-
tervenendo senza limitazioni sull’assetto ur-
banistico ed edilizio del Paese, non perse-
gue gli obiettivi prefissati, in quanto non
serve in alcun modo a dare riscontro im-
mediato e concreto al crescente fabbisogno
abitativo, né a recuperare il patrimonio
edilizio esistente o a ridurre il consumo del
suolo. Osserva, infatti, come le disposizioni
del decreto-legge vadano ad incidere sui
cambi di destinazione d’uso degli immobili,
sull’aumento della percentuale delle tolle-
ranze ammesse rispetto ai progetti e sul-
l’ammissione alla sanatoria di parziali dif-
formità dell’immobile, rischiando un’acce-
lerazione del fenomeno degli investimenti
degli affitti brevi turistici a cui invece bi-
sognerebbe porre un freno per evitare l’i-
nevitabile sottrazione di alloggi.

Sollecita, inoltre, il Governo ad interve-
nire varando un « Piano Casa » di cui il
Paese avrebbe bisogno per porre un freno
alla drammatica situazione della precarietà
abitativa. Afferma, sul punto, che tale Piano
Casa dovrebbe consentire il recupero e la
trasformazione a fini abitativi del patrimo-
nio immobiliare pubblico, del demanio ci-
vile e militare, sfitto, presente in molte
città, ed essere in grado di rispondere ai
bisogni delle persone che si trovano in
estrema difficoltà con piani e programmi di
edilizia residenziale pubblica ambiziosi e
adeguatamente finanziati.

Prosegue, poi, intervenendo su alcuni
aspetti critici del provvedimento, quali l’in-
debolimento degli strumenti di tutela del
paesaggio e dei beni culturali previsti dal-
l’ordinamento attraverso, ad esempio, l’in-
troduzione del meccanismo del « silenzio
assenso » da parte degli uffici tecnici, che
sostituisce l’attuale « silenzio-rigetto » an-
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che per gli immobili soggetti a vincolo pa-
esaggistico, con la conseguenza che la gran
parte delle istanze saranno automatica-
mente accolte, vista la materiale impossi-
bilità degli uffici di verificare pratiche re-
lative a permessi di costruire in tempi così
ristretti. Per tali e altri motivi, ribadisce il
parere contrario del proprio gruppo sul
provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore, risultando quindi pre-
clusa la proposta alternativa di parere pre-
sentata dal gruppo Alleanza verdi e sini-
stra.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
giugno 2024.

Ilaria CAVO, presidente e relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agro-

meccaniche e disciplina dell’esercizio dell’attività pro-

fessionale di agromeccanico.

C. 1794 Bergamini.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
giugno 2024.

Luca SQUERI (FI-PPE), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 15.25.

Sull’ordine dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
propone, concorde la Commissione, di pro-
cedere un’inversione dell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere dapprima all’esame dei provvedimenti
in sede referente, quindi allo svolgimento
della riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, poi
all’audizione informale di rappresentanti
dell’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA) e, infine, alla
seduta di discussione delle risoluzioni.

Istituzione della Giornata della ristorazione.

C. 1672 Squeri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
giugno 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame in sede referente della
proposta di legge C. 1672 Squeri ed altri,
recante Istituzione della Giornata della ri-
storazione, rinviato nella seduta del 12 giu-
gno 2024.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare della
proposta di legge e avverte che in sede di
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ufficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, potrà essere fissato il
termine per la presentazione delle proposte
emendative al testo.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di

partecipazione delle persone disabili alle attività cul-

turali, turistiche e ricreative.

Testo unificato C. 997 Caramanna, C. 1269 An-

dreuzza, C. 1463 Pavanelli e C. 1490 Gnassi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
giugno 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame delle proposte di legge
C. 997 Caramanna, C. 1269 Andreuzza,
C. 1463 Pavanelli e C. 1490 Gnassi, recanti
disposizioni in materia di turismo accessi-
bile e di partecipazione delle persone di-
sabili alle attività culturali, turistiche e ri-
creative, rinviato, da ultimo, nella riunione
del 12 giugno 2024, in cui si è concluso
l’esame preliminare.

Avverte che alla scadenza del termine
per la loro presentazione, sono pervenute
111 proposte emendative (vedi allegato 5),
che sono da ritenersi tutte ammissibili.

Gianluca CARAMANNA (FDI), relatore,
prende atto delle proposte emendative pre-
sentate, che evidenziano quale interesse
susciti la tematica in titolo, e auspica che il
loro esame possa essere affrontato quanto
prima, riservandosi di esprimere il parere
su di esse in una successiva seduta.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2024.

Audizione informale di rappresentanti dell’Autorità

di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA)

sulla definizione delle modalità di copertura degli

oneri derivanti dal riconoscimento degli incentivi

miranti a promuovere la realizzazione di impianti di

produzione di energia da fonti rinnovabili innovative

e con costi elevati di esercizio.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.50 alle 16.10.

RISOLUZIONI

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene la viceministra dell’ambiente e
della sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 21.35.

7-00233 Gusmeroli, 7-00235 Cappelletti e 7-00236

Peluffo: Sulla proroga del termine per rientrare nel

mercato tutelato dell’energia elettrica e sulla possi-

bilità di volontaria adesione al mercato a tutele

graduali.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00060 e
reiezione delle risoluzioni n. 7-00235 e n. 7-
00236).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione 7-00233 Gusmeroli,
rinviata nella seduta del 25 giugno 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che lo scorso 25 giugno sono state
presentate la risoluzione 7-00235 del col-
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lega Cappelletti e la risoluzione 7-00236 del
collega Peluffo che, in quanto vertenti sulla
stessa materia, saranno discusse congiun-
tamente alla risoluzione a sua prima firma.

Nessuno chiedendo di intervenire, chiede
alla rappresentante del Governo di espri-
mere il parere di competenza sulle risolu-
zioni in discussione.

La viceministra dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia GAVA con ri-
ferimento al testo della risoluzione 7-00233
Gusmeroli esprime parere favorevole a con-
dizione che sia riformulata nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 6).

Relativamente alle risoluzioni 7-00235
Cappelletti e 7-00236 Peluffo esprime pa-
rere favorevole a condizione che siano ri-
formulate in identico testo alla risoluzione
7-00233 Gusmeroli come testé proposto,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
sospende brevemente la seduta per permet-
tere ai commissari di analizzare le propo-
ste di riformulazione del Governo.

La seduta, sospesa alle 21.40, riprende
alle 21.45.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) evidenzia
che quella testé presentata dal Governo
non sembra una riformulazione delle tre
risoluzioni presentate, ma una vera e pro-
pria proposta alternativa a queste ultime.
Difatti, in essa viene eliminato l’impegno
principale, attinente alla proroga della sca-
denza della cessazione del servizio di mag-
gior tutela la richiesta principale, che co-
stituisce l’elemento comune a tutte e tre le
risoluzioni in discussione.

Afferma, altresì, di non essere sorpreso
di tale atteggiamento del governo, in ra-
gione del fatto che si è comportato in
maniera analoga in riferimento ad un emen-
damento presentato dal proprio gruppo in
Assemblea riguardante il Piano nazionale
integrato per l’energia e per il clima.

Sottolinea che la decisione del Governo
di non rinviare la cessazione del servizio di
maggior tutela lascia in balia della sorte un
numero rilevante di consumatori, soprat-

tutto vulnerabili, una volta terminato, dopo
tre anni, il sistema delle c.d. tutele graduali,
non prevedendo nulla rispetto a cosa ac-
cadrà successivamente.

Dichiara, quindi, di non accogliere la
proposta di riformulazione dalla risolu-
zione a sua prima firma presentata dal
Governo e, ribadendo come la stessa vada
respinta sia nella forma che nella sostanza
in quanto dannosa nei confronti delle per-
sone fragili, annuncia che il suo gruppo
voterà contro la risoluzione del presidente
Gusmeroli, nel caso in cui quest’ultimo
intenda accettare la riformulazione.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) prima di esplicitare la sua posizione
circa la proposta di riformulazione della
risoluzione a sua prima firma 7-00236,
chiede al presidente Gusmeroli se è inten-
zionato ad accogliere la proposta di rifor-
mulazione della risoluzione a sua prima
firma.

La viceministra dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia GAVA con ri-
ferimento ai dubbi espressi dall’on. Cap-
pelletti circa la sorte, decorsi tre anni, degli
utenti vulnerabili che avevano optato per il
sistema a tutele graduali, specifica che que-
sti rientreranno in modo automatico nella
maggior tutela.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
osserva che la tempistica prevista dalla
normativa, l’incidenza della problematica
sul sistema del PNRR e l’avvio delle aste il
prossimo gennaio, certamente difficilmente
consentivano di poter conseguire il risul-
tato auspicato di prorogare il termine di
rientro nel mercato tutelato al 31 dicembre
2024.

Tuttavia ritiene che la Commissione ab-
bia svolto un buon lavoro, a tutela dei
consumatori, soprattutto degli utenti fragili
che potranno optare per il sistema a tutele
graduali che, al momento, consentirebbe
un risparmio sui costi attuali del mercato
tutelato. Sottolinea, infatti, che è su im-
pulso della X Commissione, che negli ul-
timi quattro mesi ha svolto molte audizioni
in tema e, infine, discusso le risoluzioni in
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titolo, che si è riusciti a raggiungere positivi
risultati. Ricorda, ad esempio, che in oc-
casione di una sua audizione era stato
chiesto ad Arera di provvedere a semplifi-
care la possibilità di opzione agli utenti
attraverso il ricorso allo « Sportello dei
consumatori », cosa che ora la risoluzione a
sua prima firma, anche come riformulata,
sottolinea quale impegno del Governo. Con-
sidera con favore altresì che la proposta di
riformulazione della risoluzione non incida
su aspetti che considera positivi come, ad
esempio, il monitoraggio delle offerte sul
mercato libero, sulla semplificazione delle
procedure per il passaggio da un sistema
all’altro con l’adozione di un modulo unico
e, soprattutto, l’intervento sulla compo-
nente fissa PCV.

Per tali motivi, ribadendo altresì i meriti
della Commissione, dichiara di accogliere
la proposta di riformulazione avanzata dalla
rappresentante del Governo della risolu-
zione a sua prima firma.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) pur dando atto del lavoro e degli
approfondimenti svolti dalla Commissione
sul tema in questione negli ultimi mesi,
rammenta come ciò sia avvenuto principal-
mente sulla base di iniziative di cui si è
fatto promotore il proprio gruppo.

Inoltre si rammarica del fatto che la
presidenza, con un’iniziativa solitaria, ab-
bia perso un’occasione per coinvolgere tutte
le forze politiche sensibili ad un tema così
rilevante e pervenire ad una risoluzione
comune. Ritiene, per tanto, che la proposta
di riformulazione del Governo e testé ac-
colta dal presidente Gusmeroli costituisca
un compromesso al ribasso non soddisfa-
cente e poco incisivo rispetto ai ben più
stringenti impegni previsti nella risoluzione
a sua prima firma. In particolare evidenzia
che non è stato accolto l’impegno riguar-
dante la proroga del termine di rientro nel

mercato tutelato al 31 dicembre 2024. Inol-
tre, non si dichiara convinto di quanto
assicurato dalla viceministra Gava circa il
rientro automatico nella maggior tutela per
i fragili, che fossero transitati nel sistema a
tutele graduali.

Pertanto dichiara di non accettare una
proposta di riformulazione che è di fatto
una fotocopia e dichiara, nel contempo, il
voto contrario del proprio gruppo sulla
risoluzione 7-00233 Gusmeroli come rifor-
mulata.

Francesca GHIRRA (AVS) si associa a
quanto espresso dall’on. Cappelletti e chiede
di poter sottoscrivere la risoluzione 7-00235
Cappelletti.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, dà
conto delle sostituzioni e pone in votazione
la proposta di riformulazione della risolu-
zione a sua prima firma 7-00235.

La Commissione approva la risoluzione
7-00233 Gusmeroli come riformulata che
assume il numero 8-00060 (vedi allegato 6).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
pone quindi in votazione la risoluzione
7-00235 Cappelletti.

La Commissione respinge la risoluzione
7-00235 Cappelletti.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
pone quindi in votazione, per le parti non
assorbite dall’approvazione della risolu-
zione 7-00233 Gusmeroli come riformu-
lata, la risoluzione 7-00236 Peluffo.

La Commissione respinge la risoluzione
e 7-00236 Peluffo.

La seduta termina alle 22.
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ALLEGATO 1

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia
e urbanistica. C. 1896 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il testo del disegno di legge di conversione
in legge, del decreto-legge 29 maggio 2024,
n. 69, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di semplificazione edilizia e urbani-
stica (C. 1896 Governo);

preso atto che l’articolo 2 reca dispo-
sizioni finalizzate al mantenimento, senza
limiti temporali e a determinate condizioni,

delle strutture amovibili realizzate per fi-
nalità sanitarie, assistenziali ed educative
durante l’emergenza sanitaria da Covid-19
e mantenute in esercizio alla data di en-
trata in vigore del presente decreto-legge in
conversione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia
e urbanistica. C. 1896 Governo.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DALLA DEPUTATA GHIRRA

La X Commissione,

esaminato l’A.C. 1896,

premesso che:

gran parte delle norme contenute
nel provvedimento di urgenza in esame,
modificano al testo unico in materia edili-
zia, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001, e al pari delle altre
disposizioni contenute, non hanno alcuna
caratteristica di necessità e urgenza tale da
giustificare l’emanazione di un decreto-
legge, ma siamo di fronte a misure « a
regime » applicabili senza limitazioni tem-
porali in un settore inerente l’assetto edi-
lizio e urbanistico del territorio che, tra
l’altro, presenta connessi profili primari di
tutela dell’ambiente e della salute;

la mancanza di qualsivoglia profilo
di urgenza e necessità delle medesime
norme, evidenzia il loro profilo di incosti-
tuzionalità e l’evidente mancato rispetto
dell’articolo 77 della nostra Costituzione. È
del tutto evidente che il contenuto del de-
creto in commento, avrebbero dovuto tro-
vare la loro corretta collocazione in un
disegno di legge ordinario;

l’impianto motivazionale del prov-
vedimento, come emerge dalla sua rela-
zione illustrativa, su cui poggiano le norme
contenute, rimanderebbe alla necessità di
« fornire un riscontro immediato e con-
creto al crescente fabbisogno abitativo, so-
stenendo, al contempo, il conseguimento
degli obiettivi di recupero del patrimonio
edilizio esistente e di riduzione del con-
sumo del suolo »;

invero l’attuale congiuntura immo-
biliare non suggeriva la necessità di adot-
tare un nuovo orientamento alla disciplina

degli abusi edilizi, secondo un ragiona-
mento la cui logica si baserebbe sulla presa
d’atto del progressivo affermarsi di com-
portamenti illeciti e di conseguenza sulla
necessità di adeguare l’attuale normativa a
condotte ritenute fino ad ora contra legem
in quanto lesive di una corretta trasforma-
zione del territorio e dei valori, costituzio-
nalmente garantiti, ad esso connaturati.
Peraltro, è anche noto che l’aggravio am-
ministrativo a carico degli uffici comunali
non sia riconducibile alla frammentarietà
della disciplina di settore, che è unificata e
coordinata in un testo unico, quanto alla
grave carenza di personale tecnico nei co-
muni e all’esigenza di far fronte alle cicli-
che e straordinarie sanatorie che hanno
congestionato, nel corso del tempo, le atti-
vità delle amministrazioni competenti;

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 69 del 2024 in esame, non
serve in alcun modo a dare riscontro im-
mediato e concreto al crescente fabbisogno
abitativo, né a recuperare il patrimonio
edilizio esistente o a ridurre il consumo del
suolo. Se uno snellimento burocratico per
le lievi difformità sarebbe anche auspica-
bile, ci troviamo però davanti a norme
pericolose e pasticciate che potrebbero ad-
dirittura complicare la vita di tecnici e
cittadini;

le disposizioni vanno ad incidere sui
cambi di destinazione d’uso degli immobili,
sull’aumento della percentuale delle tolle-
ranze ammesse rispetto ai progetti, sull’am-
missione alla sanatoria di parziali diffor-
mità dell’immobile, ecc.;

relativamente alle norme sui cambi
di destinazione d’uso, si rischia che vi sia
una accelerazione in merito agli investi-
menti degli affitti brevi turistici che stanno
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desertificando le nostre città, laddove in-
vece bisognerebbe porre un freno per re-
golamentare un fenomeno che inevitabil-
mente sottrae alloggi;

peraltro, nelle ipotesi previste di mu-
tamento di destinazione d’uso degli immo-
bili, il potenziale incremento dei rischi idrau-
lici, geomorfologici, sismici e indotti da
radon richiederebbe che esso sia preceduto
da una specifica valutazione di tali aspetti;

la gravissima condizione di carenza
abitativa del nostro Paese, avrebbe richie-
sto prioritariamente, un complesso di stra-
tegie d’intervento e di pianificazione volte
all’adeguamento dell’offerta di alloggi ac-
cessibili, ad una maggiore accessibilità alle
occupazioni e alla messa a regime di con-
dizioni che possano assicurare una stabilità
lavorativa;

la crisi dell’abitare non si affronta
certo dando priorità a questo ennesimo
« condono edilizio » (peraltro di immediata
applicazione visto che è contenuto in un
decreto-legge), ma andrebbe varato un vero
e serio e condiviso « Piano Casa » di cui il
Paese avrebbe bisogno per porre un freno
alla drammatica situazione della precarietà
abitativa. Un Piano Casa che consenta il
recupero e la trasformazione ai fini abita-
tivi dello sfitto pubblico presente in molte
città, e in grado di rispondere ai bisogni
delle persone in estrema difficoltà con piani
e programmi di Edilizia Residenziale Pub-
blica ambiziosi e adeguatamente finanziati.
Sotto questo aspetto, è essenziale riportare
al centro il ruolo del pubblico, dopo de-
cenni di svilimento del settore che ci hanno
portato, oggi, ad avere 90 mila case pub-
bliche che rimangono senza assegnatari
perché in attesa di manutenzione;

alcuni aspetti specifici, come quelli
di modifica del regime di « doppia confor-
mità » e del limite dei 45 giorni, decorso il
quale scatta il meccanismo del « silenzio
assenso » sulle domande di accertamento di
conformità degli interventi edilizi, si con-
figurano, infatti, come un vero e proprio
condono « mascherato »;

il nostro Paese, martoriato dall’abu-
sivismo e dal consumo di suolo, non merita

l’ennesimo favore alla speculazione che dan-
neggia i tanti cittadini che hanno negli anni
rispettato le regole a vantaggio di tutti e
dell’ambiente;

ricordiamo che il Rapporto 2022 sul
BES (Benessere Equo e Sostenibile) dell’I-
stat, alla base della Relazione sul BES e
dell’Allegato al Def presentati al Parla-
mento nel 2023, segnala un incremento nel
2022 del 9,1 per cento delle case abusive,
con una crescita che non si registrava dal
2004;

se si fosse realmente voluto preve-
dere reali processi di semplificazione nel
settore immobiliare, occorreva introdurre
l’uso di strumenti digitali e di demateria-
lizzazione comuni a livello nazionale per la
presentazione, istruttoria la conclusione dei
procedimenti amministrativi riguardanti gli
interventi urbanistici ed edilizi, a garanzia
della tracciabilità dell’attività della PA e
della certezza dei tempi di gestione;

tra le maggiori criticità delle dispo-
sizioni del disegno di legge, si evidenzia la
prevista deroga relativamente alla disci-
plina a tutela del vincolo paesaggistico in
materia sia di tolleranze costruttive, sia di
cosiddetta doppia conformità, con una pa-
lese violazione dell’articolo 9 della nostra
Carta costituzionale. Peraltro si introduce
la deroga al vincolo paesaggistico anche per
gli interventi edilizi abusivi che riguardano
l’altezza, i distacchi, la cubatura, la metra-
tura, cioè quando riguardino parametri che
pregiudicano direttamente il valore del pa-
esaggio;

il provvedimento opera anche un
indebolimento degli strumenti di tutela del
paesaggio previsti dall’ordinamento attra-
verso, ad esempio, l’introduzione del mec-
canismo del « silenzio assenso » da parte
degli uffici tecnici che sostituisce l’attuale
« silenzio-rigetto », anche per gli immobili
soggetti a vincolo paesaggistico. Tra le mo-
difiche introdotte al testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, viene infatti previsto un ar-
ticolo 36-bis secondo il quale le istanze di
accertamento di conformità sono sottopo-
ste al regime del silenzio-assenso da parte
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degli uffici tecnici, mentre attualmente vale
esattamente il contrario, ossia il silenzio-
diniego. Se il comune non risponde entro il
termine di 45 giorni alla richiesta di sana-
toria dell’abuso, questa si intende accolta;

la conseguenza della suddetta pre-
visione, è che la gran parte delle istanze
saranno automaticamente accolte, vista la
materiale impossibilità degli uffici di veri-
ficare pratiche relative a permessi di co-
struire in tempi così ristretti. Inoltre, ad
aggravare la portata della norma, si stabi-
lisce che l’accoglimento sia definitivo e non
revocabile, anche in presenza, ad esempio,
di dichiarazioni mendaci o errori, per cui
la pubblica amministrazione potrà fare va-
lere le proprie ragioni solo in sede giudi-
ziaria;

se l’obiettivo del provvedimento d’ur-
genza in esame, era davvero quello di « for-

nire un riscontro immediato e concreto al
crescente fabbisogno abitativo », la strada
maestra sarebbe stata, quella di un vero
piano pubblico che finanzi comuni e uni-
versità, per realizzare case popolari. Que-
ste sì, a consumo di suolo zero, perché
basate sul riuso di immobili pubblici, com-
preso il demanio civile e militare da desti-
nare a ulteriori case popolari e a studentati
pubblici. Prevedendo inoltre il rifinanzia-
mento per il recupero dalle 90mila case
popolari oggi inutilizzate per mancanza di
manutenzioni e togliamo dalla legge n. 431
del 1998 il canale a libero mercato, per
ottenere veri accordi locali che riducano il
costo degli affitti,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge di conversione
in legge, del decreto-legge 31 maggio 2024,
n. 71, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di sport, di sostegno didattico agli

alunni con disabilità, per il regolare avvio
dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia
di università e ricerca (C. 1902 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agromeccaniche e disci-
plina dell’esercizio dell’attività professionale di agromeccanico. C. 1794

Bergamini.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge recante Istituzione del-
l’Albo nazionale delle imprese agromecca-
niche e disciplina dell’esercizio dell’attività
professionale di agromeccanico, quale ri-
sultante dalle proposte emendative appro-
vate nel corso dell’esame in sede referente
(C. 1794 Davide Bergamini);

viste, in particolare, le finalità, indi-
viduate dall’articolo 1 tra le quali, per

quanto di interesse per la Commissione,
tutelare i soggetti che si avvalgono delle
imprese agromeccaniche per l’esercizio an-
che di attività bioenergetiche e certificarne
la tracciabilità dei servizi prestati, nonché
introdurre disposizioni di semplificazione
amministrativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di partecipazione delle
persone disabili alle attività culturali, turistiche e ricreative. Testo
unificato C. 997 Caramanna, C. 1269 Andreuzza, C. 1463 Pavanelli e

C. 1490 Gnassi.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: di guerra e
di servizio aggiungere le seguenti: , le per-
sone con ridotta autonomia personale o
esigenze specifiche di accessibilità, anche
non certificate o non certificabili, tra cui le
persone anziane con compromissioni.

1.1. Gusmeroli, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina, Toccalini.

Al comma 1, sopprimere le parole: non-
ché le persone con comprovate forme di
intolleranza alimentare.

1.2. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Al comma 1, dopo le parole: intolleranza
alimentare aggiungere le seguenti: , nonché
le persone con esigenze di accessibilità per
gravi situazioni di ridotta autonomia per-
sonale pur non certificate o certificabili,
come l’anziano con compromissioni,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
L’accessibilità e la fruizione di ogni servizio
relativo si intende estesa agli assistenti per-
sonali delle persone con disabilità che ne
necessitano.

* 1.3. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 1.4. Gnassi.

* 1.5. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, dopo le parole: intolleranza
alimentare aggiungere le seguenti: , con esi-

genze di accessibilità per gravi situazioni di
ridotta autonomia personale anche non cer-
tificate,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
L’accessibilità e la fruizione di ogni servizio
relativo si intende estesa agli assistenti per-
sonali delle persone con disabilità.

1.6. Benzoni, Grippo.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
con mobilità ridotta temporanea aggiun-
gere, in fine, le seguenti: anche in confor-
mità alla disciplina vigente in materia di
eliminazione o superamento delle barriere
architettoniche di cui agli articoli 23 e 24
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e nel
rispetto dell’obbligo di abbattere ogni tipo
di barriera in funzione delle diverse tipo-
logie di compromissioni (motorie, intellet-
tive e relazionali cognitive, sensoriali e d’in-
terazione con l’ambiente). L’accessibilità e
la fruizione di ogni servizio relativo si in-
tende estesa agli assistenti personali delle
persone con disabilità che ne necessitano.

* 2.1. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 2.2. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché agli accompagna-
tori delle persone con disabilità.

2.3. Gusmeroli, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina, Toccalini.
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Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) « mezzi mobili di pernotta-
mento », una tipologia di ricettività diffusa
consistente in unità abitative mobili, instal-
late attraverso modalità accessibili che pre-
sentano al loro interno spazi più agevoli e
con caratteristiche funzionali e tecnologi-
che idonee a ogni esigenza o necessità.

2.5. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: e delle
istituzioni culturali e museali con le se-
guenti:, delle istituzioni culturali e museali
e degli esercenti le professioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera d), della presente
legge.

3.1. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 1, dopo le parole: delle istitu-
zioni culturali e museali aggiungere le se-
guenti: e del turismo sociale, i tour opera-
tor, le amministrazioni pubbliche, le DMO
e le imprese specializzate nella consulenza
sull’Ospitalità Accessibile,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, le parole: e indivi-
duando le modalità e le necessità di mi-
glioramento della gestione del territorio,
della mobilità e della fruizione culturale e
turistica delle destinazioni.

* 3.2. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 3.3. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, dopo le parole: delle istitu-
zioni culturali e museali aggiungere le se-
guenti: nonché degli esercenti le professioni
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d),
della presente legge.

3.4. Squeri.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
sensoriali, comunicative aggiungere le se-
guenti:, all’informazione.

3.6. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , anche attraverso l’indivi-
duazione e l’utilizzo di strumenti e ausili
tecnologici e sistemi di intelligenza artifi-
ciale.

3.7. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) promozione dell’utilizzo della
Carta europea della disabilità, anche ai fini
dell’accesso agevolato a servizi turistici, fa-
vorendo la stipula di convenzioni e proto-
colli d’intesa tra le imprese turistiche e il
Dipartimento per le politiche in favore delle
persone con disabilità della Presidenza del
Consiglio dei ministri;

3.8. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: al
fine di promuovere aggiungere le seguenti:
la conoscenza delle esigenze di accessibilità
delle persone con disabilità e.

3.9. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, lettera d) dopo le parole: in
ordine aggiungere le seguenti: alla specifi-
cità nonché.

3.10. Polidori.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) promozione, da parte delle im-
prese turistiche, di progetti di inclusione
lavorativa finalizzati a incentivare le assun-
zioni delle persone con disabilità, a favo-
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rire il diretto coinvolgimento delle stesse
nelle attività produttive e imprenditoriali
del settore turistico, nonché a valorizzare
le competenze professionali delle mede-
sime, in collaborazione con gli uffici com-
petenti di cui alla legge 12 marzo 1999,
n. 68, con gli enti di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera e) del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, e con gli enti del
Terzo settore che, per statuto, svolgono
servizi di inserimento o reinserimento nel
mercato del lavoro delle persone con disa-
bilità;

3.11. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Revisione dell’aliquota Iva per l’acquisto
delle autovetture attrezzate al trasporto delle
persone disabili da adibire al trasporto pub-

blico non di linea)

1. Alla Parte II della Tabella A, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il punto
41-quater), è inserito il seguente: « 41-
quinquies) Autovetture predisposte al tra-
sporto delle persone disabili da adibire al
trasporto pubblico non di linea taxi e re-
lativi canoni di leasing o noleggio a lungo
termine ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 27 dicembre 2014, n. 190.

3.01. Giordano, Pietrella.

ART. 4.

Al comma 1, dopo le parole: imprese
turistiche aggiungere le seguenti: , i soggetti
che mettono a disposizione immobili desti-
nati a locazione breve o per finalità turi-
stiche,.

4.1. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Al comma 1, dopo le parole: e gli ope-
ratori che esercitano le professioni turisti-
che, aggiungere le seguenti: , anche di strut-
ture private aperte al pubblico di ristora-
zione e del commercio ai sensi dell’articolo
24 legge 5 febbraio 1992, n. 104 e del
decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236
e del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1996, n. 503.

Conseguentemente:

al comma 2, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: la presenza di un accom-
pagnatore con le seguenti: la presenza di
accompagnatori e/o assistenti personali;

al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: e fornendo chiare
informazioni oggettive e descrittive, che va-
lutino anche il superamento di eventuali
barriere percettive.

* 4.2. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 4.3. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, sostituire le parole: predi-
spongono e attuano tutte con le seguenti: si
adoperano ad attuare.

4.4. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Sopprimere il comma 2.

4.5. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 2, sostituire il primo e il
secondo periodo con i seguenti: Al fine di
garantire alle persone con disabilità e alle
altre persone tutelate dalla presente legge il
diritto di pianificare la propria vacanza in
maniera autonoma e consapevole, le im-
prese turistiche e gli operatori che eserci-
tano le professioni turistiche, per i rispet-
tivi ambiti di competenza, sono tenuti a
fornire le informazioni concernenti il li-
vello di accessibilità e di fruibilità della
propria offerta turistica e di qualsiasi altro
servizio ad essa connesso, specificando al-
tresì i casi in cui è necessaria la presenza
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di un accompagnatore e quelli in cui è
garantita la fruizione autonoma, anche me-
diante il ricorso ad ausili tecnologici. Le
informazioni di cui al presente comma
sono riportate in apposita sezione dei siti
internet dei soggetti di cui al comma 1, ove
attivi, ovvero nelle piattaforme o nei sup-
porti fisici o digitali attraverso i quali l’of-
ferta turistica viene veicolata al pubblico.
Le medesime informazioni sono rese dispo-
nibili in forma scritta e in almeno un
canale sensoriale ulteriore. Restano fermi,
ove applicabili, gli obblighi di informazione
e di contenuto del contratto di pacchetto
turistico di cui al titolo VI, capo I, sezione
II, del codice della normativa statale in
tema di ordinamento e mercato del turi-
smo, di cui al decreto legislativo 23 maggio
2011, n. 79.

4.6. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: Gli operatori che esercitano
le professioni turistiche di cui al comma 1,
nel caso in cui offrano servizi collegati tra
loro (pacchetti turistici), sono tenuti all’os-
servanza degli obblighi di informazione pre-
visti dagli articoli 34, 35, 36 e 37 del citato
codice di cui al decreto legislativo 23 mag-
gio 2011, n. 79.

4.7. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: persone con disabilità aggiungere le
seguenti: anche temporanea e di persone
con diverse esigenze di accessibilità.

Conseguentemente, al medesimo secondo
periodo, sostituire le parole: un accompa-
gnatore con le seguenti: eventuali accom-
pagnatori e/o assistenti personali.

4.8. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: percorsi esperienziali aggiungere le

seguenti: i percorsi di benessere, sia fisico
che psicologico,.

* 4.9. Benzoni, Grippo.

* 4.10. Gnassi, Bonafè.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: percorsi esperienziali aggiungere le
seguenti: e del benessere psico fisico.

4.11. Zucconi, Ciocchetti, De Bertoldi, Mi-
chelotti, Matera, Rotelli, Gaetana Russo,
Maschio.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: percorsi esperienziali aggiungere le
seguenti: e del benessere.

* 4.12. Benzoni, Grippo.

* 4.13. Gnassi, Bonafè.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: la presenza di un accompagna-
tore con le seguenti: la presenza di accom-
pagnatori e/o assistenti personali.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere, in fine, le parole: fornendo
chiare informazioni oggettive e descrittive,
che valutino anche il superamento di even-
tuali barriere percettive.

4.14. Gnassi.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: di un accompagnatore con le
seguenti: di accompagnatori, ovvero di as-
sistenti personali.

Conseguentemente, al medesimo secondo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: , for-
nendo altresì chiare informazioni oggettive
e descrittive attraverso il superamento di
eventuali barriere architettoniche e senso-
riali.

4.15. Benzoni, Grippo.
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Al comma 2, ultimo periodo, dopo le
parole: richiesta di benessere aggiungere le
seguenti: , prevenzione e cura.

* 4.16. Zucconi, Ciocchetti, De Bertoldi,
Michelotti, Matera, Rotelli, Gaetana
Russo, Maschio.

* 4.17. Benzoni, Grippo.

* 4.20. Gnassi, Bonafè.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito dei percorsi formativi
previsti dal decreto legislativo 23 maggio
2011, n. 79, e dalla legge 13 dicembre 2023,
n. 190, possono essere previsti, anche con
il coinvolgimento degli enti del Terzo set-
tore, indirizzi volti a fornire agli operatori
competenze di primo intervento in situa-
zioni di emergenza che riguardino le per-
sone con disabilità che fruiscono delle pre-
stazioni turistiche, con particolare riferi-
mento alle persone afflitte da disabilità
intellettiva o da intolleranze alimentari.
Della presenza di tali competenze si dà
conto in sede di applicazione degli obblighi
informativi di cui al comma 2.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: Obblighi informativi aggiungere le
seguenti: e competenze formative.

4.21. Polidori.

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole: strutture
ricettive alberghiere aggiungere le seguenti:
ed extra-alberghiere.

Conseguentemente:

ai commi 2 e 3, ovunque ricorrano,
dopo le parole: struttura ricettiva alber-
ghiera aggiungere le seguenti: ed extra-
alberghiera;

all’articolo 7, ovunque ricorrano, dopo
le parole: struttura ricettiva alberghiera ag-
giungere le seguenti: ed extra-alberghiera.

5.1. Benzoni, Grippo.

Al comma 1, dopo le parole: strutture
ricettive alberghiere aggiungere le seguenti:
ed extra-alberghiere.

Conseguentemente, ai commi 2 e 3, ovun-
que ricorrano, dopo le parole: struttura ri-
cettiva alberghiera aggiungere le seguenti:
ed extra-alberghiera.

* 5.2. Squeri.

* 5.3. Gnassi.

Al comma 2, sostituire le parole: sentite
le associazioni del Terzo settore e le asso-
ciazioni di categoria operanti nel campo
della disabilità con le seguenti: sentite le
associazioni maggiormente rappresentative
delle persone con disabilità e delle imprese
turistico ricettive.

5.4. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, dopo le parole: le associa-
zioni di categoria operanti nel campo della
disabilità aggiungere le seguenti: e le asso-
ciazioni di categoria maggiormente rappre-
sentative delle imprese turistico ricettive.

* 5.6. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 5.7. Giovine.

* 5.8. Gnassi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di fruizione digitale
delle informazioni relative ai servizi di ac-

cessibilità)

1. Per favorire la diffusione delle infor-
mazioni relative ai servizi di accessibilità
dedicati alle persone con disabilità, è isti-
tuita, a cura dell’Agenzia per l’Italia digi-
tale, la « Piattaforma dei Servizi per le
Persone con Disabilità (PSPD) ».

2. La Piattaforma di cui al comma 1
prevede l’aggiornamento in tempo reale,
anche mediante geolocalizzazione, delle di-
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sponibilità dei servizi destinati alle persone
con disabilità da parte delle strutture e
degli operatori, sia pubblici che privati.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delegato per l’innovazione tecnologica, del
Ministro per la pubblica amministrazione e
la semplificazione e del Ministro per le
disabilità, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali,
da adottarsi entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono
definite le caratteristiche della Piattaforma
e le modalità operative per l’inserimento
delle informazioni e il loro aggiornamento
in tempo reale.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

5.01. Grippo, Benzoni.

ART. 6.

Al comma 1, alinea, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le parole: , ivi inclusi gli
stabilimenti balneari e i centri ludico-
ricreativi sportivi.

Conseguentemente al medesimo comma
1, alinea, secondo periodo, dopo la parola:
partecipazione aggiungere le seguenti: , li-
bera e autonoma,.

6.1. Grippo, Benzoni.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
non vedenti aggiungere le seguenti: nonché
dalle persone sorde.

6.2. Montaruli.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: la
fruizione di programmi televisivi aggiun-
gere le seguenti: strumenti tattili e giochi
digitali e tecnologici,.

Conseguentemente:

al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: in caratteri ingranditi, resi
usufruibili con la CAA e in versione Easy to
read in italiano e inglese;

al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: È garantita aggiungere le seguenti: la
piena accessibilità digitale di cui alla legge
4 del 2004, decreto-legge n. 76 del 2020 e
dalla European Accessibility Act, ovvero la
direttiva UE 2019/882 del 17 aprile 2019,
per l’acquisto dei servizi turistici, nonché
prendendo a parametro la normativa vi-
gente di cui al decreto ministeriale n. 236
del 1989, e aumentare,.

6.3. Gnassi.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: la
fruizione di programmi televisivi aggiun-
gere le seguenti: , giochi digitali e tecnolo-
gici,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: in caratteri ingranditi, resi usufrui-
bili con la CAA e in versione Easy to read
in italiano e inglese.

6.4. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: la
fruizione di programmi televisivi aggiun-
gere le seguenti: strumenti tattili e giochi
digitali e tecnologici,.

6.5. Benzoni, Grippo.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
giochi aggiungere le seguenti: digitali e tec-
nologici.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: in caratteri ingranditi, resi usufrui-
bili con la CAA e in versione Easy to read
in italiano e inglese.

6.6. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.
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Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
giochi aggiungere le seguenti: , oppure con
sottotitoli o servizi di videointerpretariato
in lis.

6.7. Montaruli.

Al comma 2, dopo la parola: sportive
aggiungere la seguente: pubbliche.

6.8. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Al comma 3, dopo le parole: braille,
aggiungere le seguenti: l’interpretariato in
lis e lis tattile,.

6.9. Montaruli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le accessibilità ai contesti di cui
al comma 2 del presente articolo sono
garantite secondo il principio dell’accomo-
damento ragionevole, introdotto dall’arti-
colo 2 della legge 3 marzo 2009, n. 18, in
recepimento delle previsioni della Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità.

* 6.10. Benzoni, Grippo.

* 6.11. Gnassi.

ART. 7.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2, primo periodo.

7.1. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: ogni struttura ricettiva alberghiera
aggiungere le seguenti: , compatibilmente
con la conformazione dell’area dove essa è
insediata e tenuto conto dell’esistenza di
regimi vincolistici,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Gli

oneri per l’adeguamento alle previsioni del
presente comma non devono compromet-
tere la sostenibilità economico finanziaria
della struttura.

7.2. Squeri.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: deve garantire aggiungere le se-
guenti: la piena accessibilità digitale di cui
alla legge n. 4 del 2004, al decreto-legge
n. 76 del 2020 e al European Accessibility
Act, ovvero la direttiva UE 2019/882 del 17
aprile 2019, per l’acquisto dei servizi turi-
stici, nonché prendendo a parametro la
normativa vigente di cui al decreto mini-
steriale n. 236 del 1989, e aumentare,.

Conseguentemente, al comma 2:

al primo periodo, dopo le parole: ca-
ratteri braille aggiungere le seguenti: , e
tattili, dotate di codice Qr code e Nfc e testi
che possono essere letti con sintetizzatori
vocali, e la presenza di tappetini vibratili,
sveglie vibratili, allarme e luci stroboscopi-
che per campanello, allarme e telefoni;

al secondo periodo, dopo le parole:
consentito l’ingresso aggiungere le seguenti:
agli eventuali accompagnatori e/o assistenti
personali e;

al secondo periodo, sostituire le parole:
con funzioni di assistenza alla persona con
le seguenti: con funzioni di Servizio/terapia
e assistenza alla persona, nonché di ani-
mali ESA di supporto emotivo la cui pre-
senza sia sostenuta con una lettera di un
professionista della salute mentale certifi-
cato.

* 7.3. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 7.4. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: la possibilità fino a: di fruire con
le seguenti: l’accessibilità e la fruibilità.

7.5. Pietrella.
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Al comma 2, sopprimere il primo pe-
riodo.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

d-bis) la realizzazione o la fornitura
di ausili per l’orientamento delle persone
non vedenti o ipovedenti, inclusi i percorsi
guidati, i canali sensoriali, le mappe in
caratteri braille, le applicazioni per dispo-
sitivi mobili e ulteriori soluzioni tecnologi-
che.

7.6. Schiano di Visconti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: deve essere, inoltre, garantita ag-
giungere le seguenti: la piena accessibilità
digitale di cui alla legge n. 4 del 2004, al
decreto-legge n. 76 del 2020 e al European
Accessibility Act, ovvero la direttiva UE
2019/882 del 17 aprile 2019, per l’acquisto
dei servizi turistici, nonché prendendo a
parametro la normativa vigente di cui al
decreto ministeriale n. 236 del 1989, e au-
mentare, nonché.

7.7. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: apposite mappe di orientamento in
caratteri braille aggiungere le seguenti: , e
tattili, dotate di codice Qr code e Nfc e testi
che possono essere letti con sintetizzatori
vocali, e la presenza di tappetini vibratili,
sveglie vibratili, allarme e luci stroboscopi-
che per campanello, allarme e telefoni.

Conseguentemente, al secondo periodo:

dopo le parole: consentito l’ingresso
aggiungere le seguenti: agli eventuali accom-
pagnatori e/o assistenti personali,;

sostituire le parole: con funzioni di
assistenza alla persona con le seguenti: con
funzioni di Servizio/terapia e assistenza
alla persona, nonché di animali ESA di
supporto emotivo la cui presenza sia soste-

nuta con una lettera di un professionista
della salute mentale certificato.

7.8. Gnassi.

Al comma 2, sostituire il secondo periodo
con il seguente: All’interno di ciascuna strut-
tura ricettiva alberghiera ed extralber-
ghiera, degli immobili destinati alle loca-
zioni brevi e dei mezzi di trasporto pub-
blico è, altresì, consentito l’ingresso di cani
guida per persone non vedenti o ipovedenti,
per l’assistenza a persone con disabilità
motoria, con patologia diabetica o con di-
sturbi dello spettro autistico e ad ogni altro
animale con funzioni di assistenza alle per-
sone con disabilità.

7.9. Giovine.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo non si applicano
alle strutture di ricettività turistico-alber-
ghiera che insistano in immobili di tipo
storico, artistico o archeologico vincolati
dalla soprintendenza, in edifici le cui ca-
ratteristiche architettoniche ne impedi-
scono la realizzazione e all’interno di con-
domini in cui i rispettivi regolamenti vie-
tano di apportare modifiche alle parti co-
muni dell’edificio.

7.10. Pietrella.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le strutture ricettive alberghiere
devono conformarsi agli obblighi di cui ai
commi precedenti entro ventiquattro mesi
dall’entrata in vigore della presente legge.

* 7.11. Zucconi, Ciocchetti, De Bertoldi,
Michelotti, Matera, Rotelli, Gaetana
Russo, Maschio.

* 7.12. Benzoni, Grippo.

* 7.13. Giovine.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di contrassegno speciale
di circolazione per persone con disabilità)

1. La circolazione e la sosta consentite,
ai sensi dell’articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 503, nelle « zone a traffico limitato » e
« nelle aree pedonali urbane » da parte dei
titolari di contrassegno speciale di circola-
zione per persone con disabilità, di cui
all’articolo 381 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
è in ogni caso consentita, in modo auto-
matico e integrato, su tutto il territorio
nazionale senza ulteriori oneri di notifica a
carico degli stessi titolari.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottarsi entro
90 giorni di concerto con il Ministro per le
disabilità, dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità at-
tuative delle disposizioni di cui al comma 1.

7.01. Grippo, Benzoni.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Leale collaborazione tra istituzioni e ope-
ratori turistici)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, i comuni, le città
metropolitane, gli enti d’area vasta, nonché
le altre amministrazioni pubbliche even-
tualmente competenti in materia di turi-
smo, nel rispetto di quanto disposto dal-
l’articolo 20 della Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, al fine di agevolare la mobilità
sull’intero territorio nazionale delle per-
sone titolari del contrassegno di parcheggio
per invalidi, rilasciato ai sensi dell’articolo
381 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, aderiscono alla piattaforma
unica nazionale informatica dei contrasse-

gni, di cui all’articolo 1, comma 489, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

7.02. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di assistenza gra-
tuita per il rifornimento di carburante in

favore delle persone con disabilità)

1. Gli esercenti l’attività di vendita al
pubblico di carburante per autotrazione,
durante l’orario di servizio del personale
addetto agli impianti di distribuzione stra-
dale, compresi quelli lungo la rete auto-
stradale, assicurano agli automobilisti con
disabilità titolari di contrassegno rilasciato
ai sensi dell’articolo 381, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, l’assistenza gratuita per il riforni-
mento di carburante, anche presso gli ap-
parecchi di distribuzione self-service, con
applicazione del prezzo praticato per tale
modalità di rifornimento.

7.03. Bellomo, Andreuzza, Di Mattina, Toc-
calini.

ART. 8.

Al comma 1, sostituire le parole: 15 mi-
lioni di euro con le seguenti: 30 milioni di
euro.

* 8.1. Zucconi, Ciocchetti, De Bertoldi, Mi-
chelotti, Matera, Rotelli, Gaetana Russo,
Maschio.

* 8.2. Gnassi, Bonafè.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: ri-
sorse di cui al comma 1, aggiungere le
seguenti: da ripartire con le medesime mo-
dalità dei decreti attuativi di cui all’articolo
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1, comma 369, della legge 30 dicembre
2021, n. 234,.

8.3. Cavo.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) la realizzazione o la fornitura di
ausili per l’orientamento delle persone con
disabilità sensoriale, inclusi i percorsi gui-
dati, i canali sensoriali, le mappe in carat-
teri braille, le applicazioni per dispositivi
mobili e ulteriori soluzioni tecnologiche;.

8.4. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) la realizzazione o la fornitura
di ausili per l’orientamento delle persone
non vedenti o ipovedenti, inclusi i percorsi
guidati, i canali sensoriali, le mappe in
caratteri braille, le applicazioni per dispo-
sitivi mobili e ulteriori soluzioni tecnologi-
che.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3.

8.5. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) l’acquisto di mezzi mobili di
pernottamento in grado di migliorare l’ac-
cessibilità delle strutture turistiche all’aria
aperta che, per dimensioni ed estensioni di
tipo orizzontale, differiscono dalle altre ti-
pologie di strutture turistico-ricettive.

8.6. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) la realizzazione di interventi
specifici, ove necessario, volti a garantire e
migliorare la fruibilità per gli impianti esi-

stenti che ospitano eventi e manifestazioni
per disabili sportivi.

8.8. Gnassi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: È assicurato sempre e co-
munque il diritto delle persone con disa-
bilità e dei loro familiari di far valere i
propri diritti ai sensi della normativa vi-
gente in tema di procedimento anti-discri-
minatorio e relativa automatica tutela giu-
diziaria di cui alla legge n. 67 del 2006.

8.9. Gnassi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Credito d’imposta a favore delle strutture
ricettive per la formazione del personale

dipendente)

1. Al fine di migliorare la qualità del-
l’offerta turistica rivolta alle persone con
disabilità e di favorirne l’inclusione sociale,
alle strutture turistico-ricettive di cui alla
presente legge che sostengono spese in at-
tività di formazione e aggiornamento del
personale dipendente, nel periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso alla data
del 31 dicembre 2023 e fino alla chiusura
del periodo d’imposta in corso alla data del
31 dicembre 2027, è concesso un credito
d’imposta nella misura del 60 per cento
delle spese relative al solo costo aziendale
del personale dipendente, fino ad un im-
porto massimo annuale di euro 25.000 per
ciascuna struttura turistico-ricettiva bene-
ficiaria, per il periodo in cui il personale
medesimo è occupato nelle attività di for-
mazione e aggiornamento negli ambiti e
per le finalità di cui alla presente legge
previste dai contratti collettivi aziendali o
territoriali.

2. Non si considerano attività di forma-
zione e aggiornamento ai fini di cui al
comma 1 la formazione ordinaria o perio-
dica organizzata dalle strutture turistico-
ricettive per conformarsi alla normativa
vigente in materia di salute e sicurezza nei
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luoghi di lavoro, di protezione dell’am-
biente e ad ogni altra normativa obbliga-
toria in materia di formazione.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è indicato nella relativa dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta in cui
sono state sostenute le spese oggetto del
medesimo e in quelle relative ai periodi
d’imposta successivi fino a quando se ne
conclude l’utilizzo. Esso non concorre alla
formazione del reddito né della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile
ai fini dei versamenti delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive dovute per il periodo d’im-
posta in cui le spese di cui al comma 1 sono
state sostenute; l’eventuale eccedenza è uti-
lizzabile in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, a decorrere dal mese succes-
sivo al termine per la presentazione della
dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta con riferimento al quale il cre-
dito è stato concesso.

4. Il credito d’imposta di cui al presente
articolo si applica nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti dal regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del
17 giugno 2014, che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, e in particolare dall’articolo
31 del medesimo regolamento, che disci-
plina gli aiuti alla formazione. Agli adem-
pimenti europei provvede il Ministero delle
imprese e del made in Italy.

5. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze, del
turismo e per le disabilità, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i tempi e le modalità per la presentazione
delle domande di accesso al credito d’im-
posta di cui al comma 1, nonché l’accerta-

mento della effettività delle spese sostenute
per le attività di formazione.

6. Con il decreto di cui al comma 5 sono
definite, altresì, le modalità di monitorag-
gio sugli effetti dell’erogazione del credito
d’imposta di cui al comma 1 a favore delle
strutture turistico-ricettive in rapporto agli
obiettivi raggiunti nonché le modalità di
verifica e controllo dell’effettivo utilizzo
delle risorse erogate, spettanti al Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi del-
l’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, le cause di deca-
denza e revoca del beneficio e le modalità
di restituzione delle risorse di cui le strut-
ture turistico-ricettive hanno eventualmente
fruito indebitamente.

7. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2024 e a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo unico na-
zionale per il turismo di parte corrente, di
cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

8.01. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

ART. 9.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: servizi turistici aggiungere le se-
guenti: e termali, per la parte non a carico
del Servizio Sanitario Nazionale,.

* 9.1. Zucconi, Ciocchetti, De Bertoldi, Mi-
chelotti, Matera, Rotelli, Gaetana Russo,
Maschio.

* 9.2. Benzoni, Grippo.

* 9.3. Giovine.

* 9.5. Gnassi, Bonafè.

* 9.6. Gusmeroli, Andreuzza, Barabotti, Di
Mattina, Toccalini.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: totale.

** 9.7. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

** 9.8. Gadda, Faraone, De Monte.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per le persone disabili con le se-
guenti: per le persone con disabilità.

Conseguentemente, sostituire il titolo della
proposta di legge con il seguente: Disposi-
zioni in materia di turismo accessibile e di
partecipazione delle persone con disabilità
alle attività culturali, turistiche e ricreative.

9.9. Grippo, Benzoni.

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le
parole: di concerto con aggiungere le se-
guenti: il Ministero dell’economia e della
finanze,.

9.10. Zucconi, Matera, Rotelli, Gaetana
Russo, Maschio.

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , il limite reddituale com-
plessivo del nucleo familiare per l’accesso
all’agevolazione e l’importo massimo de-
traibile.

* 9.11. Zucconi, Matera, Rotelli, Gaetana
Russo, Maschio.

* 9.13. Gnassi, Bonafè.

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: L’Agenzia delle entrate ac-
certato che la spesa di cui al comma 1 sia
in tutto o in parte spettante procede al
riconoscimento del credito di imposta del-
l’importo corrispondente.

** 9.14. Zucconi, Matera, Rotelli, Gaetana
Russo, Maschio.

** 9.15. Gnassi, Bonafè.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Agevolazioni fiscali per l’acquisto di auto-
caravan destinati a persone con disabilità)

1. Agli autocaravan il cui proprietario, o
un componente del suo nucleo familiare,
sia persona con disabilità ai sensi dell’ar-

ticolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
si applicano le agevolazioni fiscali previste
dall’articolo 8 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449.

2. Alla tabella A, parte II, numero 31),
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole:
« di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a),
c), e f), » ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « di cui all’articolo 54, comma
1, lettere a), c), f) e m) ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 9 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

9.01. Cavandoli, Andreuzza, Di Mattina,
Toccalini, Matone.

ART. 10.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e le province autonome di Trento
e di Bolzano,.

Conseguentemente, al comma 2, , primo
periodo, sopprimere le parole: e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

10.1. Steger, Gebhard, Schullian.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dell’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104 con le seguenti: della presente
legge, dell’articolo 23 della legge 5 febbraio
1992, n. 104.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sopprimere il
secondo periodo;

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: dal comma 1 e dall’articolo 7 con

Mercoledì 26 giugno 2024 — 190 — Commissione X



le seguenti: dagli articoli 1, 2, comma 1,
lettera a), e 7.

10.2. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

10.3. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: È assicurato sempre comun-
que il diritto delle persone con disabilità e
loro familiari di far valere i propri diritti ai
sensi della normativa vigente in tema di
procedimento anti-discriminatorio e rela-
tiva automatica tutela giudiziaria di cui alla
legge 1° marzo 2006, n. 67.

* 10.4. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.

* 10.5. Gadda, Faraone, De Monte.

ART. 11.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ospitalità alberghiera aggiungere le
seguenti: , nonché nel percorso formativo di
professioni tecniche come architettura, in-
gegneria edilizia, diploma da geometra e
dei periti edili,.

11.1. Benzoni, Grippo.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: in materia di turismo accessibile e
inclusivo aggiungere le seguenti: , di disabi-
lità intellettiva, relazionale e del neurosvi-
luppo, motoria e sensoriale e di intolle-
ranze alimentari. L’accessibilità e la frui-
zione di ogni servizio relativo si intende
estesa agli eventuali assistenti personali delle
persone con disabilità che ne necessitano.
La formazione indicata deve essere inte-
grata anche nel percorso formativo di pro-
fessioni tecniche come architettura, inge-
gneria edilizia, diploma da geometra e dei
periti edili.

11.2. Gadda, Faraone, De Monte.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: di disabilità intellet-
tiva, relazionale e del neurosviluppo, mo-
toria e sensoriale e di intolleranze alimen-
tari. L’accessibilità e la fruizione di ogni
servizio relativo si intende estesa agli even-
tuali assistenti personali delle persone con
disabilità che ne necessitano.

11.3. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

ART. 12.

Al comma 1, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

12.1. Steger, Gebhard, Schullian.

Al comma 1, sostituire le parole: e le
organizzazioni del turismo sociale con le
seguenti: maggiormente rappresentative e
le organizzazioni del turismo sociale, i tour
operator, le amministrazioni pubbliche, le
DMO e le imprese specializzate nella con-
sulenza sull’Ospitalità Accessibile,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, le parole: , indivi-
duando, anche a questo scopo, le modalità
e le necessità di miglioramento della ge-
stione del territorio, della mobilità e della
fruizione culturale e turistica delle desti-
nazioni.

12.2. Gnassi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’accessibilità e la fruizione
di ogni servizio relativo si intende estesa
agli eventuali assistenti personali delle per-
sone con disabilità che ne necessitano.

12.3. Pavanelli, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
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ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.

13.01. Steger, Gebhard, Schullian, Manes.

TIT.

Nel titolo, sostituire le parole: persone
disabili con le seguenti: persone con disa-
bilità.

Tit.1. Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini.
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ALLEGATO 6

8-00060 Gusmeroli: Sulla proroga del termine per rientrare nel
mercato tutelato dell’energia elettrica e sulla possibilità di volontaria

adesione al mercato a tutele graduali.

RISOLUZIONE APPROVATA

La X Commissione,

premesso che:

la legge 4 agosto 2017, n. 124 (co-
siddetta « Legge concorrenza 2017 »), nel
prevedere la cessazione del servizio di mag-
gior tutela del mercato domestico dell’e-
nergia elettrica, ha affidato all’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente il
compito di adottare disposizioni per assi-
curare « un servizio a tutele graduali per i
clienti finali senza fornitore di energia elet-
trica », nonché specifiche misure per pre-
venire ingiustificati aumenti di prezzo e
alterazioni delle condizioni di fornitura, a
tutela dei clienti finali;

la delibera ARERA 362/2023, così
come modificata dalla delibera 600 del
2023 prevede che, dal 1° luglio 2024 il
servizio di maggior tutela (Smt), le cui
condizioni contrattuali ed economiche sono
regolate e stabilite dall’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente (Arera),
non sarà più disponibile per i clienti do-
mestici non vulnerabili;

per coloro che non scelgono un ope-
ratore sul libero mercato, l’utenza verrà
servita per tre anni attraverso il servizio a
tutele graduali (Stg), che prevede la defini-
zione del prezzo dell’energia da parte di
Arera ogni tre mesi in base all’andamento
del Pun (Prezzo unico nazionale);

Arera ha informato che le aste com-
petitive per l’assegnazione del servizio a
tutele graduali nelle 26 zone in cui è stata
suddivisa l’Italia sono state particolar-
mente favorevoli per i consumatori; per
questi il passaggio al 1° luglio 2024 dalla
maggior tutela al servizio a tutele graduali
comporterebbe dunque, alle attuali condi-

zioni, un risparmio complessivo per ogni
punto di prelievo di circa 131 euro all’anno,
in relazione alla componente di commer-
cializzazione. Ipotizzando una famiglia tipo
con una spesa annua media di circa 700
euro si tratta del 20 per cento della bol-
letta;

chi attualmente è nel servizio di
maggior tutela, dal 1° luglio 2024 transita
automaticamente nel servizio a tutele gra-
duali per tre anni beneficiando del rispar-
mio sopra indicato;

gli utenti che sono già passati al
mercato libero dell’energia elettrica pos-
sono rientrare, entro il 30 giugno 2024, nel
mercato tutelato così come prevede la nor-
mativa vigente;

i soggetti vulnerabili restano anche
dopo il 1° luglio nel servizio di maggior
tutela; per chi è già transitato nel libero
mercato, l’opzione di rientro nel servizio di
maggior tutela non ha scadenza;

si definiscono soggetti vulnerabili co-
loro che:

hanno un’età superiore a 75 anni;

si trovano in condizioni economi-
camente svantaggiate (ad esempio, percet-
tori di bonus). Nel 2024 il bonus elettricità
(comprensivo della componente straordi-
naria prevista dal Legislatore per il primo
trimestre) va da 218 euro (ISEE euro 15.000,
famiglia con 2 componenti) a 315 euro
(ISEE 30.000 euro con almeno 4 figli a
carico);

presso l’utenza viene utilizzata
un’apparecchiatura medicale salvavita ali-
mentata da energia elettrica;

sono soggetti con disabilità ai sensi
dell’articolo 3 della legge n. 104 del 1992;
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hanno un’utenza a servizio di una
abitazione di emergenza a seguito di eventi
calamitosi;

hanno un’utenza in un’isola mi-
nore non interconnessa;

a seguito delle favorevoli condizioni
contrattuali emerse delle aste per la clien-
tela domestica non vulnerabile, per il pros-
simo triennio i prezzi per i soggetti vulne-
rabili suddetti saranno più alti di quelli dei
clienti che transiteranno dal 1° luglio 2024
nel servizio a tutele graduali, se non sono
beneficiari del bonus elettricità (compren-
sivo della componente straordinaria previ-
sta dal legislatore per il primo trimestre)
che va da 218 euro (per una famiglia con 2
componenti) a 315 euro (per famiglie con
più di 4 componenti);

per una questione di equità sociale
è opportuno che Arera riesamini l’attuale
metodologia di determinazione della com-
ponente fissa PCV (a copertura dei costi di
commercializzazione) applicata in bolletta
ai clienti della maggior tutela;

la Commissione attività produttive,
commercio e turismo della Camera dei
deputati nel secondo semestre 2023 ha ef-
fettuato un importante ciclo di audizioni
sull’andamento dei prezzi elettricità e gas,
oltre che su provvedimenti di legge a tema
energia;

essendo il tema particolarmente sen-
sibile e attuale, negli ultimi mesi l’Ufficio di
Presidenza della Commissione ha avviato
un ulteriore serie di audizioni per acquisire
informazioni e proposte da parte degli or-
gani Istituzionali competenti sul tema e
dalle associazioni dei consumatori sulla
situazione del mercato dell’energia elet-
trica e su possibili criticità. Nello specifico
sono stati auditi il 6 marzo e il 20 marzo
2024 l’onorevole Gilberto Pichetto Fratin,
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, il 5 marzo, il 27 marzo ed il 24
aprile 2024 il dottor Stefano Besseghini
presidente di Arera, il 28 maggio 2024 il
dottor Roberto Rustichelli Presidente AGCM;

il 9 maggio 2024 sono state ascoltate
le associazioni dei consumatori;

Arera ha comunicato in sede di au-
dizione che la spesa stimata per l’elettricità
nel 2024 per i clienti del mercato libero è
di circa 38 centesimi di euro al kilowattora,
mentre per i clienti del servizio di maggior
tutela è sui 33 centesimi di euro al kilo-
wattora;

la media delle offerte sul mercato
libero continua quindi a essere meno con-
veniente del mercato tutelato;

considerati gli impatti della crisi
energetica determinata dai recenti fattori
geopolitici e la conseguente necessità di
sostenere i consumatori rispetto all’incer-
tezza ed estrema volatilità dei prezzi del
mercato energetico, è necessario che la fine
del mercato tutelato sia accompagnata dalla
piena consapevolezza da parte dei clienti
domestici, con regole certe e garanzia del
giusto prezzo, considerata altresì la neces-
sità di individuare misure dirette ad assi-
curare un’efficace tutela dei clienti vulne-
rabili, pur non essendo questi ultimi diret-
tamente interessati alla fine del servizio;

in questi mesi le associazioni dei
consumatori e singoli cittadini a più riprese
hanno evidenziato difficoltà informative e
pratiche sulle bollette elettriche, in buona
parte per il rientro dal mercato libero al
servizio di maggior tutela;

su questo tema, come in generale
sui costi applicati in bolletta, è emerso che
i cittadini non riescono ancora a ottenere
in modo semplice le corrette informazioni
per effettuare una scelta consapevole;

continua a essere eccessivamente
pressante l’attività dei call center, con una
politica commerciale particolarmente ag-
gressiva, fornendo informazioni ai cittadini
non sempre adeguate e precise, addirittura
gli stessi stanno chiamando anche i clienti
vulnerabili, per i quali il servizio di mag-
gior tutela non termina il 1° luglio 2024;

le criticità suddette sono state evi-
denziate dalle associazioni di consumatori
audite in Commissione, in particolare en-
fatizzando le difficoltà pratiche anche di
semplice invio dei moduli di cambio ope-
ratore, in particolare di ritorno dal mer-
cato libero al servizio di maggior tutela;
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solo dopo l’intenso lavoro in Com-
missione si è ottenuto che Arera inserisse
un link sulla home page del proprio sito con
le informazioni di base tramite il quale si
può finalmente effettuare la ricerca per
comune al fine di trovare l’operatore elet-
trico a cui fare richiesta per ritornare al
servizio di maggior tutela;

mancano ancora le FAQ e un mo-
nitoraggio da parte di ARERA e AGCM sul
corretto comportamento degli operatori;

le utenze elettriche domestiche in
Italia sono circa 30 milioni di cui il 74 per
cento nel mercato libero ed il 26 per cento
ancora nel servizio di maggior tutela; di
queste, 4,5 milioni si riferiscono a soggetti
vulnerabili, è quindi enorme il numero dei
soggetti interessati a questo cambiamento
epocale, che incide direttamente sulle ta-
sche degli Italiani;

dall’indagine conoscitiva sull’intelli-
genza artificiale condotta in Commissione
attività produttive è emerso che solo il 46
per cento degli Italiani da 16 a 74 anni ha
una minima dimestichezza con il computer
e il digitale; è necessario attivare tempesti-
vamente le opportune iniziative per fornire
adeguata informazione a tali soggetti e aiu-
tare l’eventuale rientro dal mercato libero
al tutelato entro il 30 giugno per chi non ha
dimestichezza con il computer;

la campagna informativa appena av-
viata potrebbe essere di ausilio, pur es-
sendo i tempi rimasti eccessivamente stretti,
senza considerare che dal 10 maggio al 9
giugno 2024 si era nel periodo di par con-
dicio elettorale, che limita per legge ogni
attività di comunicazione. Tra l’altro, fra le
opzioni disponibili, non sembra che si fac-
cia riferimento alla possibilità di rientrare
al servizio di maggior tutela;

va considerato l’ordine del giorno in
Assemblea n. 9/01437-A/061 presentato dal
gruppo Lega (Bagnai e altri), accolto favo-

revolmente dal Governo nella seduta del 14
novembre 2023,

impegna il Governo:

ad attivare ogni iniziativa di compe-
tenza, di carattere normativo o regolamen-
tare, volta a:

a) prevedere la facoltà, per i clienti
vulnerabili anche serviti in regime di tutela,
di aderire al servizio a tutele graduali;

b) attivare un attento e permanente
monitoraggio delle offerte sul mercato li-
bero, al fine di individuare proposte ecces-
sivamente anomale, apparentemente con-
venienti, segnalandole all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato;

c) proseguire con la più ampia cam-
pagna di informazione, e in relazione alla
possibilità per i cittadini di scelta di un’of-
ferta del mercato libero, dei tempi, delle
modalità di passaggio e delle caratteristiche
di prezzo;

ad adottare iniziative di competenza,
anche di carattere normativo volte a pro-
muovere:

a) l’attivazione presso lo sportello
del consumatore di un numero telefonico
dedicato al quale possano rivolgersi clienti
vulnerabili che vogliono entrare nel servi-
zio di maggior tutela in modo semplice,
comunicando solo i dati anagrafici e il
codice utente;

b) la predisposizione di un modulo
di adesione per l’accesso dei clienti vulne-
rabili al servizio di maggior tutela valido
per tutti gli operatori del mercato energe-
tico, mettendolo a disposizione dei cittadini
in maniera chiara e facilmente accessibile
nel proprio sito internet, nel portale offerte
e nel portale dei singoli operatori esercenti
il servizio di maggior tutela, corredato delle
istruzioni di base per garantire agli utenti
vulnerabili una scelta consapevole;

c) la eventuale revisione della com-
ponente fissa PCV applicata in bolletta ai
clienti della maggior tutela ai clienti
vulnerabili.

(8-00060) « Gusmeroli, Bagnai, Andreuzza,
Barabotti, Di Mattina, Tocca-
lini ».
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO, indi della
vicepresidente Tiziana NISINI.

La seduta comincia alle 14.50.

Sul rapporto tra Intelligenza Artificiale e mondo del

lavoro, con particolare riferimento agli impatti che

l’intelligenza artificiale generativa può avere sul mer-

cato del lavoro.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
resocontazione stenografica e la trasmis-
sione attraverso la web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di Francesca Campolongo, Direttrice per

la Trasformazione digitale e dati presso il Centro

comune di ricerca (JRC) della Commissione europea

e di Michele Vespe, Capo Unità Economia digitale

presso il JRC.

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

Francesca CAMPOLONGO, Direttrice per
la Trasformazione digitale e dati presso il
Centro comune di ricerca (JRC) della Com-
missione europea, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Interviene, quindi, formulando osserva-
zioni e ponendo quesiti il deputato Lorenzo
MALAGOLA (FDI).
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Francesca CAMPOLONGO, Direttrice per
la Trasformazione digitale e dati presso il
Centro comune di ricerca (JRC) della Com-
missione europea, e Michele VESPE, Capo
Unità Economia digitale presso il JRC, ri-
spondono ai quesiti posti e rendono ulte-
riori precisazioni.

Tiziana NISINI, presidente, ringrazia gli
auditi per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara, quindi, conclusa l’au-
dizione.

Audizione di rappresentanti di Konecta Group.

(Svolgimento e conclusione).

Tiziana NISINI, presidente, introduce l’au-
dizione.

Andrea LUBIAN, Direttore generale di
Konecta Group, intervenendo in videocon-
ferenza, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Tiziana NISINI, presidente, ringrazia l’au-
dito per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara, quindi, conclusa l’au-
dizione.

Audizione di rappresentanti di Sky Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Tiziana NISINI, presidente, introduce l’au-
dizione.

Alfredo BORGIA, Direttore affari istitu-
zionali Sky Italia, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Tiziana NISINI, presidente, ringrazia l’au-
dito per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara, quindi, conclusa l’au-
dizione.

Audizione di rappresentanti di Capgemini.

(Svolgimento e conclusione).

Tiziana NISINI, presidente, introduce l’au-
dizione.

Michelangelo CERESANI, Vice President
of Human Resources & Organization di
Capgemini, intervenendo in videoconfe-
renza, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Tiziana NISINI, presidente, ringrazia l’au-
dito per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara, quindi, conclusa l’au-
dizione.

Audizione di rappresentanti di Assinter Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Tiziana NISINI, presidente, introduce l’au-
dizione.

Pietro PACINI, Presidente di Assinter Ita-
lia, intervenendo in videoconferenza, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Walter RIZZETTO, presidente, ringrazia
l’audito per il contributo fornito all’inda-
gine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 16.

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di politiche di coesione.

C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Mercoledì 26 giugno 2024 — 197 — Commissione XI



Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla Commissione V (Bilancio) il
parere di competenza sul disegno di legge
C. 1933 Governo, approvato dal Senato,
che prevede la conversione, con modifica-
zioni, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60,
recante ulteriori disposizioni urgenti in ma-
teria di politiche di coesione.

Il provvedimento, composto da 50 arti-
coli, come indicato all’articolo 1, è volto a
definire il quadro normativo nazionale fi-
nalizzato ad accelerare l’attuazione ed in-
crementare l’efficienza della politica di co-
esione europea (2021-2027) nei settori stra-
tegici indicati all’articolo 2, che sono: ri-
sorse idriche; infrastrutture per il rischio
idrogeologico e il rischio idraulico e per la
protezione dell’ambiente; rifiuti; trasporti e
mobilità sostenibile; energia; sostegno allo
sviluppo sostenibile e all’attrattività delle
imprese, anche per le transizioni digitale e
verde.

Con riferimento alle norme di diretto
interesse della XI Commissione, rileva, an-
zitutto, che l’articolo 4, tra gli indici in base
ai quali deve avvenire l’individuazione degli
interventi prioritari nei settori strategici
della politica di coesione europea, indica: le
azioni prioritarie per l’occupabilità di gio-
vani, donne e disoccupati di lunga durata;
interventi mirati alla formazione e all’istru-
zione della popolazione adulta con parti-
colare riferimento alla formazione conti-
nua delle lavoratrici e dei lavoratori; inter-
venti mirati a progetti per aumentare la
conciliazione dei tempi di vita con i tempi
di lavoro delle persone, nonché all’inclu-
sione sociale e alla lotta alla povertà edu-
cativa con riferimento al Sistema europeo
di garanzia per i bambini vulnerabili; la
valutazione dell’impatto occupazionale e
sociale di ciascun intervento.

L’articolo 6 prevede che il Dipartimento
per le politiche di coesione e per il Sud
ponga in essere specifiche azioni finalizzate
al rafforzamento della capacità ammini-
strativa e al supporto tecnico-specialistico
dei soggetti e degli organismi di attuazione
e coordinamento delle politiche di coe-
sione, autorizzando il medesimo Diparti-
mento a utilizzare le risorse del Pro-

gramma operativo complementare al Pro-
gramma operativo nazionale Governance e
capacità istituzionale 2014-2020. Gli enti
beneficiari procedono direttamente alla se-
lezione e alla contrattualizzazione delle unità
di personale sulla base del contratto tipo; i
contratti stipulati entro il termine del 31
luglio 2024 ai sensi dell’articolo 1, commi
179 e 179-bis, della legge di bilancio 2021,
ovvero ai sensi dell’articolo 31-bis, comma
7, del decreto-legge n. 152 del 2021, non
possono avere una scadenza successiva al
31 dicembre 2026.

Il medesimo articolo autorizza, stan-
ziando le necessarie risorse, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti a ban-
dire direttamente concorsi pubblici e ad
assumere 100 unità di personale – da in-
quadrare con contratto a tempo indeter-
minato nell’area delle elevate professiona-
lità, di cui 70 nella famiglia professionale
tecnica e 30 nelle famiglie professionali
amministrativo-giuridico-legale, economico-
contabile-finanziaria e della vigilanza, con-
trollo e audit, in aggiunta all’attuale dota-
zione organica – ai fini del potenziamento
e del rafforzamento delle competenze del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti in materia di valutazione delle poli-
tiche pubbliche e di revisione della spesa,
in coerenza con gli obiettivi del PNRR e
nell’ottica di un progressivo efficienta-
mento del processo di programmazione delle
risorse finanziarie e degli investimenti a
supporto delle scelte allocative, nonché al
fine di garantire gli adempimenti relativi
alla fase attuativa degli interventi previsti
nel PNRR per i quali gli uffici centrali e
territoriali svolgono funzioni di soggetto
attuatore.

Per le medesime finalità, al fine di ga-
rantire l’urgente copertura di fabbisogno di
personale di ruolo necessario per accele-
rare il processo di rafforzamento delle pro-
prie capacità, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nei limiti delle facoltà
assunzionali disponibili a legislazione vi-
gente, è altresì autorizzato a bandire diret-
tamente concorsi pubblici per l’assunzione
di 300 unità di personale dell’area dei fun-
zionari e di 150 unità di personale dell’area
degli assistenti da destinare a compiti tec-
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nici e specialistici e da assegnare prevalen-
temente agli uffici periferici.

L’articolo 6-bis autorizza, per l’anno 2024,
la spesa di 1.330.000,00 euro, al fine di
fronteggiare la rilevante carenza dei segre-
tari comunali e provinciali e riequilibrare il
rapporto numerico tra professionisti iscritti
all’Albo e sedi di segreteria, anche per il
rafforzamento della capacità amministra-
tiva degli enti locali per il raggiungimento
degli obiettivi PNRR, per le finalità con-
nesse allo svolgimento della procedura con-
corsuale finalizzata all’assunzione di 245
unità di segretari comunali e provinciali,
autorizzata con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 novembre 2023
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie ge-
nerale n. 4 del 5 gennaio 2024.

L’articolo 9 stabilisce che il contingente
del Nucleo per le politiche di coesione
(NUPC) con funzioni di controllo e di Au-
torità di audit sia composto di cinque unità
di personale.

L’articolo 16 prevede la definizione di
specifiche azioni a sostegno dell’avvio di
attività di lavoro autonomo, imprendito-
riali e libero-professionali, nell’ambito della
strategia nazionale delle politiche attive del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, con l’obiettivo di promuovere l’inclu-
sione attiva e l’inserimento al lavoro. Tali
azioni sono finanziate nei limiti delle ri-
sorse previste dal successivo articolo 20.

L’articolo 17 prevede la disciplina della
misura denominata Autoimpiego Centro-
Nord Italia, finalizzata a sostenere l’avvio
di attività imprenditoriali e libero-profes-
sionali nel Centro-Nord Italia. I destinatari
sono giovani di età inferiore ai 35 anni che
si trovano in condizioni di marginalità,
vulnerabilità sociale e discriminazione, o
sono inoccupati, inattivi e disoccupati, ov-
vero sono disoccupati beneficiari di am-
mortizzatori sociali del programma Garan-
zia di occupabilità dei lavoratori (GOL). Gli
interventi ammissibili al finanziamento da
parte della misura riguardano la forma-
zione e l’accompagnamento alla progetta-
zione preliminare, nonché il tutoraggio re-
lativi all’avvio di attività imprenditoriali e
libero-professionali, e specifici incentivi in
regime de minimis: un voucher di avvio fino

a 40.000 euro, un contributo a fondo per-
duto fino al 65 per cento dell’investimento
(per programmi di spesa fino a 120.000
euro) e un contributo a fondo perduto fino
al 60 per cento dell’investimento (per pro-
grammi di spesa tra 120.000 e 200.000
euro). I termini, i criteri e le modalità di
finanziamento delle iniziative ammissibili
sono individuati con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR,
da emanarsi entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore del decreto in esame.

L’articolo 17-bis prevede modifiche alla
disciplina dell’indennità straordinaria di con-
tinuità reddituale e operativa – ISCRO,
stabilendo che l’erogazione dell’ISCRO è
accompagnata – non condizionata come
previsto dalla normativa vigente – dalla
partecipazione a percorsi di aggiornamento
professionale. Si prevede inoltre che il be-
neficiario autorizzi all’atto della domanda
l’INPS alla trasmissione agli enti territoriali
dei propri dati di contatto nell’ambito del
sistema informativo per l’inclusione sociale
e lavorativa (SIISL), nonché del sistema
informativo unitario delle politiche del la-
voro, anche ai fini della sottoscrizione del
patto di attivazione digitale.

L’articolo 18 istituisce e disciplina la
misura denominata Resto al Sud 2.0, fina-
lizzata a sostenere l’avvio di attività im-
prenditoriali e libero-professionali nel Mez-
zogiorno d’Italia, contemplando dunque in-
terventi analoghi a quelli previsti al prece-
dente articolo 17.

L’articolo 19 prevede che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali si av-
valga, quali soggetti gestori delle misure
« Autoimpiego Centro-Nord Italia » e « Re-
sto al Sud 2.0 » di cui, rispettivamente, agli
articoli 17 e 18 del decreto in esame, delle
società Sviluppo Lavoro Italia S.p.A., Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa – Invitalia
S.p.A., a cui sono affidate le attività di
tutoraggio, la selezione delle domande, l’i-
struttoria, la concessione ed erogazione de-
gli incentivi, ed Ente Nazionale per il Mi-
crocredito, a cui è affidato il coordina-
mento dell’attività formativa.
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L’articolo 20 prevede alla copertura per
gli oneri derivanti dall’attuazione delle mi-
sure Autoimpiego Centro-Nord Italia, di
cui all’articolo 17, e Resto al Sud 2.0, di cui
all’articolo 18.

L’articolo 21 prevede, in primo luogo, un
esonero contributivo transitorio – per la
durata massima di tre anni – in favore dei
soggetti disoccupati che avviino sul territo-
rio nazionale, nel periodo 1° luglio 2024-31
dicembre 2025, un’attività imprenditoriale
nell’ambito dei settori strategici per lo svi-
luppo di nuove tecnologie e la transizione
digitale ed ecologica e che abbiano, al mo-
mento di tale avvio, meno di trentacinque
anni di età; la determinazione dei settori
suddetti e dei criteri e delle modalità di
accesso al beneficio è demandata a un
decreto ministeriale. L’esonero è ricono-
sciuto (su domanda) per la durata massima
di tre anni (e comunque non oltre il 31
dicembre 2028), con riferimento alla quota
di contribuzione a carico dei datori di
lavoro, limitatamente ai dipendenti assunti
a tempo indeterminato nel periodo 1° lu-
glio 2024-31 dicembre 2025, aventi, alla
data della assunzione, meno di trentacin-
que anni di età (il beneficio non concerne
i rapporti di apprendistato o di lavoro
domestico). L’esonero non concerne i premi
o contributi spettanti all’INAIL. L’applica-
bilità dell’esonero contributivo è subordi-
nata all’autorizzazione della medesima mi-
sura da parte della Commissione europea
(comma 5). Il presente articolo prevede
altresì, per le fattispecie di avvio di impresa
summenzionate, la possibilità di richiesta
di un contributo all’INPS per l’attività, pari
a 500 euro mensili per la durata massima
di tre anni (e comunque non oltre il 31
dicembre 2028). Anche per tale beneficio si
applicano le disposizioni sul rinvio al de-
creto ministeriale nonché la clausola che
subordina l’efficacia della misura all’auto-
rizzazione della Commissione europea.

L’articolo 22 prevede un esonero con-
tributivo transitorio in favore dei datori di
lavoro privati per le assunzioni effettuate
nel periodo 1° settembre 2024-31 dicembre
2025; i contratti in oggetto devono essere di
lavoro subordinato a tempo indeterminato
e riguardare personale non dirigenziale (sono

esplicitamente compresi anche i casi di
trasformazione del contratto di lavoro su-
bordinato da tempo determinato a tempo
indeterminato); a tal fine, i lavoratori, alla
data dell’assunzione, non devono aver com-
piuto il trentacinquesimo anno di età e non
devono essere mai stati occupati a tempo
indeterminato, a meno che siano stati oc-
cupati alle dipendenze di un datore che
abbia fruito parzialmente del beneficio me-
desimo (inoltre, sono esclusi dal beneficio i
rapporti di lavoro domestico e quelli di
apprendistato, mentre l’ipotesi di titolarità
di un precedente rapporto di apprendi-
stato, poi non proseguito come rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, non costi-
tuisce una preclusione per il beneficio);
l’esonero è riconosciuto in misura inte-
grale, con riferimento alla quota di contri-
buzione a carico del datore, per un periodo
massimo di ventiquattro mesi, nel limite
massimo di 500 euro su base mensile per
ciascun lavoratore, ovvero di 650 euro per
le assunzioni relative a sedi o unità pro-
duttive ubicate nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia (l’esonero non concerne
i premi o contributi spettanti all’INAIL). Si
demanda a un decreto ministeriale la de-
finizione delle modalità attuative dell’eso-
nero in oggetto. L’applicabilità di quest’ul-
timo è subordinata all’autorizzazione della
medesima misura da parte della Commis-
sione europea.

L’articolo 23 riconosce uno sgravio con-
tributivo totale in favore dei datori di la-
voro privati che, dal 1° settembre 2024 al
31 dicembre 2025, assumono a tempo in-
determinato, anche nell’ambito della Zona
economica speciale per il Mezzogiorno-
ZES unica, donne in situazioni di svantag-
gio – perché prive di un impiego da almeno
6 mesi se residenti in determinate zone o
da almeno 24 mesi ovunque residenti – a
condizione che tali assunzioni comportino
un incremento occupazionale netto. Tale
sgravio è riconosciuto per un periodo mas-
simo di 24 mesi e nel limite massimo di
importo di 650 euro su base mensile per
ciascuna lavoratrice e comunque entro de-
terminati limiti di spesa.
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Analoghe disposizioni a quelle previste
dal precedente articolo 22, sono previste
all’articolo 24, che prevede un esonero tran-
sitorio dalla contribuzione previdenziale in
favore di alcuni datori di lavoro privati per
le assunzioni effettuate nel periodo 1° set-
tembre 2024-31 dicembre 2025 e relative a
sedi o unità produttive ubicate nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, corri-
spondenti all’ambito territoriale della Zona
economica speciale per il Mezzogiorno (ZES
unica). L’esonero è riconosciuto esclusiva-
mente ai datori di lavoro privati che occu-
pano fino a 10 dipendenti nel mese di
assunzione. L’esonero di cui al presente
articolo non si applica ai rapporti di lavoro
domestico e ai rapporti di apprendistato.

L’articolo 24-bis reca disposizioni ur-
genti per i lavoratori portuali, estendendo a
novanta mesi il periodo massimo di durata
dell’Agenzia per la somministrazione del
lavoro in porto e per la riqualificazione
professionale, nella quale confluiscono i
lavoratori in esubero delle imprese in crisi,
e ampliando le risorse per l’anno 2024 per
le giornate di mancato avviamento al la-
voro dei lavoratori.

L’articolo 25 amplia la platea di soggetti
iscritti al Sistema informativo per l’inclu-
sione sociale e lavorativa (SIISL), preve-
dendo l’iscrizione d’ufficio a tale Sistema
anche dei percettori della Nuova presta-
zione di assicurazione sociale per l’impiego
(NASPI) e dell’Indennità di disoccupazione
per i lavoratori con rapporto di collabora-
zione coordinata e continuativa (DIS-COLL).

L’articolo 26 disciplina, integrando ed
aggiornando la normativa vigente, il fun-
zionamento del Sistema Informativo per
l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL). La
disposizione, come specificato nella rela-
zione illustrativa allegata al presente prov-
vedimento, è finalizzata a rendere il Si-
stema più funzionale all’incrocio tra do-
manda e offerta di lavoro.

L’articolo 27 prevede, con decorrenza
dal 1° luglio 2024, l’istituzione di una Ca-
bina di regia nazionale per la gestione del
Fondo europeo di adeguamento alla globa-
lizzazione per i lavoratori espulsi dal la-
voro (FEG). La Cabina di regia è coordi-

nata dal Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, il quale costituisce l’autorità
nazionale di gestione del fondo medesimo.
La definizione della composizione e delle
modalità di funzionamento della Cabina di
regia, nonché dei criteri di partecipazione e
di attivazione della stessa, è demandata a
un decreto ministeriale.

L’articolo 28 interviene sulla disciplina
che prevede l’obbligo di verificare la con-
gruità dell’incidenza della manodopera ne-
gli appalti pubblici e privati per lavori edili,
modificando i valori complessivi di tali ap-
palti al di sopra dei quali si applicano le
sanzioni previste in caso di versamento del
saldo finale in assenza di esito positivo
della suddetta verifica (o di previa regola-
rizzazione da parte dell’impresa affidataria
dei lavori). In particolare, dispone che tali
sanzioni operino per tutti gli appalti pub-
blici, e non solo per quelli di valore com-
plessivo superiore a 150.000 euro come
previsto finora, e per gli appalti privati di
importo pari o superiore a 70.000 euro, in
luogo del precedente limite di 500.000 euro.
La norma dispone altresì che il soggetto
tenuto alla verifica di congruità dell’inci-
denza della manodopera negli appalti pri-
vati, nonché responsabile in caso di man-
cata verifica, non è il committente, come
previsto sinora, ma il direttore dei lavori; la
responsabilità del committente è configu-
rabile solo in assenza di nomina del diret-
tore dei lavori. Negli appalti pubblici la
responsabilità resta invece confermata in
capo al responsabile del progetto.

L’articolo 28-bis reca proroga delle con-
venzioni tra Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e le Regioni per l’utilizzo
dei lavoratori socialmente utili, mentre l’ar-
ticolo 28-ter reca disposizioni in materia di
prestazione integrativa a favore dei dipen-
denti di Alitalia Società aerea italiana S.p.a.
e Alitalia Cityliner S.p.a.

L’articolo 29, al comma 4, prevede che le
istituzioni scolastiche statali possono stipu-
lare, fino al 15 giugno 2024, nei limiti delle
risorse ivi indicate, contratti per nuovi in-
carichi temporanei di personale ausiliario
a tempo determinato in favore del perso-
nale già assunto negli scorsi mesi al fine di

Mercoledì 26 giugno 2024 — 201 — Commissione XI



realizzare i progetti finanziati dal PNRR o
nell’ambito del piano « Agenda Sud ».

Il medesimo articolo 29, al comma 5, nel
novellare la relativa disciplina, introduce
misure volte ad assicurare il pagamento dei
ratei stipendiali relativi agli incarichi tem-
poranei di personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario attivati dalle istituzioni
scolastiche per lo svolgimento di attività di
supporto tecnico, finalizzate alla realizza-
zione dei progetti finanziati dal PNRR di
cui hanno la diretta responsabilità in qua-
lità di soggetti attuatori, nonché agli inca-
richi temporanei del medesimo personale
attivati dalle istituzioni scolastiche statali
del primo e del secondo ciclo di istruzione
(individuate prioritariamente nell’ambito del

piano « Agenda Sud ») al fine di contrastare
la dispersione scolastica e ridurre i divari
territoriali e negli apprendimenti.

Formula una proposta di parere favo-
revole, raccomandandone l’approvazione
(vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.10 alle 16.15.
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ALLEGATO

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di
coesione. C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1933 Governo, appro-
vato dal Senato della Repubblica, che pre-
vede la conversione, con modificazioni, del
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante
disposizioni urgenti in materia di politiche
di coesione;

preso atto, con riferimento alle norme
di diretto interesse della XI Commissione,
che l’articolo 4, tra gli indici in base ai
quali deve avvenire l’individuazione degli
interventi prioritari nei settori strategici
della politica di coesione europea, fa rife-
rimento all’occupabilità di giovani, donne e
disoccupati di lunga durata, alla forma-
zione – in particolare quella continua – e
all’istruzione della popolazione adulta, alla
conciliazione dei tempi di vita con i tempi
di lavoro delle persone, nonché all’inclu-
sione sociale e alla lotta alla povertà edu-
cativa e all’impatto occupazionale e sociale
di ciascun intervento;

osservato che l’articolo 6, ai fini del
potenziamento e del rafforzamento delle
competenze del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti in materia di valuta-
zione delle politiche pubbliche e di revi-
sione della spesa, in coerenza con gli obiet-
tivi del PNRR, autorizza tale Ministero a
bandire concorsi pubblici per l’assunzione
di 100 unità di personale;

condivise le norme recate agli articolo
16, 17 e 18 volte a definizione di specifiche
azioni a sostegno dell’avvio di attività di
lavoro autonomo, imprenditoriali e libero-
professionali, nonché quelle recate all’arti-
colo 21, che prevedono un esonero contri-
butivo transitorio – per la durata massima
di tre anni – in favore dei soggetti disoc-

cupati che avviino sul territorio nazionale,
nel periodo 1° luglio 2024 – 31 dicembre
2025, un’attività imprenditoriale nell’am-
bito dei settori strategici per lo sviluppo di
nuove tecnologie e la transizione digitale ed
ecologica;

preso atto delle norme recate dagli
articoli 22 e 23 che prevedono in via tem-
poranea sgravi ed esoneri contributivi volti
a favorire l’assunzione a tempo indetermi-
nato di giovani e donne in condizioni di
svantaggio, nonché di quelle contemplate
all’articolo 24 volte a favorire assunzioni
nel Meridione;

segnalato che l’articolo 24-bis reca
disposizioni urgenti per i lavoratori por-
tuali e che gli articoli 25 e 26 rispettiva-
mente ampliano la platea di soggetti iscritti
al Sistema informativo per l’inclusione so-
ciale e lavorativa (SIISL) e migliorano il
funzionamento di tale Sistema in vista di
un miglior incrocio tra domanda e offerta
di lavoro;

osservato che l’articolo 27 prevede,
con decorrenza dal 1° luglio 2024, l’istitu-
zione di una Cabina di regia nazionale per
la gestione del Fondo europeo di adegua-
mento alla globalizzazione per i lavoratori
espulsi dal lavoro;

rilevato che l’articolo 28 reca dispo-
sizioni in materia di prevenzione e contra-
sto del lavoro sommerso, mentre l’articolo
28-bis reca proroga delle convenzioni tra
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e le Regioni per l’utilizzo dei lavoratori
socialmente utili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione edilizia e urbanistica.

C. 1896 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
giugno 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri è stata svolta la
relazione. Nessuno chiedendo di interve-
nire, dà la parola al relatore per la formu-
lazione di una proposta di parere.

Massimiliano PANIZZUT (LEGA), rela-
tore, formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
giugno 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri è stata svolta la
relazione. Nessuno chiedendo di interve-
nire, dà la parola alla relatrice per la
formulazione di una proposta di parere.

Simona LOIZZO (LEGA), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Sovrano Militare Ordine

Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di Rodi

e di Malta, detto Sovrano Militare Ordine di Malta –

SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre 2023.

C. 1703 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
giugno 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri è stata svolta la
relazione. Nessuno chiedendo di interve-
nire, dà la parola al relatore per la formu-
lazione di una proposta di parere.

Carlo MACCARI (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, propone
un’inversione dei punti all’ordine del giorno
della Commissione, nel senso di anteporre
l’esame in sede consultiva del disegno di
legge C. 1933 agli altri punti previsti nella
convocazione per la seduta odierna della
Commissione.

La Commissione concorda.

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di politiche di coesione.

C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Ugo CAPPELLACCI, presidente, fa pre-
sente che, come preannunciato per le vie
brevi ai gruppi, la Commissione procederà
all’espressione del parere di competenza
alla Commissione Bilancio nella seduta
odierna, essendo il provvedimento calenda-
rizzato per la discussione in Assemblea da
lunedì 1° luglio.

Carlo MACCARI (FDI), relatore, fa pre-
sente che il provvedimento sul quale la XII
Commissione è chiamata a esprimere il
parere di competenza alla V Commissione
(Bilancio) si compone di 38 articoli.

Per quanto concerne le disposizioni che
afferiscono alle materie di competenza della
XII Commissione, rileva che l’articolo 8,
modificato dal Senato, reca norme finaliz-
zate ad attuare gli obiettivi previsti dal
Regolamento (UE) 2024/795, istitutivo della
piattaforma per le tecnologie strategiche
per l’Europa (Strategic Technologies For Eu-
rope Platform – STEP, Regolamento 2024/
795), nonché per sostenere i programmi di
investimento produttivo ovvero di ricerca e
sviluppo, in ambiti di particolare interesse
strategico. In particolare, si prevede che la
Cabina di regia di cui all’articolo 3 del
decreto in esame definisca gli orientamenti
nazionali con un duplice fine: il primo è di
sostenere lo sviluppo o la fabbricazione di
tecnologie critiche-digitali (cosiddette « deep
tech »), di tecnologie pulite ed efficienti e di
biotecnologie, compresi farmaci inseriti nel-
l’elenco UE dei medicinali critici; il se-
condo è di affrontare le carenze di mano-
dopera e di competenze essenziali per lo
sviluppo di tali tre tipi di tecnologie. Si
prevede altresì la destinazione di una somma
complessiva di 300 milioni di euro ai pro-
grammi di investimento rispondenti alle
finalità e agli ambiti tecnologici di cui al
comma 1. Le priorità individuate per le
finalità di cui al comma 1 possono essere
sostenute anche mediante le risorse deri-
vanti dalla revisione del PNRR.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 11, mo-
dificati dal Senato, recano disposizioni in
tema di perequazione infrastrutturale del
Mezzogiorno. In particolare, si prevede la
ridenominazione del già vigente Fondo pe-
requativo infrastrutturale, istituito dall’ar-
ticolo 22 della legge n. 42 del 2009 sul

federalismo fiscale, in « Fondo perequativo
infrastrutturale per il Mezzogiorno ». Con-
testualmente, si dispone l’abrogazione dei
commi dell’articolo 22 della legge 42 del
2009 che recavano la disciplina del prece-
dente Fondo perequativo infrastrutturale.
Il fondo è destinato al finanziamento del-
l’attività di progettazione e di esecuzione di
interventi da realizzare nei territori delle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e
relativi a infrastrutture stradali, autostra-
dali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, idri-
che, nonché a strutture sanitarie, assisten-
ziali, per la cura dell’infanzia (finalità, que-
st’ultima, introdotta in sede referente) e
strutture scolastiche.

L’articolo 22, modificato dal Senato, pre-
vede il cosiddetto « bonus giovani », ossia
un esonero contributivo transitorio in fa-
vore dei datori di lavoro privati per le
assunzioni effettuate nel periodo 1° settem-
bre 2024-31 dicembre 2025 per il personale
di età inferiore a 35 anni, nonché le mo-
dalità, i limiti e le entità dell’esonero a
seconda del tipo di rapporto di lavoro.

L’articolo 23, modificato dal Senato, pre-
vede il cosiddetto « bonus donne », in quanto
riconosce uno sgravio contributivo totale in
favore dei datori di lavoro privati che, dal
1° settembre 2024 al 31 dicembre 2025,
assumono a tempo indeterminato donne in
situazioni di svantaggio, a condizione che
tali assunzioni comportino un incremento
occupazionale netto. Tale sgravio è ricono-
sciuto per un periodo massimo di 24 mesi
e nel limite massimo di importo di 650
euro su base mensile per ciascuna lavora-
trice e comunque entro determinati limiti
di spesa.

L’articolo 25, modificato dal Senato, am-
plia la platea di soggetti iscritti al Sistema
informativo per l’inclusione sociale e lavo-
rativa (SIISL), prevedendo l’iscrizione d’uf-
ficio a tale Sistema anche dei percettori
della Nuova prestazione di assicurazione
sociale per l’impiego (NASpI) e dell’inden-
nità di disoccupazione per i lavoratori con
rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa (DIS-COLL).

L’articolo 29, modificato dal Senato, reca
disposizioni in materia di istruzione e di
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contrasto alla povertà educativa, da at-
tuarsi tramite risorse del Programma na-
zionale « Scuola e competenze », periodo di
programmazione 2021-2027, e rientrante
nel più ampio ambito della Missione 4 del
PNRR. In particolare, al comma 3 dell’ar-
ticolo in esame, è autorizzata una spesa da
100 milioni di euro per rafforzare e mi-
gliorare l’offerta educativa nella fascia di
età 0-6 anni.

Il comma 4, inoltre, prevede che le isti-
tuzioni scolastiche e statali del primo e del
secondo ciclo di istruzione possano stipu-
lare contratti per incarichi temporanei di
personale ausiliario a tempo determinato,
anche al fine di contrastare la dispersione
scolastica e ridurre i divari territoriali e
negli apprendimenti nell’ambito del piano
« Agenda Sud » del 2023.

L’articolo 32, modificato dal Senato, pre-
vede che il Dipartimento per le politiche di
coesione e per il Sud della Presidenza del
Consiglio dei ministri, sentiti i comuni ca-
poluogo delle Città metropolitane, prov-
vede a individuare iniziative per il sostegno
della rigenerazione urbana, il contrasto al
disagio socio-economico e abitativo nelle
periferie, la mobilità « green », l’inclusione e
l’innovazione sociale, con particolare ri-
guardo alle iniziative complementari agli
interventi previsti nella Missione 5, Com-
ponente 2, Investimenti 2.1 e 2.2 del PNRR.

Alla luce del contenuto delle disposi-
zioni richiamate, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 4).

Andrea QUARTINI (M5S) segnala che il
provvedimento in esame è stato approvato
al Senato con l’ennesima fiducia e che,
probabilmente, subirà lo stesso destino an-
che per quanto riguarda l’iter alla Camera,
risultando pertanto preclusa all’opposi-
zione qualsiasi possibilità di proporre mo-
difiche migliorative del testo. Lamenta, inol-
tre, il fatto che le Commissioni siano co-
strette a esprimersi su un testo che i loro
componenti non hanno potuto acquisire se
non nella seduta odierna. Pertanto, al netto
della relazione illustrata dal collega Mac-
cari, non si conosce precisamente il conte-
nuto di un provvedimento sul quale si

esprime un parere senza un previo esame
compiuto. Conseguentemente, annuncia il
voto contrario del gruppo Movimento 5
Stelle sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2024.

Audizione informale di Nino Cartabellotta, presi-

dente della Fondazione GIMBE, nell’ambito dell’e-

same, in sede referente, della proposta di legge

C. 1298 Quartini, recante « Disposizioni concernenti

il finanziamento, l’organizzazione e il funzionamento

del Servizio sanitario nazionale nonché delega al

Governo per il riordino delle agevolazioni fiscali

relative all’assistenza sanitaria complementare ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.15 alle 16.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 26 giugno 2024.

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio

sanitario nazionale in attuazione dei princìpi di

universalità, eguaglianza ed equità.

Emendamenti C. 1741-503-1533-1545-1608-1626-1712-

1846-1850-1865-A.

Il Comitato si è riunito dalle 16 alle
16.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia
e urbanistica. C. 1896 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione del decreto-
legge 29 maggio 2024, n. 69, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di semplifica-
zione edilizia e urbanistica (C. 1896 Go-
verno);

rilevato, in particolare, che l’articolo 2
dispone che le strutture amovibili realiz-
zate per finalità sanitarie, assistenziali, edu-
cative durante lo stato di emergenza na-
zionale dichiarato in conseguenza della pan-

demia da Covid-19 e mantenute in eserci-
zio possono rimanere installate in deroga
ai limiti di tempo previsti dal testo unico in
materia edilizia, a condizione che vi siano
comprovate e obiettive esigenze idonee a
dimostrarne la perdurante necessità e che
siano fatte salve le prescrizioni degli stru-
menti urbanistici comunali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione del decreto-
legge 31 maggio, n. 71, recante disposizioni
urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il
regolare avvio dell’anno scolastico 2024/
2025 e in materia di università e ricerca
(C. 1902 Governo);

considerato che l’articolo 6, al fine di
sopperire all’attuale fabbisogno di docenti
di sostegno, reca misure volte al potenzia-
mento dei percorsi di specializzazione per
le attività di sostegno didattico agli alunni
con disabilità, prevedendo in via straordi-
naria e transitoria, in aggiunta ai percorsi
di specializzazione affidati ordinariamente
alle università, una nuova offerta formativa
in materia, erogata dall’Istituto nazionale
di documentazione, innovazione e ricerca
educativa (INDIRE);

considerato, altresì, che l’articolo 7
prevede percorsi di specializzazione per le
attività di sostegno didattico agli alunni con

disabilità per i possessori di titolo conse-
guito all’estero, in attesa di riconoscimento;

evidenziato che l’articolo 8 reca mi-
sure tese a garantire la continuità dei do-
centi a tempo determinato su posto di
sostegno, promuovendo i diritti degli stu-
denti con disabilità, e a favorire la serenità
della relazione educativa;

sottolineato, inoltre, che l’articolo 9,
al fine di assicurare il completamento della
formazione dei soggetti coinvolti nella pre-
disposizione, organizzazione e attuazione
dei procedimenti di valutazione di base, di
valutazione multidimensionale e di reda-
zione dei progetti di vita di cui al decreto
legislativo n. 62 del 2024, in materia di
disabilità, individua i territori, a livello pro-
vinciale, in cui avviare le attività di speri-
mentazione disciplinate dall’articolo 33 del
medesimo decreto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di
Gerusalemme di Rodi e di Malta, detto Sovrano Militare Ordine di
Malta – SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre 2023. C. 1703 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1703 Governo, re-
cante « Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e il
Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San
Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di
Malta, detto Sovrano Militare Ordine di
Malta – SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre
2023 »;

considerato che l’Accordo ha lo scopo
di consentire al Corpo italiano di soccorso
dell’Ordine di Malta (C.I.S.O.M.), ente di
diritto melitense, di iscriversi al Registro
unico nazionale del Terzo settore (RUNTS),

previsto dall’articolo 45 del codice del Terzo
settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117;

evidenziato che il C.I.S.O.M. opera in
Italia in virtù degli Accordi tra la Repub-
blica Italiana e il Sovrano Militare Ordine
di Malta, in materia di assistenza in caso di
gravi emergenze determinate da eventi na-
turali o dovute all’attività dell’uomo e in
materia di assistenza nelle attività di sal-
vaguardia della vita umana in mare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di
coesione. C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione, con mo-
dificazioni, del decreto-legge n. 60 del 2024,
recante ulteriori disposizioni urgenti in ma-
teria di politiche di coesione (C. 1933 Go-
verno, approvato dal Senato),

evidenziate, in particolare, le disposi-
zioni concernenti il « bonus giovani » e il
« bonus donne » (articoli 22 e 23), le dispo-
sizioni recate dall’articolo 29 del decreto-

legge, volte al contrasto alla povertà edu-
cativa e alla dispersione scolastica, nonché
quelle di cui all’articolo 32, concernente
iniziative per il sostegno della rigenera-
zione urbana, il contrasto al disagio socio-
economico e abitativo nelle periferie, l’in-
clusione e l’innovazione sociale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di

partecipazione delle persone disabili alle attività cul-

turali, turistiche e ricreative.

Testo unificato C. 997 ed abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, illustra i contenuti del provvedi-
mento, recante disposizioni in materia di
turismo accessibile e di partecipazione delle
persone disabili alle attività culturali, turi-
stiche e ricreative, adottato quale testo base
dalla X Commissione nella seduta del 12
giugno scorso.

Ricorda che per « turismo accessibile »,
ovvero l’insieme di servizi e di strutture in
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grado di permettere a persone con esigenze
speciali la fruizione della vacanza e del
tempo libero senza ostacoli e difficoltà.
Tuttavia, i dati evidenziano che i turisti con
disabilità rappresentano la categoria di per-
sone che soffre di maggiori ostacoli negli
spostamenti.

Rileva che il progetto di legge mira,
dunque, a permettere alle persone disabili
di fare una vacanza in Italia o all’estero in
strutture ricettive dotate di locali piena-
mente accessibili, usufruendo di tutti i mezzi
di trasporto indispensabili per il pieno go-
dimento dei servizi essenziali connessi al-
l’offerta turistica. Ciò in quanto un turismo
davvero efficace è quello che può garantire
la massima inclusività, che possa soddi-
sfare le esigenze di tutti, anche degli utenti
che presentino necessità ulteriori o diffe-
renti rispetto a quelle ordinarie, quali le
persone con disabilità fisica, con impedi-
menti motori che ne riducono o ne com-
promettono l’agilità di spostamento oppure
con difficoltà visive o uditive che rendono
difficile comprendere gli itinerari e le of-
ferte.

Evidenzia che il progetto di legge in
esame, all’articolo 1, intende dare attua-
zione alla Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità, fatta
a New York il 13 dicembre 2006, ratificata
e resa esecutiva con la legge 3 marzo 2009,
n. 18, disponendo che le regioni assicurano
che le persone con disabilità motoria, sen-
soriale e intellettiva ai sensi dell’articolo 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, le per-
sone ritenute invalide da commissioni me-
diche pubbliche incaricate del riconosci-
mento dell’invalidità civile o dell’invalidità
per cause di lavoro, di guerra e di servizio,
nonché le persone con comprovate forme
di intolleranza alimentare possano fruire
di un turismo accessibile.

L’articolo 2 contiene le definizioni di
« diritto al turismo accessibile e inclusivo »,
« persona con disabilità », « progettazione
universale » e di « operatore che esercita le
professioni turistiche ».

L’articolo 3 stabilisce che per l’attua-
zione delle finalità di cui all’articolo 1,
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sentiti i

soggetti portatori d’interesse del settore e,
tra questi, le associazioni maggiormente
rappresentative delle persone con disabi-
lità, delle imprese turistiche e delle istitu-
zioni culturali e museali, è disposto l’ag-
giornamento del Piano strategico del turi-
smo, all’interno del quale è prevista un’ap-
posita sezione dedicata al turismo accessibile
e inclusivo, che individua gli obiettivi stra-
tegici e le azioni chiave per la promozione
del turismo accessibile e inclusivo di livello
nazionale e internazionale

L’articolo 4 è dedicato agli obblighi in-
formativi in capo agli operatori che eser-
citano le professioni turistiche. Dispone al-
tresì che, per favorire il processo di acces-
sibilità e di inclusione, l’offerta turistica
deve indicare, in forma scritta, il livello di
accessibilità alle persone con disabilità e,
ove previsti, i percorsi esperienziali, i tour
guidati, gli itinerari di viaggio e qualsiasi
ulteriore servizio offerto, specificando i casi
in cui è necessaria la presenza di un ac-
compagnatore e quelli in cui è garantita la
fruizione autonoma mediante il ricorso al-
ternativo ad ausili tecnologici. L’offerta tu-
ristica deve altresì consentire la partecipa-
zione a qualsiasi attività culturale, inizia-
tiva sociale e manifestazione anche al fine
di garantire il soddisfacimento della richie-
sta di benessere delle persone con disabi-
lità.

L’articolo 5 prevede l’istituzione nel sito
internet istituzionale del Ministero del tu-
rismo ed all’interno dei siti internet istitu-
zionali di ciascuna Regione, di un’apposita
sezione denominata « Portale del turismo
accessibile », contenente l’elenco delle strut-
ture ricettive alberghiere che offrono anche
servizi di turismo inclusivo e accessibile.

L’articolo 6 contiene disposizioni sulla
partecipazione alla vita culturale e alle
attività ricreative e ludiche. Prevede in par-
ticolare che sono assicurati a chiunque,
comprese le persone con disabilità, l’acces-
sibilità alle visite guidate, ai musei, ai per-
corsi esperienziali, ai siti archeologici e alle
ulteriori attività ricreative e ludiche offerte
al pubblico dagli operatori turistici. Garan-
tisce inoltre l’accessibilità ad una serie di
strutture, dai musei, monumenti, cinema e
teatri ai siti archeologici, parchi e impianti
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sportivi, nonché a qualsiasi altro luogo in
cui i servizi di interesse turistico sono ero-
gati.

L’articolo 7 stabilisce che ogni struttura
ricettiva alberghiera debba garantire a
chiunque, comprese le persone con ridotta
o impedita capacità motoria o sensoriale, la
possibilità di raggiungere l’edificio e le sue
singole unità immobiliari e ambientali e di
entrarvi agevolmente. Inoltre, all’interno di
ciascuna struttura ricettiva alberghiera deve
essere garantita la fornitura di apposite
mappe di orientamento in caratteri braille
e consentito l’ingresso di cani guida per
persone non vedenti o ipovedenti.

Ricorda che ai sensi dell’articolo 8 è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero del turismo, il Fondo per il turismo
accessibile, con una dotazione di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, al fine di favorire l’accessibilità,
l’inclusività e la fruibilità dell’offerta turi-
stica, a valere sul Fondo unico nazionale
per il turismo.

Rileva altresì che l’articolo 9, riconosce,
a decorrere dall’anno 2023, un credito d’im-
posta alle persone che acquistano servizi
turistici che garantiscono nella loro frui-
zione condizioni di inclusione e accessibi-
lità a soggetti disabili. L’agevolazione è ri-
conosciuta anche al familiare che sostiene
la spesa nell’interesse della persona con
disabilità.

L’articolo 10 prevede che le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
entro centottanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, esercitano la po-
testà legislativa prevedendo sanzioni da ap-
plicarsi, ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689, in caso di violazione della
disciplina sul turismo accessibile.

L’articolo 11 stabilisce che le istituzioni
scolastiche del primo e del secondo ciclo di
istruzione possono, nel rispetto della loro
autonomia, realizzare attività di forma-
zione e iniziative volte a sensibilizzare le
studentesse e gli studenti sul tema del tu-
rismo accessibile. Demanda inoltre ad un
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito, da adottare entro un anno dalla
data di entrata in vigore della proposta
legge, l’integrazione dei programmi didat-

tici degli istituti di istruzione professionale
con indirizzo enogastronomia e ospitalità
alberghiera, mediante l’inserimento nell’of-
ferta formativa di discipline in materia di
turismo accessibile, disabilità motoria e in-
tolleranze alimentari.

L’articolo 12 prevede che le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano, i
comuni, le città metropolitane, gli enti d’a-
rea vasta e gli enti pubblici competenti in
materia di turismo promuovono la realiz-
zazione di idonee campagne informative e
di eventi formativi concernenti il diritto al
turismo accessibile.

L’articolo 13 reca disposizioni di moni-
toraggio circa l’attuazione del provvedi-
mento in esame, prevedendo la periodica
presentazione di una relazione alle Ca-
mere.

Sotto il profilo del quadro normativo
europeo, sottolinea infine come nella Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione euro-
pea siano enunciati due princìpi fondamen-
tali: il divieto di qualsiasi forma di discri-
minazione fondata in particolare sulla di-
sabilità e il riconoscimento espresso dei
diritti dei disabili e della necessità di ga-
rantire loro l’autonomia, l’integrazione so-
ciale e professionale nonché la partecipa-
zione alla vita della comunità. Il provvedi-
mento in esame appare inoltre pienamente
in linea con la Strategia per i diritti delle
persone con disabilità 2021-2030 (COM
(2021) 101 final), adottata dalla Commis-
sione europea il 3 marzo 2021.

Formula pertanto una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 60/24: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di

politiche di coesione.

C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente e
relatore, illustra il disegno di legge, già
approvato dal Senato, di conversione in
legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60,
in materia di politiche di coesione.

Sottolinea, in particolare, che le dispo-
sizioni del capo I danno attuazione alla
riforma 1.9.1 del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR), finalizzata ad
accelerare l’attuazione della politica di co-
esione, e che l’articolo 8 riguarda l’attua-
zione del regolamento (UE) 2024/795, isti-
tutivo della piattaforma per le tecnologie
strategiche per l’Europa (Strategic Techno-
logies For Europe Platform – STEP).

Rileva che gli articoli da 16 a 20 preve-
dono misure di sostegno all’avvio di lavoro
autonomo, imprenditoriali e libero-profes-
sionali, denominate « Autoimpiego Centro-
Nord Italia » e « Resto al Sud 2.0 », nei
limiti della normativa europea de minimis,
mentre gli articoli da 21 a 24 prevedono
esoneri contributivi transitori, subordinati
all’autorizzazione da parte della Commis-
sione europea nell’ambito della normativa
in materia di aiuti di Stato.

Evidenzia che l’articolo 27, in partico-
lare, prevede l’istituzione di una Cabina di
regia per la gestione del Fondo europeo di
adeguamento alla globalizzazione per i la-
voratori espulsi dal lavoro (FEG) di cui al
regolamento (UE) 2021/691, mentre l’arti-
colo 31 prevede l’istituzione del Piano di
azione « RicercaSud », per garantire conti-
nuità alle misure della componente M4C2
« Dalla ricerca all’impresa », nelle aree della
Zona economica speciale (ZES) unica del
Mezzogiorno.

Ritenendo pertanto che il disegno di
legge non presenti profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordina-
mento dell’UE, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2021/2101, che modifica la direttiva

2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione

delle informazioni sull’imposta sul reddito da parte

di talune imprese e succursali.

Atto n. 158.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e conclusione– Parere fa-
vorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere un parere sullo schema
di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva (UE) 2021/2101, che modi-
fica la direttiva 2013/34/UE riguardante la
comunicazione delle informazioni sull’im-
posta sul reddito da parte di talune im-
prese e succursali.

Evidenzia che con la direttiva (UE) 2021/
21011, il Legislatore europeo ha introdotto
un nuovo adempimento di comunicazione
pubblica paese per paese (comunemente
noto come « Country-by-country Repor-
ting » o « CBCR ») delle informazioni rela-
tive all’imposta sul reddito e correlate in-
formazioni aziendali da parte delle im-
prese multinazionali di grandi dimensioni e
delle loro succursali, anche in forma di
gruppo, come identificate nella stessa di-
rettiva.

Tale forma di comunicazione ambisce
ad aumentare la trasparenza e ad aumen-
tare fenomeni di elusione fiscale e, in ul-
tima istanza, migliorare ulteriormente la
responsabilità sociale delle imprese leader
di mercato attraverso una valorizzazione
del ruolo degli stakeholders e dell’opinione
pubblica nei confronti delle imprese mul-
tinazionali.
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In questo contesto, lo schema di decreto
legislativo CBCR in oggetto modifica la di-
sciplina nazionale di attuazione della Di-
rettiva Contabile, ovverosia il decreto legi-
slativo 18 agosto 2015, n. 139, che già rac-
coglie i principali aggiornamenti nazionali
in materia di redazione e pubblicazione di
bilancio e di recepimento della normativa
europea tesa a favorire una più ampia
armonizzazione della regolamentazione de-
gli Stati membri in tale materia

Rileva che lo schema di provvedimento
in esame consta di tre articoli.

L’articolo 1 novella il decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 139, inserendo nuove
disposizioni di legge, dall’articolo 5-bis al-
l’articolo 5-novies.

L’articolo 5-bis introduce nella disci-
plina CBCR alcune definizioni terminolo-
giche utili a delimitare precisamente il qua-
dro normativo vigente, in quanto le defini-
zioni già presenti o il contesto di riferi-
mento potrebbero risultare non esaustivi
per la corretta presentazione delle prescri-
zioni normative. Inoltre, intende chiarire
eventuali rimandi a definizioni contenute
in analoghe discipline di settore.

L’articolo 5-ter prescrive le condizioni al
sussistere delle quali un’impresa è tenuta a
redigere e pubblicare una relazione sulle
imposte sul reddito, definendo l’ambito sog-
gettivo composto da società capogruppo,
imprese autonome, società controllate o
succursali che superino, con riferimento ai
due ultimi esercizi consecutivi, la soglia di
fatturato netto consolidato di 750 MIL di
EUR.

L’articolo 5-quater contiene disposizioni
che disciplinano i casi di esenzione dall’ob-
bligo di redigere e pubblicare una comu-
nicazione pubblica CBCR, da cui sono esenti
i soggetti a cui si applichino analoghe nor-
mative di settore in materia. Vengono inol-
tre esonerate dall’adempimento comunica-
tivo le imprese aventi una presenza stabile
in un unico Stato membro, mentre l’adem-
pimento CBCR si considera soddisfatto in
modo equivalente quando a produrre l’in-
formativa è una società o una succursale
ricompresa nel perimetro del gruppo so-
cietario a cui la normativa si rivolge.

L’articolo 5-quinquies enumera in via
tassativa gli elementi informativi di cui
deve essere composta la comunicazione pub-
blica CBCR.

L’articolo 5-sexies, in materia pubblica-
zione e accessibilità, prescrive, quale limite
temporale, il termine di dodici mesi dalla
data di chiusura del bilancio d’esercizio
affinché la comunicazione venga redatta,
comunicata e depositata presso il registro
delle imprese a cura degli amministratori
della società. La comunicazione depositata
deve dare conto dell’avvenuta pubblica-
zione della medesima sul sito internet della
società. Inoltre, agli stessi amministratori è
attribuito il compito di provvedere alla
pubblicazione del documento informativo
sul sito web della società e di garantire che
la relazione resti disponibile al pubblico
per un periodo di cinque anni consecutivi
dalla prima pubblicazione.

L’articolo 5-septies, intervenendo in ma-
teria di responsabilità nella redazione, pub-
blicazione e messa a disposizione della
comunicazione delle informazioni sull’im-
posta sul reddito, dispone che la stessa
ricada in capo agli amministratori, i quali
sono tenuti all’adempimento dei doveri pre-
visti dai comuni criteri di diligenza e pro-
fessionalità. Analogamente, la norma pre-
vede che l’organo di controllo vigili sull’os-
servanza delle disposizioni contenute nel
presente decreto e ne riferisca all’interno
della relazione annuale all’assemblea degli
azionisti.

L’articolo 5-octies stabilisce che il sog-
getto incaricato di effettuare la revisione
legale del bilancio della società del gruppo
sottoposta alla disciplina è tenuto a verifi-
care la sussistenza o meno dell’obbligo di
redazione della comunicazione CBCR in
capo alla società e, qualora ne ricorra
l’onere, di verificare l’avvenuta predisposi-
zione e pubblicazione da parte degli am-
ministratori.

L’articolo 5-novies delinea, infine, la di-
sciplina in materia di sanzioni amministra-
tive-pecuniarie applicabili in caso di omesso
e ritardato deposito della comunicazione
presso il registro delle imprese. In tale
contesto, è previsto che Unioncamere, per
conto delle Camere di commercio, indu-
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stria, artigianato e agricoltura, possa stipu-
lare apposita convenzione, a titolo gratuito,
con l’Agenzia delle entrate per la defini-
zione delle attività di collaborazione fina-
lizzate al controllo della veridicità delle
informazioni contenute nella comunica-
zione CBCR.

L’articolo 2 reca le disposizioni finan-
ziarie, prevedendo che dall’attuazione del
decreto CBCR non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, eccezion fatta per quanto previsto
dal comma 2, relativo agli oneri derivanti
dall’articolo 1, comma 1, lettera c), alinea
5-novies, pari a 400.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2024

Alla luce delle considerazioni, propone
l’espressione di un parere favorevole (vedi
allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2022/431, che modifica la direttiva

2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori contro i

rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cance-

rogeni o mutageni durante il lavoro.

Atto n. 157.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, se-
gnala che lo schema di decreto legislativo
all’esame della Commissione recepisce la
direttiva (UE) 2022/431 sulla protezione dei
lavoratori contro i rischi derivanti da un’e-
sposizione ad agenti cancerogeni o muta-
geni durante il lavoro il cui termine di
recepimento è fissato al 5 aprile 2024. Il
testo non è stato ancora corredato del
prescritto parere della Conferenza per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, in
assenza del quale la Commissione non può
pronunciarsi in via definitiva.

Ricorda che la delega per il recepimento
della direttiva in riferimento è contenuta
nella legge di delegazione europea 2022-
2023 del 21 febbraio 2024, n. 15.

Fa presente inoltre che la direttiva 2022/
431 che il presente provvedimento mira a
recepire nell’ordinamento nazionale modi-
fica la direttiva 2004/37/CE e ne estende
l’originario ambito di applicazione alle so-
stanze tossiche per la riproduzione umana.

Evidenzia che lo schema di decreto in
esame apporta delle modifiche al decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, che trova
applicazione sia nei confronti dei datori di
lavoro privati che dei datori di lavoro pub-
blici.

Rileva che lo schema di provvedimento
in esame si compone di ventidue articoli.

L’articolo 1 modifica l’articolo 26, ru-
bricato « Obblighi connessi ai contratti d’ap-
palto o d’opera o di somministrazione »,
aggiungendo, al comma 3-bis, la presenza
dei rischi derivanti dalla presenza di so-
stanze tossiche per la riproduzione quale
ipotesi in cui il datore di lavoro commit-
tente è tenuto a promuovere la coopera-
zione e il coordinamento tra le aziende
coinvolte nell’esecuzione dei lavori, elabo-
rando un unico documento di valutazione
dei rischi che indichi le misure adottate per
eliminare o ridurre al minimo i rischi da
interferenze.

L’articolo 2 modifica l’articolo 29, ru-
bricato « Modalità di effettuazione della
valutazione dei rischi », prevedendo che
nelle aziende che occupano fino a 50 di-
pendenti che espongono i lavoratori anche
a sostanze tossiche per la riproduzione, la
valutazione dei rischi non può essere effet-
tuata sulla base di procedure standardiz-
zate.

L’articolo 3 apporta modifiche all’arti-
colo 55, comma 2, lettera b), rubricato
« Sanzioni per il datore di lavoro e il diri-
gente », comminando la pena dell’arresto
da quattro a otto mesi se la violazione di
cui all’articolo 29, comma 1, è commessa in
aziende in cui si svolgono attività che espon-
gono i lavoratori anche a sostanze tossiche
per la riproduzione.

Sottolinea come le modifiche apportate
dagli articoli 4 e 5 si occupino invece dei
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riferimenti relativi agli elenchi di valori
riportati negli allegati al decreto legislativo.

L’articolo 6 modifica l’articolo 229,
comma 1, al fine di meglio specificare che,
ai fini della sorveglianza sanitaria, gli agenti
cancerogeni e mutageni di categoria 2 de-
vono essere considerati come agenti chi-
mici così pure quelli tossici per la ripro-
duzione o con effetti sull’allattamento.

L’articolo 7, che modifica l’articolo 232,
alla lettera a), abroga il riferimento alla
Commissione tossicologica e all’ISPESL,
quali soggetti legittimati a proporre al Mi-
nistero della salute il nominativo dei tre
rappresentanti del medesimo Ministero, fa-
centi parte del comitato consultivo per la
determinazione e l’aggiornamento dei va-
lori limite di esposizione professionale e
dei valori limite biologici relativi agli agenti
chimici. Ricorda altresì che la suddetta
Commissione non è più operante, mentre le
funzioni dell’ISPESL sono confluite nell’I-
NAIL.

Evidenzia che l’articolo 8, che modifica
l’articolo 233, estende il campo di applica-
zione alle sostanze tossiche per la riprodu-
zione.

L’articolo 9, apportando modifiche al-
l’articolo 234, inserisce in conformità a
quanto previsto dall’articolo 1 della diret-
tiva 2022/431, ulteriori definizioni in ra-
gione dell’ampliamento dell’ambito di ap-
plicazione della disciplina prevista a pro-
tezione dei lavoratori anche ai casi di espo-
sizione alle sostanze tossiche per la
riproduzione.

L’articolo 10 intervenendo a modificare
l’articolo 235, estende l’obbligo di preve-
dere la sostituzione di una sostanza tossica
e riduzione del rischio anche per le so-
stanze tossiche per la riproduzione.

L’articolo 11 interviene a modificare l’ar-
ticolo 236, in materia di valutazione del
rischio che dovrà necessariamente coinvol-
gere anche le sostanze tossiche per la ri-
produzione.

L’articolo 12 apporta modifiche all’arti-
colo 237, in materia di misure tecniche,
organizzative e procedurali, le quali ven-
gono estese anche alle sostanze tossiche per
la riproduzione nel rispetto di quanto pre-
visto dalla Direttiva (UE) 2022/431.

L’articolo 13 modifica l’articolo 239 in
materia di informazione e formazione, di-
sponendo che gli obblighi di informazione
vengono estesi anche laddove si utilizzano
sostanze tossiche per la riproduzione. In
materia di imballaggi ed etichettatura, si è
ritenuto fare specifico riferimento ai Re-
golamento (CE) 1272/2008 e Regolamento
(CE) 1907/2006.

L’articolo 14 provvede a modificare l’ar-
ticolo 240 del decreto legislativo n. 81 del
2008, estendendo la protezione in caso di
esposizione non prevedibile anche alle so-
stanze tossiche per la riproduzione.

L’articolo 15 interviene modificando l’ar-
ticolo 241, al fine di estendere le misure da
adottare durante le operazioni lavorative,
quale quella di manutenzione, per le quali
è prevedibile un’esposizione rilevante dei
lavoratori, anche alle sostanze tossiche per
la riproduzione.

L’articolo 16 modifica l’articolo 242, pre-
vedendo l’obbligo di informare il datore di
lavoro quando è stato superato un valore
limite biologico.

L’articolo 17 apporta modifiche all’arti-
colo 243, che contiene disposizioni in ma-
teria di registro di esposizione e cartelle
sanitarie, al fine di imporre obblighi di
conservazione in caso di esposizione anche
a sostanze tossiche per la riproduzione.
Inoltre indica l’INAIL, in sostituzione del-
l’ISPESL, in virtù della soppressione di
quest’ultimo, quale organo deputato a ri-
cevere il registro di cui al presente articolo
e le cartelle sanitarie e di rischio.

L’articolo 18 interviene a modificare l’ar-
ticolo 244 in materia di registrazione dei
tumori, estendendo gli obblighi di segnala-
zione di casi di neoplasie ad esposizioni
anche a sostanze tossiche per la riprodu-
zione. Identifica inoltre l’INAIL quale sog-
getto chiamato a realizzare sistemi di mo-
nitoraggio dei rischi occupazionali da espo-
sizione a tali sostanze, rendendo disponibili
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, Ministero della salute e alle regioni
e province autonome i risultati di tale at-
tività di monitoraggio, nonché come sog-
getto presso il quale è costituito il registro
nazionale dei casi di neoplasia di sospetta
origine professionale.
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L’articolo 19 dispone l’abrogazione del-
l’articolo 245, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 81 del 2008, tenuto conto che la
Commissione tossicologica nazionale non è
più operante.

L’articolo 20 sostituisce l’attuale rubrica
del Capo II del Titolo IX del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81 con la seguente
dicitura « Protezione da agenti cancerogeni,
mutageni o da sostanze tossiche per la
riproduzione », rendendola coerente alle
nuove disposizioni europee.

L’articolo 21 dispone necessarie modifi-
che agli allegati al decreto legislativo n. 81
del 2008, mentre l’articolo 22, infine, reca
la clausola di invarianza finanziaria.

Precisa infine che ai nuovi adempimenti
introdotti dalle modifiche sopra richia-
mate, i datori di lavoro pubblico e le strut-
ture sanitarie pubbliche provvedono con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.05.

INCONTRI CON DELEGAZIONI ESTERE

Mercoledì 26 giugno 2024.

Incontro informale con una delegazione parlamen-

tare del Gruppo di Amicizia Svizzera-Italia dell’U-

nione Interparlamentare.

L’incontro informale si è svolto dalle
15.05 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di partecipazione delle
persone disabili alle attività culturali, turistiche e ricreative. Testo

unificato C. 997 ed abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il progetto di legge in titolo recante
disposizioni in materia di turismo accessi-
bile e di partecipazione delle persone di-
sabili alle attività culturali, turistiche e ri-
creative, nel testo unificato adottato come
testo base dalla X Commissione il 12 giu-
gno scorso (C. 997 ed abb.);

condivise le misure previste dall’inter-
vento legislativo volte a permettere alle
persone affette da disabilità a usufruire
dell’offerta turistica attraverso adeguate
strutture ricettive dotate di locali piena-
mente accessibili e tutti i mezzi di tra-
sporto indispensabili per il pieno godi-
mento dei servizi essenziali connessi all’of-
ferta turistica medesima;

rilevato che le suddette misure appa-
iono in linea con i principi fissati dalla
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea, ossia il divieto di qualsiasi forma
di discriminazione fondata in particolare
sulla disabilità e il riconoscimento espresso
dei diritti dei disabili e della necessità di
garantire loro l’autonomia, l’integrazione
sociale e professionale nonché la parteci-
pazione alla vita della comunità;

sottolineato, altresì, come il provvedi-
mento appaia pienamente in linea con la
Strategia per i diritti delle persone con
disabilità 2021-2030 (COM (2021) 101 fi-
nal), adottata dalla Commissione europea il
3 marzo 2021,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 60/24: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di
coesione. C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60,
recante ulteriori disposizioni urgenti in ma-
teria di politiche di coesione (C. 1933 ap-
provato dal Senato);

considerato, in particolare, che:

le disposizioni contenute nel capo I
danno attuazione alla riforma 1.9.1 del
PNRR, finalizzata ad accelerare l’attua-
zione della politica di coesione, in comple-
mentarietà con il PNRR;

l’articolo 8 riguarda l’attuazione de-
gli obiettivi previsti dal regolamento (UE)
2024/795, istitutivo della piattaforma per le
tecnologie strategiche per l’Europa (Strate-
gic Technologies For Europe Platform –
STEP);

nel capo IV, relativo alle misure in
materia di lavoro, gli articoli da 16 a 20
prevedono misure di sostegno all’avvio di
lavoro autonomo, imprenditoriali e libero-
professionali, denominate « Autoimpiego
Centro-Nord Italia » e « Resto al Sud 2.0 »,

nei limiti della normativa europea de mi-
nimis;

gli articoli da 21 a 24 prevedono
esoneri contributivi transitori, subordinati
all’autorizzazione da parte della Commis-
sione europea nell’ambito della normativa
in materia di aiuti di Stato;

l’articolo 27 prevede l’istituzione di
una Cabina di regia nazionale per la ge-
stione del Fondo europeo di adeguamento
alla globalizzazione per i lavoratori espulsi
dal lavoro (FEG) di cui al regolamento (UE)
2021/691;

l’articolo 31 prevede l’istituzione del
Piano di azione « RicercaSud – Piano na-
zionale ricerca per lo sviluppo del Sud
2021-2027 », per garantire continuità alle
misure della componente M4C2 « Dalla ri-
cerca all’impresa », nelle aree della Zona
economica speciale (ZES) unica del Mez-
zogiorno;

valutato che il disegno di legge non
presenta profili d’incompatibilità con l’or-
dinamento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2021/2101, che modifica la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda
la comunicazione delle informazioni sull’imposta sul reddito da parte

di talune imprese e succursali. Atto n. 158.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato per i profili di propria com-
petenza lo schema di decreto legislativo
recante attuazione della direttiva (UE) 2021/
2101, che modifica la direttiva 2013/34/UE
per quanto riguarda la comunicazione delle
informazioni sull’imposta sul reddito da
parte di talune imprese e succursali (Atto
del Governo n. 158);

osservato che con la direttiva (UE)
2021/2101 il Legislatore europeo ha intro-
dotto un nuovo adempimento di comuni-
cazione pubblica paese per paese – comu-
nemente noto come « Country-by-country
Reporting » o « CBCR » – delle informa-
zioni relative all’imposta sul reddito e cor-
relate informazioni aziendali da parte delle
imprese multinazionali di grandi dimen-
sioni e delle loro succursali, come identi-
ficate dalla direttiva medesima;

condiviso l’obiettivo della disciplina
CBCR di aumentare la trasparenza fiscale
delle imprese e il livello qualitativo delle
informazioni finanziarie dichiarate dalle
grandi imprese multinazionali, allo scopo
di promuovere l’integrità e la trasparenza
del mercato;

rilevato che lo schema di decreto le-
gislativo delinea una compiuta attuazione
della direttiva europea sopra citata, modi-
ficando la disciplina nazionale di settore,
dettata dal decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 139;

rilevato che il provvedimento non evi-
denzia profili d’incompatibilità con l’ordi-
namento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentati dell’ISTAT sulle tematiche relative allo stato di
attuazione e alle prospettive del federalismo fiscale (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del Regolamento della Commissione, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 223

AUDIZIONI

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Andrea MASCARETTI.

La seduta comincia alle 8.15.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentati del-

l’ISTAT sulle tematiche relative allo stato di attua-

zione e alle prospettive del federalismo fiscale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma
5, del Regolamento della Commissione, e
conclusione).

Andrea MASCARETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante il resoconto stenografico, anche at-
traverso la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Stefano MENGHINELLO, direttore della
Direzione centrale per l’analisi e la valoriz-
zazione nell’area delle statistiche economi-

che e per i fabbisogni del PNRR, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene, per formulare quesiti osser-
vazioni, la senatrice Vincenza ALOISIO
(M5S).

Stefano MENGHINELLO, direttore della
Direzione centrale per l’analisi e la valoriz-
zazione nell’area delle statistiche economi-
che e per i fabbisogni del PNRR, risponde ai
quesiti posti e fornisce precisazioni e chia-
rimenti.

Andrea MASCARETTI, presidente, rin-
grazia Stefano MENGHINELLO, direttore
della Direzione centrale per l’analisi e la
valorizzazione nell’area delle statistiche eco-
nomiche e per i fabbisogni del PNRR, per il
suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 8.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

X COMITATO – MAFIE E NUOVE TECNOLOGIE: UTILIZZO DA PARTE DELLA MAFIA DI
PIATTAFORME DI COMUNICAZIONE CRIPTATA E VALUTE VIRTUALI . . . . . . . . . . . . . . . . . 224

X COMITATO – MAFIE E NUOVE TECNOLOGIE:

UTILIZZO DA PARTE DELLA MAFIA DI PIATTA-

FORME DI COMUNICAZIONE CRIPTATA E VA-

LUTE VIRTUALI

Mercoledì 26 giugno 2024.

Il comitato X – Mafie e nuove tecnolo-
gie: utilizzo da parte della mafia di piatta-
forme di comunicazione criptata e valute
virtuali, si è riunito dalle 8.30 alle 9 e dalle
9.05 alle 9.25.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Seguito dell’esame della Relazione prevista dall’articolo 33, comma 1, della legge n. 124 del
2007, sull’attività dei Servizi di informazione per la sicurezza nel 2° semestre 2023 (Seguito
dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 225

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 225

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 10.15.

Seguito dell’esame della Relazione prevista dall’arti-

colo 33, comma 1, della legge n. 124 del 2007,

sull’attività dei Servizi di informazione per la sicu-

rezza nel 2° semestre 2023.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara concluso
l’esame della Relazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.25.

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 10.25.

Comunicazioni del Presidente.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato sulle quali inter-
viene il deputato Ettore ROSATO (AZ-PER-
RE).

La seduta termina alle 10.35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su altri illeciti ambientali e agroalimentari

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 226

Audizione di rappresentanti dell’associazione « La Lupus in Fabula », nell’ambito del filone
d’inchiesta relativo ai fatti concernenti la discarica di Riceci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 226

Audizione di rappresentanti dell’associazione « Iniziativa Democratica A.P.S. », nell’ambito del
filone d’inchiesta relativo ai fatti concernenti la discarica di Riceci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 227

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 227

Comunicazioni del presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 227

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 228

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 228

AUDIZIONI

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Jacopo MORRONE.

La seduta comincia alle 8.

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’associazione « La

Lupus in Fabula », nell’ambito del filone d’inchiesta

relativo ai fatti concernenti la discarica di Riceci.

Jacopo MORRONE, presidente, intro-
duce l’audizione, in videoconferenza, di Fla-

vio Angelini, presidente dell’associazione
« La Lupus in Fabula ».

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Avverte inoltre che, poi-
ché l’audizione odierna si svolgerà in vide-
oconferenza, non sarà possibile sottoporla
al regime di segretezza, in quanto tale
regime implicherebbe la sospensione di tutti
i collegamenti da remoto, oltre che della
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Pertanto, qualora l’au-
dito dovesse ritenere opportuno essere ascol-
tato in seduta segreta, la Commissione po-
trà valutare tempistiche e modalità di pro-
secuzione dei lavori compatibili con la
segretezza della seduta.

Flavio ANGELINI, presidente dell’asso-
ciazione « La Lupus in Fabula », interve-
nendo da remoto, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.
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Interviene, a più riprese, per porre que-
siti e formulare osservazioni, Jacopo MOR-
RONE, presidente.

Flavio ANGELINI, presidente dell’asso-
ciazione « La Lupus in Fabula », replica a
più riprese ai quesiti posti sui temi oggetto
dell’audizione.

Jacopo MORRONE, presidente, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito ai
lavori della Commissione e dichiara con-
clusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti dell’associazione « Ini-

ziativa Democratica A.P.S. », nell’ambito del filone

d’inchiesta relativo ai fatti concernenti la discarica di

Riceci.

Jacopo MORRONE, presidente, intro-
duce l’audizione, in videoconferenza, di
Gianluca Carrabs, rappresentante dell’as-
sociazione « Iniziativa Democratica A.P.S. ».

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Avverte inoltre che, poi-
ché l’audizione odierna si svolgerà in vide-
oconferenza, non sarà possibile sottoporla
al regime di segretezza, in quanto tale
regime implicherebbe la sospensione di tutti
i collegamenti da remoto, oltre che della
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Pertanto, qualora l’au-
dito dovesse ritenere opportuno essere ascol-
tato in seduta segreta, la Commissione po-
trà valutare tempistiche e modalità di pro-
secuzione dei lavori compatibili con la
segretezza della seduta.

Gianluca CARRABS, rappresentante del-
l’associazione « Iniziativa Democratica A.P.S. »,
intervenendo da remoto, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, Jacopo MORRONE, pre-
sidente.

Gianluca CARRABS, rappresentante del-
l’associazione « Iniziativa Democratica A.P.S. »,

replica ai quesiti posti sui temi oggetto
dell’audizione.

Jacopo MORRONE, presidente, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito ai
lavori della Commissione e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 8.45 è ripresa
alle 8.50.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta sarà assicurata an-
che mediante l’attivazione di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso.

Comunicazioni del presidente.

Jacopo MORRONE, presidente, ricorda,
con riguardo al filone di inchiesta relativo
ai fatti concernenti la discarica di Riceci,
presso Urbino, che la Commissione ha già
ascoltato in forma di audizione libera, ri-
spettivamente nelle sedute del 20 e 28 feb-
braio e del 6 marzo scorsi, i seguenti sog-
getti: Gambini Maurizio, Sindaco di Ur-
bino, Fabbrizioli Davide, ex Sindaco di Pe-
triano, Mazzoli Maurizio, ex Sindaco di
Petriano, Della Betta Mauro del Gruppo
Immobiliare S.n.c..

Comunica che l’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella
riunione odierna ha convenuto, sulla base
delle informazioni raccolte, dei riscontri
effettuati, della documentazione finora ac-
quisita e degli elementi emersi dalle diverse
audizioni svolte, e al fine di compiere un
ulteriore approfondimento sulle dichiara-
zioni già rese, che siano esaminati come
testimoni, ai sensi dell’articolo 3 della legge
istitutiva della Commissione, i soggetti so-
pracitati, nonché Rossini Ambrogio, ex am-
ministratore della società Aurora S.r.l..

Comunica altresì che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha convenuto che le domande dei
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commissari siano fatte pervenire in anti-
cipo alla Presidenza, in modo che sia il
Presidente a rivolgere le domande ai testi-
moni, ai sensi dell’articolo 16, comma 6, del
Regolamento interno della Commissione. I
suddetti esami testimoniali si svolgeranno
nella giornata di lunedì 8 luglio, compati-
bilmente con l’andamento dei lavori della
Commissione.

Comunica inoltre che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha convenuto, all’esito della mede-
sima riunione, che la missione in Emilia-
Romagna, già prevista nelle giornate del 27
e 28 giugno prossimi, sia rinviata a una
prossima data, che sarà successivamente
comunicata.

Comunica, infine, che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha convenuto che una delegazione
della Commissione si rechi in missione,
rispettivamente:

a Ferrara, in occasione dello svolgi-
mento della fiera RemTech Expo – Hub
Tecnologico Ambientale, internazionale e
permanente, specializzato sui temi del ri-
sanamento, rigenerazione e sviluppo soste-
nibile dei territori – che si terrà dal 18 al
20 settembre 2024;

a Rimini, in occasione dello svolgi-
mento della fiera Ecomondo – l’evento di
riferimento in Europa e nel bacino del

Mediterraneo per le tecnologie, i servizi e le
soluzioni industriali nei settori dell’econo-
mia verde e circolare –, che si terrà dal 5
all’8 novembre 2024.

La presidenza avvierà quindi gli oppor-
tuni contatti con i soggetti competenti al
fine di porre in essere le misure necessarie
per la partecipazione di una delegazione
della Commissione a entrambi gli eventi.

Non essendovi altri interventi, dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 8.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
8.45 alle 8.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 320 del 12 giugno
2024, a pagina 166, II colonna, 4° riga,
sostituire la parola: « Frosinone » con la
parola « Pordenone ».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
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AUDIZIONI

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro BATTILOCCHIO.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna, se non vi sono obiezioni,
sarà assicurata anche tramite l’impianto
audiovisivo a circuito chiuso e la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
ricorda che l’ordine del giorno reca l’au-
dizione di rappresentanti dell’ISTAT, che
ringrazia per aver accolto l’invito della
Commissione. Invita quindi i rappresen-

tanti dell’ISTAT a svolgere la loro rela-
zione.

Francesco Maria CHELLI, Presidente
dell’Istat, Sandro CRUCIANI, Direttore della
Direzione centrale per le statistiche am-
bientali e territoriali, e Saverio GAZZEL-
LONI, Direttore della Direzione centrale
delle statistiche demografiche e del censi-
mento della popolazione, svolgono una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, Alessandro BATTI-
LOCCHIO, presidente, a cui rispondono
Francesco Maria CHELLI, Presidente del-
l’Istat, e Saverio GAZZELLONI, Direttore
della Direzione centrale delle statistiche
demografiche e del censimento della po-
polazione.

Alessandro BATTILOCCHIO, presidente,
ringrazia i rappresentanti dell’ISTAT per la
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loro partecipazione e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
15.45 alle 15.50.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle 15
alle 15.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente DE PRIAMO.

Comunicazioni del presidente.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
21.40 alle 23.20.

Mercoledì 26 giugno 2024 — 232 — Commissione bicamerale



INDICE GENERALE

GIUNTA DELLE ELEZIONI

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE
ALLA XXIII CIRCOSCRIZIONE (CALABRIA – COLLEGIO UNINOMINALE 02) . . . . . . . . . . 3

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

GIUNTA PLENARIA:

Seguito delle comunicazioni del presidente su un’istanza inviata dal legale dell’on. Vittorio
Sgarbi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

COMMISSIONI RIUNITE (I e II)

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 6

COMMISSIONI RIUNITE (II e VI)

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 2022/2464, che modifica
il regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la
direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione societaria di sostenibilità, e per
l’adeguamento della normativa nazionale. Atto n. 160 (Esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

I Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con
disabilità, per il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e
ricerca. C. 1902 Governo (Parere alla VII Commissione) (Esame e conclusione – Parere
favorevole con una osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e urbanistica. C. 1896
Governo (Parere alla VIII Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . 14

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 17

II Giustizia

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 23

SEDE CONSULTIVA:

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con
disabilità, per il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e

Mercoledì 26 giugno 2024 — 233 — Indice Generale



ricerca. C. 1902 Governo (Parere alla VII Commissione) (Seguito esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e urbanistica 2023.
C. 1896 Governo (Parere alla VIII Commissione) (Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti, fatto a Dubai l’8 marzo
2022. C. 1586 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III Commissione) (Esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Sovrano
Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di Malta, detto
Sovrano Militare Ordine di Malta – SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre 2023. C. 1703
Governo (Parere alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . 26

ALLEGATO 4 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato
dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024. C. 1849 Governo, approvato dal Senato (Parere
alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

ALLEGATO 5 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33

III Affari esteri e comunitari

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 34

SEDE CONSULTIVA:

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con
disabilità, per il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e
ricerca. C. 1902 Governo (Parere alla VII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . 34

ALLEGATO 1 (Proposta di parere della relatrice) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sugli esiti della missione svolta in Algeria (11-13 giugno 2024) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

ALLEGATO 2 (Comunicazioni del presidente) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

COMITATO PERMANENTE SULLA POLITICA ESTERA PER L’INDO-PACIFICO

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulle tematiche relative alla proiezione dell’Italia e dei Paesi europei nell’Indo-pacifico.

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

Audizione della Incaricata d’affari dell’Ambasciata di Australia in Italia, Alison Burrows
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

IV Difesa

SEDE REFERENTE:

Istituzione della Giornata degli internati italiani nei campi di concentramento tedeschi durante
la seconda Guerra mondiale. C. 1835 Mulè (Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge C. 1851 Cavandoli – Nomina di un Comitato ristretto) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

Mercoledì 26 giugno 2024 — 234 — Indice Generale



SEDE CONSULTIVA:

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione integrata delle zone costiere del Mediter-
raneo, fatto a Madrid il 21 gennaio 2008. C. 1803 Governo, approvato dal Senato (Parere
alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

V Bilancio, tesoro e programmazione

SEDE CONSULTIVA:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

Istituzione della Giornata nazionale delle periferie urbane. C. 1737-A (Parere all’Assemblea)
(Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e urbanistica. C. 1896
Governo (Parere alla VIII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità. C. 741 e abb. (Parere alla XII
Commissione) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento sul personale ispettivo
del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente (SNPA). Atto n. 162 (Rilievi alla
VIII Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del Regolamento, e
conclusione – Valutazione favorevole con rilievo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438,
che modifica la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di esecuzione 2014/98/UE, per quanto
riguarda gli organismi nocivi regolamentati non da quarantena rilevanti per l’Unione sui
materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali, sui materiali di moltiplicazione delle
piante da frutto e sulle piante da frutto destinate alla produzione di frutti. Atto n. 156
(Rilievi alla XIII Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del Regola-
mento, e conclusione – Valutazione favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2022/431, che modifica la
direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposi-
zione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro. Atto n. 157 (Rilievi alle
Commissioni XI e XII) (Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del Regolamento, e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio sanitario nazionale in attuazione dei
princìpi di universalità, eguaglianza ed equità. C. 1741 e abb. (Parere all’Assemblea) (Seguito
dell’esame e conclusione – Parere contrario, volto a garantire il rispetto dell’articolo 81 della
Costituzione – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

ALLEGATO 1 (Proposta alternativa di parere sul testo del provvedimento presentata dai deputati
del gruppo Partito Democratico-Italia Democratica e Progressista) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

ALLEGATO 2 (Proposta di parere della relatrice sul testo del provvedimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

SEDE REFERENTE:

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. C. 1933 Governo,
approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88

VI Finanze

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 2021/2167, relativa ai
gestori di crediti e agli acquirenti di crediti e che modifica le direttive 2008/48/CE e

Mercoledì 26 giugno 2024 — 235 — Indice Generale



2014/17/UE. Atto n. 159 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2021/2101, che modifica
la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione delle informazioni sull’im-
posta sul reddito da parte di talune imprese e succursali. Atto n. 158 (Seguito esame, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . 97

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

Schema di decreto legislativo recante disposizioni nazionali complementari al codice doganale
dell’Unione e revisione del sistema sanzionatorio in materia di accise e di altre imposte
indirette sulla produzione e sui consumi. Atto n. 166 (Esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

SEDE CONSULTIVA:

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. C. 1933,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 102

VII Cultura, scienza e istruzione

RISOLUZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105

7-00203 Sasso: Adozione di linee guida volte a favorire il rispetto delle differenze nel sistema
scolastico (Seguito discussione e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. C. 1933 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) 106

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 121

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e urbanistica. C. 1896
Governo (Parere alla VIII Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . 110

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122

ATTI DEL GOVERNO:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 111

Proposta di nomina del professor Carlo Ossola a presidente dell’Istituto dell’Enciclopedia
italiana fondata da Giovanni Treccani Spa. Nomina n. 50 (Esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

Schema di decreto ministeriale recante adozione del Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura, per gli anni 2024-2026. Atto n. 167 (Esame ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

Mercoledì 26 giugno 2024 — 236 — Indice Generale



Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nonché al decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, in materia di utilizzazione degli impianti sportivi
scolastici da parte delle associazioni o società sportive. C. 505 Berruto (Esame e rinvio) . 118

VIII Ambiente, territorio e lavori pubblici

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-02518 Simiani: Intendimenti del Governo con riguardo al perimetro del parco nazionale di
Portofino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 136

5-02522 Bonelli: Intendimenti in ordine al mantenimento di una tutela dell’ambiente uniforme
sul territorio nazionale, alla luce della recente approvazione delle disposizioni per l’attua-
zione dell’autonomia differenziata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138

5-02519 Milani: Elementi e intendimenti in ordine all’operatività del meccanismo dell’energy
release e alla predisposizione del relativo decreto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

5-02520 Mazzetti: Elementi informativi in merito al forte boato avvertito in Toscana il 20
giugno 2024 e valutazione dei relativi impatti ambientali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140

5-02521 Ilaria Fontana: Coinvolgimento delle associazioni ambientaliste nelle iniziative pro-
mosse dal Ministero dell’ambiente per la valorizzazione delle aree protette . . . . . . . . . . . . . . 125

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141

SEDE CONSULTIVA:

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. C. 1933 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) 125

ALLEGATO 6 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento sul personale ispettivo
del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente (SNPA). Atto n. 162 (Seguito
dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129

ALLEGATO 7 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 143

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2023/958, recante modifica
della direttiva 2003/87/CE per quanto riguarda il contributo del trasporto aereo all’obiettivo
di riduzione delle emissioni in tutti i settori dell’economia dell’Unione e recante adeguata
attuazione di una misura mondiale basata sul mercato, nonché della direttiva (UE)
2023/959, recante modifica della direttiva 2003/87/CE, che istituisce un sistema per lo
scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, e della decisione (UE)
2015/1814, relativa all’istituzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del
mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra.
Atto n. 161 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . 129

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 135

IX Trasporti, poste e telecomunicazioni

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145

Mercoledì 26 giugno 2024 — 237 — Indice Generale



Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145

5-02525 Pastorella: Vendita della quota societaria di Leonardo in Industria Italiana Autobus
(IIA) a Seri Industrial. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145

ALLEGATO 1 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157

5-02526 Barbagallo: Cessione di quote pubbliche di Poste Italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 146

ALLEGATO 2 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159

5-02527 Dara: Impiego della sola lingua araba in una campagna pubblicitaria di Poste Italiane 146

ALLEGATO 3 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160

5-02528 Iaria: Attuazione del Piano di investimenti per la connettività in Italia . . . . . . . . . . . . . 146

ALLEGATO 4 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale
all’articolo 138 del regolamento (UE) 2018/1139 e alla direttiva (UE) 2022/2380, che
modificano la direttiva 2014/53/UE, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature radio. Atto
n. 155 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione
– Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

ALLEGATO 5 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162

SEDE CONSULTIVA:

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con
disabilità, per il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e
ricerca. C. 1902 Governo (Parere alla VII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

ALLEGATO 6 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163

Istituzione della Giornata nazionale per la prevenzione veterinaria. C. 1305, approvato dal
Senato (Parere alla XII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) 148

SEDE REFERENTE:

Modifiche alla legge 17 ottobre 1967, n. 977, in materia di impiego dei minori nell’ambito delle
piattaforme digitali di condivisione di contenuti multimediali, nonché disposizioni sulla
diffusione dell’immagine e di contenuti multimediali di minori. C. 1771 Sportiello (Esame
e rinvio – Abbinamento delle proposte di legge C.1217, C.1800 e C. 1863) . . . . . . . . . . . . . . . . . 148

ALLEGATO 7 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 164

RISOLUZIONI:

7-00114 Deidda: Iniziative per l’attuazione del principio di insularità.

7-00176 Ghirra: Iniziative a tutela del diritto alla mobilità per la regione Sardegna.

7-00226 Iaria: Iniziative per l’attuazione del principio di insularità.

7-00230 Barbagallo: Iniziative a tutela del diritto alla mobilità per le isole (Seguito della
discussione congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 151

SEDE CONSULTIVA:

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. C. 1933 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 152

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 156

SEDE CONSULTIVA:

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. C. 1933 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 156

ALLEGATO 8 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 165

Mercoledì 26 giugno 2024 — 238 — Indice Generale



X Attività produttive, commercio e turismo

ELEZIONE DI UN SEGRETARIO:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 167

Elezione di un segretario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 167

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione per l’anno 2024 del fondo derivante
dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato
da destinare a iniziative a vantaggio dei consumatori. Atto n. 163 (Seguito dell’esame, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 167

SEDE CONSULTIVA:

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e urbanistica. C. 1896
Governo (Parere alla VIII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favore-
vole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 168

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 173

ALLEGATO 2 (Proposta alternativa di parere presentata dalla deputata Ghirra) . . . . . . . . . . . . . . . 174

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con
disabilità, per il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e
ricerca. C. 1902 Governo (Parere alla VII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 169

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 177

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese agromeccaniche e disciplina dell’esercizio del-
l’attività professionale di agromeccanico. C. 1794 Bergamini (Parere alla VII Commissione)
(Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 169

ALLEGATO 4 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 178

SEDE REFERENTE:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 169

Istituzione della Giornata della ristorazione. C. 1672 Squeri (Seguito dell’esame e rinvio) . . . 169

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di partecipazione delle persone disabili alle
attività culturali, turistiche e ricreative. Testo unificato C. 997 Caramanna, C. 1269 An-
dreuzza, C. 1463 Pavanelli e C. 1490 Gnassi (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . 170

ALLEGATO 5 (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 179

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 170

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti dell’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) sulla definizione delle modalità di copertura degli oneri derivanti dal riconosci-
mento degli incentivi miranti a promuovere la realizzazione di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili innovative e con costi elevati di esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 170

RISOLUZIONI:

7-00233 Gusmeroli, 7-00235 Cappelletti e 7-00236 Peluffo: Sulla proroga del termine per
rientrare nel mercato tutelato dell’energia elettrica e sulla possibilità di volontaria adesione
al mercato a tutele graduali (Seguito della discussione e conclusione – Approvazione della
risoluzione n. 8-00060 e reiezione delle risoluzioni n. 7-00235 e n. 7-00236) . . . . . . . . . . . . . . 170

ALLEGATO 6 (Risoluzione approvata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 193

Mercoledì 26 giugno 2024 — 239 — Indice Generale



XI Lavoro pubblico e privato

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sul rapporto tra Intelligenza Artificiale e mondo del lavoro, con particolare riferimento agli
impatti che l’intelligenza artificiale generativa può avere sul mercato del lavoro . . . . . . . . . 196

Audizione di Francesca Campolongo, Direttrice per la Trasformazione digitale e dati presso il
Centro comune di ricerca (JRC) della Commissione europea e di Michele Vespe, Capo Unità
Economia digitale presso il JRC (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 196

Audizione di rappresentanti di Konecta Group (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . 197

Audizione di rappresentanti di Sky Italia (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 197

Audizione di rappresentanti di Capgemini (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 197

Audizione di rappresentanti di Assinter Italia (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 197

SEDE CONSULTIVA:

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. C. 1933 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) 197

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 203

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 202

XII Affari sociali

SEDE CONSULTIVA:

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e urbanistica. C. 1896
Governo (Parere alla VIII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favore-
vole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 205

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 208

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con
disabilità, per il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e
ricerca. C. 1902 Governo (Parere alla VII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 205

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 209

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Sovrano
Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di Malta, detto
Sovrano Militare Ordine di Malta – SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre 2023. C. 1703
Governo (Parere alla III Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) 205

ALLEGATO 3 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 210

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. C. 1933 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) 205

ALLEGATO 4 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione GIMBE, nell’ambito
dell’esame, in sede referente, della proposta di legge C. 1298 Quartini, recante « Disposizioni
concernenti il finanziamento, l’organizzazione e il funzionamento del Servizio sanitario
nazionale nonché delega al Governo per il riordino delle agevolazioni fiscali relative
all’assistenza sanitaria complementare » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 207

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio sanitario nazionale in attuazione dei
princìpi di universalità, eguaglianza ed equità. Emendamenti C. 1741-503-1533-1545-1608-
1626-1712-1846-1850-1865-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 207

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 207

Mercoledì 26 giugno 2024 — 240 — Indice Generale



XIV Politiche dell’Unione europea

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni in materia di turismo accessibile e di partecipazione delle persone disabili alle
attività culturali, turistiche e ricreative. Testo unificato C. 997 ed abb. (Parere alla X
Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 212

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 220

DL 60/24: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione. C. 1933 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla V Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) 214

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 221

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2021/2101, che modifica
la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione delle informazioni sull’im-
posta sul reddito da parte di talune imprese e succursali. Atto n. 158 (Esame, ai sensi
dell’articolo 126, comma 2, del regolamento, e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . 215

ALLEGATO 3 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 222

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2022/431, che modifica la
direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposi-
zione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro. Atto n. 157 (Esame, ai sensi
dell’articolo 126, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 217

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 219

INCONTRI CON DELEGAZIONI ESTERE:

Incontro informale con una delegazione parlamentare del Gruppo di Amicizia Svizzera-Italia
dell’Unione Interparlamentare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 219

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO
FISCALE

AUDIZIONI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentati dell’ISTAT sulle tematiche relative allo stato di
attuazione e alle prospettive del federalismo fiscale (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5,
comma 5, del Regolamento della Commissione, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 223

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE
MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE

X COMITATO – MAFIE E NUOVE TECNOLOGIE: UTILIZZO DA PARTE DELLA MAFIA DI
PIATTAFORME DI COMUNICAZIONE CRIPTATA E VALUTE VIRTUALI . . . . . . . . . . . . . . . . . 224

COMITATO PARLAMENTARE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA

Seguito dell’esame della Relazione prevista dall’articolo 33, comma 1, della legge n. 124 del
2007, sull’attività dei Servizi di informazione per la sicurezza nel 2° semestre 2023 (Seguito
dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 225

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 225

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE
CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ALTRI ILLECITI AMBIENTALI E
AGROALIMENTARI

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 226

Mercoledì 26 giugno 2024 — 241 — Indice Generale



Audizione di rappresentanti dell’associazione « La Lupus in Fabula », nell’ambito del filone
d’inchiesta relativo ai fatti concernenti la discarica di Riceci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 226

Audizione di rappresentanti dell’associazione « Iniziativa Democratica A.P.S. », nell’ambito del
filone d’inchiesta relativo ai fatti concernenti la discarica di Riceci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 227

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 227

Comunicazioni del presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 227

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 228

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 228

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE CONDIZIONI DI
SICUREZZA E SULLO STATO DI DEGRADO DELLE CITTÀ E DELLE LORO
PERIFERIE

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 229

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 229

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 230

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE CONDIZIONI DI
LAVORO IN ITALIA, SULLO SFRUTTAMENTO E SULLA TUTELA DELLA
SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO PUBBLICI E PRIVATI

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 231

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA SCOMPARSA DI
EMANUELA ORLANDI E DI MIRELLA GREGORI

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI:

Comunicazioni del presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 232

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

Mercoledì 26 giugno 2024 — 242 — Indice Generale

*19SMC0096690*
*19SMC0096690*




